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IL VERTICE 


S ALVO colpi di icona al¬ 
l'ultimo momento e nono¬ 
stante persistenti difMcoItà di 
ordine minore, alla fine di lu¬ 
glio si terrà a Helsinki il gran 
ivcrtice» a conclusione della 
Conferenza per la sieurezza c 
la coopcrazione in Europa. Nel¬ 
la capitale finlandese conver¬ 
ranno i capi di Stato o di go¬ 
verno di 33 paesi europei, 
grandi, piccoli, o piccolissimi, 
più quelli degli Stati Uniti e 
del Canada. Si prevede quin¬ 
di che siano presenti Brez¬ 
nev e Ford. Wilson e Giscard 
d’Estaing, Schmidt e Moro. 
Tito e Ccaugescu e cosi tutti 
gli altri massimi esponenti de¬ 
gli Stati del nostro continente. 
Nessuna riunione del genere 
SI era mai tenuta nella sto¬ 
ria più recente: in particola¬ 
re, Tavvenimento è del tutto 
nuovo per la vita intemazio¬ 
nale postbellica. 

Sono passati giusti trent'an- 
ni dalla fine della seconda 


risale a circa dieci anni fa. 
Essa parti dagli Stati sociali¬ 
sti. Fu poi appoggiata dal mo¬ 
vimento comunista in Europa 
in quanto proposta capace di 
favorire un progressivo supe¬ 
ramento della contrapposizio¬ 
ne fra 1 blocchi. Da quel¬ 
l’avvio è passata molto tem¬ 
po. Perfmo troppo, potrebbe 


sembrare. La stessa conferen- posizione si attenua nella mi- 


za ha fatto un lungo cammi¬ 
no. Vide riuniti, sempre a 
Helsinki, oltre due anni fa 1 
ministri degli Esteri dei pae¬ 
si interessati. Poi per mesi e 
mesi commissioni di diploma¬ 
tici hanno lavorato a Gine¬ 
vra per mettere a punto i 
documenti finali. Può dunque 
darsi che vi siano state in 
queste fasi anche lungaggini 
superflue. Ma non va perso 
di vista che il lavoro da fare 
era tutt’altro che semplice. 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Sabato 19 luglio 1975 / L. 150 

.... ■ 'è 

Acqua: drammatica | 

situazione a Bari 1 

e nella regione | 

*""****"" A pag. 13 


Oggi iniziano i lavori in un clima di perdurante incertezza 


questo sforzi c contributi di 
origine diversa. Determinan¬ 
te è stato — sarebbe sbaglia¬ 
to nasconderselo — il miglio¬ 
ramento pazientemente co¬ 
struito nei rapporti sovietico- 
americani. Non è solo una 
coincidenza che l'annuncio 
del « vertice » di Helsinki sia 
venuto proprio nei giorni che 
vedono la prima impresa spa¬ 
ziale, realizzata insieme dai 
due paesi. Vi è in essa una 
promessa di notevoli progres¬ 
si tecnologici e scientifici, 
quale ò lecito attendersi da 
una collaborazione fra le due 
maggiori potenze mondiali. 
Ma la distensione fra URSS 
e Stati Umti aveva già dato 
altri importanti risultati po¬ 
litici. 

L’apporto di Washington o 
Mosca non era tuttavia suf¬ 
ficiente. Non meno importan¬ 
te è stata l’opera dei governi 
socialdemocratici in Germania 


OLom-, m I ° occidentale, quella dell'ex 

cancelliere Brandt in partico- 
possibile 

lina tranqi^lità. regolamehto delle questioni 

Una pace armata, che ha vi- tedesche, che 1 paesi sociali- 

sto 11 continente profonda- gti deU’Est da tempo rlvendi- 

mcnte spaccato in due, ivi; cavano, e quindi la definizio- 

30 in potenti blocchi ^litici ne giuridica dei nuovi con- 

e militari contrapposti. In an; «ni europei, che proprio nei 

ni che adesso per fortuna ci documenti preparati per la 

appmono lontani, fra le due conferenza di Helsinki ver- 

coalmoni 1 ostilità e giunto mnno proclamati «inviolabilis. 
più di una volto sull orlo di ^a contributi pazienU e 
un vero e proprio conflitto, niente affatto trascurabili so- 
Passi irreparabiU tuttavia non no venuti anche da altri pae- 
sono mar stoU compiuti. L Eu- si_ governi - apparte- 
ropa ha conosciuto la c guer- nenti all’uno o aU’altro bloc- 
ra fredda ^ ma non piu guer- come la Francia o la Po¬ 
ro calde. Poi, stola base del ionia, o neutrali come la Ju- 
faticoso equUibrio di forze goslavi.s o la Finlandia - e 
r^giunto, SI è fatta strada da altre forze politiche. I co- 
l idea costruttiva deUa coesi- italiani possono dire 

stanza fra Stati con regimi g buon diritto di avere lavo- 
diversi e quindi si è messo jglo a loro volto con tenacia, 
in moto quel processo di gra; nei limili delle proprie pos- 
duale «Astensione nei rapporti gibuità, perchè l’Europa e il 
inteniaHonali di cui 1 incontro mondo si muovessero in que- 
di Helsinki dovrà esMre, al- jta prospettiva di pace, 
meno per quanto riguarda 
l’Europa, un primo importan¬ 
te coronamento. IJER IL VALORE del conve- 

LTdea di questo conferenza ^ gno di Helsinki non vi i 
paneuropea sulla sicurezza di bisogno di mobilitare gross: 
tutti i popoli del conunente aggettivi. L’importanza del- 


P ER IL VALORE del conve¬ 
gno di Helsinki non vi è 
bisogno di mobilitare grossi 


l’evento è palese. Questo non 
vuol dire che di punto in 
bianco tutto sarò risolto e che 
una lunga era di pace sarà 
automaticamente assicurata. 
Se un passo verso il supera¬ 
mento dei blocchi è stato fat¬ 
to. molto resta da compiere. 
Le alleanze esistenti rimar¬ 
ranno in vita. La loro contrap- 


sura in cui entrambe ad Hel¬ 
sinki accetteranno norme re¬ 
ciproche di condotto nell’am¬ 
bito della coesistenza. Gli ar¬ 
mamenti accumtoaU sul con¬ 
tinente conservano tuttavia 
proporzioni apocalittiche. La 
stessa cooperazione economi¬ 
ca è ben lontana dall’avere ri¬ 
velato tutte le sue possibilità. 
Molto resta da fare per una 
più ampia circolazione di uomi¬ 
ni e di idee fra i diversi Paesi. 
Sarebbe quindi pericoloso rite¬ 
nersi una volto per tutte sod¬ 
disfatti. Ma è pur sempre 
vero che premesse migliori 
per la soluzione di tutti 1 
problemi saranno state crea¬ 
te e che i popoli europei po¬ 
tranno dedicarsi con maggio¬ 
re fiducia allo sviluppo di 
quella collaborazione tra lo¬ 
ro, da cui possono attendersi 
notevoli vantaggi. 

La « guerra fredda », la 
tensione, i sospetti, la corsa 
agli armamenti hanno avuto 
— non dimentichiamola — 
conseguenze dannose per lo 
sviluppo interno del singoli 
paesi europei o. almeno, per 


Q uando si cominciò a pai^ disfatti. Ma è pur sempre 
lare della conferenza, gli premesse migliori 

ostacoli da abbattere per ren- soluzione di tutti 1 

derla possibile potevano sem- problemi saranno state crea- 
brare perfino insormontabili. «i i popoli europei po- 
Un quarto di secolo dopo la Iranno dedicarsi con maggio¬ 
fine della seconda guerra r«i fiducia allo sviluppo di 

mondiale lo stesso assetto quella collaborazione tra lo- 

territoriale e politico dell’Eu- ro- «hi possono attendersi 
Topa. cosi come da quella notevoli vantaggi, 

guerra era uscito, non era La « guerra fredda », la 
ancora riconosciuto e accet- tensione, i sospetti, la corsa 

lato da tutti. Di fatto esso agli armamenti hanno avuto 

era ormai consolidato, tonto — non dimentichiamolo — 

che solo un altro conflitto conseguenze dannose per lo 

mondiale avrebbe potuto mo- sviluppo interno del singoli 

dificarlo. Ma ad esso manca- paesi europei o. almeno, per 

vano ancora tutto una serie molti di essi. La stessa crisi 

di sanzioni giuridiche. Ciò va- che oggi travaglia l'occidente 

leva, in particolare, per il capitalistico ha in quello sta- 

€ problema tedesco ». detcrmì- to di tatto alcune delie sue 

nato dall’esistenza in Germa- cause. Maggiore distensione 

nia di due Stati diversi. Un deve quindi significare anche 

trattato di pace o qualcosa maggiori possibilità per ogni 

che ne tenesse il posto non popolo di scegliere le proprie 

era stato ancora stipulato, strade di progresso, di avan- 

Lc stesse frontiere esistenti zata democratica e socialista, 

venivano talvolta contestate. Quale debba essere questo 

Di qui un clima di sospetto strada per noi e per quella 

che alimentava in Europa un parte di Europa, di cui ci sen- 

permanente stato di tensio- tiamo componenti, ò stato det- 

ne. in cui si accendevano cri- to con estrema chiarezza pro¬ 
si ricorrenti, c quindi un’at- pno in questi giorni dai do- 

mosfera di insicurezza e di cumcnti firmati e dai discorsi 

sfiducia fra le diverse parti pronunciati a Livorno dai 

de! continente. compagni Carrillo e Berlin- 

E’ questa intera situazione guer. 
che si è modificato negli ul¬ 
timi anni. Sono occorsi per 


Giuseppe Beffa 


Il Consiglio nazionale DC 
di fronte alla sconfitta 
della linea di Fanfani 

Sinistre de e dorotei confermano l'orientamento favorevole a un mutamento di direzione — Il dibattilo 
sulle varie ipotesi di soluzione — Riunioni interministeriali sui provvedimenti economici contro la congiuntura 


A NAPOLI ALMENO 20 RICOVERATI 

Colti da paralisi 
bambini-operai che 
adoperano prodotti 
chimici proibiti 

Hanno dai 12 ai 16 anni - Il terribile fenomeno provocato daH’im- 
piego di « collanti » ha ripreso a mietere vittime - La polineurosi, una 
malattia legata ai sottosviluppo, al sottosalario e al lavoro a domicilio 


Illustrato 
da Carossino il 
programma della 
Giunta ligure 

D compagno Angelo Carossino, designato dalla maggio' 
ranza PCI-PSI come presidente della Giunta regionale 
della Liguria, ha illustrato ieri, nel corso della prima 
riunione del Consiglio, il programma politico e la compo¬ 
sizione della nuova amministrazione. Il socialista Paolo 
Machiavelli è stato eletto presidente della Assemblea. 
Il voto sul documento politico e sulla Giunta avverrà 
mercoledì prossimo. Carossino ha affermato che. dopo il 
voto del 15 giugno, è necessaria una svolta nei metodi 
di governo, che metta fine airimmobilismo e alla pratica 
costante del rinvio, mentre, nel contempo, deve cadere 
ogni forma di discriminazione tra le forze democratiche 
perché si sviluppi il confronto e la collaborazione. Caros¬ 
sino ha quindi illustrato gli impegni per l'occupazione 
e lo sviluppo economico, A PAGINA 2 


Questa mattina, con una re¬ 
lazione dei senatore Fanfani. 
si apre una delle più difficili 
e complicate sessioni del Con- 
siglio nazionale democristlB' 
no. La DC si trova a fare i 
conti con la più grave crisi 
della sua storia trentennale, al- 
Tindomani di una sconfitta — 
quella del 15 giugno ~ che 
conferma c precisa i contorni 


stra, da non ammettere dub¬ 
bi o ripensamenti. 

Eppure, Fanfani ha tentato 
di non prendere atto di ciò 
che è accaduto il 15 giugno. 
Dapprima con la c proposta > 
strumentale del rilancio di un 
quadripartito, che aveva lo 
scopo di rove.sciare sugli al¬ 
tri gli effetti del travaglio de¬ 
mocristiano attraverso una 


dello storico rovc.scio subito crisi di governo aperta c al 


un anno prima nel € referen- 
dtim » sul divorzio e che 
quindi testimonia il grave di¬ 
stacco del partito rispetto al 
Paese, la sua lontananza dai 
problemi nuovi della società. 
A questo appuntamento, la li¬ 
nea politica impersonata da! 
segretario del partito — e ba¬ 
sata sui richiami integralisti 
e sulla ricerca della rottura 
tra le forze popolari — giun¬ 
ge Attuta in modo inequivo¬ 
cabile. Nessuno può più chie¬ 
dere (come in altre occasioni 
è accaduto) una prova di ap¬ 
pello: il voto é stato cosi 
chiaro, e così coerente con 
una tendenza in atto da tem¬ 
po allo spostamento a smi- 


buio >, e in un secondo tempo 
con la richiesta di un Con¬ 
gresso nazionale de a breve 
scadenza, egli ha cercato di¬ 
speratamente di portare il par¬ 
tito sulla strada del < revan¬ 
scismo * elettorale, con l'inten¬ 
to — denunciato da tanti set¬ 
tori della stessa DC — di pro¬ 
vocare Io scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. Le due 
« mosse » post-elettorali di 
Fanfani non sono andate a 
segno. C il partito democristia* 
no. nella sua grande maggio¬ 
ranza, non solo le ha respin¬ 
te abbastanza chiaramente, ma 
ha cominciato ad Interrogarsi 

c. f. 

(Segue in penultima) 



Le cugineffe Farina, Anna di 12 e Annamaria cFi 14 anni: sono ricoverate al Cardarelli. 
Per meel henne Incollato borse di plastica a mani nude 


Mentre proseguono ì contatti per comporre la crisi di governo 

MANIFESTAZIONI NELLTpIAZZÉ ÀCUISCONO 
IL DISSIDIO TRA PC E PS IN PORTOGALLO 

I comunisti denunciano come una manovra reazionaria il concentramento di forze socialiste previsto per oggi a 
Lisbona — Sciopero a Oporto — Un’analisi del ministro dimissionario Crovinho e un’intervista rilasciata da Soares 


Nella fase decisiva il dibattito del Consiglio generale 


CISL: sì 


Essa escluderebbe Scalia e le punte più oltranziste — Appassionati interventi a conferma delle 
scelte di fondo del sindacato — Camiti sottolinea la priorità della lotta per l’occupazione 


La forza con cui la stra¬ 
grande maggioranza degli in¬ 
terventi al consiglio generale 
della CISL anche Ieri ha re¬ 
spinto l’ipotesi scissionista, 
sembra aver indotto parte 
consistente delle minoranze a 
ritenere impraticabile la di¬ 
visione della organizzazione. 
Ciò avrebbe reso più agevole 
la strada verso un’intesa su 
un documento che definisce 
aleunl punti centrali della po¬ 


litica della CISL seguendo le 
linee della relazione presen¬ 
tata da Bruno Storti in aper¬ 
tura del lavori, e che può con¬ 
sentire — come ha detto nel 
dibattito il segretario confe¬ 
derale Spandonaro — l’avvio 
di un chiarimento Interno. 
Alla stesura di questo docu- 


Dal noiLro inviato usBON.à. 18 

Sono ore dt tensione quelle che sta vivendo II Portogallo. Vacante il governo, piene le 
pìezze di dimostranti dei due più grandi partiti della sinistra, i quali si affrontano in una 
polemica che ormai li contrappone aspramente, a ciò si aggiunge Taftacco, la reazione 

violenta e golpista che incendia c saccheggia le sedi del PCP al ritmo di una o due ogni 
giorno. Cunhal ha parlato stasera nel palazzo dello Sport a una folla di migliala di gio¬ 
vani comunisti che ha invitato a vigilare contro iniziative controrivoluzionarie e ad ado- 

prarsi per sventare progetti 
........ . I —«marce» sulla capitale. H 

segretario del PS. Soares. ha 

A • n* 1* parlato a Oporto a una folla 

Ancona: oggi Disagila: non di oltre 50.000 persone e ha 

® poi traversato la città alla tc- 

siffii^o VI eslfs i*2ìniil2i corteo. A Oporto vi 

9 l apre VI Sara rapina sono stati solo due incidenti. 

.• « 1 • assai modesti, sul ponte del 

r estivai soluzione per douto. ou^ta ^nii^tozione 

r era stota definita dal partito 

navinnalA la oi-ici al comunista e dall’intersindacal 

liaAlUliaiC l«l kllol di una manovra reazionaria. In 

I II • . T-Mf delia dimostrazione di 

delle donne vertice hWl 

tale progettata dai socialisti 

_ . „ „ li Copcon ha annunciato che 

Si apre questo po.ticngg.io Nella commissione bUanao sarò vietato qualsiasi « sposta- 

alla Fiera della Pesca di della Camera i deputati co- mento di massa » verso Li- 

Ancona il secondo Festival munisti lianno ieri preseci- s^ona «poiché tali manlfe- 

naziooalc della stampa co- tato una risoluzione che im- stazioni possono venire usate 

munista dedicato allo don- pogna il governo a provve- i ,5,^ dalle forze reazionarie, 

ne. ha città è pronta ad deie immediatamente alla | già dal nemici della rlvolu- 

acco.t'Jierc questa grande nomina del nuoto vertice 1 ,ionp che si trovano al- 

manifcsUiziooc dcmoerataca: dcirENIedadcsjgnaro.cn- i {'«itero» 

DC sono garar./.ia le sue ra- tro il corrente mese, i prc- * i ... u «..rr-èfi n 

dicale tradizioni antifascA- sidonti c i consigli di arnmi- tensione na in eiieui u 

ste. la .sua stona fatta di n.stra/.ionc degli enti, già ( centro n^a manifesta- ; 

gloriose battaglie per la li- scaduti o che stiano per sea- i 

bertà e per il progresso ci- dcro. La Commissioix? ha 1 domani JJJ*i 

vile c sociale. Centinaia di ascoltato una relazione del ^ n 

compagni hanno lavorato minestro delle partecipazio- I i 

con grande Impegno alla co- ni statai» Bisaglui, sulla si- j 

struzione della cittadella del tuaaiorc dcli'ENI. 11 mini- ( 

Festival, composta da star.ds slro ha parlato di cconsul- . 

mostre o spazi per le atti- tazioni complicate in corso > . 

vità culturali c noreative. o di «particolare situazjone ! 

Ampio spazio è destinato ai politica»: da quanto ha det- 1 

giuochi dei bambini. QuesU to non si è intravvisto a deSSS 

sera l’apertura dcUa festa breve scadenza un nnnos-a- raisIfresemSiva”^ I! 

ò dedicata ad uno spetU- mento degli organi di gestio- i 

colo di musici pipolaivi. nc doll’Er.tc. SiUcatrcrTnvIton^ìL'l 

A PAGINA 2 A PAGINA 2 tadlnl « 1 lavoratori a sa¬ 

botare questa manifestazione, 
i ha fatto distribuire per le 

--vie di Lisbona volantini In 

cui si denuncia 11 raduno so- 

I _ , I clallsta come «una manovra 

Consialio aenerale controrivoluzionaria». «Il 

volantino 

-— è la formazione di un 

governo di destra, che an- 

• ■ #• ■ nu’» '«« conquiste popolari 

ssibilita di un intesa 

mmmmmmmmmmm wmmm ■■■wovm rerta per le truopc. ii Copcon 

, , ,, ha annunciato la scarccrazlo- 

Ite - Appassionati interventi a conferma delle nc^^^ Sa'™i) 1 n 
ilinea la priorità della lotta per l’occupazione ?olf‘°motiv“n^‘% 

, , , ,wMi*A . ^ mento: «La grave situazione 

SI è trattato di un lavoro > conda la lmpo.sslDlllta « sto ) politica rende assolutamente 
difficile durato per ore e ore. rlea » di fare l’unita tra la i indisoensablle l'unità di tutti 

-r_j I _1_ _- tc /*»TCST Ir» TTTT I “ 


Conferenza stampa 
dei cosmonauti 
dalFApollo-Soyuz 


Dalla nntfra raJavinna i «* stendeva sulla plastica 

uaiia nostra reoazione [ giorno, m- 

NAPOLI. 18. sieme con 11 1 rateilo, usciva 
La coUa che paralizza fa 
di nuovo vittime. Nell’ospe- 

dale Cardarelli, ora. sono una ^ 

ventina 1 lavoratori e le la- ® * 

voratricl ricoverati con le rlnJ^^rfZ^ 

gambe o le mani paralizzate. 

Sono in grande parte lavo- 2™,.. 

rator! e lavoratrici di 16. 14 w ^ 

e anche 12 anni; la «mano- ™ s 

sXsvlluD^'’''‘deì‘l?’'‘tocctoi rlcovemo ai^ehe Angeto^^L^ 

Tribunali e di Stella che si “orava ài Scas^còc- 

reggono anche sto risparmio % Y*™?, 

di duecento lire al chilo sul- rf,’ 

Ir» r»U.a ....«vara SCmtO ]1 làVOrO Ql 5311-0 DCr 

irentucinquemila lire che 

scarpe c borsette. ^«^ 

DI questa colla, a base dì s^ro» ed ora. da 85 gioì- 

benzolo e di solfuro dì car- m, sta. al Cardarelli a^pet- 

bonio, si parlò già qualche tando una guarigione che 

anno fa: quando il nostro .stenta a venire. A lui. ex emi- 

giornale, nella primavera prato in Germania e padre 

del 1973. portò alla luce 11 di quattro figli, abbiamo chic- 

dramma di circa cinquanta sto che cosa c. In tcrmmi di 

operai — molti giovanissimi sofTerenza, questa malattia; 

— colpiti da paralisi agli ani la sua risposta è stala un gc- 

provocata proprio dall’uso sto: ha finto di prendere uno 

contìnuo di quella particola- straccio e di lasciarlo cadere, 

re colla. Da allora sembrava « Ecco — poi ha aggiunto — 

che si fosse trovato un rime- questa inalattìa ci riduce co¬ 

dio e Invece era solo silenzio coinè uno straccio,' tmprov- 


Si apre questo pomeriggoo 
alla Fiera della Pesca di 
Ancona il secondo Festival 
nazionale della stampa co¬ 
munista dedicato allo don¬ 
ne. La città è pronta ad 
acco.t'jierc questa grande 
manifestazione democratica: 
nc sono garanzia le sue ra¬ 
dicato tradizioni antifascii- 
sto. la .sua stona fatta di 
gloriose battaglie per la li¬ 
bertà e per il progresso ci¬ 
vile c sociale. Centinaia di 
compagni hanno lavorato 
con grande impegno alla co¬ 
struzione della cittadella del 
Festival, compita da star.ds 
mostre o spazi per le atti¬ 
vità culturali c ricreative. 
Ampio spazio è destinato al 
giuochi dei bambini. Questa 
sera l’apertura della festa 
ò dedicata ad uno spetta¬ 
colo di musica popolare. 

A PAGINA 2 


Bisaglia: non 
vi sarà rapida 
soluzione per 
la crisi al 
vertice ENI 


Nella commissione bllanao 
della Camera i disputati co¬ 
munisti Iwnno len presen- 
Lito una risoluzione che im¬ 
pegna il governo a pro\’vc- 
dorè immediatamente alla 
nomina del nuo\ o vertice 
dcH'ENI ed a designare, en¬ 
tro il corrente mese, i pre¬ 
sidenti c 1 consigli di ammi- 
n.stra/.ionc degli enti, già 
scaduti o che stiano per sca¬ 
dere. La Commissione ha 
ascoltato una relazione del 
minestro delle partecipazio¬ 
ni statali Bisaglui, sulla si- 
tuaziiorc dcli'E.NI. 11 mini¬ 
stro ha parlato di «consul¬ 
tazioni complicate in corso » 
o di « particolare situazione 
politica >: da quanto ha det¬ 
to non si è intravvisto a 
breve scadenza un nnnos’a- 
mento degli organi di gestio¬ 
ne deirEr.te. 

A PAGINA 2 



Una conferenza stampa dallo spazio ha segnato ieri s<‘i‘a 
la conclusione deirmconlro fra gli asironauli US.\ URSS 
airmlerno del treno spaziale. Poi ogni equipaggio è tornato 
nella propria asti'onave. Il distacco definitno comunque 
delle due navicelle avverrà oggi dopo di che serra effot 
luata Id prima eclisse .solare artificiHle con l'.Apollo che 
tara da .schermo al sole. Nella foto: Kubasov. A PAG. 5 




dettato da una sorta di ras¬ 
segnazione. Infatti abbiamo 
scoperto che ogni anno cl 
sono altre vittime, altre la- 
voratrlcl-bambine. altri ra¬ 
gazzi che finiscono In ospe¬ 
dale con le gambe o le brac¬ 
cia rammollite da un lavoro 
che richiede anche il prezzo 
d’un atroce rischio. 

Giovanni Conte. 16 nnnl, il 
volto da uomo cresciuto in 
fretta. dl.steso nel lettino del 
Cardarelli dice: « questa 
malattia ne sentii parlare 
alla televisione, ma non potè- 
vo immaginare che poteva 
succedere ancorn »>. E invece 
Giovanni sta li da un mese e 
mezzo e con lui c’e anche il 
fratello più piccolo. Salva¬ 
tore di 14 anni' due mesi 
paralizzato a ca.sa c tre me¬ 
si e mezzo in ospedale. 

Lavorano insieme in un 
locale a piano terra al Tri¬ 
bunali. una zona popolare di 
Napoli dove si contano pm 
di una ventina di queste lab- 
brlche: «Tre camere una 
dietro l’altra e un’unica fi¬ 
nestra rialzata», cosi ce la 
descrivono. Salvatore, il più 
grave dei due. era addetto 
al compito più pericoloso; 
prendeva la colla con le dita 


visamcnte ti senti muncare, 
le gambe non ti reggono piti 
e U afflosci ». 

La pohneuropatia — cosi ti 
chiama la malattia provoca¬ 
ta dal micidiale collante — 
lacerando parte del .si.stema 
nervoso pcnlcnco. porla alla 
paralisi flaccida degli arti. 
Sempre al Rosanda abbiamo 
poi chiesto di parlarci della 
colla incriminata. « Quando 
la vidi scaricare net magaz- 
Zino per la prima volta — ci 

Marco De Marco 

(Segue in penultima) 


AI LETTORI 

A cau&a della fermata # 
lavoro di 2 ore attuata Ieri 
dal tipografi In segno di 
lldarietà con la lotta dei car¬ 
tai e cartotecnici proclamata 
dai sindacati, il nostro gior* 
naie esce oggi con il noti¬ 
ziario Incompleto e con va¬ 
riazioni nel numero delle Da- 
gine. Ce ne scusiamo con t 
lettori. 


la possibilità di un'intesa 


Si è trattato di un lavoro 
difficile durato per ore e ore. 
I gruppi di minorainza. pur 
se con posizioni diverse, ave¬ 
vano brutalmente scoperto le 
carte nella riunione della 
comissione ancor più di 
quanto non avessero fatto 
nel dibattito del consiglio. 


mento ha lavorato un gruppo | Due pregiudiziali erano state 


conda la lmpo.sslbllltà « sto i 
rlea » di fare l’unità tra la i 
CGIL, la CISL e la UIL. Da | 
parte di alcuni è stato detto i 
che la minoranza avrebbe | 
posto queste condizioni antl- ‘ 
storiche (un « tuffo all'indle- 
tro di 25 anni » come ha af- ^ 
fermato in un appassionato i 


composto da esponenti delia 
maggioranza e della mmo- 
rEinza. 


poste: la prima riguardava 
una dichiarazione di antico¬ 
munismo viscerale e la se- 


Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina i) 


I Franco Fabiani 

^ (Segue in penultima) 

Direzione PCI 

L« Direzione del PCI è 
! convocala per giovedì 24 lu- 
1 gito elle ore 9. 


. f^ARO Fortebracclo, so- 
'' no al servizio di 
una famiglia a via Monte 
Parioll e il mio "datore di 
lavoro’’ compra tutti 1 
giornali dei quali ’TUnl- 
tà”. Leggo Fortcbraccio 
che mi la impazzire tutti 
i giorni, specie con quel 
"senatore bollito’'. TI scri¬ 
vo per dirti che è un er- 
rore legare il senatore bol¬ 
lito con il filo di nailon, 
la carne a cuocere si lega 
con 11 cotone perlé forte. 
Perché il nailon si squa¬ 
glia coi calore c il sena¬ 
tore se la scappa. Scusami 
se mi firmo soltanto R.M. ♦ 
Roma », 

Questa lettera è qui da 
parecchi giorni, ma ne ab‘ 
Diamo ritardato la puDbli- 
cazione, in modo da farla 
uscire stamane, giorno in 
cui si inizia il Consiglio 


nazionale della DC. La let¬ 
tera cl ò stata spedita da 
una lettrice di Roma che 
lavora m una casa di via 
Monte FanoU, una strada 
del quartiere ricco della 
Capitale, dove sono quasi 
tutti lor signori, e la fac¬ 
cenda del filo con cut le¬ 
gare t polpettoni, gli arro¬ 
sti e il senatore Fanfani, 
si riferisce a un nostro cor¬ 
sivo di qualche tempo fa, 
in cui suggerivamo di le¬ 
gare ben bene, a gxri ro¬ 
tondi, con intrecci regola¬ 
ri, giro per giro, il segre¬ 
tario della DC, che viene 
in tavola, appunto stama¬ 
ne, pia cotto dal 15 giu¬ 
gno. Servito freddo de¬ 
ve essere impressionante. 
Confessiamo che l’idea del 
nailon che « si squaglia » 
non ci era venuta, ma nc 
siamo preoccupati ora. do- . 


PO avere letto in una nota 
di cronaca politica sul 
« Gemale » di ieri questo 
passo che ci fa venire i 
brividi: « Egli (il senatore 
bollito) intende lasciare la 
segreteria solo se messo ui 
minoranza pubblicamente, 
li che può avvenire o con 
un voto negativo sulla re¬ 
lazione che leggerà .sabato 
o con una mozione di sii- 
ducia. Ipotesi, quest’ulti- 
nia. che non potrebbe es¬ 
sere tuttavia consumata in 
questo turno del Consiglio 
nazionale. Ne occorrerebbe 
un altro ». 

Per noi questa faccenda 
e misteriosissima: perché 
dalla discussione sulla re¬ 
lazione di Fanfani non 
possa uscire una mozione 
di sfiducia votata subito, 
non riusciamo a capire. 


il cotone perlé 


Che bisoqno et sarebbe di 
un ulteriore Consiglio na¬ 
zionale? Ciò che invece et 
appare chiaro e provviden¬ 
ziale e il consiglio della 
7 Josfm lettrice: legatelo 
col cotone perlé forte, il 
senatore. aUrtinenti chis¬ 
sà quale altra diavoleria t 
capace di inventare. Cosi 
questa DC che ha già per¬ 
duto piit di un mese a do¬ 
mandarsi .se sono da di¬ 
scutere prima i problemi 
politici e poi quelli degli 
uomini o viceversa, si met¬ 
terà per SCI mesi a litigare 
per stabilire chi ha la col¬ 
pa di avere usato il riaiìon 
invece del cotone perle 
forte. E il senatore, sem¬ 
pre bollito e sempre piu 
sfatto, sara sempre li. 

Fortebraccla 
















PAG.2/vita italiana _ 

In base aliMntesa PCI-PSI per una svolta politica nella guida della Regione 

Illustrato da Carossino in Consiglio 
il programma di governo della Liguria 

Il socialista Machiavelli eletto presidente dell'Assemblea - Me rcoledì il voto sul programma e sulla nuova Giunta - Dalla fase 
dell'enunciazione a quella dell'attuazione del decentramento e della partecipazione - Quattro obiettivi per ur nuovo sviluppo 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 18 

II volo dot 15 oluflxo ita por tradurli In Liguria nolla roalli di un nuovo governo ragionalo lorrotlo do una 
maggioranza di ilnlitra. La conioguonio dalla icolla che la popolazione ligure ha fatto nello urne ara palpablla quella 
mattina, quando I numerosi compagni che il accalcavano nel ristretto spazio riservato al pubblico nella sala decorala 
da Luca Cambiaso del «Palazzo della Provincia a, hanno potuto vedere i volti noti degli eletti comunisti e socialisti 
occupare più della metà dello schieramento dei consiglieri. E’ questa la nuova realtà della Liguria che rende possibile 
una svolta del modo di governare una regione che poche settimane prima del voto ha dovuto subire l'arroganza di un 

intervento del vertice demo- —-;—,-- 


A capo di una giunta unitaria PCI PSI 

Eletto a Livorno 
sindaco comunista 

E' il compagno Alì Nannipieri - Accordo per una am¬ 
ministrazione di sinistra alla provincia di Cosenza 
Sindaco comunista anche a Piacenza 


UVORNO, 18 

n nuovo consiglio comunale 
di Livorno si è riunito que¬ 
sto pomeriggio per eleggere 
il sindsco e la giunta. Alla 
carica di mimo cittadino è 
stato eletto — sulla base di 
un accordo Intercorso tra 
PCI e PSI per la formazione 
di una giunta unitaria di si¬ 
nistra — 11 compagno All 
Nannipieri, già presidente del- 
ranunlnlstrazlone provinciale. 
'Vlceslndaco sarà il compagno 
Oianfranoo Magonzl, del PSI. 
La nuova giunta è composta 
da otto assessori del PCI e 
da quattro del PSI. 

La seduta, ana quale erano 
poresentl numerosi cittadini e 
che si è svolta In un clima di 
forte e viva partecipazione, 
è stata aperta dal compagno 
Augusto Slmonctnl, capo¬ 
gruppo oonsUlaie del PCI. e 
dalle dichiarazioni degli altri 
gruppi. ^ ^ 

PIACENZA. 18 

Per il comune si prevede 
ormai la formazione di una 
giunta di sinistra PCI-PSI. 
Oli organismi dirigenti del 
nostro partito hanno già ap¬ 
provato ripotesl di accordo 
' con il P 8 L Come sindaco è 
stato designato il compagno 
■ ' , PWloe Trabaechl. 

PràftWIWIWa-edmmleslone 
mista PCI-PSI sta elaborando 
^ -li programma- della nuova 
- aRunlnlstnilone. 

• • • 

COSENZA. 18 

'Un’Intesa t>er dare vita alia 
Provincia di Cosenza a uzia 
giunta di sinistra, aperta al 
confronto e al contributo di 
tutte le forze politiche e de¬ 
mocratiche, i stata raggiunta 
l’altra seta tra PCI, PSI e 
PDUP. 

E’ la prima volta in Cala¬ 
bria che in un ente locale 
maggiore 1 partiti di sinistra 
riescono ad esprimere una 
maràioranza di governo. 


La giunta di sinistra alla 
Provincia di Cosenza sarà 
eletta nella prima riunione 
del nuovo consiglio provin¬ 
ciale fissata per giovedì 24 lu¬ 
glio. 


Il segretorio 
dello DC compana 
«c Superare il 
centro sinistra » 


n segretario regionale del¬ 
la DC campana, il « bsslata » 
Mancino, ha definito naatrat- 
tati la proposta di una «ri- 
costituzione meccanica del 
centro sinistra» ohe non ala 
K legata cioè al confronto con 
tutte le forze dell'arco cotti- 
tuzionale senza barriere ideo¬ 
logiche, se non net confron¬ 
ti della destra fascista, su 
una piattaforma program¬ 
matica che goda delle più 
vaste adesioni». 

Mancino ha affermato che 
« la linea del confronto si 
pone nel quadro del supera¬ 
mento del centro sinistra vi¬ 
sto come rapporto sfatico d! 
regime»: è questo,.. socoo- 
do ii segretario regionale de. 
li dato plà sallento-del si¬ 
gnificato del voto dei 18 giu¬ 
gno. Egli ha definito peiolà 
« chiuso » lo atteggiamento 
«posto In essere dal dirigen¬ 
te ufficio Regioni della DC 
essendo determinato più dal 
desiderio di non vedere e 
non sentire che dall'esame 
spregiudicato di quanto sta 
succedendo ». 

Per quanto riguarda li 
PCI. Mancino ha detto che 
il solo «confronto program¬ 
matico è rischioso»: occorre 
invece «fare t conti con II 
Kl anche ed essenzialmen¬ 
te sui problemi istituzionali». 


cristiano, con l’Imposizione di 
uno giunta d! centro-destra 

« L’elottor.ito ha respinto, 
nella politica della DC, il ten¬ 
tativo di mantenere un siste¬ 
ma di dominio e di potere 
fondato sullo discriminazione 
a sinistra e sul sostanziale ri¬ 
fiuto di affrontare 1 problemi 
del rinnovamento politico, ci¬ 
vile e sociale del paese ». Que¬ 
ste le parole pronunciate in 
apertura del suo discorso pro¬ 
grammatico dal compagno 
Angelo Carossino, designato 
dal partiti di maggioranza co¬ 
me futuro presidente della 
Giunta. Insieme a lui saran¬ 
no eletti a far parte deU’am- 
mlnlstrazlone il vice presiden¬ 
te Angelo Landl (socialista! 
e gli assessori Senato Beggla- 
to. Luigi Castagnola. Andrea 
Doslo, Giuseppe Roasino, Fran¬ 
cesco Kum (per il PCI). De¬ 
llo Meoll e Alberto Teardo 
(per li PSD. 

Prima che Carossino Illu¬ 
strasse il programma e la 
composizione della nuova 
giunta, sono stati eletti gli 
organi che dovranno reggere 
i lavori del consiglio. Presi¬ 
dente (con 21 voti su 39; as¬ 
sente un socialista ha votato 
per lui anche il repubblicano 
Persico) è il socialista Paolo 
Machiavelli, vicepresidenti la 
compagna Francesca Busso 
(solo li PCI ha portato una 
donna al Consiglio regionale) 
ed 11 do Luciano Verda (pre¬ 
sidente dell'ultima ammini¬ 
strazione). Segretari sono sta¬ 
ti eletti Luigi Oassssa (social¬ 
democratico) e il compagno 
Carlo Parodi, operalo dell'An- 
saldo meccanico nucleare, 
uno del due consiglieri comu¬ 
nisti (l’altro è 11 compagno 
Dino Orassi del «Mugglano» 
alla Spezia) che lavorano In 
fabbrica, testimoniando del 
profondi legami della rappre¬ 
sentanza del PCI neU’Assem- 
hlea regionale con la classe 
operala ligiaw. 

Una svolta, dunque, per la 


maggioritaria delle forze di 
sinistra si configura come ga¬ 
ranzia di una decisa politica 
di rinnovamento e diventa 
punto di riferimento per le 
più larghe collaborazioni e 
l’uttllzzo di tutti gli apporti 
e di tutte le energie Interes¬ 
sati ad affermare un effetti¬ 
vo ruolo di governo della Re¬ 
gione. Una programmazione 
con scolte definite e priorità 
di Intervento, un ampio de¬ 
centramento verso lo autono¬ 
mie locali, una nuova orga¬ 
nizzazione regionale, costitui¬ 
scono gli elementi cardine del 
contributo della Liguria al¬ 
l'affermazione di nuovi Indi¬ 
rizzi ed alla edificazione del¬ 
lo Stato delle autonomie per 
far avanzare 11 paese lungo 
una via democratica e plura¬ 
lista ». 

Quali gli Impegni che la 
nuova maggioranza assume 
per la .legislatura che si è 
ora apmta?- In primo .luogo 
essa doni, segnare il 'passag¬ 
gio dalla fase della enuncia¬ 
zione del principi e della loro 
Interpretazione a quelli della 
attuazione. II decentramento, 
le deleghe agli enti locali, la 
partecipazione popolare do- 
■vranno diventare realtà effet¬ 
tivo. 

H momento in cui la Ligu¬ 
ria sta per darsi una nuova 
direzione politica è assai dif¬ 
ficile per l'andamento dell’e¬ 
conomia regionale. Carossino 
ha ricordato l processi di smo¬ 
bilitazione in corso con gravi 
conseguenze suH’occupazIone 
— citando t casi Torrlngton, 
Oleificio Costa, Tubettificio 
ligure. Pettinatura Biella, la 
Montedlson di Cairo — le 
«difficoltà produttivo delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale». le «flessioni nella at¬ 
tività marittimo-portuali». 1 
«fenomeni di crisi nella pic¬ 
cola e media impresa e nel- 
l'artigianato». La Regione do¬ 
vrà quindi avviare urgente¬ 
mente un'azione che promuo- 


Una svolta, dunque, per la mente un azlone che promuo- 
Liguria; una .svolta decisiva, i {.va^VàUargàmento deila.-baal 
fondata — per riprendere le produttlve. 


psmle <11 Carossino —«sulla 
liquidazione della linea del- 
l’tmmoblllsmo e del rlnsrlo». 
ma che rifugge da ogni «ri¬ 
torsione » e da ogni chiusura, 
per respingere, anzi. « ad ogni 
livello schemi e formule po¬ 
litiche precosWtulte » e per 
affermare Invece H «metodo 
del confronto aperto con tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche e autenticamente anti¬ 
fasciste», per attuare precisi 
programmi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

« A tal fine in Liguria — 
ha Insistito il futuro presi¬ 
dente della Giunta — l’Intesa 


Di fronte alla gravissima situazione debitoria 


Urgono interventi finanziari 
adeguati per gli enti locali 

Una presa di posizione della presidenza del gruppo del PCI alla Camera 
Copertura dei deficit di bilancio e concessione dei mutui richiesti: queste 
alcune tra le misure più necessarie ed urgenti 


Lo stato di dissesto delle 
finanze locali è stato esami¬ 
nato dalla Presidenza dei 
gruppo del PCI della Camera. 
In un comunicato si è sotto¬ 
lineato che mettere gli Enti 
locali nelle condizioni di eser¬ 
citare tutti 1 loro poteri e lo 
proprie capacità, di dare, 
cioè, una risposta adeguata 
al bisogni di lavoro e 1 ser¬ 
vizi della collettività è uno 
del problemi più rilevanti del 
rinnovamento nazionale, del 
nuovo modo di governare e 
insieme dei superamento del¬ 
l’attuale crisi economica nel¬ 
la direzione di un nuovo tipo 
di sviluppo. 

La politica della DC e del 
governi che si sono succeduti 
in questi annnl ha portato gli 
Enti locali ad uno stato di 
paralisi, come conseguenza di 
ima esasperata centralizzazio¬ 
ne dell’uso delle risorse. Tut¬ 
to ciò ha rappresentato una 
componente organica, di una 
politica che ha spinto il Pae¬ 
se nell’attuale crisi economi¬ 
ca ed Istituzionale, L'altissi¬ 
mo Indebitamento degli Enti 
locali, l'enorme divario tra 1 
mezzi loro attribuiti e la do¬ 
manda crescente di servizi, 
l’elevato costo degli Interessi 
per le anticipazioni bancarie, 
hanno determinato una Inso¬ 
stenibile situazione economl- 
co-flnanzlarla. Dal 1971 al '74 
il disavanzo dei Comuni e 
delle Province è stato di 7.197 
miliardi. Quello prevedibile 
entro la fine di quest’anno 
à pari a 10.697 miliardi. La 
politica del governo tesa a 
mortificare ulteriormente le 
autonomie locali ha Impedito 
che questo disavanzo potesse 
essere totalmente coperto. 
Non solo, ma 11 governo ha 
pobto sotto accusa la spesa 
pubblica e In particolare quel¬ 
la degli Enti locali proprio 
per Impedire che la sua qua¬ 
lificazione In direzione del 
servizi e del soddisfacimento 
del bisogni sociali contribui¬ 
sca ad avviare un nuovo cor¬ 
so dell'economia nazionale. 

Al 31 dicembre 1974 sono 
■IM concessi mutui per 4.293 


miliardi. Nel 1975 il governo 
ha deciso di non consentire 
alcuna copertura di nuovi bi¬ 
lanci rendendo non più soste¬ 
nibile la situazione degli en¬ 
ti locali. Molti di questi ri¬ 
schiano di non avere neppu¬ 
re i mezzi per pagare gli 
stipendi ai propri dipendenti 
e non sono in grado di far 
fronte agli oneri assunti nel 
confronti di migliala e mi¬ 
gliala di piccole e medie Im- 


Finanze locali: 
PCI e PSI 
chiedono 
incontro con il 
ministro Colombo 

I deputati D'Alema del 
PCI c Principe del PSI 
hanno inviato al presi¬ 
dente della Commissione 
bilancio della Camera la 
seguente lettera. « Onorevole 
presidente, la situazione fi¬ 
nanziaria del Comuni e del¬ 
le province è talmente gra¬ 
ve che urgono provvedimenti 
immediati. Molti enti locali 
non sono più in grado di 
pagare gli stipendi ai pro¬ 
pri impiegati, ni migliaia e 
' migliala di imprese fornitrici 
che si dibattono a loro volta 
in grandi difficoltà economi- 
co-finanziarle. Urgono Inve¬ 
stimenti in opere pubbliche e 
1 bisogni sociali sono cre¬ 
scenti. La paralisi dei Co¬ 
mmi vanifica anche tanta 
parte dell'intera spesa pub¬ 
blica statale. Consideriamo 
pertanto che sia nostro do¬ 
serò prima della chiusura 
dcùa Camera di sentire pres¬ 
so la nostra commissione 
bilancio una comunicazione 
del ministro del Tesoro per 
s.sperc quali provvedimenti c 
iniziative il governo intenda 
assumere per fronteggiare 
una cosi drammatica sltua- 
/.lonc >. 


prese industriali e commer¬ 
ciali che a loro volta versa¬ 
no, perciò, in gravi difficoltà 
economlco-flnanzlarle, con ri¬ 
percussioni sul plano delToe- 
cupazlone. 

Non si può. poi. Ignorare 
che rimpoesIbUità di interven¬ 
to degli Enti locali contribui¬ 
sce, più in generale, a pa¬ 
ralizzare una buona parte del¬ 
l'Intera spesa pubblica, vani¬ 
ficando, cosi, molti provve¬ 
dimenti legislativi. 

DI fronte a questa dram¬ 
matica situazione al Impon¬ 
gono in modo indilazionabile 
provvedimenti immediati e 
misure di più lungo periodo. 
La Presidenza del gruppo co¬ 
munista ha quindi ribadito la 
necessità che si adottino que¬ 
ste m laure 1 1 ) la copertura 
integrale da parte della Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti e, oc¬ 
correndo. di altri Istituti di 
credito, del disavanzi degli 
Enti locali sino al 31 dicem¬ 
bre 1974; 2 ) la concessione 
tempestiva del mutui per 1 
disavanzi del 1975; 3) la con¬ 
cessione di tutti I mutui ri¬ 
chiesti per Investimenti nelle 
opere pubbliche e nel servizi 
sociali; 4) 11 rispetto della 
legge che prevede 11 fondo 
di risanamento a favore del 
bilanci comunali e provincia¬ 
li deficitari con uno stanzia¬ 
mento di almeno 500 miliardi. 

Sul piano legislativo deve 
essere Immediatamente Ini¬ 
ziato resome dei progetti di 
legge da tempo giacenti In 
Parlamento per la riforma 
degli Enti locali, per una nuo¬ 
va disciplina del controlli, per 
il consolidamento deH'lndebl- 
tamento complessivo del Co¬ 
muni e delle Province. R go¬ 
verno deve Infine tener fede 
subito agli Impegni assunti 
di modificare la legge flnan- 
‘ zlarla per le Regioni; deve 
provvedere, per l'Immediato, 
ad un adeguamento delle en¬ 
trate regionali al tasso della 
svalutazione della moneta ed 
ad aprire il confronto con le 
Regioni sulla formazione del 
bilancio dello Stato per l'an¬ 
no 1978. 


Alle presidenze 
delle Camere 
le firme 
delia petizione 
antifascista 

Il 2$ luglio saranno conso* 
gnato allo presidonzo dolio 
Camoro lo firme raccolto In 
calco olFappoilo lanciato a 
Milano dal Comitato porma* 
nonto antifascista per la di* 
tosa doH'ordino repubblicane* 
Nella poftziono si chiedono 
misure contro la violenza e 
lo crIminatItA fasciste/ la 
piena utilizzazione delle leg¬ 
gi dello Stato per colpire 
Reversione equedrtste e che 
vengano repldemonte colo* 
brati i processi per le stra* 
gl/ gli atti di terrorismo e 
di violenza e par 1 fatti che 
riguardano la tentata rieo* 
struziona dal partito fascista* 
In vista dalla consagne che 
ovvarrA venerdì prossimo/ I 
comitati unitari/ la auocla* 
ziont partigiano o lo orge* 
nizzazioni domoo^tlche sono 
Invitato o far porvoniro lo 
firmo raccolto/ entro mai^ 
tedi 22/ olPANPI di Milano 


r Unità / sabato 19 luglio 1975 

L'incontro popolare si apre nel pomeriggio alla Fiera della Pesca 

Ancona accoglie oggi 
ì partecipanti al 
Festival della donna 

Ieri gli ultimi preparativi: pronti gli stands, le mostre, gli 
spazi ricreativi e culturali della manifestazione per la 
stampa comunista - Questa sera spettacolo di musica folk 

I Dalla nostra redazione 



Una panoramica dal piazzala d’Ingraato al Fazllval nazionale dell'Unità di Ancona dedicato 
alle donna: tulio tfondo due grandi pannolll con la tastata del nostra giornale 


Deludenti ed ambigue dichiarazioni del ministro alla commissione bilancio della Camera 

Bisaglia esclude soluzioni rapide 
della crisi al vertice dell’ENI 

La attuale situazione politica renderebbe più difficile la adozione delle misure necessarie • Una risoluzione 
dei deputati comunisti per sollecitare la nomina del presidente e degli organi di direzione e di amministrazione 


' -progra mm a propoato ài 
Consiglio da comunisti e so¬ 
cialisti Indica. In questo sen¬ 
so. «quattro obiettivi priori¬ 
tari per una nuova politica 
di sviluppo»; Il Orientare 
rindu-strta pubblica In modo 
che essa dia Impulso ad una 
espansione qualificata delle 
basi produttive: non è più 
eludibile la necessità di un 
controllo democratico del'a 
gestione delle Partecipazioni 
statali, che può avere propr'o 
nella Regione un punto di 
forza, a livello locale e nazio¬ 
nale. 2) E’ vitale per l'Intera 
economia nazionale una nuo¬ 
va politica del trasporti ma¬ 
rittimi e terrestri. I poteri di 
decisione sullo politica portua¬ 
le devono essere trasferiti al¬ 
le Regioni. Nell’Immediato al¬ 
la Liguria deve essere affi¬ 
data «la direzione del pro¬ 
getto del sistema del porti li¬ 
guri» come apporto al plano 
nazionale, 3) La Giunta re¬ 
gione si Impegna al sostegno 
e al rilancio della piccola e 
media Impresa. deU’artlglana- 
to. della cooperaslone. attra¬ 
verso 11 credito. l’assistenza 
tecnica, la formazione profes¬ 
sionale. la promozione delTss- 
sodazlonlsmo e l’appresta¬ 
mento delle aree. 4) E’ neces¬ 
sario In tempi brevi la elabo¬ 
razione di un programma di 
emergenza, di Interventi nel¬ 
l’edilizia, nella scuola, nella 
sanità e nel trasporti pub- 
bUcl. 

H programma affronta infi¬ 
ne il tema di una nuova po¬ 
litica del territorio. Il nuovo 
governo regionale avrà qui di 
fronte una situazione assai 
grave, già largamente com¬ 
promessa. dall’Impoverimento 
produttivo e dall'espansione 
speculativa e abnorme delle 
seccmde case. Comunisti e so¬ 
cialisti si propongono. In que¬ 
sto caso, di Introdurre « una 
organica politica di pianifica¬ 
zione », che deve trarre la sua 
forza realizzatrice dalla pie¬ 
na partecipazione di tutta la 
rete delle autonomie locali at¬ 
traverso 1 plani oomprenso- 
riall, per la destinazione di 
aree alla riqualificazione In¬ 
dustriale e aU'Integrazlone 
del servizi portuali, per la di¬ 
fesa ed 11 recupero dell'am¬ 
biente naturale, anche con la 
creazione di parchi regionali, 
per lo sviluppo deH'edlllzla 
popolare, per un nuovo rap¬ 
porto con lo Stato In relazio¬ 
ne all'uso del litorale etc. n 
programma Infine Indica pre¬ 
cisi Impegni della nuova mag¬ 
gioranza sul temi della sicu¬ 
rezza sociale (con la riforma 
della sanità e dell'assistenza 
attraverso li decentramento 
delle funzioni e l’Istituzione 
del comprensori socio-sanita¬ 
ri), della scuola e della for¬ 
mazione professionale, dell'u- 
nivensltà e della creazione di 
nuove strutture per la tutela 
del beni culturali. 

La ampiezza del programma 
illustrato da Carossino ha sug¬ 
gerito al diversi gruppi poli¬ 
tici un aggiornamento del 
Consiglio (al lavori del quale 
ha oggi assistito 11 compa¬ 
gno Glnnnl Corvetti della se¬ 
greteria del PCI) prima di 
affrontare la discussione poli¬ 
tica generale ed 11 voto per 
la nuova Giunta. 1 quaranta 
consiglieri sono riconvocati 
per mercoledì prossimo Sarà 
appunto mercoledì che II Con¬ 
siglio chiamerà comunisti e 
socialisti alla guida della Li¬ 
guria. 

Giancarlo Bosetti 


Il governo, stante la gravità 
della situazione al vertice del- 
l’SNL deve Immediatamente 
provvedere alla nomina del 


tro, benché Interpellati dal 
U aprile, i ministri del Te¬ 
soro, del Bilancio e deU'ln- 
dustria non hanno ancora de- 


ne per una politica dell’energia j ritardo con cui si procede ni 


-presidente e degli organi di di-- aignato 1 loro rappresentanti. 


direzione e amministrazione, 
ed entro la fine del mese deve 
provvedere alle designazioni 
per tutu gli enti pubblici eco¬ 
nomici 1 cui consigli di am¬ 
ministrazione siano scaduti o 
i stiano per scadere. E', que¬ 
sta, in sintesi, la richiesta 
che con una risoluzione 1 de¬ 
putati comunisti hanno avan- 
I zato Ieri alla commissione Bl- 
I lancio della Camera, dopo le 
I deludenti dichiarazioni rese 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Bisaglia. Dalle 
dichiarazioni di Bisaglia non 
I si Intravveda infatti al¬ 
cuno spiraglio che consenta 
I ragionevolmente di ritenere 
che 1 problemi possano esse¬ 
re risolti entro breve tempo. 
La commissione Bilancio tor¬ 
nerà a riunirsi mercoledì per 
deliberare sulla data In cui 
la risoluzione del PCI dovrà 
essere discussa; 1 comunisti 
chiederanno che la discussio¬ 
ne sla fissata per 11 giorno 
s'ùccesslvo. 

La risoluzione del PUi. do¬ 
po aver ricordato la grave cri¬ 
si al vertice dell’ENI. ed Isuol 
effetti nella vita economico 
del Paese, Impegna 11 gover¬ 
no « a provvedere Immediata¬ 
mente alla nomina del nuovo 
vertice dell'ENI sulla base di 
criteri di scelta ette tengano 
conto non soltanto della com¬ 
petenza e della efficienza, ma 
anche della vigenza di rin¬ 
novamento della gestione in 
linea con le Indicazioni che 
sono emerse In Parlamento», 
la risoluzione Impegna 11 go¬ 
verno anche a provvedere 
« entro t 1 corrente mese alla 
designazione del presidenti e 
del consigli di amministrazio¬ 
ne degli enti, già scaduti o 
che stiano per scadere». 

Bisaglia s’è presentato al¬ 
la Commissione con una scar¬ 
na relazione (un testo di ap¬ 
pena tro paglnette), che se 
ha avuto 11 pregio della con¬ 
cisione non ha avuto certo 
quello della chiarezza. Una 
relazione deludente, per molti 
aspetti ambigua che ha Ine¬ 
vitabilmente rinfocolato le po¬ 
lemiche con una DC — spe¬ 
cialmente In alcune sue par¬ 
ti — chiusa nella difesa del 
propri centri di potere e al¬ 
lergica ad ogni pur giustifica¬ 
ta critica. 

Da quel che ha detto Blsa- 
glla nella relazione e nella 
replica non si Intravvede a 
breve scadenza un rinnova¬ 
mento degli organi di gestio¬ 
ne deU'BNI: anzi. Il ministro 
ha parlato di «consulfazfoaf 
complicate » in corso, rese 
più difficili — ha detto — 
«e dalla particolare situazio¬ 
ne politica e dallo dichiarata 
opposizione di qualche parte 
rispetto a tutto quanto possa 
oggi modificare l'organizza¬ 
zione dell'ente ». Frase non 
meglio resa esplicita. Peral- 


Manifestazioni 
del Partito 


e della chimica in Italia. Lo 
Ente deve venir fuori dalla 
vicenda Montedlson e le azio¬ 
ni pubbliche presenti In gue- 


Bisaglia ha anche accennato sto ultimo gruppo debbono es- 


alla « estrema delicatezza del¬ 
le decisioni che si profilano» 
a «motivi di remora» che 
giustificherebbero li ritardo 
nelle scelte, nonché al di¬ 
scorso sul riordinamento del¬ 
le Partecipazioni statali qua¬ 
si a proiettare alla conclu¬ 
sione di questo evento IJ rin¬ 
novo del vertici deU’ENI. In¬ 
fine, un breve accenno alla 
delineazione delle «figure» 
Ideali deirammlnlstratore di 
un ente pubblico, che nulla 
di nuovo Introducono nel dl- 
battllu. 

Inevitabili, quindi, le criti¬ 
che e le riserve espresse dal 
parlamentari di sinistra, anzi¬ 
tutto dal compagni Peggio, 
KauccI, D'Alema, nonché dal 
socialisti Principe e GiollttI, e 
dairindlpendente di sinistra 
Anderlini. E pur nel contesto 
di Interventi di solidarietà al 
ministro, gli stessi democri¬ 
stiani Ferrari Aggradi e Vit¬ 
torino Colombo hanno dovuto 
riconoscere l'urgenza di giun¬ 
gere a una normalizzazione 
della situazione. Inaccetta¬ 
bile però la parte dell'Inter¬ 
vento di Ferrari Aggradi che. 
Insofferente alle critiche rivol¬ 
te al suo partito, ha avuto 
la poco felice Idea di par¬ 
lare di «scontro» e cose del 
genere. 

Per 1 comunisti, la relazione 
di Bisaglia non esprimeva la 
gravità della situazione a 1 - 
l'ENl. per lo stato di para¬ 
lisi e di crisi che caratteriz¬ 
za 11 vertice dell’Impresa pub¬ 
blica. 

L’ENI — ha dichiarato in 
particolare li compagno D’A- 
lema — è entrato In una fase 
decisiva della sua esistenza; 


sere raggruppate, secondo gli 
impegni del ministro. In una 
I società pubblica. 

Ma l’ENI — ecco un altro 
punto sottolineato con forza 
dal deputati comunisti — de¬ 
ve abbandonare tutta una se¬ 
rie di attività che nulla han¬ 
no a che fare con 1 fini statu¬ 
tari e Istituzionali dell'Ente 
e che ne stravolgono la fun¬ 
zione e ne fanno un Intolle 
rablle strumento del sistema 
di potere della DC. Vi so-o 
settori m cui l'ENI deve ces¬ 
sare di operare; quelli della 
speculazione Immobiliare, del¬ 
le aziende agricole, e via di¬ 
cendo. 

Infine — hanno sostenuto 
1 deputati del PCI — si deve 
porre termine al finanziamen¬ 
to degli uomini e dirigenti 
della DC a livello regionale 
e locale con la copertura di 
Incarichi spesso non assolti 
e attraverso le concessioni 
dell'AGIP (su questo argo¬ 
mento è tornato GiollttI) o col 
distacco di personale In uffici 
di natura privata; sistema 
che costituisce una forma sur- 
retlzla di finanziamenti ille¬ 
citi. 

Per GiollttI, all'ENI deve 
«essere scelto un vertice che 
garantisca 11 cambiamento 
del metodo di direzione, che 
si Impegni a Instaurare for¬ 
me ordinate ed efficienti di 
partecipazione, di valorizza¬ 
zione e utilizzazione degli uo¬ 
mini validi, e s'Impegnl a 
smobilitare 1 vari strumenti 
di politica clientelare». Per 
Principe occorre esaminare 
tutto Insieme II problema del 
vertici degli enti. In un qua¬ 
dro unitario. Anderlini ha pro¬ 


rlnnove del gruppi dirigenti 
degli enti di stato, ed In par¬ 
ticolare di quello dell'ENI. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no venute emergendo anche 
proposte di modifiche Istitu¬ 
zionali per quanto attiene le 
nomine negli enti di gestione 


ANCONA. 18 

Ultimi preparativi alla Fie¬ 
ra della Pesca di Ancona' 
oggi pomeriggio si apre 11 se¬ 
condo Festiva! nazionale della 
stampa comunista dedica¬ 
to alle donne L’intenso lavo¬ 
ro di preparazione — risa- 
pegno di compagni e compa¬ 
gne In questi ultimi giorni è 
stato veramente straordina¬ 
rio — e andato oltre la fase 
direttamente organizzativa, 
fier coinvolgere l'Intera cit¬ 
ta. sla sul plano politico che 
culturale. Ancona è pronta 
ad accogliere questa grande 
manifestazione democratica; 
le sue radicate tradizioni an¬ 
tifasciste, la sua storia fatta 
d] gloriose battaglie per la 
libertà e per 11 progresso civi¬ 
le e sociale sono la migliore 
garanzia per la piena riuscita 
di questo Incontro. 

Questo Festival rappresen¬ 
ta soprattutto un «progetto» 
di partecipazione democrati¬ 
ca. la proposta di un modo 
di fare cultura e politica, di 
rlfiettere, non solo all'interno 
del partito, ma con le altre 
forze deniocratlche, sulle Im¬ 
plicazioni della « questione 
femminile », sullo stretto le¬ 
game fra emancipazione delle 
donne ed emancipazione del 
lavoratori nella società. 

Uno sguardo alla struttura 
del Festival, costruita con 11 
lavoro volontario di decine e 
decine di compagni; su¬ 
bito dopo l’entrata — una «pa¬ 
rete» di bande rosse sormon¬ 
tata dalla scritta « Più forti 
Insieme per rinnovare l'Ita¬ 
lia » e da due grandi sagome 
In legno lafflguranti volti 
femminili — al centro, lo 
stand del nostro giornale e di 
Rinascita, In cui tra l'altro 
verrà proiettato un film sul 
50 anni di storia dell’Unità: 
al lati, si snodano 1 padiglio¬ 
ni, arricchiti con grandi mo¬ 
stre documentarle, sulla con¬ 
dizione della donna contadi¬ 
na. sulla informazione di ba¬ 
se nella provincia di Anco¬ 
na, sulla storia del Partito 
e su Togliatti, gU stands di 
Noi Donne, della rivista della 
sezione femminile del PCI 
Donne e Politica, del prodotti 
deirartlglanato di molte re. 
gionl Italiane e di alcuni pae¬ 
si stranieri. 

In una posizione centrale ri¬ 
spetto alla vasta area della 
Piera, trovano posto 1 locali 
che accoglieranno 1 dibattiti 


i. nomine negli enti di gestione mJ'fiSSpaVte 

ecco un altro delle Partecipazioni statali - 5Ìt/Ì?K®amDfe^le° rliSJ. 
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tutta una se- 51 ?!’,'*LtT fori® movimento femminile 

he nulla han- ^ntl dell ENI . n comi»- itallanodagrandcmanlfesta- 
J Roma per la legge 

nall dell Ente nuovo diritto di famiglia, 

ilgono la fun- ™ battaglie delle operale In 

rio un intolle ® ™ "i? P“rò di lavoro, 

o del sistema donne marchigiane per 

DC. VI so-o riforma dell’agricoltura, le 

ENI deve ces- mobilitazioni contro li caro vl- 

;; quelli della ta. per 1 servizi sociali ecc.). 

mobiliare, del- f bambini hanno a loro dl- 

;ole. e via di- sposlzlone dentro 11 Festival 

tTénr.” Un vcro e proprio villaggio; 

ino sostenuto ^ compagnia «Glocovlta» di 
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flnanzlamen- ni una serie di attività ed<» 

il e dirigenti necessa- catlve e teatrali (sono previ- 
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determinante è la sua funzio- | testato energicamente per 11 


a. d. m. 

I dirigenti ENI: 
risolvere subito 
il problema 
delia presidenza 

I dirigenti dell'ENI c di 
numerose società del gruppo 
(In tutto .sono circa quattro¬ 
mila persone) In riferimento 
alla crisi del vertice deH'ente 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale alla unanimità han¬ 
no sollecitato « le autorità po¬ 
litiche affinché venga risolto 
al più presto 11 problema del¬ 
la presidenza dell'ente ». 


tane alla mente l più signifi¬ 
cativi momenti di lotta del 
forte movimento femminile 
Italiano (la grande manifesta¬ 
zione di Roma per la legge 
sul nuovo diritto di famiglia, 
le battaglie delle operale In 
difesa del posto di lavoro, 
delle donne marchigiane per 
la riforma dell’agricoltura, le 
mobilitazioni contro li caro vi¬ 
ta, per 1 servizi sociali ecc.). 

1 bambini hanno a loro di¬ 
sposizione dentro 11 Festival 
un vcro e proprio villaggio; 
la compagnia «Glocovlta» di 
Torino animerà per nove glor 
ni una serie di attività ed«» 
catlve e teatrali (sono previ¬ 
ste alcune esperienze anche 
In altri centri della provincia 
di Ancona), mentre un folto 
gruppo di maestri democrati¬ 
ci seguirà le esperienze e 1 
giochi praticando anche atti¬ 
vità musico-terapeutiche. 

Accanto al 'Villaggio del 
bambini e al padiglione co¬ 
perto In cui 1 piccoli ospiti 
dipingeranno e disegneranno. 
i stato allestito 11 teatro che 
accoglierà 1 numerosi spetta¬ 
coli In «cartellone »; oltre ol¬ 
le serate musicali, sono pre¬ 
visti due lavori teatrali, uno 
del « Gruppo Lavoro di Tea¬ 
tro » sugli ultimi 30 anni di 
vita del nostro Paese, dal ti¬ 
tolo « T1 ricordi domani? » 
(si svolgerà domenica 20 alle 
21 ); l’altro, che documenta 
la condizione della lavoratrice 
a domicilio nelle Marche, è 
Interpretato dal gruppo an¬ 
conetano 11 Gualco (mereole¬ 
dì alle 21 ). 


Una sentenza che va contro la realtà dello scontro sociale 


La Corte dichiara legittima la norma 
che punisce l’occupazione di aziende 

Non è però punibile l'occupazione di aziende la cui attività sia stata precedent.-rnente sospesa — Legit¬ 
timo lo sciopero dei piccoli operatori economici senza dipe -nti 


PoBulat Cotombit Aloiian- 
drisf imbvnl; TrapenU Occhel* 
to La Torra* 

DOMANI 

Plerenlonio di Umbertide 
(Perugia) t Conti; Ravannai Pec* 
chioii; Bologna: Triveilli Rimi* 
ni: Borghini] Imoiat Giadraieo; 
Bergamo: Peggio: Ambra (Aroi* 
zo)i G. TedeacO} Allumiere 
(Roma)i Cepponl. 


La Corte costituzionale ha 
sancito la legittimità del* 
l'art 508. primo comma, del 
Codice penale che punisce 
l’invasione od occupazione 
delle aziende se commessa 
per impedire o turbare il nor¬ 
male svolgimento del lavoro 
E‘. questa, una decisione che 
solleva rilevanti interrogativi 
circa la sotton^issione a nor¬ 
me penali di forme di lotta 
sociale che rientrano nella lo¬ 
gica della libertà sindacale. 
La Corte ha tuttavia circon¬ 
dato la sua decisione di al¬ 
cune cautele. Anzitutto essa 
precisa che non si ha reato 
nel casi in cui l'occupazione 
0 invasione venga attuata 
quando l’attività lavorativa 
era già stata sospesa per al¬ 
tre cause (ad esempio, a cau¬ 
sa di serrata padronale) 

La legittimità della disposi¬ 
zione penale 6 motivata, se¬ 
condo la Corte, dalla tutela 
della «libertà di lavoro» e 
dalla illegittimità di imporre 
menomazioni alla libertà di 
iniziativa economica. La Cor 
te ha tatto anche un'altra 


precisazione, e cioè che la 
norma penale riguarda 1 casi 
in cui si manifesti un dolo 
spedi ico. vale a dire che l'oc¬ 
cupazione deira/lenda abbia 
Io scopo (( essenziale ed esclu¬ 
sivo » di impedire o turbare 
lo svolgimento del lavoro Sa¬ 
rà il giudice a stabilire .se 
sussiste, nel singolo caso, un 
tale scopo doloso Se. vicever¬ 
sa. egli accetterà che l'occu¬ 
pazione aveva fini differenti 
0 era stata esercitata a la¬ 
voro precedentemente sospe¬ 
so. la norma penale non do¬ 
vrà operare. 

Con un'altra sentenza, di se¬ 
gno oggettivamente diverso, 
la Corte ha dichiarato ille¬ 
gittima una parte dell'art 
506 del Codice penale che pu¬ 
nisce la sospensione collettiva 
del lavoro da parte di eser¬ 
centi di piccole Industrie sen¬ 
za dipendenti. 

La soitenzet fucila Corte Co- 
stttuz'onale pone i?irfwbbfCf* 
niente al riparo da qualsta'ti 
azione penale t molti lavora’ 
tori c/ie m diverse parti d'Ita- 


I Ua occupano attualmente fab¬ 
briche e aziende che la crisi 
o la volontà di maggiori pro¬ 
fitti avevano destinato allo 
smantellamento. 

Questa constatazione non 
permette però di ignorare gli 
aspetti gravemente negativi 
della decisione della Corte. 
Non vi è dubbio, infatti, che 
Vari. SOS del codice penale fa¬ 
scista, collocato nello stesso 
capo ove era prevista anche ìa 
punizione dello 'iciopero. col¬ 
pisce una forma tradizionale 
di lotta dei lavoratori e ciò fa 
in modo pesante, con pene pm 
gravi di guelle stabilite in via 
generale per la occupazione dt 
immobili altrui e persino sen¬ 
za che sia necessaria la que¬ 
rela della parte danneggiata. 

la maggioranza della Corte 
ha ritenuto legittima buona 
porte della norma fascista fa¬ 
cendo riferimento a quell'am- 
biguo diritto alla « libertà del 
lavoro » che e apparso in mol¬ 
te occasioni come una versio¬ 
ne inutilmente rammodernata 
della peggio? e liberta deU'im- 
presa 


/incile le limitazioni inter¬ 
pretative che costituiscono lo 
aspetto positivo della decisio¬ 
ne potevano essere adottate 
con una formulazione piit 
chiara, tale da escludere le 
possibilità di interpretazioni 
cavillose c restrittive che in¬ 
vece rimcr7?po7io aperte. 

Comunque, al di là del con¬ 
tenuto e dei distinguo conte¬ 
nuti nella sentenza, il giudi¬ 
zio sulla legittimità di ogni 
occupazione emergerà anzitut¬ 
to dal movimento di solida¬ 
rietà che potrà realizzarsi in¬ 
torno ad essa. E sara anche 
l’ampiezza c la qualità del 
movimento che potrà influire 
sul convincimento dei giudici 
ordinari ai quali spetterà m 
concreto di pronunciarsi sut 
singoli cast. 


Tulli I senatori coinunitll 
tono tenuti ad essere presen* 
ti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di mer¬ 
coledì, 23 luglio, e successive. 
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Gli intellettuali e il 15 giugno 


Bisogno 
e consenso 

Solo una democrazia che trovi nella classe operaia il suo riferimento 
egemonico può soddisfare la domanda dì rinnovamento espressa dal voto 


__PAG. 3 / commenti e attualità 

Per una aperta discussione sulle strutture dell’apparato televisivo 

ì CONTI CON IL PUBBL^^^^ 

E' attraverso un collegamento organico con le forze sociali e culturali e con la realtà del paese che sarà possibile supe¬ 
rare le caratteristiche di «corpo separato» dell'attuale RAI-TV - L'obiettivo del decentramento e quello dell'efficienza 
Che cosa insegnano le medie d'ascolto - L'intervento delle unità produttive sul territorio - Il caso del Telegiornale 


Non è un caso, c da ero- ’ 
dorè, che gli appelli elet¬ 
torali di alcuni intellettuali 
di grande prestigio abbiano 
ricevuto il sostegno deter¬ 
minante, l’esplicita connota- 
' zionc di massa, di una quan¬ 
tità sorprendente di firmo 
di tutti i settori del mondo 
del lavoro intellettuale, di 
tecnici, di docenti, ricercato¬ 
ri, giornalisti, operatori delle 
comunicazioni di massa, del 
pubblico impiego, profe-ssio- 
nisti, ccc,; e che abbiano 
tranquillamente assorbito le 
firme di intellettuali notoria¬ 
mente militanti nel nostro 
partito. E’ la conferma, per 
chi ragioni, della sostanziale 
politicità di quelle motiva¬ 
zioni, della non mascherata 
univocità comunista del si¬ 
gnificato e delle stesse inten¬ 
zioni di una simile conver¬ 
genza. Non c’è dubbio che 
1 primi firmatari abbiano 
contribuito a qualificarla 
agli occhi del pubblico: ma 
non c’è dubbio che essi stes¬ 
si abbiano inteso qualificar¬ 
si, con una scelta il cui si¬ 
gnificato e la cui forza di 
consenso fossero garantiti 
proprio dalla natura polUi- 
ea di quella convergenza di 
massa. E’ abbastanza ovvia 
la considerazione che, so 
quei firmatari famosi non 
avessero privilegiato questo 
rapporto, questa scelta non 
tradizionale, non moralisti- 
ca, ma costruttivamente so¬ 
ciale e politica, avrebbero 
optato i^r dichiarazioni in¬ 
dividuali o per aggregazio¬ 
ni meno coraggiose c ma¬ 
ture. 

Ebbene è qui la vera « no¬ 
biltà > di questa scelta: c 
nella sua organicità ai nuo¬ 
vi processi sociali è il .sal¬ 
to di qualità che distanzia il 
gesto difensivo e anche la 
amarezza postuma di altri 
intellettuali rimasti al di 
qua di questa coscienza po¬ 
litica. Rimasti, sostanzial¬ 
mente, ancora dentro le con¬ 
traddizioni degli anni ses¬ 
santa. In certi commenti co¬ 
me indispettiti e paiivu>i, in 
corte anche patetiche riesu¬ 
mazioni della € autogcslio- 
ne » e della « programma¬ 
zione > ormai abbondante- 
mente fallite nel riformi¬ 
smo più spicciolo e più com- 
promissorio, sembra espri¬ 
mersi, di fronte al IS giu¬ 
gno e nella prospettiva che 
se ne matura, il terrore di 
una corporazione che ave¬ 
va trovato nell’editoria, nel¬ 
la RAI-’TV, e in altre strut¬ 
ture dell’organizzazione neo¬ 
capitalistica della società di 
massa, il compenso pratico 
c altresì l’alternativa socia¬ 
le alla crisi del vecchio ruo¬ 
lo creativo della coscienza. 

Il processo 
sociale 

Si tratta deU’atteggiamen- 
to di chi oggi non può che 
vivere in negativo la gr in- 
de positività storica del 15 
giugno, per il fatto che, an¬ 
cora legato a una ipotesi di 
sviluppo, a un riformismo 
sublimato in teoria della 
politiea come tecnic.i e 
scienza della razioiializza- 
zionc, non vede le contrad¬ 
dizioni e i processi reali: 
e perciò confonde il falli- 
mento della propria ipoie- 
si con la fine della libertà 
e della democrazia, proprio 
nel momento in cui la so¬ 
cietà italiana va maturando 
a un livello estremamente 
avanzato un bisogno di rea¬ 
le libertà e di reale demo¬ 
crazia, c va scegliendo le 
forzo e 1 progetti politici 
più capaci di realizzarlo. 

La verità è che l’ulterio¬ 
re riduzione, che il voto del 
15 giugno ha rivelato, di 
questi luoghi di resistenza 
culturale alla politica, indi¬ 
ca con chiarezza che, -anche 
a livello di coscienza, di o- 
rientamento e di opinione, è 
il processo sociale comples¬ 
sivo l’elemento protagonista 
della • « questione intellet¬ 
tuale •, ed è lo sviluppo del¬ 
le contraddizioni reali (e 
dei livelli di democrazia che 
crescono in esso) il terre¬ 
no di analisi entro il qua¬ 
le il problema degli intel¬ 
lettuali può rivelarsi come 
un momento essenziale nel¬ 
la valutazione del voto, c 
altresì nella elaborazione di 
risposte politiche sempre 
più adeguate ai bisogni del¬ 
la società. Il sintomo al li¬ 
vello più alto della geiar- 
chia Intellettuale rivela una 
piramide di sostegno, una 
struttura portante di ba.se, 
che affonda le sue radici in 
una zona estremamente ar¬ 
ticolata della società, die 
va dal mondo tradizion ile 
del lavoro c delle sue nuo¬ 
ve qualificazioni al graiiue 
settore della scuola, dol- 
l’industria culturale iku 
suoi vari rami, al ventaglio 
sociale dei rapporti scun.i- 
terziario, scuola-piccola c 
media professionalità, a va¬ 
sti strati del ceto medio m 
una parola (ivi compre-o, 
• parte lo categorie la.o- 


rative c produttive, il ceto 
medio m quanto genitori, 
immesso per la prima volta 
nel circuito della partecipa¬ 
zione democratica alla vita 
e alla crisi delle istituzioni). 

Accanto al voto operaio 
in aumento, accanto all’ac¬ 
centuata omogeneità politi¬ 
ca del voto nelle regioni 
ben governate da noi. è 
questo il dato nuovo che è 
sembrato sconvolgente, del- j 
l’avanzata comunista o del¬ 
la sinistra in generale. E’ 
questo cioè il dato che. in¬ 
tegrando gli orientamenti 
tradizionali del voto prole¬ 
tario, consente di parlale 
da un lato di egemonia ten¬ 
denziale della classe operaia, 
dall’altro — e complemen¬ 
tarmente — della prima 
concreta verifica storica del¬ 
la ipotesi marxiana della ri¬ 
voluzione in occidente. 

Per la prima volta una 
società strutturata sui rap¬ 
porti capitalistici di produ¬ 
zione esprime una scelta di 
trasformazione cosi avanza¬ 
ta attraverso le forme po¬ 
litiche della democrazia. Sa¬ 
rebbe poco credibile, se non 
si tenesse conto del fatto 
che, nello spazio democra¬ 
tico lasciato aperto dalle 
contraddizioni inerenti allo 
stesso sviluppo del capitali¬ 
smo, si è svolta la consape¬ 
vole azione di un soggetto 
storico determinante, di una 
linea politica che. da Gram¬ 
sci a Togliatti alla strategia 
del compromcs.so storico, si 
è andata sempre più elabo¬ 
rando nei termini di una 
risposta di movimento, sem¬ 
pre attenta alla concretezza 
dei processi reali e insieme 
mai appiattita sulla loro fe¬ 
nomenologia-contraddittoria: 
un progetto di ricomposizio¬ 
ne politica di un blocco sto¬ 
rico nuovo, in cui le allean¬ 
ze e 1 rapporti si fondino 
a partire dall’analisi del 
presente, dalle modificazioni 
che la crisi del capitalismo 
induce nel tessuto della vec¬ 
chia organizzazione sociale e 
politica. 

Il dato del 15 giugno è 
complessivamente l’effetto 
di tutto questo, anche se la 
sua portata su|)eriore alle 
più rosee previsioni sem¬ 
bra confermare la necessità 
di un ulteriore sviluppo del¬ 
l’analisi sociale, come lon- 
damento di una ancor piu 
avanzata capacità organizza¬ 
tiva, c cioè come condizione 
di una continuità reale, di 
uno sviluppo propot7Ìonato 
della direzione politica suf¬ 
fragata dal successo eletto¬ 
rale- Oggi si ha la cortezza 
che nel cuore degli aii.ii ses¬ 
santa, nel tempo storico liel- 
l’ultimo fallimentare tenta¬ 
tivo di ristrutturazione capi¬ 
talistica della nostra società, 
si è andata sviluppando in¬ 
torno alla maturità crescen¬ 
te del movimento operaio, , 
una ondata possente di nuo¬ 
vi consensi, una fiducia pro¬ 
fonda delle nuove masse 
immesse nel mondo del la¬ 
voro e nelle istituzioni. Oggi 
si ha la certezza che il ’68 
ha significato, pur tra le 
contraddizioni di una prote¬ 
sta talora ideologica, la pri¬ 
ma impetuosa domanda di 
massa di uno Stato nuovo, 
di una direziono politica al¬ 
ternativa, da parte di una 
forza sociale comunque pol¬ 
la prima volta consapevole 
della sua dislocazione ogget¬ 
tiva. E si ha altresì la cor¬ 
tezza che la vittoria dei no 
il 12 maggio è stata ben 
più che una generica vit¬ 
toria della civiltà o il com¬ 
pimento della « rivoluzione 
borghese »: è stata una vit¬ 


toria della democrazia, e, in 
c.ssa. delle forze c dei .no¬ 
delli politici e ideali che ne 
assicurano c ne promuovono 

10 sviluppo reale: una m- 
ttea di massa dei falsi va-' 
lori, dei valori ingannevoli 
sui quali sopravviveva quel¬ 
la forma di Stato. 

Non c’è alcun dubbio clic 
della generosa c appfircn te¬ 
mente rifluita protesta so¬ 
ciale del ’68, c della crescila 
democratica della nostr.i so¬ 
cietà il 12 m.aggio, il nostro 
partito sia stato oggi il più 
diretto beneficiano, rerede 
ideale e anche il trasforma¬ 
tore politico. Ed è questa 
circostanza, e altresì la con¬ 
notazione prevalentemente 
urbana dejla grande avan¬ 
zata. a fare emergere con 
chiarezza la direzione fonda¬ 
mentalmente politica, tut- 
t’altro che di generica opi¬ 
nione o di emotiva protesta, 
che ha orientato la massa 
dei nuovi voti comunisti. 
La protesta e il disgusto 
per la corruzione e la volga¬ 
rità altrui, pur sacrosanti, 
non motiverebbero appieno 

11 nostro successo se non 11 
si collegasse con Timmagine 
complessiva che ha rappre¬ 
sentato l'oggetto, 11 riferi¬ 
mento unitario, di questa 
negazione cosi convergente 
c concorde: e cioè lo sta¬ 
celo di questa gestione del¬ 
lo Stato, che nella crisi mu¬ 
rale dei suoi valori, c nel¬ 
la crisi politica e sociale 
delle sue Istituzioni, ha in 
questi anni mostrato sino 
in fondo il volto i-eale del 
capitale, la propria funzio¬ 
nalità sempre più immedia¬ 
ta all’eeonomico, la dimis¬ 
sione e l’inconsistenza della 
sua funzione politica. E’ qui 
in questa giuntura comples¬ 
siva doU’organizzazione so¬ 
ciale, che tutte lo motiva¬ 
zioni del voto diventano po¬ 
litiche, e che il voto diventa 
posittuo. 

Milioni 
di lavoratori 

Nelle istituzioni dello Sta¬ 
to, nella scuola, nell’Univcr- 
sità, nella giungla del ter¬ 
ziario, là dove in questi an¬ 
ni la stessa presenza attiva 
del processi di ricomposizio¬ 
ne sindacale ha spezzato 
Tautomalismo delle risposte 
corporative dei ceti medi al¬ 
la disgregazione economica, 
là dove insomma sono an¬ 
date crescendo forme più 
avanzate di organizzazione o 
nuove spontanee strutturo 
di democrazia, intorno ai 
problemi del lavoro, della 
partecipazione, dei diritti 
civili, della salute, della ca¬ 
sa, ebbene milioni di citta¬ 
dini lavoratori si sono av¬ 
viati a scoprire ciò che era 
già contenuto di coscienza c 
di lotta delle grandi masse 
popolari. 

E per tutto questo, è da 
credere, che la svolta del 
15 giugno non è da un mo¬ 
mento all’altro reversibile: 
non perchè la quantità dei 
voti che l’ha espressa sia 
da accreditarsi in tota a una 
matura e risolta milizia co¬ 
munista, ma perché la qua¬ 
lità del consenso sembra c- 
sprimcre un bisogno profon¬ 
do di politica, una domanda 
di funzionalità dello Stato, 
di direzione della società, 
che può essere soddisfatta 
e promossa solo da una de¬ 
mocrazia che trovi nella clas¬ 
se operaia il suo asse e il 
suo riferimento egemonico. 

A. Leone de Castris 


Unn riHtriUturasione profon- 
da della Rat-TV (cioè, ispira¬ 
ta a criteri tendenti ad ar¬ 
ticolare orizzontalmente Vor- 
panismo produttivo, a radicar¬ 
lo sul territorio, a decentra¬ 
re il potere al auo interno, 
appiattendo la struttura ge¬ 
rarchica) può apparire a 
qualcuno « pericolosa »* in 
quanto vi contrasto con la 
logica aziendale, con le uleg 
01 » dell'efficienza. Ma è an¬ 
cora da dimostrare che per 
essere efficiente un moder¬ 


no apparato delle comunica- « 
ztoni ài massa debba mecca- | 
nicamente mutuare la sua 
organizzazione c la sua lo¬ 
gica dall'azienda, e, per di 
più, dalVazienda capitalisti- \ 
ca' ti pare anzi ormai pio- , 
voto che quel n modello» prò- i 
duce, in quest’area, contrad- , 
dizioni sempre più forti, per ! 
superare le quali st è finito 
per ridurre l'apparato a un J 
organisjno elefantiaco, domi¬ 
nato da meccanismi burocra- i 
tico-clientclari, c per buona i 


parte svuotalo dalla politica 
degli appalti 

yaliiralviente, si tratta, in¬ 
nanzitutto, di qualificare il 
termine << efficienza »: che in 
questi anni il dibattito c ve¬ 
nuto sempre pm interpretan¬ 
do. come capacita di rece 
pire, sinieiizzure e diffonde¬ 
re le istanze e le esigenze 
che emergono nella dinamica 
sociale; come capacità di pro¬ 
durre e diffondere amessag- 
Qi ». al di la della tradizionale 
divisione tn « generi ». alvnen- 


L’occhio di Man Ray 



E’ aperta ul Palazzo delle Esposizioni dt 
Roma, fino u tutto settembre, la mostra 
«Man Ray: l'occhio e il suo doppio» orga¬ 
nizzata dal New York Cultural Center c già 
passata nU’Instltute of Contemporary Art di 
Londra. La mostra curata da Mario Amaya, 
Roland Penrose, Luciano Aasclmlno e Mau¬ 
rizio Fagiolo dcU'Arco. rientra nel program¬ 
mi dclTasscssorato alle Antichità, Belle Arti 
c problemi della cultura del comune di Ro¬ 
ma. L’artista americano era presento alla 
Inaugurazione. 

Le opere esposte sono circa 300' dipinti, 
collages, dl.segnl. Invenzioni lotograllche. 
« oggetti d'affezione ». libri e fllms dal 1913 
al 1974. Nato a Filadelfia nel 1890. Man 
Ray che fu un protagonista deìl’avanguar- 
dia americana ed europea sin daU’lncontro 
c dairamlclzta con Marcel Duchamp a New 
York, nel 1915, è oggi di nuovo al centro di 
larghi Interessi culturali (non poche ricerche 
concettuali hanno relazione con la sua po¬ 
sizione, .seconda soltanto a quella di Du¬ 
champ) e di mercato. La mostra è la piu 
completa che si sla tenuta finora In Italia 
0 . spogliata del clima apologetico che ac- 
' compagna abitualmente le esperienze estc- 
I tlche e antiestetiche delle neoavanguardle, 
può essere una buona occasione di rlfles- 
rione critica su tutto un corso deirarlc mo 
doma tra dada, surrealismo e Invenzione 
concettuale. 

Assai modesto pittore Man Ray ò. però, 
f’-a gii artisti americani che introdussero il 
1 cubismo (e nella versione organica e Iro¬ 
nica di Duchamp) negli Stati Uniti, il cu- 
bi.^mo di Man Ray. « l’uorao raggio» del- 
I r.Tvanguurdla americana, è assai ben docu- 
I montato e cosi 11 periodo metaflslco-surrea- 
I lista sotto l'Influenza di Giorgio De Chirico. 


>ì''l sobrio .illestiincnto delle opere solo esal- 
uit' 1 periodi cre.itivi essenziali dj Man Ray 
d‘..iribuitl tia New York (1913-20 e 1940-54) e 
P.irlcl 092139 c 1954-74). 

Dopo le modeste )5ltlurc. ma cosi ricche 
di Inlormazlonl europee e cosi Ironiche e 
hcJlarde. troviamo j>e)’ gruppi ordinate )c 
lotogralle e l « rayograph » che sono tanta 
parte del suo apporto ull'arte moderna e 
della sua inlluenzu concettuale c tecnica. 
I '< j'ayograph » sono fotografie senza mac¬ 
china lotograiica. ottenute con la calcolata 
interposizione degli oggetti che la luce im¬ 
pressiona .sulla Ia.stra negativa. Vengono poi 
gl. «oggetti d'allezlone» come li chiama 
rallista americano: «Tutto quanto capita 
sottomano oppure è .selezionato nella profu¬ 
sione dei materiali che ci sono vicini viene 
combinato con parole per ottenere una sem¬ 
plice immagine poetica. Non bisognerà, cer 
care quelle qualità plastiche, quel virtuosi¬ 
smi, o quel meriti associati di .solito all’opera 
d’arte. Dovrebbero divertire, disturbare, mi- 
stiHcarc o lare riflettere...». 

Questo singolare giocatore e provocatore 
del linguaggio fu definito da Andre Breton 
«grande .scrutatore del decor della vita quo- 
tid.una » e qui a Roma si rivede con grand© 
Interesse anche se nella sua inesauribile pro¬ 
duzione non bisogna stancarsi di tìjscernere 
la trovata dalla vera grazia deirimmaglna- 
/lone e dcU'iroma. Un altro aspetto che di 
Man Ray qui ha grande evidenza è 11 suo 
o.sscre una ricca miniera deH’Immaglnazlo- 
ne più lerllle e critica ma che le neoavan- 
guardie vanno saccheggiando con gusto utl- 
llt.irlo e mercantile distruggendo quella gra¬ 
zia enigmatica del sorriso che all'arte mo- 
c>iMa Man Ray ha dato fda.miJ. NELLA 
FOTO Man R«y: «Autoritratto». 


Uindosi dei fermenti e dei i 
processi che, a tutti i ììvcìU, \ 
SI traducono m elementi di ' 
informazione, di conoscenza. \ 
di cultura, di spettacolo. Il | 
decentramento, correttamente 
perseguito, dovrebbe appunto \ 
adeguare l’apparato a questo i 
criterio di efficienza». 

Ciò non significa affatto, 
tuttavia, che, per funzionare 
correttamente ed evitare r ri¬ 
schi de} localismo e del set¬ 
torialismo e anche del dilet¬ 
tantismo. l'apparato televisivo 
decentrato non abbia bisogno 
dt strutture e sedi che assi¬ 
curino un permanente coor¬ 
dinamento delle iniziative, 
una loro pianificazione, e, in 
particolare, l'ordinato conflui¬ 
re dei programmi negli spazi 
di trasmissione. Tutto questo, 
anzi, è indispensabile. E per 
questo la legge stabilisce, in 
linea di massima, che gli or¬ 
gani di gestione formulino i 
loro indirizzi generali, discu¬ 
tano e approvino i piani di 
produzione e di programma¬ 
zione. cioè di messa tn onda. 
Ma qui si presentano nuine- 
rosi problemi che sono an- 
ch’ess! essenziali e implica¬ 
no altrettante scelte. 

Da una parte, infatti, bi¬ 
sogna tener conto del fatto 
che la televisione, se deve 
produrre e trasmettere m sin¬ 
cronia con quel che accade 
nel paese, con la dinamica 
del reale, con i processi e con , 
le iniziative culturali che se¬ 
gnano la vita del nostro e de¬ 
gli altri paesi, non può non 
essere un apparato agile, 
pronto, sensibile, capace di 
calarsi nel vivo della crona¬ 
ca- altrimenti esso continue¬ 
rà a procedere, come ha sem¬ 
pre fatto, secondo la sua lo¬ 
gica e la sua storia. D’altra 
parte, bisogna tener conto 
dei fatto che non esiste sol¬ 
tanto un « polmsesfo » de; 
programmi, ma esiste anche 
un a palinsesto» deH’ascolto, 
determinato dai modi di vi¬ 
ta, dalla organizzazione so¬ 
ciale. dalle abitudini indotte 
da vent'annf di pratica tele¬ 
visiva distorta. Sappiamo be¬ 
ne quale importanza abbia, ai 
fini dell’ascolto, la colloca¬ 
zione di un programma: sap¬ 
piamo che, finora. ìa prò , 
grammazione è stata uno dei \ 
principali strumenti di cen- ' 
sura, non a caso organizzato 
secondo una ripartizione sem¬ 
pre più rigida degli spazi e 
sottoposto al controllo diret¬ 
to della direzione generale. ^ ; 
va ricordato àiìche che,‘pro¬ 
prio in conee^iurnsfi >tì^iÌ4k ri¬ 
gidità della programmazione 
e dei criteri seguiti dai pro¬ 
grammatori al fine di indnr- 
I re nel pubblico precise abitu¬ 
dini d'ascolto c di scelta, so¬ 
lo una minoranza di telespet¬ 
tatori tende a informarsi pre¬ 
ventivamente del contenuto 
I dei diversi programmi collo¬ 
cati, sera per sera, sui due 
canali. Soltanto così si spie¬ 
ga la relativamente scarsa va¬ 
riazione delle medie d’ascol¬ 
to nel corso di un anno: sol 
tanto cosi si spiegano i for¬ 
tissimi salti negli indici di 
ascolto di programmi casual¬ 
mente collocati, una volta 
tanto, in spazi inconsueti. Sol¬ 
tanto cosi .si spiega la netta 
inferiorità delle medie com¬ 
plessive d'ascolto del secondo 
canale rispetto al primo. 


Ricordo di Giuliana 


Non posso dire di aver co¬ 
nosciuto bene GiuUava Ferri. 
Anzi, del gruppo di amici e 
parenti che, dopo la Libera¬ 
zione. SI soleva chiamare a 
Roma, con un misto di iro¬ 
nia e d; compiacimento, «i 
comanjs^': dei Parioli», Oiu- 
liana e quella con cui. Jiclla , 
vita di Partito e fuori, ho avu¬ 
to meno occasioni di incon¬ 
tri. 

Mi chiedo se ciò sia dipeso 
solo dalle clrcostan.'se. o anche 
dal suo carattere, che nv! ap¬ 
pare, nel ricordo, schivo e se¬ 
greto. Una immagine che non 
nasce solo dalle pagine del 
suo bel libro autobiografico, 
ma e impressa nella memoria, 
già da quel singolare periodo 
della nostra vita di giovani 
mititanfi che st concluse, si 
può forse dire, con il Iti-Pi, 
la battuta di arresto delle ele¬ 
zioni, l’attentato a Togliatti, 
la scts.\tone suidncale: la du¬ 
ra lotta act comunisti italiani 
contro il tentah'ro politico, po¬ 
liziesco, propagandistico, di 
isolarli dal corpo della na¬ 
zione. 

Giuliana eia molto 
I ne, e — perchè non atrio — 

I molto bella La si incontrava 
talvolta nei corridoi della vec- 
ciua sede della Direzione, in 
Via stazionale, verso piazza 
Esedra. Non so bene se l'I 
svolgesse un qualche lavoro, 
o se soltanto venisse a saluta¬ 


re la sorella Marcella: ma 
qui non desidero tracciare 
una biografia, bensì evocare 
una immagine che, per certi 
aspetti, 7ni appare quasi em¬ 
blematica di CIÒ che e sta¬ 
to, sin da allora, il no¬ 
stro Partito, del suo caratte- I 
re, mi si consenta di dirlo, ' 
insieme popolare e arustocrati- ■ 
co. SI. anche aristocratico, in | 
«n Paese il cui rischio èsem- \ 
pre quello dt « sbracorsf )), e ! 
in cui, purtroppo, e salve le ' 
debite eccezton.i, gli uomini di 
potere e di governo nulla han¬ 
no fatto per combattere le 
tendenze « levantine », che an¬ 
zi, con l'esempio di appross'i- 
mazione e di corruzione che 
' hanno dato, hanno contribui¬ 
to. per troppi anvA, ad 
accentuare. E c'è voluta la 
lunga, faticosa, tenace, bat¬ 
taglia politica e culturale dei 
comunisti perche una contro¬ 
tendenza al rigore, alla puU- 
zia ?7;oralc, alla sobrietà 
fnuomini dalla mente so¬ 
bria ». aveva scritto Grani¬ 
seli, aUme. con il Referen¬ 
dum e le elezioni del 15 giu¬ 
gno cominciasse ad apparire, 
di fatto, « maggioritaria ». 
Un'Italia diversa, silenziosa, 
fattiva, intelligente, pensosa. 

Non ò un divagare sottoli¬ 
neare questi aspetti della no¬ 
stra piu recente stona na¬ 
zionale prendendo lo spunto 
da Giuliana Fem. Le dsso- 
ciazioni, nella nostra mciUc, 


non nascono a caso: e questi 
stessi aggettivi, uno dopo l’al¬ 
tro. or ora adoperati, potrei 
ripeterli, tutti, per Giuliana. 
Con una aggiunta, tutta sua. 
Che solo una piena libertà po¬ 
trà forse fare emergere m 
pieno a livello di massa, do¬ 
mani, con il socialismo, con. 
Il comuniSmo: la « grazia». 
Una dote, anzi una vrr/u, che 
Si acquista (o si riacquista^ 
Mi vengono m mente t fan¬ 
ciulli, c quanto Marx dice dt 
toro in rapporto all’arte gre¬ 
ca nelle poche densissime ri¬ 
ghe che chiudono la Introdu¬ 
zione del ‘57): una «oirtw», 
<i<cevo, che si acquista con il 
travaglio e con la cultura, con 
la ricchezza degli affetti e tl 
loro controllo. 

Non e facile definirla, lo 
grazia. Eppure traspare, nel¬ 
le rare persone che hanno sa¬ 
puto conquistarla e acquisir¬ 
la, da tutto il loio essere: 
dal sorn.so. dal gesto, dalle 
parole, dal modo stesso co¬ 
inè lavorano e .si battono, 
anche duramente, senza limi¬ 
ti — se M vuole — di colpi, 
via tutti onesti, puliti, dichia¬ 
rati. E non e affatto figlia 
della ingenuità, anche .se ne 
ripete alcuni comportamenti, 
proprio perché è al di là del¬ 
la furbizia, delVtmbrogUo, 
della prevaricazione. Nasce 
anzi, come si diceva, dal tra¬ 
vaglio, dal coraggio di guar¬ 
dare entro se stessi e intor¬ 


no a se. dal dolore e dalla 
softerenza. anche. 

Di tutto CIÒ Cmìiana Ferri 
CI ha dato tcstniioiKaiiza di¬ 
retta con il suo libro. Quan¬ 
do ebbi occasione di recensir¬ 
lo, non a caso mi sembro 
1 di doverlo definire, prima di 
I ogni altro suo merito, il U- 
I Oro ck un comunista. Non so- 
I lo per 11 coraggio della ve¬ 
nta. ma perche tutto nutrito, 
pur entio la consapevolezza 
critica deU’asprczza del rea¬ 
le € delle continue sconfUte 
esistenziali che essa compor¬ 
ta (sino a quando vivremo, 
almeno, in una società inqui¬ 
nata e deforme quale quel¬ 
la del capitale) propno per 
chi e pia limpido e schietto, 
delta fiducia e della .vpcran- 
za dcll’insorgcre possibile di 
rapporti umani nuovi c di¬ 
versi, quando la società sa¬ 
ia nuova e d'vcrsa: voi so¬ 
cialismo. col comuniSmo. 

Ho visto Giuliana Ferri la 
ultima volta in una riunione 
dt partito. Il suo tolto era 
inciso di fitte, piccole rtiqhe, 
preeoe:; nate da questo tn 
terno travaglio e da questa 
lotta continua con un mondo 
esterno che dobbiamo e vo¬ 
gliamo cambiare. GIt occhi 
tuttavia, erano, come sem¬ 
pre, limpidi e ridenti. Forse 
perche sapevano guardare 
lontano. 


Premio per una 
tesi di laurea 
intestato a 
Giuliana Ferri 


La rivista a Donne e po> 
liticn » per onorare lo me¬ 
moria della compagna Giu¬ 
liana Porri ha deciso di isti¬ 
tuire un premio per una tesi 
di laureo sulla questione 
femminile In Italia. 

Nel primo elenco di sotto¬ 
scrittori per la dotazione 
del premio sono; Luisa e Car¬ 
lo Melograni, Giuseppe e 
Laura Boffa, Marisa e Va¬ 
lerio Pittaluga, Luca e Lui¬ 
sa Pavollnl, Adriana Sere¬ 
ni, Anna Maria dai, Marisa 
Rodano, Giglio Tedesco, A- 
nita Pasquali, Marisa Pas¬ 
sigli, isa Ferraguti, Marghe¬ 
rita Repetto, Giuliana Giun¬ 
ti, Bianca Bracci-Torsi, la 
Redazione di Rinascita, Mi¬ 
riam Mafai. 


Mario Spinella 


Una diversa 
programmazione 

‘Mettere in moto «n pro¬ 
cesso capace di modificare 
una simile .situazione non sf 
presenta come un compito fa¬ 
cile. Basta pensare, ad esem¬ 
pio, che la « concorrenza » 
tra le due reti autonome po¬ 
trebbe risolversi in una sor¬ 
ta dt gioco al ribasso, 
per « rubarsi » reciprtKamen- 
te qualche milione di telespet¬ 
tatori ricalcando le peggiori 
abitudini del passato, specie 
se la « qualità » di una rete 
dovesse essere misurata sulla 
base degli indici d’ascolto (la 
esperienza della « concorren¬ 
za » tro d secondo canale, pri¬ 
vato, e il primo, della pub¬ 
blica BBC. m Inghilterra, a- 
maramente insegna). D'altra 
- parte, un coo?’d?7;amcn(o del¬ 
la programmazione deciso 
esclusivamente dall’alto, o sta¬ 
bilito per accordi burocratici. 
0 fondato sulle alternative per 
« generi » rischierebbe di bloc¬ 
care la situazione allo staio 
presente. Qui. in realtà, sem¬ 
bra emergere uno degli aspet¬ 
ti più qualificanti della tante 
volte invocata dialettica plu- 
I rulistica. 

Come fare perché la pro¬ 
grammazione rispecchi orga- 
nicamentc il rapporto tra 
contenuti dei programmi e 
] dinamica sociale ed esigenze 
delle masse dei telespettatori ’ 

( Come fare perché essa sia in¬ 
sieme ordinata e mobile, pia- 
I niiicata e insieme aperta al- 
, Vaitualità. 7;anafa ma non 
' strutturala secondo criteri di 
I astratta e burocratica alter- 
I ) nanza di « generi », come c ac- 
I caduto /more? Un'ipotesi di 
I soluzione sembra essere qucl- 
I ìa di istituire sedi intermedie 
\ dt dibaiiito e di contrattazio- 
' ne, che facilitino appunto un 
rapporto dialettico tra il cen¬ 
tro € le unità produttive e 
' favoriscano la partecipazione 
I dì queste uliime alla forma- 
I zìone delle decisioni. 

I E' giusto sostenere, come 
] qualcuno ha fatto, che ìc 
I «strutture di programmalo- 
j ne », come le definisce la !ro- 
! ge. debbono avere la po'^sibi- 
, lita di controllare anche la 
I dcHlinazione del prodotto e 
quindi la sua collocazione 
(tempi e spazi): questo, anzi, 
appare essenziale ai fini del¬ 
la ricomposizione del proce t- 
1 .IO produttivo e di un corrrt- 
I to riconoscimento del ruolo 
; professionale dei dipendenti 
1 dell’apparato. Ma sarebbe sha- 
^ 1 guato assegnare, a questo sco¬ 


po, collocazioni r ^pazi 
alle diverse unita produti.' r 
(fUC'-lo. infatti, finirebbe per 
privilegiare oogeUivamenie. 
in anticipo e permanente- i 
mente, alcune unita rispetto , 
ad alile. Sembra, invece, l's. , 
senziale che sr cerchi ai l'-h- \ 
tuire lo spazio per una di- \ 
scu'-siove e una coniruUaz'o- , 
ne colleitivitù della program- \ 
mozione, i cu? rnuliah ;;o- i 
frebbero infine py\erc 'lanzio- I 
nati dagli organi centrali di , 
geifione. Tra Vaìtro. ìa pio- . 
spettiva dì um '-inule con- | 
franto c la necc'isita di «con 
quistare )> il diritto d: r'voì- ] 
persi a determinate fasce di \ 
pubblico sulla base dei ro;i- i 
tenuti, deìVinieresse c del li- ' 
vello della propria produzto- ' 
ne — ma con la possibdita \ 
(il paitecipare alla formazio¬ 
ne delle decisioni anche n 
questa fase — alimenterebbe 
una corretta competizione tra 
le iiiìiU'f produttive. 

Questo, comunque, appari' 
come uno dei problemi più 
importanti, da atfrontare in \ 
coveomitanzo con gli altri ai- \ 
tinenti l’organizzazione prò- \ 
duttiva per le decisive conse- | 
Quenze che pos'^ono scaturire ' 
della sua soluzione 

La dialettica e la competi¬ 
zione rischierebbero di rima¬ 
nere. tuttavia, ancora limila- 
te nell’ambito dclVapp'Jroto 
(e qui potrebbero, quindi, an¬ 
cora presentarsi gravi perico- 
il di corporativismo, quanto 
meno professionale), se non 
SI riuscisse a instaurare un 
collegamento organico dell'or- 
gallismo televisivo con le for¬ 
ze sociali e culturali e con 
le rca^fa di bave organizzate 
esistenti nel jiuese. Solo un 
.simile collegamento organico 
è in grado di superate la co- 
rattenstica di «corpo sepa¬ 
rato proprio della attuale 
Rai-TV. Ma non sembra che 
un 'umile scopo po.ssn essere \ 
perseguito istituzionalizzando 
iorme di collegamento soltan¬ 
to a livello degli organismi | 
centrali dell'apparato' non ir 
pub immaginare di mettere 
il paese «dentro» la Rai-TV. 

Il decentramento delle unifa 
produttive sul territorio do¬ 
vrebbe offrire uva soluzione 
diversa e corretta: le unita de¬ 
centrate. infatti, potrebbero 
più iacfìmcnte colarsi nel vi¬ 
vo dei processi reali e potreb¬ 
bero colleoarsi con Vestemo, 
a vari livelli, ideando e rea¬ 
lizzando ìa produzione a 
''Stietto co'n'iatto con to' forze 
sooiaU e,'Culturali: con* ; roii- 
siqli di fabbrica, di zona, di 
quartiere, con gli organismi 
scolastici, con i teatri, le bi¬ 
blioteche, di quartiere, i cir¬ 
coli popolari: sollecitando 
anche la collaborazione dei 
gruppi di base che in questi 
anni si sono vanamente co¬ 
stituiti e possono ancora sor- ' 
aere numerosi, proprio in que¬ 
sta prospettiva. Qui \i profi- ' 
la chiaramente il possibile 
ruolo di stimolo e di coordi- 
namento dei comitati regio¬ 
nali: m questo senso .sarebbe 
utile tener conto anche delle 
esperienze compiute nell’Emi¬ 
lia-Romagna sulla linea delle 
unita di ba.se o ni Umbria col 
CICOM 

Da soluzioni che ondasse¬ 
ro in questa direzione potreb¬ 
bero trarsi almeno due vwn- 
faggi importanti. In primo 
luogo, non solo la produzione 
delle diverse unità rispecchie¬ 
rebbe più direttamente e pun¬ 
tualmente la dinamica socia¬ 
le, ma nella contrattazione de¬ 
gli spazi di programmazione 
•7p unxià avrebbero ancìie un 
concreto retroterra da far va¬ 
lere per qualificare le loro 
richieste (che .'-arebbc'-o 
espressione di esigenze reali 
e non solo «interne »). In se¬ 
condo luogo, il colJegameiifo 
organico con l’esterno e la 
collaborazione con i gruppi di 
base preparerebbe il terreno 
per una sempre più larga par¬ 
tecipazione dei lavoratori- 
utenti alla formazione del 
«messaggio» televisivo (esi¬ 
genza più volte espres.sa. an¬ 
che dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, in questi anni) e apri¬ 
rebbe concrete prospettn'e a 
una strategia dei «diritto 
d’accesso». Stimolando, or¬ 
ganizzando e qualificando 
la partecipazione, incorna 
giando ìa collaborazione tra 
unita di produzione e for¬ 
ze sociali e culturali, tra 
unità dJ produzione e u- 
nttà dt base, si aiutereb¬ 
be la maturazione, anche tec¬ 
nica. di una produzione ester¬ 
na, tendenzialmente di nws-.n. 
CUI potrebbe essere fatto spa¬ 
zio nella programmazione Sa¬ 
rebbe pili facile, per questa 
via. indi! idunre alcuni criteri . 


oucotliVi pc'‘ regolare 11 «di¬ 
ritto d'accesso». laddorr fi¬ 
nora. nelle esperienze compiu¬ 
te all'estero c aia da tempo 
(ndeate per la loro scarsa 
lalidita. c' SI c' hmitati a ri¬ 
colme al sistema della par¬ 
tecipazione «per concorso» 
mediante annunci pubblicità^ 
e ri SI e preoccupati soprat 
tutto dt istituire efficienti 
« filtri» ai massimi ìiveUi rf©- 
gli apparati. 

Se li «diritto d’accesso» i ir¬ 
ne concepito come una sf’-n- 
tcoia da attuare pradunlme''^ 
tc per trasformare il rappoito 
tra tcletisione e «pubblico , 
e non come un semplice rspf-- 
diente per codificare ìa pro¬ 
duzione esterna «spontanea » 
e confinarla in qualche jpn- 
zio-ahetio, i problemi da risol¬ 
vere sembrano essere queìli 
CUI abbiamo accennato. La c^c 
soluzione si pone ancora fun- 
Qo una ìmea che potrebbe 
essere riassunta nella 
spetiìva' decentrare il potere 
nella Ra)-TV. decentrare )n 
Rrii-TV nel paese. 

Da quanto abbiamo detto 
è rimasto escluso il Tcleo’or 
vaie, la cui problematica è fe 
parte specifica, per gli scojyi 
e i ritmi cut i notiziari quo¬ 
tidiani .sono chiamati a ri¬ 
spondere. Qui. ad esempio 
un certo accentramento def'’ 
strutture sembrerebbe ine'" 
tabfle. 


Il peso della 
informazione 

C't’. tuttavia, da rilevare che. 
nel ricercare le opportune so¬ 
luzioni per questa arca dello 
produzione teìevuiva, sembir- 
rebbe corretto procedere an¬ 
che a una « svalutazione » dei 
Telegiornale. I notiziari quo¬ 
tidiani godono oggi dt un nife 
indice d’ascolto complessa o 
(oltre 're milioni l’edtzionr 
delle 13,30: da 18 a 20 milioni 
l'edizione delle 20 sul primo 
canale; da 1,5 a 2,5 milioni 
l’edizione delle 20,30 sul se¬ 
condo/: d'altra parte, per lun¬ 
go tempo, il Telegiornale ha 
monopolizzato l'attenzione di 
buona parte degli organi di 
.stampa e soprattutto dei diri¬ 
genti politici che st occupa¬ 
vano della questione televisi¬ 
va. Va .sottolineato, però, che 
Mna'-*nnuie--*^<(mU%Mtà» dei 
Telegiornale è stata alimen- 
tota <id‘'àri<i’'WaitC’trascorse 
gestioni della Raf-TV: nel Te¬ 
legiornale veniva concentrata 
ìa parte di gran lunga preva¬ 
lente della informazione te- 
levisiia (soprattutto quella in 
(jualche modo colìegaia alla 
utiuahta), per sottoporla più 
facilmente al controllo o alla 
munipoìazione. Qui si riscon¬ 
tra con particolare eviden¬ 
za Vuso distorto che e .stato 
fatto della TV; qui emerge lo 
spreco grave del potenziale te¬ 
levisivo che l’attuale apparato 
ha permanentemente realiz¬ 
zato. Si pensi che il Telegior¬ 
nale, nelle sue vane edizio¬ 
ni quotidiane, costituisce cir¬ 
ca Il ly/o di tutta la produ¬ 
zione televisiva (dato del 1974i 
e il degli «informativi ». 
Ma se SI considera che un 
altro Jj,5% degli « informati¬ 
vi » è cosiituiio dai servizi 
sportivi, SI arriva facilmente 
alla conclusione che nel com¬ 
plesso della produzione l’vi- 
formazione non compresa nel 
Telegiornale oocufia appena 

una programmazione te¬ 
levisiva che fosse concepita 
e strutturata in modo radi¬ 
calmente dmcrs’o. secondo 
criteri volti a utilizzare tutte 
le potenzialità del mezzo (a 
partire dalle «dirette») e a 
coUegare siretiamente la pro¬ 
duzione alla dinamica sociale 
e alle esigenze del paese, la 
informazione dovrebbe esser 
presente in misura ben più 
prende e dovrebbe circotorc 
OSSO! pm Uberamente, altra- 
terso inchieste, servizi, cro¬ 
nache, ecc. In questo quadro, 
lì Telegiornale risulterebbe 
oggettivamente ridimensiona¬ 
to: e .dato che le unita pro¬ 
duttive decentrate potrebbero 
ottimamente servire anche la 
attualità, si potrebbe otte¬ 
nere anche per questa via 
quella ricomposizione delta 
funzione che la classica e ar¬ 
tificiosa ripartizione — «cul¬ 
tura». «spettacolo», «mfor- 
inazione » — ha finora prò- 
-spettato come impossibile da 
realizzare. 

Giovanni Cesareo 


V.Faggi e LSquarzina 

Rosa Luxemburg 


pp. 220, lire 2000 

la Luxemburg, Liebknecht, Lenin, Kautski 
e altri teorici socialisti confrontano sulla scena 
Je proprie tesi sui temi (iella rivoluzione 
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P AG. 4 / eco no mica e la voro 

E' giunta ad un momento decisivo la lotta nelle campagne 

li duro scontro in Puglia 
ha interrotto la mietitura 

Corteo di coloni ieri a Lecce — Serrate trattative a Bari e a Taranto per i contratti provinciali dei brac¬ 
cianti — Scioperi nella piana del Metaponto, a Livorno, Pisa, Pistoia e in diverse province dei Veneto 



Si intensifica in particolare nel Veneto. In Toscana, in Lu* 
cania, in Campania, oltre che nella Puglia la lotta del brac¬ 
cianti per il rinnovo dei contratti provinciali, Ieri l lavoratori 
agricoli hanno scioperato a Padova e a Pordenone. 

Nelle sette province toscane è in corso una dura lotta: a 
Pistola c a Pisa le aziende sono state bloccate ieri, mentre 
a Livorno è stata proclamata un’ulteriore astensione per mer¬ 
coledì 23. Se lo tiaiiatiw di lunedi non daranno un esito po¬ 
sitivo. a fianco del braccianti scenderanno in sciopero tutti 
i lavoratori della provincia. 

In provincia di Avellino e di Caserta sono In corso lotte 
articolate, mentre due settimane di lotta sono stato Indette 
nella piana di Metaponto, mentre a Potenza le trattative co- 
mlnceranno 11 24. 


Dal nostro inviato 

LECCE, 18. 

Braccianti c coloni, uniti 
nella battaglia per migliori 
condizioni di lavoro e un pro¬ 
fondo rinnovamento nelle 
campagne, hanno manifestato 
oggi a Lecce nella splendida 
piazza b.irocca di Sant’Oronzo 
p^r sollecitare l’opertux'a del¬ 
le trattative. A Bari e a Ta¬ 
ranto. Intanto, l sindacati a- 
grlcoll. con la Confagricoltu- 
ra. la Coldlrettl, l’Alleanza del 
contadini .si stavano confron¬ 
tando al tavolo delle trattati¬ 
ve avviate in mattinata. 

In 4 province pugliesi: Bari, 


Lecce. Brindisi e Taranto — 
a Foggia la vertenza è stata 
gà chiusa — li movimento si 
sta dispiegando In tutta la .sua 
ampiezza. La mietitura del 
grano è bloccata :n quasi tut¬ 
ta Ih Puglia. A Corato, un pae¬ 
se di 39.000 abitanti in provin¬ 
ola di Btirl, gli scioperi al sus¬ 
seguono senza Interruzione. Al 
picchettaggi notturni effettua¬ 
ti nelle aziende capitalistiche, 
si sono accompagnate iniziati¬ 
ve anche singolari, che dànno 
però li senso della forza e del¬ 
la compattezza del movimen¬ 
to. La piazza centrale di Co¬ 
rato. ad esemplo, sembra un 
padiglione della fiera del La¬ 
vante, con decine di mieti- 


n consiglio 
della CISL 


(Dulia prima pugìita) 

Intervento Pierre Camiti) per 
alzare 11 prezzo per l'accordo. 
Ma gli Interventi d! rappre- 
bentantl delle piti grandi ca¬ 
tegorie e delle organizzazioni 
territoriali hanno dlmo."itrato 
che su questa strada si sareb¬ 
be Incontrata una opposizio¬ 
ne fermissima. Le minoranze 
di fronte a questa opposizio¬ 
ne e alla riconferma della va¬ 
lidità delle scelte strategiche 
della CISL e dell’Intero mo¬ 
vimento sindacale si sono an¬ 
cor più divise, tanto è vero 
che Scalla e pochi altri espo¬ 
nenti del gruppi scloaslonlstt 
avrebbero già fatto sapere 11 
loro dissenso Tietto dal docu¬ 
mento “bdtf-ctw'«'--'preBpeMB 
una lr)tesà, j-. ii.iiCji. n 

Ma Io'Scontro è ancora du¬ 
ro tanto è vero che una In¬ 
tesa completa sull'Ipotesi di 
accordo non si è trovata ed 
1 lavori sono stati aggior¬ 
nati a stamani. 

Sono In discussione le pro¬ 
spettive della società Italiana, 
del suo sviluppo, 11 ruolo del. 
slndocato. Oli Interventi del¬ 
la minoranza sono limitati 
nel numero, diversi anche 
nella Impostazione. Beceri e 
rozzi alcuni, altri, come quel¬ 
lo di Casati, si ammantano di 
pseudo analisi socio-economi¬ 
che per puntare ad un totale 
ribaltamento di linea politi¬ 
ca della CISL. al cambio del 
gruppo dirigente. Sono inter¬ 
venti che rispecchiano la di¬ 
visione esistente nella mino¬ 
ranza. Ma .se è legittimo 11 
dissenso — lo hanno detto in 
molti — cl .sono delle regole 
del gioco democratico da ri¬ 
spettare. « Non ut può discu¬ 
tere — lo ha affermato con 
forza Camiti — sotto II ri¬ 
catto detta scissione, f/fin si 
può non dpcrtt SI tetuattet li¬ 
mite da non superare nét rap¬ 
porto dinamico Ira maggio¬ 
ranza e minoranza. Il con¬ 
fronto t valido — ha. riba¬ 
dito 11 segretario confedera¬ 
le Romei — se è basato su 
politiche concrete e condotto 
con franchezza ». 

Le rtepoate al pochi Inter¬ 
venti degli esponenti della 
minoranza rappresentano se¬ 
ri approfondimenti del pro¬ 
blemi della società italiana, 
della gravità della crisi poli¬ 
tica. economica, .sociale che 
attraversa 11 Paese. Netta è 
stata Ieri la riconferma del¬ 
la strategia della CISL e 
dell’Intero movimento sinda¬ 
cale per 11 mutamento degli 
attuali meccanismi dello svi¬ 
luppo economico, per far a- 
vanzare l’unità organica. Net¬ 
to è 11 rifiuto di « buttare 
a mare » le scelte di fondo 
fatte dalla CISL perché esse 
avrebbero contribuito al suc¬ 
cesso del PCI 11 15 giugno. 
Luca Borgomeo ha difeso ta¬ 
li .scelte perché « esse na¬ 
scono dalle esigenze de! la¬ 
voratori, sono discusse e ela¬ 
borate con I lavoratori, rap¬ 
presentano soluzioni giuste 
per i problemi del Paese ». 
E Camiti, con grande vigore. 
In un Intervento aperto al 
confronto ma fermo sul pro¬ 
blemi di strategia e di tat- 


Aumenterà 
di 3 punti 
la contingenza 

E’ ormai quasi c<*rto che il 
prossimo scallu della eontin 
Ajen/a. da! primo a^iosto |>ro^sl• 
Ilio, sarà di circa tre pufiti 
€ posanti » (^lono definito |x.'* 
sante il punto di contin^e-i/.i 
calcolato al nuova valore sca¬ 
turito dalTaccordo con i sin 
dacati deirinverno scorsoi. 

Ieri l'apposita commissione 
per Tindico sindacale del co- 
»U) della Vita ha calcolato un 
aumento per il mese di giusno 
delio 0.6%. inferiore a quello 
che ri.stat ha calcolato per i 
beni di consumo. 


tlca, ha affermato che la 
CISL <( Mon può essere guai' 
cosa di staccato o sovrappo¬ 
sto at lavoratori, non può 
essere Vammortizzatore del¬ 
le tensioni sociali, il ffcndar- 
me. il garante degli s<iuill- 
bri ». Ha proseguito compien¬ 
do una analUsl sulla gravità, 
della crisi, mettendo sotto 
accusa la politica del gover¬ 
ni e del padronato. « L asse 
fondamentale — ha detto — 
ò la priorità deU’occupazio- 
ne». SI è soffermato, come ha 
fatto anche Beretta, segreta¬ 
rio del chimici, suirintrecclo 
fra occupazione e lotta con¬ 
trattuale. ha Indicato t set¬ 
tori di Intervento. Ha chiesto 
un., Piano di emergenza., che_ 
coii^nta subito dl"strfllJ^arè" 
risultati. Ha re«plnDo-'<lA' 

6l del sindacato che dovreb¬ 
be geetlro le politiche decise 
dal governo sostenuta da Ca¬ 
sati. L'ultima parte del suo 
intervento l'ha dedicata ai 
problemi deU’unità della 
CISL e deirintero movimen¬ 
to tiindacale. 

«La cinica ipotesi di scis¬ 
sione ha detto — si muo¬ 
ve a rimorchio della linea di 
divisione del paese, di rivin¬ 
cita elettorale che getterebbe 
il paese in una strada sema 
sbocco». L’unità d’azione 
« non òosfa più » e se ve¬ 
nisse meno la prospettiva 
deirunltà organica. «ancAe 
l'unità d'azione sarebbe in pe¬ 
ricolo ». 

« Certo — ha proseguito — 
l'unità non si fa con un voto 
di maggioranza, non si fa 
senza intere categorie, set¬ 
tori, strutture». Si può scon¬ 
tare solo « Vassejiza di fran¬ 
ge ». Per l’unità interna della 
CISL ha respinto ripotesl 
di « pateracchi ». Alle mino¬ 
ranze ha chiesto di condan¬ 
nare l'ipotesi di scissione, 
di dare adesione ai - punti 
centrali della relazione di 
Storti, di rientrare negli or¬ 
ganismi della Federazione. 
Si tratta di «primi passi» 
da compiere per continuare 
dopo il consiglio in un con¬ 
fronto serrato che deve e- 
scludere il cristallizzarsi di 
posizioni sia per le minoran¬ 
ze che per la maggioranza. 
Nessuno si deve chiudere 
«nel propri dogmi». Occor¬ 
re trasformare le differenze, 
senza annullarle, in un fat¬ 
tore di crescita deH’organiz- 
zazlone, Indispensabile per 
l'unità dell’intero movimen¬ 
to. una unità per la quale 
occorre una vera e propria 
« battaglia politica di mas¬ 
sa ». 

« La linea scissionista già 
battuta politicamente —• ha 
concluso — deve essere li¬ 
quidata dal punto di vista 
organizzativo. Si cercheranno 
alla base i consensi che do¬ 
vessero venire meno al ver¬ 
tice ». 

Il richiamo alla mobilita¬ 
zione contro la sclMlone 6 
stato fatto anche da Beret¬ 
ta. Borgomeo c Clancagllnl. 

« Occorre — ha detto questo 
ultimo —- coadarmare e con- 
trastare la scissione ad ogni 
livello rnobilitando tutte le 
strutture a fronteggiarla ri¬ 
gorosamente e respingendo 
le pressioni e le interferenze 
esterjie che oggi sono molto 
marcate ». 

Mentre nel salone delle 
Adi proseguiva 11 dibattito, 
a via Po, .sede della CUsl il 
gruppo di lavoro di.scuteva 
le possibilità di un accordo. 

Verso le 20 In attesa del 
documento 11 dibattito veni¬ 
va sospeso. Alle 23 il gruppo 
di lavoro si trasferiva da via 
Po alla sede delle Adi. L’In¬ 
tesa — annunciava Macario 
SI era trovata su alcuni pun¬ 
ti ma riserve esistevano an¬ 
cora Il dibattito veniva ag¬ 
giornato con raccoglimento 
di una proposta di Storti il 
quale chiedeva che II grup¬ 
po rendesse conto oggi del 
punto cui si era arrivati. 
Pare — a quanto si è appre¬ 
so — che uno del problemi 
ancora m discussione riguar¬ 
di la posizione di Scalla per 
Il quale le minoranze avreb¬ 
bero chiesto una specie di 
immunità. 


trebbia ammassate una accan¬ 
to all’altra. « Slamo ricorsi a 
questo ~ spiega il compagno 
Pasquale Leps — perchè alcu¬ 
ni agrari avevano tentato di 
ingaggiate crumiri per miete¬ 
re Il grano». Gli agrari di Co¬ 
rato. addirittura, avevano ten¬ 
tato di firmare 11 contratto 
separatamente per sganciarsi 
dalla disastrosa linea politica 
lanciata dalla confagrlcoltura 
barese, 

Situazione Infuocata, Invece 
ad Andrla (Il grosso centro a- 
grlcolo. sempre In provinola di 
Bari) dove 1 cortei .si .«•.usse- 
guono quotlldanamente .V^lla 
Clamerà del lavoro, d'^.e i 
braccianti si sono riunir' ieri 
sera al termine di una mani¬ 
festazione, si respirava 
aria di battaglia. «Anri'j’ * 
ad occupare le terre dell’ag; ^ 
rio Antonio Macario » gridava 
un giovane bracciante. «Si. 
ma portiamoci 1 trattori e col¬ 


denunciato la Federazione del 
bancari di Lecce che ha ade¬ 
rito alla manifestazione di og¬ 
gi. L’ultimo numero di « Unità 
agricola » il mensile della 
Federbracclantl provinciale, 
reca un lungo elenco di agra¬ 
ri che hanno ricevuto centina¬ 
ia di milioni senza portare al¬ 
cuna miglioria al terreni. 

« La richiesta che sta al cen¬ 
tro della battaglia di questo 
anno — .spiega Angelo Lana — 
è proprio che al colono sla 
data la possibilità di accedere 
direttamente al finanziamenti 
pubblici, per essere protagonl- 
.sta diretto del processi di tra¬ 
sformazione delle campagne». 

Questa rivendicazione colle¬ 
ga direttamente la lotta per 
11 rinnovo del contratto con la 
battaglia in Parlamento per la 
approvazione della legge .^ul 
superamento della colonia e 
lega rinlziativa dei coloni a 
quella dei braccianti per la 


altro di rincalzo. « Dobbiamo 
far vedere agli agrari che uè 
loro vogliono abbandonare la 
terra noi Invece vogliamo che 
sia interamente .sfruttata ». La 
forza del Urncclantl sta pro¬ 
prio In questo: nel fatto di 
aver meojo nel contratto l'esi¬ 
genza di efruttare le immenoe 
rl.sorse agricole, non più per 
fini di lucro ma per rilanciare 
l’economia di tutta la zona. 

Sono stati 1 coloni, invece, 
che hanno caratterizzalo con 
la loro massiccia pre.senza la 
manifestazione di Lecce, nel 
corso della quale ha parlato 
Angelo Lana, segretario no- 
zionale della Federbracclantl 
CGIL. Non poteva essere altri¬ 
menti, del re.sto, visto che. 
tanto a Lecce quanto a Brin¬ 
disi, l'organizzazione produtti¬ 
va delle canipagne è centrata 
sui rapporti di colonia. « In 
alcune zone — dice Luigi San¬ 
sò. segretario provinciale del¬ 
la Federbracclantl di Lecce — 
la figura de] bracciante puro 
va scomparendo: molti sono 
coloni, oppure compartecipan¬ 
ti (braccianti che prendono in 
affitto le terre per 5 o 6 me¬ 
si) che quando sono liberi 
vanno a lavorare a giornata ». 

Tra le rivendicazioni dei co¬ 
loni (oltre 30 mila a Lecce e 
altrettanti a Brindisi) c'è lo 
aumento della «quota di ri¬ 
parto» e la diminuzione del¬ 
la partecipazione alle spese. Il 
colopò^ che !n genere ha in 
concessione la coltivazione di 
appezzamenti di terretio mol¬ 
to pkcell (al massimo un et¬ 
taro) deve .sostenere Intera¬ 
mente le .<vpese delle attrezza¬ 
ture e della mano d'opera. Al 
proprietario, che non Investe 
alcuna quota di capitale va il 
36 per cento del raccolto. Se 
II ricavato è .scarso, Il colono 
si trova con l'acqua alla gola 
mentre l’agrario non perde 
nulla, Avviene cosi che molti 
contadini abbandonano la ter¬ 
ra. mentre i grossi proprietari 
terrieri, pur non trasionnan- 
do. riescono a strappare co¬ 
spicui finanziamenti pubblici 
che vanno ad Impinguare i lo¬ 
ro conti In banca, come ha 


esclamava un contrattazione del plani a- 


zlendall, 11 controllo dello svi¬ 
luppo produttivo, l'utilizzazio¬ 
ne delle terre incolte, l’uso del 
finanziamenti pubblici per 
programmi produttivi social¬ 
mente qualificati. 

Matilde Pasca 


SA 

- Ll£ Ufi£ 

"Xf AIIONE SALA 




POLIGRAFICI IN CORTEO 

Migliala « mlftliaia di lavoratori poligrafie! hanno partoctpalo 
ieri nel centro di Milano ad un grande corteo, organizzato 
dai sindacati del settore per sollecitare una positiva e rapida 
soluzione della vertenza per II rinnovo del contratto nozionala 
di lavoro del cartotecnici e cartai. Poco dopo le nove^ dal 
bastioni di Porta Venezia, dove si erano dati convegno I 
lavoratori delle aziende cartotecniche milanesi e le decine 
e decine di delegazioni di fabbriche provenienti da tutta 
le maggiori province dei nord, è partito un grande corteo 
che ha raggiunto piazza Mercanti. Nella foto: un momento 
del corteo 


TORINO - Le vertenze aziendali nel monopolio dell'auto 

Accordo alle Ferriere Fiat 
Ancora ferma la Spa Centro 

Dalla nostre redazione I rronte ai primi atti , da acciaieria elettrica, al so- 


TORINO, 18 

Per 11 terzo giorno consecu¬ 
tivo la FIAT S.p.a Centro 6 
rimasta completamente bloc¬ 
cata da uno sciopero plebl-scl- 


In tal senso come I trasferì- spenderà la lavorazione a ci¬ 
menti. hanno ragione di chic- do continuo nelle due acclale- 
dere garanzie per 11 loro fu- rie elettriche e nel parco rot- 
turo. Ma 11 punto centrale lami per un turno di lavoro 


dello scontro è ancora un al¬ 
tro. Nell’accordo generale del 


tarlo del 2.500 lavoratori, che 4 luglio la FIAT é stata co- 

vogllono Impedire alla FIAT stretta ad assumere l’impe- 

dl trasferire unilateralmente gno di contrattare con 11 

70 operai alla S.p.a. Stura sindacato e con 1 delegati 

(dove verrebbero addirittura qualsla-sl trasferimento di la- 


dequailflcatl), senza nessuna 
trattativa con l delegati. I di¬ 
rigenti del gruppo veicoli In¬ 
dustriali FIAT tda cui dipen¬ 
de la S.p.a. Centro) fino ad og¬ 
gi pomeriggio non hanno nep¬ 
pure risposto alle richieste del¬ 
la PLM c del consiglio di fab¬ 
brica. confermando cosi anco¬ 
ra una volta di essere tra 1 
più ostinati fautori della li¬ 
nea « dura » aU’lnterno del¬ 
la dirigenza del monopolio. 

La lotta della Spa Centro 
assume un significato che va 
ben oltre 11 trasferimento di 
un numero relativamente esi¬ 
guo di operai. Da tempo si 
parla di progressiva chiusura 
di questa fabbrica, le cui la¬ 
vorazioni verrebbero sposta- 


voratorl. In base a precisi crl- 


ognl domenica. Gli operai del¬ 
le acclalerlf! che attualmen¬ 
te lavorano 42 ore alla set¬ 
timana alternandosi con quat¬ 
tro squadre e facendo un rl- 
IXJso compensativo di sei gior¬ 
ni ogni sei mesi (per ottene¬ 
re l’orarlo contrattuale di 39 


Ieri. Con 11 « braccio di ferro-» ore del slderuiglcl), faranno 
che -sta attuando alla Spa cosi meno ore di lavoro alla 
Centro, la FIAT cerca già di settimana pur conservando 1 


Centro, la FIAT cerca già di settimana pur conservando I 
far saltare quell'accordo sei giorni di ripose semestrali. 

Intanto un altro accordo -si Altri punti dell’Intesa ri. 
è aggiunto all’ormaì lungo guardano la mobilità profes. 
elenco delle Intese conquista- stonale (Ogni due mesi sarà 
te con la lotta nelle fabbri- fornito a) delegati l’elenco di 
che torinesi della FIAT; quel- posti ad elevata qualifica che 
lo che interessa gli ottoml- si sono resi vacanti ed al qua- 
la lavoratori delle Ferriere, n eossono accedere operai di 
Anche questo accordo, oltre qualifica Inferiore), aumenti 
a prevedere sensibili miglio- di organico In alcuni reparti, 
romentl per I lavoratori, con- passaggio al raggruppamento 
t cnc aiijunl punti qualiflcan- categoria superiore del car- 
tl e di interesse generale. re,„ 3 t, servizio molle e di 

rlsruarae scll orari al lavoro r. nMAntf» 

nel .settore slderurjrlco. Non pesante. 


I lavoratori hanno scioperato per 24 ore 

Montedison e appalti 
I bloccati a Marghera 
per gli investimenti 

La direzione respinge le richieste avanzate sull’organizzazione del lavoro 

I 

Dalla nostra redazione 

; VENEZIA. 28 

' Si è svolto a Porto Marghora lo sciopero di 24 ore del lavoratori chimici dot gruppo 
; Montedison a dai lavoratori dalla imprese appattafrici, Lo sciopero, proclamato dalla Pb- 
I derazlone COIL-CISL-UIL, unitartamante alle Federazióni ài categoria FULC, FILM, PLC, 

ha investito oltre 12.000 addetti dei quattro stabilimenti Montedison c alcune migliala 
di lavoratori delle imprese. Le organizzazioni sinducnli hanno inteso rispondere ali'irrjgidi- 
mento della Montedison che aveva provocato lunedi scorso J'jnlerruzione delle trattative. 

Cl obiettivi della vertenza 
al posaofìo cosi sintetizzare; 

1) una nuova organizzazione ' ---—'—--- 

della manutenzione, secondo 

criteri di programmazione » ^ ii 

preventiva degli interventi, e RdpportO » allarmante 

decentramento e potenzlamen- - 

I to delle officine, aumento del- 

j l'organico per garantire una TX ^ J 11^ A *X.TT#^ 

manutenzione costante degli | IPPICO Cibili [X II 

' Impianti; condizione di slcu* uAJIA xm.! 

' rezza per 1 lavoratori e un 

profondo risanamento dell’am- ll oai 

biente di lavoro e del terrl. li iillViU' UCI 

torlo; 2) Tassorblmento del* 

ganico alla Mon^^lson e per nuovi programmi 

questa via ll superamento del * ^ 

alcune migliaia di lavoratori, Passività deirazienda pubblica davanti alla crisi 

Nell’ambito dello sciopero 
di ieri le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno indetto una con* La direzione dell’ANIC. ricerca e dell'Innovazione 

ferenza stampa per puntua* capogruppo delJ'ENl per per contribuire a superare 

lizzare 1 termini della verten* la chimica, ha diffuso ieri le carenze di fondo del* 

za. E’ stato denunciato rat- un «rapporto» In cui .si l’apparalo Indastrlale ita* 

teggiamento contraddittorio annuncia «lo sllttamen* Ij.ino. Nel 1974 l’industria 

e negativo tenuto dalla Mon- to nel tempo deH’esecu* chimica ha impiegato sol- 

tedlaon nel corso della trat* zlone degli Investimenti tanto 4.498 ricercatori (co* 

tatlva. Infatti l’azienda, pur programmati ». Del resto sì qualificati secondo una 

manifestando la sua disponi* questo rinvio è già in atto, definizione dubbia, in ba- 

billtà di principio ad affron* nei primi cinque mesi so* .se .illa quale l’industria 

tare i problemi della manu* no stati fatti soltanto 63 farmaceutica — classifica* 

tenzlone e del risanamento, miliardi di investimenti e ta a parte — nc avrebbe 

ha assunto una posizione di la previsione per tutto 4.376). La spesa attribuita 

netta chiusura sugli Impegni l'anno di Investire 160 mi- alla ricerca è stata di 54 

concreti richiesti dal sindaca* llardl riguarda «prlnci* miliardi (altri 51, con la 

to circa alcuni nodi fonda* palmcnte 11 completamen* solita riserva circa la na* 

mentali quali la assunzione to del programmi la cui tura delle spese computa* 

del lavoratori delle imprese, realizzazione è già Iniziata te. nella farmaceutica), 

la costruzione delle nuove nel blenno scorso». Il ta- I dirigenti del grandi 

strutture decentra^, la ga* gUo (jegll investimenti e gruppi chimici hanno fat* 

ranzia di tempi certi di rea* posto in relazione a due to tutto 11 contrario di dò 

lizzazlone nuova orga* fatti: la riduzione del prò* che hanno dotto, rjcono* 

nizzAzione di J^^J'^tenzion^ l'anno passato scendo i limiti della prò* 

stati però ecceziona* pria struttura. Cosi facen* 
itlìSC ® l’altezza eccessiva dei do. tuttavia, hanno anche 

d’interesse. L'ANIC, vanificato in parte il ri* 

dunque, si adagia in una sultato degli investimenti 

Situazione d! mercato, non Rlà fatti o In corso per 

(foffrendo*» lo punta ad Iniziative che si semplici cslirenze d! com- 

di”l 40 colleghlno all’esigenza gc- pletamento o adeguamen- 

SsTinzUl ^elle lmS5«S «uallftore ulte- to in quanto risulta rl- 

assiinziooi delie imprese, rlormente — oggi, e non dotta la utilizzazione di 

L attegglainento In un Incerto avvenire — tutti 1 prodotti intermedi, 

della Montedlsor a Pow ja capacità produttiva. Si tenga presente che sol* 

Marghera non può che inqua* L’andamento di merca* tanto le banche avevano 

riguarda un arco n* impegnato, alla fine dol¬ 
che la sta poTt^* stretto di tempo (si fan* l’anno scorso. 3.082 mlllar* 

previsioni a sei mesi), di ncirindustrla chimica, 

giustifica la rinuncia con un aumento di 740 mi¬ 
ri settori della chimica ^ nuovi investimenti. La llardl neH’anno, con un 

n compagno Treeplni. sagre* situazione dell’ANlC. oltre* aumento di oltre 11 30% 


sei giorni di riposo somestrali. tarlo nazionale della FUlXi, ha 
Altri punti dell'Intesa ri* parlato dell’Incontro del 10 
guardano la mobilità profes* luglio tra Montedison t FUIC 
sionolc (Ogni due mesi sarà nazionale sulla plattafoma 

fornito al delegati l'elenco di rlvendlcatlva del gruppo Mon* 
posti ad elevata qualifica che tedlson. centrata s^ rispetto 
si sono resi vacanti ed ai qua- degli impegni del 1974 per lo 


sviluppo del settori del ferti¬ 
lizzanti. delle fibre, della far* 


appena sarà messo In funzio* 


te alla Spa Stuj’a, ed 1 lavora* ^ ne 11 terzo forno della secon* 


L'OCCUPAZIONE E L'EDILIZIA POPOLARE AL CENTRO DELLA GIORNATA PI LOHA 

Sciopero generale dopodomani 
per lo sviluppo di Reggio C. 

Si fermeranno tutte le categorie della città calabrese - Aumentano i disoccu¬ 
pati - Lentezze burocratiche impediscono circa 43 miliardi di investimenti 


Dal noitro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 18 
Una giornata di lotta per 
l’occupazione ed II lavoro è 
stata Indetta a Reggio Cala¬ 
bria per lunedi 21 luglio uana 
Federazione COIL-CISL-UIL, razione lavoratori costruzioni, modifiche. 

Parteciperanno tutte le cale- dal compagni Alvaro. Beva, altri 16 miliardi di lire per 
gerle di lavoratori. Carrozza (CGIL), Aprile ]„ costruzione di case popol.v 

La gravità della situazione (CISL). Francc.sco Naviglio ri non .sono -stati ancora ull- 

economlca nel Reggino, la (UIL) nel corso di una conte- uzzati In una quarantina di 

crescente disoccupazione nel- renza .stnmoa: gli stanzia- comunldelln provincia di Bcg- 

l’edilizia la necessità di allog- menti per l’edilizia popolare gio per mancanza di .strumcn- 

gl popolari contrastano con la ammontano per la sola città tl urbanistici, per la mancata 

Incapacità del comuni, degli di Reggio a ben 27 miliardi consegna del suoli spesso per- 

Istltutl per la costruzione di di lire; 1 lavori Iniziati nm- ché nel luoghi destinati alia 

case e dello .stesso provvedi- montano appena ad un mlllar- edilizia pubblica (come a Bn- 

torato alle opere pubbliche do c 300 milioni di lire. Le gnaral sono sorte tra l’indlf- 

che, con esasperanti lentez- cause del mancato impiego di ferenza delle autorità comu- 

___nnll. costruzioni abusive. In¬ 
tanto. I contributi per lacas- 
.sa edile che nel ’OO avevano 

Assemblee permanenti nei ministeri ™’?fi!'rnc‘oggi'caiau a 

unità: le ditte che operavano 
la. nel settore edilizio sono pa-s- 

WvfiTOll IiVtTO sate. nello -ste.s.so periodo, da 

111 Ivlllil 736 a 430. Lo sblocco del 43 

, miliardi di lire per Tedlllzla 

per una settimana assicurare In due-tre anni un 

* alloggio at senzatetto — dare 

Una settimana di lotta nei ministeri e in tutto rimpicgo ^ReiSlo 

statale, è stata proclamata dalla Federazione degli statali Ji 

COIL. CISIi, UIL dal 24 ai 30 luglio prossimi. La protesta, che Calabr.n. 

si articolerà In assemblee permanenti aperte anche agli altri un .serio e f 

lavoratori, è stala indetta In seguito all «'inqualificabile ntteg- costruzione delle Inf.astruttu- 

glamento del governo — come sottolinea un comunicato del re per 11 quinto centro slQc* 

sindacati — che mira u rlprlstlna'trc la giungla retributiva e rurglco. per 11 complesso L * 

non ha ancora tlssnto l’Incontro sulla riforma della pubblica qulcnimlca d; bnllne, per II 

amministrazione previsto addirittura per U l. luglio scorso» raddoppio ferroviario Reggio* 

Nell'arco di un mese. Insomma, U governo — nonostante le Villa S Giovanni, per U\ 

contlnue sollecitazioni del .sindacati e non solo di quelli di mozione urbanl.stlca. per la 

categoria, ma della segreteria della Federazione CGIL, CISL. costruzione a Salme della of* 

UIL — ha fatio finta di essersi dimenticato gli impegni già ficina ferrovie dello Stalo 

assunti nel conlrontl del due milioni di statali. L'Incontro rm- grandi riparazioni, consenti* 

vlato era estremamente importante In quanto doveva trarre rebbero nuove occasioni di la- 

delie conclusioni operative dal ciclo di consultazioni avviato voro e possibilità di avvio, 

In sede di commissioni «tecniche» sulla quallllca funzionale, assieme ad un profondo mu* 

sulla estensione dello statuto del diritti del lavoratori anche tnmento del rapporti di prò* 

ai pubblici dipendenti, sull’attuazione dell accordo .sulle pen- du'ztonc in agricoltura, di un 

sloni. , , ...... proces.so di sviluppo economi* 

Il tema della qualifica funzionale riveste un significato Reggio e nella sua prò* 

«strategico» neU’amblto della iniziativa per la rllorma dello vlncla 

Stato; si accompagna infatti necesbarlamente al decentra* perciò rileva la segreteria 

mento regionale delle funzioni amministrative e. quindi, an perciò, rileva la s^^^ 

che delle strutture tecniche, degli utflcl, del personale e com* 

porta una rottura della tradizionale gerarchla che divide 1 lavoratori costruzioni, assume 

dipendenti statali In quattro carriere che iunzlonano come «particolare rilievo la que* 

vere e proprie « paratie stagne ». stlone dei tempi di formazlo* 


ze burocratiche. Impediscono cosi ingenti cifre vanno dalla 
rutlllzzazlone di ben 43 mi* 1 mancanza di finanziamenti al* 


di organico In alcuni reparti. 

m^S'aorlaau^orfdS'S? w e del Ébgto™. La rl- 

della Montedison è sta- 
relllatl del servizio molle e di completamente negativa e 
quelli che operano su carrel- ha rappreaentato un capovol- 
11 di tipo pesante. glmento deH’accordo del 1974. 

.... I f, , Il monopollo chimico ha pre- 
IVIICnOIO V^OtTd sentato un nuovo plano com¬ 
plessivo di ristrutturazione, te- 
---——— so alla concentrazione In po¬ 
chi centri produttivi delle pro- 

_ duzlonl. alla riduzione di inte- 

7RNATA DI LOHA ri settori produttivi, alla dra* 
etica contrazione deH’occupa* 
zlone (20 mila posti di lavoro 
^ •In meno), 

ri Tl 1 senso di questo plano di 

ristrutturazione è quindi una 
politica di Investimenti che 
9 non produce occupazione, ma 

■ Bhzl mette In discussione gli 

% J m attuali livelli occupazionali 

specie al Sud. 

La vertenza di Porto Mar* 
4 gbera sul risanamento si In* 

jBUiftDO 1 QISOCCU" qxiadra quindi organicamente 

.Ji: .* 3 : in questo contesto più genera* 

di di investimenti le di lotta per un diverso ruo¬ 

lo della Montedison finalizza* 
_ to a uno sviluppo della chimi* 
ne delle giunte (Regione. Pro* ca coerente alle esigenze di ri* 


llardl di lire per redllizla po¬ 
polare a Reggio e In Pro* 
vlncla. 

Questo 11 senso della denun¬ 
cia fatta a nome della Fede¬ 
razione lavoratori costruzioni, 
dal compagni Alvaro. Beva, 
Carrozza (CGIL). Aprile 
(CISL). Francesco Naviglla 
(UIL) nel corso di una confe¬ 
renza .stampa: gli stanzia¬ 
menti per redllizla popolare 
ammontano per la sola città 
di Reggio a ben 27 miliardi 
di lire: l lavori Iniziati am¬ 
montano appena ad un miliar¬ 
do o 300 milioni di lire. Le 
cause del mancato impiego di 


la mancata consegna del la¬ 
vori nonostante siano già sta¬ 
ti firmati l relativi contratti. 


vlncla. comuni), in maniera conversione dell’Intero appa 


che gli amministratori affron¬ 
tino. per quanto 11 riguarda, 
le misure da prendere per 


alla mancata progettazione <jare risposte urgenti alle gra* 
per le continue proposte di yj questioni apert-e». 


Assemblee permanenti nei ministeri 

Statali in lotta 
per una settimana 


In pari luogo, rilevano le 
tre organizzazioni sindacali, 
devono «speditamente proce¬ 
dere gli altri enti pre¬ 
posti, per altri aspetti, alla 


rato produttivo del paese. 

Il sindacato consldeiet Irri¬ 
nunciabili e non scindibili da 
questa trattativa più genera¬ 
le gli obiettivi posti al centro 
della vertenza di Porto Mar¬ 
ghera. Infatti, come ha sotto¬ 
lineato nel corso della confe¬ 
renza stampa II compagno 
Coldagel'li, segretario della 
Camera del Lavoro. II sindaca* 


utilizzazione c messa in ape- to Intendo condurre fino In 


ro dei fondi-casa fJACP-prot?- 
veditorato alle opere pubbli- 


fondo la battaglia per 11 risa¬ 
namento e una nuova politica 


che) superando decisamente di Investimenti a Porto Mar- 


lentezze e impacci burocra¬ 
tici ». 

Enzo Lacaria 


Khera anche nel corso dello 
scontro contrattuale. 


La direzione dell’ANIC. 
capogruppo delJ’ENI per 
la chimica, ha diffuso ieri 
un « rapporto » In cui si 
annuncia o lo slittamen¬ 
to nel tempo dell’esecu¬ 
zione degli Investimenti 
programmati ». Del resto 
questo rinvio è già In atto, 
nel primi cinque mesi so¬ 
no stati fatti soltanto 65 
miliardi di Investimenti c 
la previsione per tutto 
l’anno di investire 160 mi¬ 
liardi riguarda « princi¬ 
palmente 11 completamen¬ 
to del programmi la cu: 
realizzazione è già iniziata 
nel blenno scorso ». 11 ta¬ 
glio degli investimenti e 
posto In relazione a due 
fatti: la riduzione del pro¬ 
fitti, che l’anno passato 
sono stati però ecceziona¬ 
li. e l’altezza eccessiva del 
tassi d’interesse. L’ANIC, 
dunque, si adagia In una 
situazione di mercato, non 
punta ad iniziative che si 
colleghino all’esigenza ge¬ 
nerale di qualificare ulte¬ 
riormente — oggi, e non 
In un Incerto avvenire — 
la capacità produttiva. 

L’andamento di merca¬ 
to riguarda un arco ri¬ 
stretto di tempo (si fan¬ 
no previsioni a sei mesi), 
non giustifica la rinuncia 
a nuovi investimenti. La 
situazione deH'ANIC, olire- 
tutto, é migliore rispetto 
all’Insieme della chimica. 
Il fatturato ANIC dei pri¬ 
mi cinque mesi di que¬ 
st’anno é superiore del 
7,17c rispetto all’analogo 
periodo del 1974. La fles¬ 
sione quantitativa della 
produzione ANIC non vie¬ 
ne Indicata, mentre l’In¬ 
sieme del settore chimico 
era del 4% ad aprile e del 
10.6'Js In maggio. Le ven¬ 
dite per singoli prodotti 
sono ovviamente tutte in 
flessione, per 11 calo di 
domanda generale, ma la 
previsione che questa si¬ 
tuazione permanga per 
tutto il resto deH’anno — 
fatta nel «rapporto» ANIC 
— non tiene conto delle 
misure In gestazione e 
del mutamenti nella con¬ 
giuntura internazionale. I 
dirigenti dell’ANIC .si con¬ 
traddicono, Inoltre, quan¬ 
do oaservano che la bilan¬ 
cia del prodotti chimici 
con l’estero è prossima al 
pareggio soltanto a cau¬ 
sa del forte contenimento 
delle importazioni : segno 
che gli spazi di mercato 
c! sono e che occorre pro¬ 
muovere, con gli Investi¬ 
menti, una nuova produ¬ 
zione per essere pronti a 
riempirli alla ripresa. 

La ricerca 

Del resto, il mlBllora* 
mento della posizione di 
mercato non può essere 
atteso passivamente da un 
gruppo che ha, fra le de¬ 
stinazioni del suo prodot¬ 
to. sla 1 settori Interni 
prioritari che l mercati 
mondiali. L’ANIC. al pan 
degli altri operatori della 
chimica, ha bisogno d! un 
accresciuto Impegno per 
offrire prodotti nuovi e di 
più alto contenuto tecno¬ 
logico. Non c’è parola, nel 
« rapporto ». su cosa si sta 
facendo nel campo della 


ricerca e deU'lnnovazìone 
per contribuire a superare 
le carenze di fondo del¬ 
l’apparato Indastrlale Ita¬ 
liano. Nel 1974 l’Industria 
chimica ha impiegato sol¬ 
tanto 4.498 ricercatori (co¬ 
sì qualificati secondo una 
definizione dubbia. In ba* 
.se alla quale l’industria 
farmaceutica — classifica¬ 
ta a parte — ne avrebbe 
4.376). La spesa attribuita 
alla ricerca è stata di 54 
miliardi (altri 51, con la 
solita riserva circa la na¬ 
tura delle spese computa* 
te. nella farmaceutica). 

I dirigenti del grandi 
gruppi chimici hanno fat* 
to tutto ll contrario di ciò 
che hanno dotto, ricono¬ 
scendo i limiti della pro¬ 
pria struttura. Cosi facen¬ 
do. tuttavia, hanno anche 
vanificato in parte il ri¬ 
sultato degli Investimenti 
già fatti o In corso per 
semplici esigenze di com¬ 
pletamento o adeguamen¬ 
to in quanto risulta ri¬ 
dotta la utilizzazione di 
tutti 1 prodotti intermedi. 
SI tenga presente che sol¬ 
tanto le banche avevano 
Impegnato, alla fine del¬ 
l’anno scorso, 3.082 miliar¬ 
di nell'Industria chimica, 
con un aumento di 740 mi¬ 
liardi nell'anno, con un 
aumento di oltre 11 30% 
suU'anno precedente. 

II governo 

La posizione del dirigen¬ 
ti dell’ANIC risente senza 
dubbio della mancanza di 
direttive del ministero 
delle Partecipazioni stata¬ 
li. come è risultato dalla 
relazione svolta Ieri da 
Bisaglla In Parlamento. 
Eppure, la bozza della re¬ 
lazione « previsionale e 
programmatica », che ll 
governo è Impegnato a 
consegnare entro il mese 
corrente, è già pronta In 
quale maniera l'ANIC ha 
contribuito a formularla? 
Sembrerebbe In ne.ssun 
modo, data l'assenza d) 
una problematica di .svi¬ 
luppo. di una visione di 
medio periodo, nel «rap¬ 
porto » presentato Ieri. 
Non è solo la Montedison. 
allora, che si adagia nella 
crisi, con tentativi di stru¬ 
mentalizzarne politicamen¬ 
te gli effetti. Se 11 propo¬ 
sito del « rapporto » è far 
sapere come .stanno le co¬ 
se. dire la verità perché 
ci sia anche la giusta rea¬ 
zione politica, allora biso¬ 
gna dire che la verità del¬ 
la condotta di un gran¬ 
de gruppo Imprenditoriale 
.non si può fermare alla 
congiuntura di mercato. 
Sì deve dire cosa si do¬ 
vrebbe fare e. se non si 
può farlo, che cosa lo Im¬ 
pedisce. La crisi dcU'ln- 
dustrla chimica Italiana 
non è dovuta soltanto al¬ 
la domanda ma si presen¬ 
ta anche come crisi di di¬ 
reziono propriamente In¬ 
dustriale. di scelte d’indi¬ 
rizzo. Ed in questo senao 
non è nemmeno una crisi 
nata in questi mesi, nè 
che si esaurirà con la con¬ 
giuntura. qualora non mu* 
1; la sostanza delle co.se. 


UN COMUNICATO DELLA SEZIONE AGRARIA DEL PCI 


M nella .sola città di Reggio 
Calabria: allo stes.so modo, 
un .serio e rapido avvio alia 
costruzione delle Infrastruttu¬ 
re per 11 quinto centro side¬ 
rurgico, per ll comples.so LI* 
qutchimica d; Saline, per II 
raddoppio ferroviario Reggio* 
Villa S Giovanni, per la 
mazlone urbanl.stlca, per la 
costruzione n Salme della of¬ 
ficina ferrovie dello Stalo 
grandi riparazioni, consenti¬ 
rebbero nuove occasioni di la¬ 
voro c possibilità di avvio, 
assieme ad un profondo mu¬ 
tamento del rapporti di pro¬ 
duzione In agricoltura, di un 
proces.so di sviluppo economi¬ 
co ft Reggio e nella sua pro¬ 
vincia. 

Perciò, rileva la segreteria 
provinciale della federazione 
lavoratori costruzioni, assume 
«particolare rilievo la que* 


Modificare la legge suiragricoitura 

Come migliorare le norme che recepiscono le direttive comunitarie - L’auto¬ 
nomia delle Regioni - Gravi discriminazioni verso i piccoli e medi contadini 


La legge che recepisce le 
direttive comunitarie sullo 
ammodernamento dell'agri¬ 
coltura è certamente diversa 


che sono in condizioni di u- [ 
sufrulrne ed l milioni di es¬ 
se che non potranno goderne 
l benefici, sia por la esiguità 


e meno Iniqua del disegno di j del fondi a disposizione, .sla 


legge pre.scntnlo dal ministro 
Natali all'epoca del governo 
Andreotli-Malftgodl, Malgra¬ 
do. però, i miglioramenti In¬ 
trodotti In seguito a dure bat¬ 
taglie parlamentari, la legge 
continua ad e.ssere fortemen¬ 
te lesiva della autonomia re¬ 
gionale (alcuni Regioni a Sta* 


perché, a termini della leg¬ 
ge approvata, non hanno 1 
requisiti perché l plani di 
trasformazione da esse pre¬ 
sentati vengano approvati. 


dalla Giunta regionale dell' 
Emilia Romagn.i, prima delle 
elezioni e che sara d scusso 
dal nuovo Cons'gl'o re« ooa i 
le, appunto in aituuz.one di | 
quella legge E' la prima Re- i 
glene che ha preparato un | 


politica di .^vllupix) della pro¬ 
duzione o della produttività 
agricole. 

Il dibattito seguito ha al¬ 
largato e approfondito i to¬ 
mi po.sii dalla relazione, a 
ccncIu.s:one della riunione è 


documento in merito; tale do- i .sta’-o ribadito rimi>egno del 


cumento è .stato lllu.strato dal 
compagno Severi ud una riu- 


Poiché, però, è prevista la i nlone di rc.spon;.abili regiona 


facoltà da parte delle Regio¬ 
ni di emanare norme di at¬ 
tuazione. si possono apporta* 


tute Speciale hanno fatto per re rimedi, sia pure limitati. 


U d. partito e di consiglieri 
regionali comunisti alcuni 
giorni fa. nel contesto del 
più vasto lavoro por una prò* 


comunisti perchè tutte le Re¬ 
gioni u.sulruiscano della fa¬ 
coltà loro riconosciuta di le¬ 
giferare In merito alle diret¬ 
tive comunitarie, per correg¬ 
gere le storture, per aumen¬ 
tare al massimo 11 numero 


ciò ricorso alla Corte Costi* ma importanti, alle storture fonda modifica della politica | delle aziende che ^ssano utJ 


tuzlonale). mentre istituisce della legge nazionale. 


una Insopportabile discrimi¬ 
nazione fra alcune decine di 


stlone dei tempi di formazlo* migliala di aziende agricole 


Un esemplo concreto di ta¬ 
le Intervento è costituito dal 
disegno di legge approvato 


agraria comunitaria c per u* 
na scria programmazione na¬ 
zionale. uno degli elementi 


lizzarle, por combattere a» 
che in questa occasione una 
giusta battaglia In difesa dal- 


portanti della quale sia una i l'autonomia rcgional#. 
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_ PA®’ ® L 

Interrogato Angelino Papa, uno degli imputati di strage 

li neofascista bresciano tenta 
di coprire altri due terroristi 

Il dinamitardo teme di venire eliminato come lo fu, a suo tempo. Silvio Ferrari fatto saltare in aria 
con la moto dai suoi stessi camerati - Delineata la suddivisione dei compiti airinterno del com¬ 
mando -1 movimenti del gruppo di assassini la mattina del tragico attentato in piazza della Loggia 


GII astronauti (da sinistia) Kubasov, Leonov e Stafford alIMnterno doMa boyui 


Le navicelle si scambiano i ruoli pri ma di separarsi definitivamente 

0^1 RIAGGANCIO TRA SOYUZ E APOLLO 

Sarà il veicolo sovietico a condurre l’operazione — Lo scambio di « visite » fra i due equipaggi si è ripetuto ieri — La giornata più intensa 
dal punto di vista delle ricerche — Una conferenza stampa terra-cosmo conclude le 24 ore di vita comune fra i cinque astronauti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 18 

Li prim.i coofcion/a sUm 
pa Ttrraco'^mo l durata JO 
minuti c SI c svolta dallo 20 JO 
alio 21 ora di Mosca Ha a\uto 
come protaf{om»ti gli uomini 
della ^>u/ e dell Xpollo the 
stanno \oIando intorno alla ter 
ra in quello che ormai tutto il 
mondo definisce « il primo treoo 
spaziale dell era cosmica » 

Le domande sono state lancia 
te dalle antenne dei centri di 
Kaliningrad c di Hustoci dopo 
che una apposita commissiono 
di giornalisti presenti nei due 
contri le aveva raccolto c scie 
/lonatc Non sono stati fatti ne 
1 nomi dei corrispondenti che le 
hanno prosentatt. nt sono state 
citate le testate del giormli 
e dello agenzie < Lo abbiamo 
fatto ptr nsparmnre tempo» 
ha dotto il portavoce sovieti 
co II dialogo ha avuto come 
protagonista solo i co monauti 
che hanno risposto m russo o 
m inglese seguiti ai monitor di 
Huston c di Kalinmgrad da 
centinaia di corrispondenti 
n tema centralo delle doman 
de è stato quello della pace 
della collaborazione dell intesa 
tecnica c scientifica raggiunta 
tra 1 due paesi Leonov ha det 
to < Ci siamo incamminati «n 
siomc sulla strada del cosmo 
e la percorreremo insieme > Da 
alcuni giorni — è stato chiesto 
a Brand — non ricevete i gior 
nali e non avete notizie di ero 
naca o dei grandi avvenirne iti 
Cosa vorreste sapere dalla 
terra « Che tutta v a bene c c 
la pace si rafforza Vorremmo 
sempre avere noti/ic di paco» 
Ricordando che Leonov ó un 
appassionato pittore i giornali 
sti gli hanno chiesto so aveva 
trovato il tempo a boi do per 
fare alcuni disegni L astroniu 
ta trionfante ha mostrato quel 
lo di due bandierine unito uni 
americana e una sovietica Un 
applauso è scoppiato in contem 
v'poranca ne'i centri stampa 
Poi Leonov ha presentato al 
In disegni lo caricature dei suol 
colloghi di volo Ha parlato 
quindi Stafford per sottolineare 
che nel cosmo i due equipaggi 
hanno potuto constatare che le 
astronavi sono perfette e che 
tutto funziona secondo i plani 
< Possiamo andare nel cosmo 
insieme oramai è dimostrato 
ha sottolineato Kubassov Alti e 
domande hanno poi riguardalo 
1 cibi («buoni ma ò mtglio 
mangiare a terra» ha detto 
Leonov) 

Ultima domanda a Branel 
Farete voli interplanetaii in 
sieme’’ « Per ora niente di con 
creto Ma la cosmonautica fu 
progressi da gigante in poco 
tempo Forse fra 20 anm » 

Il dialogo col cosmo per noi 
giornalisti 6 finito La parola 
torna ai tecnici della NASA e 
della base sovietica registi per 
letti di questi! giomal i che ha 
visto anche oggi nuov c im 
iwrtanti ospci imcnLi a bordo 
della Soyuz Apollo I centi 
À comando spaziale ci hanno 
mostrato in diretta T\ non solo 
le tasi ael primo contatto ma 
anche tutta una sene di opera 
iSioni che si sono '«volte pertet 
tamentc net quadro delle ri 
cerche previste da programma 
approntato dagli scienziati 
Dopo lo storico incontro — 
• I abbraccio tia Leonov e 
Stafford — avveduto nella ni 
vicella sovietica c dopo I» 
«cena di lavoro» che ha si 
glato la prima giornata di atti 
vita comune nella So> uz e 
stata oggi la volta dei sovietici 
a rendere visita al' \pollo Cosi 
Leonov il «pedone dello spa 
zio» abituato a ben pm dtli 
clh manovre ha attraversato il 
«tunnel» che' lo separava dal 
la nave americana {<tò passato 
tra i petali del nostro modulo 
di aggancio » h inno detto i 
commentatori che seguono lo 
csj)eiimento dalla bist di Hou 
ston) per incontro t SI con Stai 
loid c Slavlon Liand invece 
è andato a tiovare Kubasov 
bi c cosi muigmala una 
nuova fist del hivoio n oiluli 
eht t stili seguiti eotne al 
solito dai monitui coUoc iti nel 
U grandi sale di coniando e 
nel centi! st unpa di Mosci e 
di Houston dove goni disti re 
porter c ci*oni li delle uti tele 
V sive continuino a vivile di 
rittanienle le tasi d (|usit sio 
t ea inis-ìioit ti i nuli ndo s i 
VIZI n o«ni in..) > d I in nd ) 
Hipe i eoi 11 ini j j i n s n < 
l ipix d un c un it c > 
eonii I lijb u io e - -.li U i <|U 
i Mose 1 se ^ H 1 io d il i i 
elu s ntu Ce i H) li 1 t eosni 
o le i) isi tei K s ( e p 

r nienti h inno p o iv \ o n 1 
io prime ou dell Ibi q lan'o 
giu a! csmlto d !\ l n ngrarl i 
tecnici del secondo tuino i t 
vano lasciato i loro pisi Un 
«eqaipaggio» nuovo si e se 


In TV lunedì 
l’atterraggio 
dei sovietici 

L'ufficio stampa RAI co 
munica che lunedi 21 luglio 
alle 12,30 sul programma 
nazionale TV andrà In onda 
la telecronaca dell'atterrag* 
gio del cosmonauti sovietici 
è la prima volta che un at« 
terragglo sovietico dal co¬ 
smo viene trasmesso in te 
levislone 


duto eli fronte ai monitor F 

stato in que momento che c 
stato dato il via alle manovro 
m orb ta 

Lo scambio di «visite» c 

iniziato dopo le 12 ora di 

Mosca c I c proti atto f>ei 
vare ore fornendo cosi ai csi 
smonauti la possibilità di attuiuc 
vari esperimenti 

Kubasov e Brand si sono oc 
cupaU dei problemi della saldi 
tura in condizioni di imponile 

rabihta mcntio Stafford Leonov 
c Stayton si sono impegnati in 
ricerche biologiche F st«ito 
durante questa visita prolun 
guta che abbiamo ascoltato al 
cuni dialoghi Ma capire cosa 
SI son detti i cosmomutl è stato 
difficile per tutti 11 nis^o de 
gli americani (i giornalisti lo 
chiamano «rhuston» da'lunio 
ne delle parole « russo » c 
« Houston >) ha lasciato molto 
a desiderare quanto a pronun 
eia mentre i sovietici a volte 
SI sono emozionati mescolando 
russo 0 inglese con il risultato 
di creare un po di confusione 

Lo VOCI dei cosmonauti co 
miinque hanno roio allegn la 
trasmissione coperta spesso dal 
lonzio dei sistemi elettronici o 
da frasi incomprcnsibih por 
noi comuni cronist « Pronto 
segnalo verde » « oasso il guil 
Io» «tre piu due» c via di 
seguito La visita di cortesia 
SI c protratta fino ni c 18 di 
Mosca poi gli equipaggi hanno 
ripreso posto nelle rispettivo 
astiomvi per inuinre una 
nuova sortita alle 19 DjIIl 
20 30 ilio 21 si è svolto 1 « in 
contro » a distanzi con i gior 
nalisti 

b nita la conferenza stimpi 
si à svolto un nuovo «cimbio 
di visite c infini gli equipnv n 
sono rientrati definitivamente 
nelle rispettive eosmonavi II vo 
lo proseguirà per altro dieci oi 
bile circumte-rcstri per un lo 
tale di sedici ore c domani ai 

10 15 It due astronavi nc'mi 
deranno gli sportelli dei moduli 
iniziando lo sgancio T pem i 
del « trifoglio meccanico » si 
apriranno t le duo navi volo 
ranno stacc Ut 

Iniriora vuccossiv amerto un 
nuovo esperimento di iggancio 
e questa volti sai i la Sovuz id 
andi"o ocontro ili Apollo «Si ; 
TX questa li provi — hanno 
scritto I gol Pili sovilci — 
che sniont ra le voci diffuse in 
Occidofitc sttoncio k quii li 
notti Sovuz sirtblx tjpitt 
s >I 1 i.sseu agg it ti U i » 

'li tomi imo illi gioiniti di 
ogL t ilio not zit cht abbi i 
mo nctollo ni-lli sila ^timpi 
Sui mon toi >bl> imo iivislo le 
steot dell agg int o c dtl primo 
incontio tia Lt-onov o Stitloid 
\bb amo tosi i iscolt ilo il 
«dialogo stoiito» thè per la 
venta t st Uo di un assoluta 
semplicità Stifioid ntl suo 
russo dtllOklahomi hi dello 
« Idi Sud<i Pij iluist 1 » e c ot 
< Alimi qui piego» c Leonov 
emozionilo irvoct di pirliic 

11 ngkst Ila iis>osto in lusso 
« Prego t nt : i » 

Alla «rovocazont» cltll n 
contro t poi seguita una breve 
cenftronzi stampi di alcuni toc 
me sovietici i giorni isti Iwn 
ro chiesto di conoscere il mo 
tivo iXT cu ti seri k piiolt 
del presidi lite Folti non sono 
stile ciptite chi inmenlt dii 
1 indio dei nosti 1 monitor «la 
Ilici di tt ism ssono — In cUt 
to i cosmici Ulti Se onici — tia 
1 stteni uiit'nli compì cali Pm 
s tc t 1 il mtssiggio piitvì 
d igli LS \ ur V * ì illa Sov uz 
pass IV I po till Apollo veniv i 
1 hrci Ito il s iteli te amo i a 
no di U loco liuti C 1 Z om \lis t 
di qutsto rtiv ito alh bist d 
Midi (1 oo rti ismoss » i Uoiis 
tori pii „uiciKiii ciiiintli i no j 

1 »i n 1 n 1 L< sino I > „l j 
istioinit otit igl is|j I (luii j 
f fin n I pi igr (fiMri t (li n j 
1 ) IM U' Il II * ti I I litio ut I 
1 bi ) e! Ik) /j tcmuni dovi st | 
.c n o 1 spi i in cu ed i spits j 
sin d li inno un to s inlwl e i 
iiKiite l« iuta idmlicht eltlk 
1 ){l ceenrnemotat ve nll gu 
i I it 1 tie*na s) iz ilo »■) con 
tf ino 1(1 I Uo-ri ss US d« < t it 
I unisti 

Carlo Benedetti 



n 


Dall eclisse solare aitlflcUi 
le agli studi genetici sulle 
cellule nelle particolari con 
dizioni che si verificano nel 
cosmo (Imponderabilità, vuo 
to assoluto, radiazioni cosmi 
che) sono diversi gli esperi 
menti che vengono condot 
tl nel corso del volo con 
giunto Soyuz Apollo Vediamo 
di enumerarne 1 piu Impor 
tanti 

Crescita del mici organismi, 
si chiama uno degli esperi 
menti biologici In corso sulla 
«Soyuz 19» Lo hanno prepa 
rato e ne seguono con at 
tenzlone lo sviluppo gli spe 
ciallstl dell Istituto di bioio 
già molecolare e di gene 
llca della Accademia delle 
scienze dell Ucraina 

E questo Istituto ch^ ha 
realizzato una tecnologia del 
tutto nuovi e un apparec 
eh o grazie al quale per tut 
to il tempo neccssailo pos 
sono essere mintcnutl l mi 
crorganismi n stato attivo 
senza perdei e la capicita di 
moltipllcarsi L apparecchio 
installalo a bordo della 
«&oyu7l9» pesi jO giamml 

Affinché sull esperimento 
non influiscano del fattori 
estianei — le vlbiazlonl e il 
sovraccirico del lancio — es 
so ha avuto inizio dopo 1 Im 
missione in orbita della na 
ve Proprio allora Alexey 
Ltonov ha premuto un bot 
tene e una ampolla conte¬ 
nente una coltura di micro 
organismi si e rovesciata SI 
è avuto nel linguaggio degli 


specialisti una semina di bat 
terl Per faciUtart al cosmo 
nauti la osservazione, nello 
amb ente nutritivo 6 stata ag 
giunta una sostanza che via 
vU che 1 microbi crescono 
cambia li suo colore passan 
do dal giallo vivo al rosso 

I dati relativi al colore ven 
gono riportati regolarmente 
sul giornale di bordo Duran 
te il volo cl si propone di 
ottenere alcune decine di ge 
nerazloni di microrganismi 
Dopo 1 atterragg'o II mate 
riale verrà Inviato a Kiev do¬ 
ve si chiarirà, fra 1 altro, 
quali sono le variazioni che 
si verificano nel loro appara 
to genetico come le cellule si 
adattano a condizioni insoli 
te se esse « ricordano » l gc 
ni e 11 trasmettono alle al 
tie generazioni inehe dopo la 
loro permanenza nel cosmo 

Interesse presenta anche lo 
esperimento del lunghi zona- 

II che viene ineh esso rea 
lizzato contemporaneamente 
nello spi/io e a teria Cosi 
e stato comp uto un passo 
avanti verso la scomparsa 
di un segreto della natura 
li meccanismo delle «ore blo 
logiche » Sono proprio loro a 
determinare 11 ritmo Interno 
proprio a do che vive Ad 
esse sono legati la ciclicità 
della fotosintesi e U ricambio 
fioritura dei vegetali superlo 
ri e l ritmi dell attività mo 
trice 1 vali processi allln 
terno delle cellule e le com 
picsse funzioni fisiologiche 

Por 1 esperimento e stato 


Sparito importante bassorilievo 

Un ennesimo furto 
negli scavi di Pompei 


NAPOLI 18 

Solo Oggi si e venuti a co 
noscen/i di un altro grave 
lurto dalle avvenuto nella 
notte Lia il H c il K) ni gli 
se ivi eh Pompi 1 

Uni lasti i di m limo scoi 
pita m bassoilllevo c stila 
trUugata cullatilo dcUi. ca 
sa di Lucio Cecilie Giocondo 
che si trov i nella zona di via 
Vesuvio 

L assenza della lastra di 
m limo è st II i notata da un 
eustodo verso le 13 T) del gioì 
no 15 al momento del cambio 
con il custode precedente 


bulla lastiu erano scolpite 
alcune immagini del terremo 
to che nel 63 dC colpi e 
danneggiò giaiemente Pom 
pel td iltre citta delU Cam 
p mia 1 opera à naturalmen 
(c di valore Inestimabile Non 
ò assicurata 

Le Indagini condotte dai 
caiabmicrl del gruppo Napo 
il II al comando del colonncl 
lo Pietro Viti hanno finora 
portato alla stesura di un 
pi Imo lappoito che è stato 
consegnilo alla piclura di 
Pompei 


I Dal nostro inviato crimow ir 

i II secondo Intorrogafono di Angelino Papa ha assorbito, come il precedente, tutta la 
I nottata, mancavano pochi minuti alle tre, quando i magistrati dott Vino e doti Trovato, 
con gli avvocati di parte civile e il difensore, sono usciti dal portone delle carceri giudi 
/lane di Cremona Nessun commtnlo nituiilmcnlc « Si riprende nel pomcriggjo illc ore 17 » 
Questa notte a quel cIk si t saputo si c tornito i pulaic della strage c ulteriori ammis 
sioni dtl Papi hanno pcimesso di precisale meglio i conloim c li dinamica dilla primi 

____ __ __ parte dell attentato, con 1 \ 

fai.e che giunge sino al dopo 
sito dell ordigno nel costino 

J n j-Lm-fc-d-jv portarlfiutl di piazza delli 

il U6T11ìltlV311flGrit6 Appena Iniziato Un 

T tcrrogatorio Angelino Papa ha 

—^— -- avuto una crisi un leggero 

malessere cui ha fatto segui 

B H to uno sfogo isterico e un 

lMH ■ lungo pianto Si stava parlati 

\M H H K MB H^Sb Hb H H H do in quei momento della 

B H B K bH M B ■■ H H H morte di S ivio Ferrari av 

■ HI B I H^ I HI H B H venuta nove giorni prima del 

I ^^bH 1^ strige di piazza della XiOg 

• B BB gja ja fredda, spietata ese 

cuzione di una sentenza emes 

si è ripetuto ieri — La giornata più intensa no non piu disposto a segui 

ore di vita comune fra i cinque astronauti delle stragi Una «esecuzlo 

ne» tipicamente fascista che 

■■ - ,1 .1 ■■ Il I ■■ rlcoida « suicidi » di cui sono 

piene le cronache della « stra 
•XI 1 j 11 1 ' tegla della tensione» di que 

031 S303t0 31 luri8dl sti ultimi anni come quello 

^__ __ per fare un esemplo di Ar 

m indo Ca zolari 11 cassiere 

U l 1 • • . del Pronte nizlona e di Vi 

week-end impiegato 

^ l • \ strage di Milano 

in manovre di distacco di ieri sera non ^ nascerebbe 

tanto da un sentimento di 

Dopo 1 aggancio di giocedl scia che ha constnUo la forma viJ’i^Trarf^Qlfanto diba^rmu 
/ione di un «itero spa/iak » j cosmonauli somcUi i americani 
hanno lavorato ieri alia leahz/a/iom di un programmi ® 

scientifico 0 di lUic attivila spi/iili la maggior pirlr delle quali 
sono stale ripitsc Icicvisivanienu Da hi notti essi sono tornali 
nelle rispettivi isironavi di dove non si illontanei inno pm fino 

setlimrnr^‘° comunque ij piogr.mmi di questa fmi nel^ 

settimana Pernrl c nell espio 

SABATO 19 sione di piazza della Loggii 

1 ORE 14,02 II Smu/ c I \|h>IIo si succino L NpoUo s, poitn '"iu''?romati“non 
I in posuonc li i la bocu/ c il Sole woiocando un eclisse n<.r «li . . ^1 «)lnl fll"^ena n di il 
istionauti sovctcì elio non potranno cosi cedere il Sole E ^ " SI (a.™ 

eiucsio un f ilio cstroimmcnk mUitssnnU i In prjmn colta 

infitli clic SI iKsct a piococuo un ocI.sm di So'o irurieiiilo LwnU.Tn 

ORE 14,28 riassHDcio dell i Socu/ i dell \pollo 11 ria,(stancic stello^d^ accuso ^no venu 
icrifichcra in modo dcrinitno li funrionnlilu del sisicma esco tp fila luco le'due 

Ktato i)cr I impresa consiunia Menilo mll oixiariom di moie di ^ ^ 

sera li So)U/ ha fatto da bersagli» p.ssno ed c stalo I Ipollo 

Tl eSrm per reati comunnifiatl al 

contrario , . ^ , Burri e quello del cosiddetti 

ORE 17,26 disi loco de rimino politici IcKatl Invece a Mau 

I cosmonauti sovietici Sobasllanov e Klimuk, da 55 giorni DOMENICA 28 fP Ferrari (fratello di Silvio! 

nello spazio a bordo della SaIJut, si congratulano con i Pci tutta li «loinili «li iqupiKgi dilla Sostir e dell'Xpollo 

colleghi della Soyuz-Apollo per l'aggancio spaziale conducono espeiimenti mdi|»ndtnlcmentc I uno dall altro TOdlrlRcnte provinciale del 

Pronte deila qloventù 1 or 

' . . - ' '■ ■ uanirzarlone ulovanlle mlsslna 

Al primi erano nffldatl sol 

, , I », tanto compiti di manovalnn 

enti realizzato in orbita ™ 

se finora solo un vigo ac 

--- - - - conno di Angolino si rlfe'*l 

SCO n uni hrgi disponibilità 
0 0 0 fìninzinrii di Ermanno Buz 

microraciiiisiiii 

■ ■■■BB ■■■ ^BBBBBB^rBBBB COl gruppi Oalpml 0 COl Cipl 

pin mportinti 

h 0H# #1 Buzzi aveva convocato 11 

naanlpmo la sera de’ 27 

KB » I maeslo ai bar «A MI 

bMMMbMbMMbf ncoll » Un localo tranquillo 

per 1 camerati In cui (con 

.moria genetica delle cellule - I nuovi metalli ir,„rZiiie“deiTtoiar°e™Bè 
.rima volta uno schermo umano al Sole 2^!", 

drlnl di 62 inni che al tro 
VI agli arrosti nel carcere di 

scelto lo stame di un fun slonc dei metalli e la crlstal 

ghetto luminoso Con la ore IJzzazlonc di sostanze llqul 

scita del suo micelio viene de Uno degli astronauti a 

«fissata» bene la ritmicità bordo della Soyuz Kubasov, 

del processi slncronlcamen 6 stato 11 primo «saldatore 

te vi si formano delle zone dello spazio» Ma ora si trat- 

(anelli trasparenti e bianchi ta di cercare huovl mezzi « qujs^ oei 

germogli) Lo stesso organi nuovi dispositivi che permet- Infatti stando alle: ai<^ia 
smo biologico viene coltiva tano ad esempio la produ razioni di Angelino Papa Buz 

to In varie fasce orarie La zlone di nuovi materiali me 

differenza di ora tra 1 la talllcl e semlcondutorl con ^ 

boratorl dell URSS c degli sostanze aventi differenti pesi naggi 

USA ove si è effettuota la specifici mediante appunto la 

circuì) >' ratlvf E^mtnnò'luz'’zl ti^ 

ore Durante 1 esperimento a Dall espeumcnto <-forno uni de?la'’^^Kgra^^”’afflda'ad 

'crsalc » si Ulondono dati clic ognuno un proprio settore di 

ritmo di formazione di zone pcrmcttino di far proccdeio la n/lone e sorvoclianza Lap 

''' puntamento e per 11 zlorno 

la Terra dalle 9 del mai noloitiil .itti i produrre nello (j™ ore 16 30 sempre 

tino alle 21 cc luce dal c spi/io cosmico L imp into di nello ste&so bar Ed assie 

?. mattino oscu fusione i siilo insiillato nel rne al pi imo gruppo (Erman 

rlta Nello spazio Invece l modulo di iggancio del treno no Buzzi Angelino e RvfTielo 
turni «giorno» e «notte» « bovuz \ix)llo » Il cosmoruut i Pipa Cosimo Cioidino e Ugo 

venanno determinati dalla soviet co Kubisov hi collocito Bomtl cimai chiirimcntc In 

«giornata otbltale» I blo nel tomo elettnco di lusjon die Uo tome 1 autista dei com 

logl sono mollo Interessati a dei piccoli contonilor» x formi mando) v sono anche Nando 

che cosa Indlchcr inno in que d isiuct o con a lum nio e Miuro Ferrari 

«Oh.mio Lu tompei Hill d mis j, 

Cl interni snn del oino c di HO gradi subito cinque salgono sulh 

Oggi infine è atteso Ilm c sufficienk ciot x fonriirc i ^inj Minor del Buzzi che 

poitante esperimento dclli metalli clic sussigucnloimntc si gj jjij-ige verso piazza della 

eclisse artificiale il primo ciislilliz/cianno loi mando nuo rx)Rgla Prima tappi in vii 

oscuramento del Sole ad ope 'c leghe l impondcnbiiita in jy Novembre davanti al bar 

ra dell uomo Dopo lo sgan fatti du 1 1 possibilità di otte < Gitllery » per scaricare Nan 

clamcnto definii vo delle due noie m iteri ih compiei imente ^lo c Mauro Bonvti si preoc 

navi spaziali 1 Apollo copri nuovi formati di clementi con cupa di parcheggiare la vet 

rà 11 Sole e nel periodo di peso specifico diversissimo In tura mentre Buzzi e Angelino 

eclissi verranno fotografati l Urrà questi elementi non le pipi effettuino un primo t.o 

fenomeni e la corona solare gmo e jwrtanto id esempio c prnlluogo nella piazza Pis 

da bordo della Soyuz impossibile ottenere una log i eggiino poi lungo 1 portici 

E stato Infine realizzato lo di illuminio e wolframio Lim s no all arrivo del due omo 

esperimento de) forno «nlver- pondcrabihta offre dunque ili» nlml 1 ncoUro avviene al 

«ale ossia della possibilità di metallurgia ncelii C4ìmpi di ip 1 altezza del negozio «Calzi 

realizzare nello spazio la fu plicazione ture al Duomo » Nando Fer 

rari consegni in quel mo 

_______ mento id Ermanno Buzzi un 

paccliotto che 11 Pa)>a — stan 
do ilio sue dichiarazioni — 
F^rSìnn snariti rfjl pIiÌP^P notato prima Nei 

'bpctJiU Urt iinvolucio c c la bomba il 

*-tutto finirà poi nelle mani di 

Angelino che lo de]X)sItcra 

Verona: recuperati ro'a'to“à'‘?an?o''"a‘(,ionna 

^ • M. sbreccinLt ricorda il 

j • 1 jm tl ìglco attentato 

X 'S ninnili DalU sua ricostruzione (ten 

^•^**^*** J. tpj.à poi di modificarla) ap 

pare chia-o che la bomba 
VERONA 18 di 56 c Umberto Avesani dì non fu fabbricata a Brescia 

Quuttto arresti e il recupe 38 tutti di Verona ma arrivò qui ixirtata da 

ro di M tele che vanno dal Larelurtlvaè In buona par qualcuno Forile dal due mi 
5lX) al periodo contempcra te quell i del furti del 10 set stenosi personaggi che il Pa 

neo sci testi sacri in lingua tembre dd 1974 nella chiesa P*' ^ tvevnno Incon 

armena argenteria brillanti di ToiboJc < rrento) dove fu 1 tiato poco dopo aver collo 

orologi da collezione sculture rono asportiti due dipinti i do i ordigno nell ospitale 

bionzcc e altri oggetti pre tra cui uno dell i scuola del | Ma icoll > e con 1 

zlosi per un valore di circa Caravaggio del lurti a Grez ‘ quali ivev ino brindato illav 

300 milioni sono le condurlo zana (Verona) nell aprile del piano eversivo 

ni Immediate di una lunga io stesao anno soprattutto di I 

operazione condotta dal cara «rapntprin di nuPiit a nin r) I misteriosi 

blnleii delle compagnie di arKCPterla di quelli a piu ri ^he si svolge oggi il serrato 

Verona e di Riva del Garda prese a S Mauro di Saline «dlbittilo > fi v magistiiti 

Sono stati arrestati Enzo (Veroni) ed inllnc del furto | e Anf.clino Papa 


Sul golpe Borghese 

Non vuol rispondere 
ai magistrati 
il missino Saccucci 

Non si è presentato davanti ai giudici - La sua parte¬ 
cipazione ai fatti del 70 e le sue ridicole giustificazioni 
L'istruttoria forse ultimata per la fine di settembre 


L'intenso programma di esperimenti realizzato in orbita 

Dagli studi sui microrganismi 
uii'eciisse soiure urtifficiuie 

La semina dei batteri e il controllo della memoria genetica delle cellule - I nuovi metalli 
creati in stato dì imponderabilità - Per la prima volta uno schermo umano al Soie 


scelto lo stame di un fun 
ghetto luminoso Con la ere 
scita del suo micelio viene 
« fissata » bene la ritmicità 
del processi slncronlcamen 
te vi 8l formano delle zone 
(anelli trasparenti e bianchi 
germogli) Lo stesso organi 
smo biologico viene coltiva 
to In varie fasce orarle La 
differenza di ora tra l la 
boratorl dell URSS e degli 
USA ove si è effettuota la 
colt.vnzlone dello stame prl 
ma del lancio è di circa 0 
ore Durante l esperimento h 
funghettl verrà Imposto un 
ritmo di formazione di zone 
ad un regime costante sul 
la Terra dalle 9 del mai 
tino alle 21 c ò luce dal e 
21 alle 9 del mattino oscu 
rltà Nello spazio Invece l 
turni « giorno » e « notte » 
venanno determinati dalla 
« giornata ot Pitale » I blo 
logl sono mollo Interessati a 
che cosa Indlchcr inno In que 
stJ casi I metronomi biologi 
cl Interni 

Oggi infine è atteso I Im 
poi tante esperimento dclli 
eclisse artlHclale il primo 
oscuramento del Sole ad ope 
ra dell uomo Dopo lo sgan 
clamcnto deflnJt vo delle due , 
navi spaziali 1 Apollo copri | 
rà 11 Sole e nel periodo di j 
eclissi verranno fotografati l ' 
fenomeni e la corona solare 
da bordo della Soyuz 

E stato Infine realizzato lo 
esperimento de) forno univer¬ 
sale oasla della possibilità di 
realizzare nello spazio la fu 


slonc del metalli e la crlstal 
IJzzazlonc di sostanze llqul 
de Uno degli astronauti a 
bordo della Soyuz Kubasov, 
6 stato 11 primo «saldatore 
dello spazio» Ma ora si trat¬ 
ta di cercare huovl mezzi « 
nuovi dispositivi che permet¬ 
tano ad esemplo la produ 
zlone di nuovi materiali me 
talllcl e semlcondutorl con 
sostanze aventi differenti pesi 
specifici mediante appunto la 
crlstalllzazione di sostanze li 
qulde 

Dall espeiimcnto «forno uni 
\ersa3e» si itlcndono dati che 
pcrmcttino di far proccdeio la 
messa a punto di processi tee 
nologici «itti 1 produrre nello 
spazio cosmico L imp anto di 
fusione 1 siilo insl filato nel 
iikkIuIo di igganeio del treno 
•rbONUz \ix)llo » Il eosnionuut 1 
soviet co Kubiso\ hi colloeito 
nel tomo elettnco di Uision 
dei piecoli contenitori x formi 
d isluee o con a lum nio e 
\\o li imio La tcmpei itili a mis 
snn del omo c di HO gradi 
e sufficiente ciot i fondere i 
metalli che susM-gucnlcmentc si 
cijslilliz/eianno loi mando nuo 
\c leghe l impondcribilita in 
fatti da 1 1 possibilità di otte 
noie m iteri ih compiei imento 
nuovi formati da elementi con 
peso specifico diversissimo In 
Urrà questi elementi non le 
gino o jH?rtanto id esempio c 
impossibile ottenere una log i 
di illuminio e wolframio Lim 
pondcrabihta offre dunque illi 
metallurgia ncclii campi di ip 
phcazione 


Atteso pel tic Ole dii mi ' 
gistrati romani che indagine 
sul golpe eh Borghese del 
1970 e sulle successive tiame 
cveisivc il deputato mi sino 
Sandio Saccucci non si ò 
presentato all interrogator o 

Impulito per v, attentato 
alle ì'^tituziom democrat che 
nel tentatilo di sovxertne 
con l imurrezionc arviain 

I ordinamento politico co'iV 
tuzionale dello Sfato» alle'* 
ufficiale del paracadutisti "’l 
era stato notificato un m in 
dato di comparizione po’* le 
10 di Ieri mattina Avev i 
g à Indie Ito il nominativo del 
suo avvocato difensore 1 on 
Clemente Manco uno dei 12 I 
indiziati della direzione del 
MSI per ricostituzione del 
partito fascista ma né lui né 

II suo difensore hanno cm 
duto opportuno presentai si 
avvalendosi del diritto che 
ha 1 Imputato di disertare 
1 interrogatorio 

I! deputato mls.sino hi tut 
tavla già reso nel J971 un 
lungo interrogatorio al sosti 
tuto procuratore della Re 
pubblica di Roma dott Vita 
Ione che lo aveva fatto ar 
restare per il «golpe» di 
Borghese A quell epoca Sac 
cucci ceroò in tutti 1 modi di | 
uscire Indenne dalle accuse | 
che gli venivano formulate 
Rispose a quasi tutte le do 
mande del magistrato poi ad 
un certo punto non sapendo 
piu come cavarsela dichiarò 
di essere stremalo e ottenne 
un 1 Invio Alla ripresa del 
1 Intel rogatorlo dopo ave’* 
sentito II parere del suo av 
vocato difensore si a/vaLc 
del dlJitto dell Imputato di 
non rispondere 

Il magistrato Inquirente lo 
stava bcisagUanclo su alcune 
frasi da lui scritte In un i 
genda personale sequestrata 
nella sua abitazione Le ira 
si contenevano alcuni voca 
boli compromettenti come 
« armi » ma lui disse che si 
doveva leggere «anni o 
«manette» cui diede un in 
terpretazlonc ritenuta dagli 


Inqu lenii umoiistcì peri) ( 
chi univi Iddìi litui I facccn 
de tioiklio Di quel) intono 
gitone C p >, Ito molto lem 
po c Je piove copUp fi de 
putdto jnisslno soi)c 4bvcni i i 
di b«i altri doniSis’enza 
Tanto che la Camoi*a ha do 
vuto concedere 1 aulonz^z izio 
ne a procedere Infatti i do 
eumeni) sequestrati nell i -lua 
abitazione sono diventati moi 
to gravi alla luce sla delle 
dichiarazioni fatte da Remo 
Oriandlnl in Svizzera c m 
In base alle testimonianze di 
numeroso pei sono sentite co 
me testi o come imput jti 

Il mancato intcnogatono 
di SiccuccI non comporterà 
alcun pregiudizio ai fini de 
t(*rmin) Jlssn por i eh us i 
11 dell istruttoi 11 

I m ig! l) Iti inquiicnti hai 
no tenuto a prcrsi o me 
ri uni volta ch( I st uloi 
sar\ ultimala por li fine dr 
mese di scttomb c o i i ( 
scoix) ! hanno d h ra i d 
«as'joluti urgenza in nortr 
da scavale ire I teimini nor 
mih pievistl dii ''ocllr-' rt 
procedun penale le i iva 
mente alle foimahti giuri 
zlarle 

Anche PCI quanto riLund 
eventuali ostaeoi ihe si po 
Irebbe) 0 fi ippoiic nei piov 
siml giorni gh Inquiren* 
avìohbcro già deciso le stri 
de da pcrcorroie pci chiù 
deie 1 istruttoria In parti 
cola e sono stit (*sim nit 
nleunl < espedienti eu! po 
trrbbero ilcoiicie gli a vo 
CUI difinsoii pei ntaulau 
Il rinvio a giudizio Atiue 
mente nei esemplo peirh 
un conflitto df rompe rn 
pies 0 * 1 C issizione p »' en 
tato dii difcnsnje di CiHo 
Fumagalli 1 fase 1 i impl 
rato nel MàRSàM con i) 
quile si 1 Icltledr linfinzio 
nr di tutte le isDutloi e d 
sloeair' in vaii trihumii M 
Ifìno Bre'-e i P eli c Roma 
La Cissi-’ione dovifihe ' 
clcleie su questo eonnuti d 
po il peiiodn leiiaie 

f. S. 


Genova 


Alassio 

Bozano 


Ragiazza 

socialmente 


confessa: 

pericoloso: 


« Ho fait'j 

cinque anni 


uccidere 

di confino 

1 

ramante » 


Erano spariti da chiese 


Verona: recuperati 
83 quadri rubati 


VERONA 18 

Quuttto arresti e il recupe 
ro di 83 tele che vanno dal 
51X) al periodo contempcra 
nto sci testi sacri in lingua 
armena argenteria brillanti 
orologi da collezione sculture 
bionzcc e altri oggetti pre 
zlosi per un valore di circa 
300 milioni sono le condurlo 
ni immediate di una lunga 
operazione condotta dal cara 
blnlcri delle compagnie di 
Verona e di Riva del Garda 

Sono stati arrestati Enzo 
Rapuzzl di 48 anni di Lona 
to (Brescia), Mallo De Cao 


di 56 c Uml>erto Avesani di 
38 tutti di Verona 
La relurtlva è In buona par 
te quell i del furti del 10 set 
tembre dd 1974 nella chiesa 
di ToiboJt (Trento) dove fu 
rono asporl iti due dipinti 
tra cui uno dell i scuola del 
Caravaggio del lurti a Grez 
zana (Verona) nell aprile del 
lo stesso anno soprattutto di 
argenteria di quelli a piu ri 
prese a S Mauro di Saline 
(Veroni) ed iniinc del furto 
alla chiesa di S pienone eli 
Treviso 


Carlo Bianchi 


GENOVA 18 

Cinque anni di soggloino ob 
bliKitorio allAslnari per Lo 
lonzo Bozino conci innato al 
] ci^istolo m appello nel mag 
glo SCOI so per uccisone di 
Milena Suite r lo ha deciso 
questa mitimi i terza se 
zionc penale del tribunale di 
Genova accogliendo la rJch e 
sU del procuratore capo Lu 
do Grlsolia «Deve essere di 
chinrato socialmente pericolo 
so arrestato c portato al sog 
giorno obbligato » era 1 istan 
za del magistrato 
Accogliendola In pieno la 
terza sezione penale ha dato 
ordine alla questura di Ge 
nova di iniziare le ricerche 
Se Borano verrà trovato sa 
rà immediatamente traspor 
tato all Asinara 
Il «biondino della spider 
rossi sarebbe però fuggito 
dall Halli poco prima della 
sentenza di condanna e si tro 
verebbe ori In un paesino del 
nord dclli Fiancia 
Lorenzo Borano oovrà sot 
tostare i queste limitazioni 
non illontamrsi dallabltizlo 
nc prescelta en'’a avvsare 
1 autorità proposta alli sor 
vegli inza non portare armi 
non frequentare betole od o 
otcrlc non partecipare a rlu 
nionl pubbliche 
Commentando a decisione 
presa dal giudici il difensore 
di Borano avv GB Grima 
tica ha esclamato «E* co 
me un altro ergastolo' » Poi 
hi aggiunto «E uning usti 
ficaia misuri di prevenzione 
dita ad un individuo che ave 
vili possibilità di riabilitar 
si Questa ordinanza non ò 
conficcnte ai tempi moderni 
in CUI st imo vivendo tem 
pi m cu J.I istroniuti cerca 
no nuove forme di liberti ne 
g 1 spazi » 


AL\‘=ii.lO ' 

< Io ho fitto IH iJc r»' 
mio mimu S( n ir 

povolc t 01 1 Vo )io < j) ri 
[ Cosi li i dello fili p liz I d 
Al 1S.S10 dopo ivci li o la 
notti scorsi il su c d o P i 
ZÌI Pcllegilni uni bel i '■a 
gazza di 20 mn 1 i i or; 
vento il pisi et c b ;a 
toro Russo di -8 — lu i '• 
c so con un colpo di pistola 
al CUOIO nel bir dcllt ii«o 
ne di Albenga 

I) delitto avvenne U se**'' 
de G settembre di io s o'‘so 
anno la ragazzi e j^ast c 
ciere dal a cui re izionctnali 
una bambina che ha ori dut 
anni ciano seduti ad un ta 
volino Improvvisamente en 
trò nel locale un venditore 
ambulante di 34 anni Michele 
Lucente L uomo si u ic nò 
al Livo)ino e sparo un colpo 
di pistola freddando bilvao 
le Russo Disse d ivei ucciso 
pel gelosi I e di essere ma 
monto di Pitiizii Pe]l(,.imi 
Pu il restato per omcido e 
mcaicci ito 

« Michele Lucente — h i dot 
lo II rag izza — c morto una 
' ventini d gioì ni fa n car 
cele non so di che male P'or 
se 1 h inno ucciso Io adesso 
non posso piu vivere con que 
sto rimorso Sono lo che ho 
spinto Lucente al delitto Vo 
levo vendicarmi di Salvatore 
Russo che voleva iasc irmi 
e sposarsi con un altra > «So 
no IO — ha precisato Patri 
zia — che ho comperato la 
pistola i Novara e he orga 
nizzito lonlcidlo alla slizlo 
nt Solo che Lucente doveva 
iiuscirc a fuggire senzt ^irsi 
r conoscere di nessuno Gli 
c invece indila nule e non 
m hi mii donunciatA per 
che mi amava» 


k 











PAG. 6 / echi e noHzie_ 

A Torino, presenti esponenti del mondo politico e imprenditoriale i 

Convegno sulla crisi dell’anto | 
e la diversificazione produttiva i 

Sottolineato il ruolo fondamentale che spetta alla Regione nella ristruttura¬ 
zione dell'economia piemontese - Gli interventi di Umberto Agnelli, Carlo De 
Benedetti, Lucio Libertini, Emilio Pugno e del ministro dell'Industria Donat-Cattin 


l’Unità / sabato 19 luglio 1975 


Nostro servizio 

TORINO, 18 

Si è svolto OKgi nei locAh 
dcirunionc indubtrUiU di To¬ 
nno Il convegno organizzato 
dalla « Stampo » sul tema 
« Ui ciiM dell auto e 11 do 
mani dell’industria piemon¬ 
tese ». Con Arrigo Levi In 
funzione di moderatole. Im¬ 
prenditori. uomini politici 
sindacalisti ed economisti 
h.inno dato vita ad un dlbal 
tito-confronto ricco di spun¬ 
ti vario per qualità c quan¬ 
tità di temi c indubbiamente 
vivace per Tangolazlonc po¬ 
lemica che hanno asbunlo al 
cunl interventi Tra l parte¬ 
cipanti in quanta di contro- 
relatori sulle due relazioni 
introduttive proposte, Umber¬ 
to Agnelli, Il presidente del- 
rUnlone Industriali Carlo De 
Benedetti, gli on Guido Bo- 
drato e Pier Luigi Romita, 
Giorgio La Malfa, 1 consiglie¬ 
ri regionali Claudio Slmonel- 
h (PSD Valerlo Zanone 
(PLI). Lucio Libertini (PCI), 
li segretario regionale della 
CGIL Emilio Pugno. Corrado 
Ferro della UILM. Erano pre¬ 
senti In sala, tra gli altri, 11 
compagno Pietro Ingrao e 
l’on Pàolo Vlttorclll 

La discussione si 6 svilup¬ 
pata principalmente attorno 
a due temi, tra loro stretta- 
mente intrecciali, la neces 
sita di una divcrsincaziune 
produttiva ed il ruolo della 
Regione nei governo c nel- 
rindlrl7zo del processi econo¬ 
mici sul territorio Piemonte 
se 

Le posizioni degli Imprendi¬ 
tori sono emerse soprattutto 
dairintervento di Agnelli, un 
lr4tcrvento che è sembrato 
avere due anime* da un lato 
con la rlaffermazlone sostan¬ 
ziale di una non disponibi¬ 
lità a rivedere alla luce del¬ 
le esigenze di diversificazione 
la strategia produttiva del 
gruppo; dairaltro con la ri¬ 
velazione di una certa attesa 
non priva di Interesse verso 
la nuova realtà politica (c le 
conseguenti proposte) matu¬ 
rata in Regione dopo 11 15 
giugno Cosi Agnelli ha con¬ 
tinuato a sostenere la neces¬ 
sità di <( un aumento del ruo¬ 
lo deirautomoblle» con rife¬ 
rimento particolare alla pro¬ 
spettiva di acquisire «nuove 
quote di mercato In Europa, 
per esemplo In Germania do 
ve il sistema Industriale ten¬ 
de a diminuire 11 proprio In- 


DAL SENATO 

Approvata 
la legge 
sulle centrali 
elettronucleari 


Il provvedimento sulle cen¬ 
trali elcttronucleorl del- 

I ENEL è stato approvato an¬ 
che dalla commissione Indù, 
stria del Senato, ma con 
una modifica proposta dal 
governo c migliorata dalla 
commissione, per cui la leg¬ 
ge, per divenire esecutiva, 
dovrà4,s<»n- 

ge. (Soiih d iSoto,' ra6t<r d'bia- 
dere "un decreto del gover¬ 
no che accentrava ogni de¬ 
cisione a livello mlnl&teria. 
le, è stata costruita ex no¬ 
vo dalla commissione Indu¬ 
stria della Camera (neUa 
quale un contributo rilevan¬ 
te hanno dato 1 comunStl 
con le loro propoete) che ha 
mirato a salvaguardare l po¬ 
teri costituzionali autonomi 
delle Regioni e del Comuni 
quanto alla localizzazione 
delle centrali, senza con que¬ 
sto recare ritardi «He de 
terminazioni deirentc e del 
governo 

AI Senato, però. 11 gover- 
no ha chiesto di Inserire 
una norma tiansltorla che 
nella sua originarla Impo¬ 
stazione rischiava di stra¬ 
volgere la legge Dopo ripe¬ 
tuti Incontri, è sUla trova¬ 
ta una formula cosi sintetiz¬ 
zabile 1> per le centrali 
eleitronuclcarl dell'alto La 
zio (delibera CIPE del 26 0 
74 d’Intesa con la commis¬ 
sione consultiva interregio¬ 
nale) l’area di localizzazione 
è individuata nella fascia co¬ 
stiera compresa tre Pian di 
Spille (comune di Tarqui¬ 
nia) c Pian del Ganganl (co¬ 
mune di Montttito di Ca¬ 
stro); per la centrale del 
Molise ^delibera CIPE del 
21.12 1973) si stabllUce che 

II parere della commissione 
Interregionale dovrà essere 
espresso entro 30 giorni dal¬ 
la promulgazione della 

ge, 2) per le ulteriori quat¬ 
tro centrali olettronucle.irl 
programmate a breve scade t 
ZA, Il CIPE. dlntc.sa (on la 
commissione consultiva 'n- 
terreglonalc. determlri K 
Regioni Intere.ssate entro 30 
giorni dalla promulgazione 
della legge, di coaseguen^a 
sono ridotti anche l succezsi* 
vi termini Intermedi, 3) 
l’ENEL trasmette al mlnl&te 
ro deirindustria. elle Regio 
ni e al CNEN entro due m**- 
si il rapporto d’obbllgo rela¬ 
tivo alle centrali dell’alto 
IazIo, entro due mesi dalla 
decisione delle Regioni quel¬ 
lo sul Molise Cd entro .iel 
mesi il rapporto rclaMvo al 
le altre quattro cenriall: 4) 
unàltra d'spo.Hlzlone riduce 
Alla metà l termini pr-».''stl 
dalTartlcoIo 4 de.la l-guc 

Anche al Sonato l comi’’! 
■tl hanno conform.ato .1 \o 
le di a.* 5 ton«lone 


toicssc per l’auto con con'ie 
gucntc apertuia di spazi an¬ 
che pci l'Industria automo 
bilistlea Italiana» Di qui un 
ridimensionamento dell’urgen 
za della diversificazione, in 
ogni caso da Intendersi co¬ 
me « diverslflcnzionc In au 
mento)*, cioè come processo 
da leallzzarc In aggiunta e 
non m Kostituzlono dell’attua¬ 
le tipo di produzione 

AcneUl ha poi tentato di 
daic una spiegazione al eie 
scontc fenomeno degli inve 
stlmcntl FIAT aU’cstero. con¬ 
testati aa PCI e sindacati, 
preclsanao che « molti vengo- 
ni latti con capitalo stra¬ 
niero » o cne comunque « han¬ 
no il vantaggio di aprire un 
1 lusso al know-how della no¬ 
stra Industria» D’altro canto 
Agnelli ha riconosciuto che 
la FIAT vede le f•oolte del¬ 
la regione come quadro In 
cui si possano collocare le 
attese operative dell’Indù- 
stria, parlando anche, sia 
pur In modo generico, delia 
necessità di «un uso minore 
e migliore dcirautomoblle 
Diversa come intonazione » 
come taglio la voce dell’al¬ 
tro rappresentante del mon¬ 
do imprenditoriale. De Bo- 
nedettl. Il quale ha ripropo¬ 
sto in modo piuttosto dur» 
l consueti attacchi « In bloo 
co » a politici c slndacattf 
preferendo alla diversificazio¬ 
ne gli argomenti deiraUv 
costo del lavoro, della effi¬ 
cienza produttiva 

Lucio Libertini ha invece 
ripreso con forza 11 tema del¬ 
la funzione che può e deve 
assolvere la Regione ed il 
.sistema degli Enti locali nel¬ 
lo stabilire gli orientamenti 
dello sviluppo produttivo del 
Piemonte: In sostanza Liber¬ 
tini ha esposto le linee prò- 
gramamtichc elaborate con¬ 
giuntamente dal PCI e dal 
PSI per la Regione, sottoli¬ 
neando la necessità di « dare 
Immediatamente a livello re¬ 
gionale. senza procrastinare 
le cose ad un eventuale e 
futuro plano nazionale, tl qua¬ 
dro di certezze di program¬ 
mazione su cui avviare U 
confronto con tutte le cate¬ 
gorie produttive c sociali». 

Su questa necessità ha con¬ 
cordato, con una posiziono 
di notevole lnteres.se. La Mal¬ 
ta Libertini ha ribadito che, 
al di là delle Interpretazioni 
limitative emerse In qualche 
intei’vcnto circa una funzio¬ 
ne della Regione In materia 
Industriale ridotta alle poche 
competenze .specifiche. Il ruo¬ 
lo politico che il massimo en¬ 
te locale può svolgere In ma¬ 
teria è « decisivo », dando poi 
delle Indicazioni concrete su- 
Ic leve che la Regione può i 
manovrare al proposito: uti- ! 
Itzzazione programmata degli I 
strumenti pubblici, cioè delle | 
competenze contrattazione | 
«ferma e dura » con l gran¬ 
di gruppi; orientamento della 
piccola e media industria at¬ 
traverso un sistema di pro¬ 
mozione; contrattazione con 
le banche sul flusso del cre¬ 
dito: manovra coordinata del¬ 
la domanda pubblica. 

Analoghi concetti ha espres¬ 
so il socialista Slmonelll, sof¬ 
fermandosi In particolare sul¬ 
l'esigenza di riorganizzazione 
della macchina amministrati¬ 
va regionale, c sul ruolo del¬ 
la programmazione democra¬ 
tica attuata attraveiso le nuo¬ 
ve realtà Istituzionali come 

I .comprensori cd In genere 
tt' sistema delle autonomie. 
Per l sindacati. Pugno ha ri¬ 
cordato, rispondendo alle 
chiusure di De Benedetti, che 

II movimento del lavoratori 
« ha sempi’c cercato, nella 
sconfitta e nella vittoria 11 
confronto »• ha riaffermato la 
necessità che II processo di 
diversificazione produttiva 
non venga interpretato co¬ 
me modo per garantire la 
mira efficienza, ma come rea¬ 
lizzazione di scelte di poli¬ 
tica economica che privile 
Rino blbognl c consumi so- ■ 
dall, ha infine messo l’ac- ! 
cento sul fatto che i slnda ; 
catl si rendono conto con 
chiarezza dello «sostanziale , 
contrapposizione delle due 
strategie» mn sono dlsnonl 
bill semole ad un confronto 
nel merito 

Dopo l relatori ha preso 
la parola per un breve Inter¬ 
vento tl ministro dell’Indù 
stria Donat-Cattm. Il quale 
ha subito esordito con un 
clamoroso attacco al collega 
di governo e di partito Co¬ 
lombo suirargomento della 
fiscalizzazione degli oneri so 
dall che II ministro del bi¬ 
lancio contra.sta mentre il 
leader di Forze Nuove sostie¬ 
ne con forza Al di là di que¬ 
sto ulteriore sintomo delle 
ricorrenti contraddizioni In¬ 
terne che travagliano l de 
mocristianl l’intervento di 
Donai Cattln è sembrato tut 
to teso a dimostrare che 
la Regione conta poco In 
matcìla di sviluppo Indù 
striale, che le competenze 
sono poche e scarsamente In- 
dsl\c. Invitando ognuno e 
quindi in particolare la Re 
glonc, a 'lare 11 suo mestiere’ 
più 0 meno Implicitamente 
ammonendo che le bccllc 
di sviluppo economico an 
che per la Regione Piemonte 
dipendono dallo Stato 

In sostanza. DonatCott'n 
ha voluto, probabilmente 
preoccupato dalla incisività 
e dalla portata delle propo* 
sto del partiti di sinistra che 
si apprestano a governare la 
, Regione, cercare di .svuotarne 
, Il slgnlllcato agli occhi del¬ 
le forze economiche c socia 
i 11 riproponendo come Inter- 
I locutore esclusivo lo Stato, 

I cioè II governo Che cl sla 
ilustiro è tutt’altro cUscoiso 

Rinaldo Bontempi 


La legge approvata dal Senato 

Statoli: scala mobile 
per l'indennità speciale 

Adeguate le quote deiraggìunta di famìglia - Bene¬ 
fìci dì pensionati - Proposte comuniste per un prov¬ 
vedimento organico 


Su soUccItiizIonc del Gruppo 
comunista, la Commissione 
Finanze c Tesoro del Senato 
~ in sede deliberante — ha 
discusso ed ha approvato 11 
provvedimento riguardante le 
modifiche alla disciplina del¬ 
l'indennità Integrativa spe¬ 
ciale. delle quote di aggiunta 
di famiglia e del benefici al 
pensionati statali. 

Que.slo provvedimento giun¬ 
ge alla sua conclusione dopo 
una dura lotta da parte delle 
organizzazioni sindacali del 
lavoratori, che portò allo ac¬ 
cordo tia governo e btndacatl 
11 16 aprile 1975. Esso intro¬ 
duce la scala mobile In ma¬ 
teria di Indennità integrativa 
speciale, adegua le quote di 
aggiunta di famiglia e miglio¬ 
ra i benefici al t^nslonatl sta¬ 
tali 

Lo spirito del provvedimen¬ 
to mira alla equiparazione tra 
settore pubblico e settore pri¬ 
vato e alla eliminazione di 
una serie di differenziazioni 
e discriminazioni tra 1 due 
settori. 


In tal modo . comunisti han¬ 
no presentato alcuni emenda¬ 
menti tendenti ad eliminare 
alcune residue discriminazio¬ 
ni tuttora esistenti, e ad In¬ 
cludere alcune categorie esclu¬ 
se come gli assuntori 

Su queatl emendamenti si 
è convenuto alla fine di pro¬ 
cedere aU’elaborftzlone di un 
ulteriore disegno di legge, 
che possa disciplinare organi 
camentc la materia non trat¬ 
tata nel disegno di legge ap¬ 
provato 0 ciò al fine di non 
r tardare Inpprovazlone di 
esso 

I comunisti Inoltre hanno 
presentato un emendamento 
con II quale si estende al t‘ 
tolarl di pensione di cui al 
provvedimento approvato la 
disposizione deli'art 23 octles 
della legge 11-8-1972. n 485, 
con la quale si riconosce al 
pensionati 11 diritto della trat¬ 
tenuta sulla pensione alla 
propria organizzazione sinda¬ 
cale da autorizzarsi con de¬ 
lega 



Treno deraglia a Rio: 12 morti 


RIO DE JANEIRO 18 

Un tiono gnmiU) di iM'ndolan che niornavano 
c( c.ib.i d.d l.jvoio t* uscito dallo rotaie mentre 
entrava in una sta/iom- nc-i pressi di Rio Se* 
concio noLi/ie non uUiciah i morti sarebbero 12 
od 1 fctiu o’tre un rontinaio Sul treno viaggia¬ 
vano un migliaio di i)orwic. Con l genitori 
che rientravano a c.is.i dopo una giornnta di 
lavoro nell.i rneliopuli c’erano anche numerosi 
bambini 11 convoglio di sei carrozze stava per 
imlx>c(dre la st.izione \gno ’M.idurcira. uno 
dei sobboigiu piu poveri di Rio ciuando è avve- 
nula la calastiofe Sul tieno viaggiavano mura¬ 
tori. carneiicre lavandaie aulisti, ncmplici im 
piegati che avevano .ippena terminalo il lavoro 
nel centro di Rio 

Due delle vettuie si sono abbattute nulla nede 
di una scuola di samba a pochi metri dalla 
siiada fonata Sembra che nella scuola non ci 
fosse* nessuno ad ogni modo i pompieri conti¬ 


nuano le ricerche tra lo macvno Altie due 
vetture si sono rovescialo sui binari mentre le 
altre non sono uscite dai binati Subito dopo 
1 incidente è stata segnalata la presenza di por 
sono che saccheggiavano le vetture Sul posto 
sono giunti i poliziotti che hanno teso un cordone 
attorno alla zona Diverso ore dopo il disastro 
le squadre non ciano ancora ri uscite* a pene¬ 
trare in una dello vetture rovesciate Nessuno 
ora in grado di dire quante persone, morte o 
vive, fossero a bordo 

Secondo testimoni oculari il treno slava viag 
giando a cento chilometri all’ora quando e uscito 
dai binari 

Sulle cause della sciagura è stata a]x?rta una 
inchiesta In questi ultimi tempi sono avvenuti 
numerosi incidenti ferroviari nella zona di Rio 
cd i pendolari avevano anche preso a sassate 
1 vagom per protestare contro il disservizio delle 
ferrovie 


Continua la catena di rapimenti nel Sud 


POSSIDENTE CALABRESE SEQUESTRATO 

Nessuna traccia del rapito nel Belice 

Ritrovate le tre vetture usate per il rapimento deir« esattoriale » - Arrestato un pregiudicato trovato in possesso di una pistola 


Per iniziativa comunista 

Si sblocca il cammino 
di uno legge per Venezia 

La Commissione Lavori Pubblici della Camera hn chiesto al 
prosidonto Pertini di poter discutere in sedo legislativa il disegno 
di leggo clic picvodendo dcioghc alle norme in vigore potrà cc«i- 
sentire l’avvio degli apoalti dei lavori per In salvoz/a di Vcnc/itt 
La stessa commissiono dovicblx? approvare la leggo mercolerli 
pi ossimo. 

A sbloctara l»i situazione è stala una iniziativa comunistH eon 
una lettera al presidente della commissione on CìigliH del com 
pugno on Girolamo Federici Nella lettera si iicotda che in 
attuazione della legge speciale di Venezia il governo in data 
27 marzo '75. ha approvato gli ’ indirizz.!” jK'r U redazione del 
piano comprensoriule di Venezia c del suo entroterra >* c che 
«1 delti "Indlplzzi" prevedono che i problemi riguardanti Toqui 
libno idrogeologico della laguna di Venezia c l'abbattimento delle 
acque alle nei centri storici devono trovine una soluzione tecnica 
attraverso ua appalto concorso inierniizionale » Da qui la neces 
sita — rivela Foderici — di disculcix* c approvare 1 apposito 
disegno di leggo 



CATANZARO, — Il pos¬ 
sidente Raffaele Maiorana 


Quattro corpi trovati dai vigili del fuoco di Amburgo 

Donne a pezzi in casa 
del portiere di notte 

Un incendio del quartiere di Altona ha portato alla ma¬ 
cabra scoperta - Il custode, un quarantenne, arrestato 


Nostro servizio 

AMBURGO. 18 
Ha fatto una parziale con¬ 
fessione. secondo la polizia 
di Amburgo, l’uomo nel cui 
appartamento l pompieri, cn 
tratl per un Incendio nel pa¬ 
lazzo. hanno trovato Ieri l 
corpi mutilati e decompo.stl 
di quattro persone Due era¬ 
no donne. U .se.s.so delle altre 
sarà stabilito dall’autopsia 
Oli investigatori non hanno 
voluto dire nel particolari che 
co.sa abbia dichiaralo Prltz 
Honka il quarantenne gunr 
diano notturno tratto in arre- 
.sto ieri mattina quando è 
rincasato dal lavoro A lungo 
egli aveva negalo di avere 
a che fare con la macabra 
presenza dei corpi putrefatti, 
uno praticamente mummifi¬ 
cato. trovati nella sua abi¬ 
tazione. 

A quanto si afferma 1 prl 
mi risultati della perizia ne¬ 
croscopica indicano che an¬ 
che gli altri due cadaveri 
sono di donna. 

Tcatio dell’episodio il vec 
chlo quartiere di Altona I 
pompici i sono .stati chiamati 
per un incendio scoppialo nei 


1 appartamento .sottostante 
quello di FrlU Honka. Per 
poter avere ragione delle 
liamme hanno dovuto fare In- 
grcs.so anche nell’abitazione 
del guardiano che si trovava 
ancora al lavoro In «no sgn 
buzzino per le scooc l vigili 
del fuoco hanno trovato due 
sacchl di plastica Contene 
vano corpi mutilati E' stata 
chiamata .sul posto la poh 
zia ha perquisito I locali. 
In un altro armadio, che era 
stato bloccato con gro.s.si chlo 
di e ricoperto con la lau 
pezzeiia. cerano altri due ca 
davori 

Sono state tiovate anche 
le carte di identità di due 
donne, che avevano abitato 
neU’appartamento di Honka 
E' risultato che era stata 
regolarmente .segnalata alle 
autorità municipali, come esi 
ge la legge, la partenza del¬ 
le donne dallo stabile 

Negli ultimi anni sono mi 
sterlosamentc scomparse di¬ 
verse donne che risiedevano 
ad Altona. le autorità della 
grande città portuale Inda 
gano adcs.so per stabilire se 
la spailzlone delle donne ab ' 


bla a che fare con il caso 
ora venuto alla luce 
Le carte di Identità trovate 
neirappartamento sono inte¬ 
state ad Anni W ichmelster, 
Ui 52 anni, della quale Honka 
aveva denunciato la paitcnza 
ptr un luogo a lui sconosc’u 
to, e a Iim/aid AIbrecht, 
T7 anni inche lei per qua! 
che tempo pensionante del 
guardiano notturno e poi tra 
sfentasi altrove secondo il 
titolare dell apparlamento 
Secondo coite Infoimazonl 
uno Uci cadaveri è quello di 
Gertrud Bieuer di 4ì anni, 
la cui testa era stata liova 
ta nel 1971 a duecento metri 
dalla casa di Altona Al pari 
delle altre duo era origina 
ria del quartiere di St Pau- 
il. tl distretto equivoco di Am 
burgo che, a quanto si dice. 
Frltz Honka frequentava 
Prltz Honka eia comparso 
in tribunale nei 1972, su de 
nuncla di una donna che. 
fuggita del tutto priva di in¬ 
dumenti dalla casa dell’uo 
mo lo accusava di aver ten 
t ilo di violentarla Honka era 
s*ato a>soIto 


CATANZARO. 18 

Un possidente di 56 anni 
c stato sequestrato stamani 
in Cttiabria E’ il 31 mo rapi¬ 
mento di persona avvenuto 
nella regione. La vittima si 
chiama Raffaele Maiorana, 
residente a Crotone, ritenuto 
fra l piu facoltosi possidenti 
della zona 

Il rapimento è avvenuto po¬ 
co dopo l’alba quando 1) Maio- 
rana stava recandosi su uno 
dei suoi poderi nella zona tra 
Crotone c Isola Capo Rizzuto 

Il sequestro 6 avvenuto in i 
località Tufolo, nel pressi di 
Capo Colonna, sempre nel co¬ 
mune di Crotone una auto 
di grossa cilindrata ha sbar¬ 
rato la strada al possidente 
che viaggiava nella sua A 
112 con l’autista Gelsomino Ar 
duino Dell’auto — seconda 11 
racconto fatto da quest’ulti¬ 
mo — sono scese due perso¬ 
ne armate e mascherate, 
mentre altre due sono rima¬ 
ste a bordo 

Il Maiorana c l'Ardulno so¬ 
no stati prima colpiti con il 
calcio delle pistole alla testa 
I e poi completamente storditi 
I con cotone imbevuto di ete- 
j re. quindi sono stati caricati 
j sull auto del rapitori 
j Ad alcuni chilometri di di- 
I stanza, percorrendo una stri- 
1 scia di strada asfaltata che 
! solca {'altipiano di Isola Ca 
' po Rizzuto e costeggia una 
zona affollatissima di turisti, 
l’auto SI c fermata e l’Ardul- 
no c stato trasportato di pe¬ 
so, ancora stordito, in una 
casa colonica abbandonata 
Da qui, egli dopo essersi ri¬ 
preso c liberatosi delle corde 
con lo quali era stato som¬ 
mariamente legato, ha rag¬ 
giunto con un mezzo ùl fortu 
na il centro abitato di Isola 
Capo Rizzuto da dove con 
un auto da noleggio ha rag 
giunto Crotone Qui prima ha 
avvisato i familiari de! Maio- 
rana e. poi, verso le 8,30, 

1 carabinieri. 

La famiglia Maiorana — il 
rapito, la moglie e 1 4 figli 
— abitante in un vecchio pa¬ 
lazzotto in piazza Pitagora, 
attende ora il primo collega¬ 
mento con 1 rapitori Sono 
prontamente iniziate le ricer 
rhe ma il tempo Intercorso 
tia il rapimento ed il loio 
.ìvvio ha consentito al rapi¬ 
toli di raggiungere una qual- 
sasi località della regione, 
compieso TAspromonto lai 
liplaiio Silano 

Quello di slamano ò II pri¬ 
mo rapimento avvenuto a 
Crotone 

PALERMO. 18 

(V Vi) Ik: l.aL..c <li*I f 
nutntQ commando di oll.e 
dieci pel sono che ha portato 
a compimento ieri Jo spetta 
colare sequestro del millarda- 
.lo sottantunenne Luigi <^r 
leo. uno dei piu potenti « esat 
toriall » .siciliani si per 
dono in un Intricato dedalo 
di strade comunali, provincia¬ 
li e statali nel cuore deila 
valle del Belice 

Qui. nella zona tra Saleml 
Caj>teÌveLrano e M.iz.ara del 
Vallo tra la tarda serata di 
ieri e questa mattin.i la po 
11/la ha ritiovaio tre dc'Ie 
macchine «.sale dal banditi 


due Alfa 1750 e l’Alfa 2000 
di proprietà dello ste.s.so se 
questrato. che era stata por¬ 
tata via dagli stessi rapito¬ 
ri 

Una vasta battuta di centi¬ 
naia e centlnalfl di poliziotti 
e carabinieri in tutta la prcr 
vincia ha portato solo al fer 
mo di un pregiudicato, Sai 
vetore Accardo. .scoperto -.u 
un’auto con una gros.sa pi 
stola snru procesi,ato per di- 
re^iISRlma per violazione del¬ 
la legge sulle armi Vengono 
controllati anche, nel tratto di 
acqua che va da Marsa¬ 
la a Mazara, 1 pescherecci 
dallo mare nella eventualità 
che li commando abbia potu¬ 
to far perdere lo proprie trac¬ 
ce anche per quella via 

In un appello lanciato attra¬ 
verso 1 giornali un figlio di 
Corleo. Gaetano di 37 anni, 
e la figlia minore Lucia di 
32 anni, che vive a Palermo 
con 11 marito, un ricco prò- 
fessIonLsia dopo aver invoca¬ 
to un contatto che, afferma¬ 
no, non è ancora stato stabi¬ 
lito. con I rapitori, si dicono 
preoccupati per la salute del 
lo)*o congiunto che è « am 
malato » vive con un rene .so¬ 
lo. soffre di calcolosi cd ò sta¬ 
to operato di recente, e di¬ 
chiarano che la conslsten 
zd patrimoniale di Cor- 
.eo (che la voce popolare fa 
scendere a .sv.arlatl miliardi) 
non sarebbe poi co.sl grossa 
come .si pensa e, in ogni ca¬ 
so, di non disporre, almeno 
al momento, di liquido 

In raalta 11 «sequestro di 
Luigi Corleo si ugge alla con* 
sucld casistica di analoghi e 
pUsocll criminosi in Sicilia per 
le caratteristiche personali in 
CL^nsucte della \lttima si 
tratta — affermano gli inqui¬ 
renti — di una vera e pro¬ 
pria « sfida » 

Una sfida a posizioni di po¬ 
tere Immense (Corleo insieme 
ai suol parenti. 1 cugini Ni¬ 
no ed Ignazio Salvo, è pa¬ 
dane di 4 società consorelle, 
la Sari. la Sagap, la Sigert. 
c !a Satrls sorte 20 anni fa 
nella Sicilia occidentale per la 
liscossione dei tributi un ve 
ro e proprio «racket» palassi 
l.iilo che si a\vì,c n Sici.la 
di un aggio che oltrf'na'-sa di 
molto 1 'Ivelll del Paese, rag 
giungendo 1' in 

Un )X)’oie ilnanziarlo que 
sto eh'' pei \tUl lustri In 
fatto germinare attorno .i .se 
un intricata rete di Inteiessi 
.spevU'nl vi piu o meno oc 
culti Nel cuore di un « imp** 
IO tutto doro», quali sono 
gii stcì minati .lop^'z/a menti 
di terreno coJtlv.xtl i vlc'neto 
che Clorico pos.^!cdc attorno 
a Saleml una banda ben orga 
nizzata dotata di mezzi e di 
uomini, c che sera preparata 
con estiema accuratezza co 
me c evidente anche La via 
della ritirata h.i «gito a col 
po .sicuro, lasciando Intuire 
così una Inquietante e finora 
Insospettabile rottura di equi 
libi! ne’l'ìmblente di chi de 
tiene le lo\o de intere in 
un.i delle province piu maflo 
se del’a bU llia 


Il caso dell'Indomito 

Dignitoso 
commiato del 
capitano 
Accame 

dall'equipaggio 

Circolano voci sull'even> 
tualìtà di un provvedi¬ 
mento disciplinare nei 
suoi confronti per avere 
difeso i suoi sottufficiali 


LA SPEZIA. 18 

Ieri mattina a bordo del 
cacciatorpediniere « Indomi 
to» attraccato alia banchina 
scalo dcH’arsenaic militare 
della Spezia si è svolto Io 
scambio delle consegne tra il 
comandante uscente. Falco 
Accame, e 11 suo successore 
capitano di vascello Sandruc- 
ci Lo scambio delle consegno 
era previsto per domenica 20. 
ma l’altro ieri si e diffusa la 
notizia deirimprovviso unti 
clpo 

Il caso Accame Indomito 
continua a suscitare prolon 
da impreòi.lone e a pi evocare 

10 piu s\anale reazioni il 
comandante Accame, ha per¬ 
severato fino in fondo nella 
sua decisione di dare le di¬ 
missioni dalla Marina Milita¬ 
re. anche se da più parti ha 
ricevuto pressioni perché le 
ritirasse Come è noto il mo¬ 
tivo delle dimissioni trova 
origine nella scomposta rea¬ 
zione del comandi di fronte 
alla adesione deircquipaggio 
ad un documento di solida¬ 
rietà con il sergente Sotglu 
e con le rivendicazioni del 
sottulficiah dell'Aeronautica 

AI rifiuto di Accame di pu 
nlre, come veniva esplicita 
mente richiesto, i sottufticia 

11 i comandi hanno risposto 
promuovendo un'indagine per 
ricercare presunte « cellule 
eversive » a bordo dell’Indo 
mito 

All'assurdo provvedimento 
(dagli aspetti ridicoli, se si 
pensa che tutti i sottufficiali 
del quadro permanente sono 
m possesso del nulla osta di 
sicurezza) il comandante Ac 
carne reagì con le sue dimis¬ 
sioni 

Oggi H bordo deJ'Indomito. 
il clima è quello della restau¬ 
razione il fatto stesso che 
il comandante chiamato a 
sostituire Palco Accame sia 
il predecessore di Accame 
stesso al comando deU’Indo- 
mito, è di per se significati 
vo indipendentemente dal 
valore della persona Ma ciò 
che è piu grave è il fatto che 
quasi tutti i sottufficiali del¬ 
l’Indomito sono stati tiasfe- 
riti. 

Nel cor.so del discorso di 
commiato, davanti a tutto lo 
equipaggio doirindomito (Ac¬ 
came si è rifiutato di parla¬ 
re al soli sottufficiali, come 
gli era stato esplicitamente 
richiesto dal comando) l'ex 
comandante dcH'Indomlto si 
è soffermato sul principi eti 
cl che lo hanno sostenuto in 
ogni sua azione di comando. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
il comandante si sarebbe an¬ 
che riferito al motivi che 
stanno alla base della com¬ 
plessa vicenda che lo hanno 
portato alle dimissioni 

Se Falco Accame ha con¬ 
cluso una prestigiosa carrie¬ 
ra 11 caso Accame Indomito 
non e allatto concluso insi¬ 
stenti voci sostengono che 
quanto prima verrebbe af¬ 
frontato un procedimento di¬ 
sciplinare nei confronti del 
l'ufficiale 


Consegnato 
il « Lenin » 
a Sciolokov 

MOSCA. 18 

Lo scrittore MIkhall Sciolo 
kov ha ricevuto oggi .a Mo 
sca il Premio Lenin dalle ma 
ni del presidente della Re 
pubblica Podgorny. Il premio 
gli è stato conferito «per i 
suoi rilevanti servigi alla lei 
leratura sovietica » 
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Definite le due 
domande 

Solo un piMioonato )>cr 
n\a dita Ho liilto ni- 
1 INP 8 duo domando una 
di rillquldaziono do'..i min 
pensione il 22 luglio 72 e 
una d* 1 Icoat.luzionc .ila 
1 ne dello stesso anno 
Tulle le \olU* che mi so 
no localo al. INP .8 m han 
no detto di (spettare So¬ 
no passT'vl piu di tre ann' 
DINO CINTI 
Roma 

Le tue due doiua7ìde so- 
rio state già definite La 
tua pratica dopo le ritua- 
li operazioni di calcolo e 
contìollo, à tornala nel 
mese di giugno dal centro 
e'ettrovico alla sede /.VPS 
di Roma. 


Non esiste 
per lei la 
possibilità delia | 
riliquidazione 
della pensione 
di invalidità 

Sono titolare di uni 
pen*-‘onc del INPS - n 
VTl'd'tà c eonUiuo t | 
prc'=;taie la mn opera In | 
qualità di Impiegala preh 
so una azienda privala ' 
Enlio il prossimo anno 
compirò 30 anni di anzia 
nlta lavorativa al quali 
corrisponde un ugual pe¬ 
riodo di contribuzione al 
1 INPS Desidererei sape i 
re se la predetta contri | 
buzlone snrà v.-illda 't'^l { 

effetti della dcterminazio 
ne d) una nuova pensione 
naturalmente maggiorata 
per 11 nuovo accredito, e 
in quale misura Chiedo 
ciò in quanto ho sentito 
dire che In casi slmili al 
mio le pensioni di invali¬ 
dità vengono ragguagliate 
a quelle di vecchiaia 

ELENA AMATO 
Napoli 

Per rispondere in modo 
adeguato alle Sue domane 
de dovremmo conoscere 
tutta la Sua posizione as- 
sicuratwa e contributiva, 
rimporto dei contributi 
che ha versato e Quelli che \ 
presumibilmente verserà ' 
sulla base della retribuziO’ 
ne ipotizzabile nel futuro, 
gli anni di versamento do- 
po la pensione, ecc Come I 
vede, non ò possibile de- , 
fermtnorr la misura della 
nuova pensione Quel che ' 
possiamo dirle c che at- \ 
tuaìmenie non esiste una 
riliQuidaztone della pensio- i 
ne di invalidità per avere 
continualo a prestare la 
voro dopo li pevsionatnen- ' 
to L'ultima norma che i 
prevedeva tale possibilità. I 
e cioè Vari 2 ouinquiesdc/ i 

10 legge 16-4 74 n 114. è 1 
già scaduta e non è •«tafo ' 
riaperto il termine (men¬ 
tre per le pensioni di vec¬ 
chiaia la riapertura à sta 
ta prorogata di altri 180 
giorni dalla legge 3-6 75 

n 160) 

Se quindi non tiene mo 
difKota la legislazione, lei i 
avru diritto solo a chiedeic 
dei » supplementi » di pen- , 
Mone per i contributi ver- ' 
sati dopo il pcnsionamen- i 
to I supplementi sono con- \ 
cessi solo ogni due anni 
e purtroppo non aggancia- | 
no la pensione al salano, 
essendo calcolati eon nor- 
me restrittive stabilite da! 
DPR n 488 drì im Es 
Sì infatti consistono in una 
maggiorazione della pen¬ 
sione annua fin 13 rate) 
pari a 18,72 volte ì nnpor 
to dei contributi base ver¬ 
sati fc soltanto dt quelli 
utili a pensione) 

I supplementi 
di pensione 

Il 10 giugno 1974 la se 
de deiriNPS di Roma mi 
comunicò che la domanda 
di ricostituzione della mia 
pensione era stata accolta 
e che a partire dal 1 ago- ' 
sto dello stesso anno avrei 
1 percepito il nuovo impor¬ 
lo della pensione. Non ho 
ancora visto nè la pensio¬ 
ne nè gli arretrati Vi prc 
go inoltre di rispondere al 
seguente quesito Ogni due 
anni chiedo la ricostliu 
zione della pensione e ogni 
volta, però, aumenta la 
tl attenuta dì quota pensi© 
nc Mi conviene rlprcsen- 
lare la domanda visto che 
con 1 ultima rl\alutazione 
la quota da tiattcnere B 
salita a L 2 500'^ Mi i* .sta 
to detto che .ivendo su¬ 
perato le centomila lire 
non mi conviene ileo* i 
siruirc I 

LEONARDO ANbELMI 
Roma 

La tua penstoìie c s/afa 
già liquidata 

Riguardo al sciondo \ 
quesito la nostia risposta 
e positiva’ e sempre coti- 
veniente chiedere t suj> 
piementi di pensione per 

11 lavoro prestato presso 
terzi dopo il penswnamen 
to D’accordo che il datore 
di lavoro e costretto a trat¬ 
tenerti quote giornaliere 
via via crescenti senza 
(he vinteriaìmcnte tu ve 
abbia alcun beneficio pur- 
tuttuvia lonsigliamo ugual¬ 
mente di ( liiedere il sup- 

I ptemento alle relatne sca- 
I denze bicnnaìi per due mo- 
j tni pratici Quando 

I smetterai di lai orare lo 
I l\'PS tl ( orrispnnderti una 
ptn ione già calcolata nel- 
I la giu'^ta misura r pervia 
\ nne''e quanto tempo per- 
deiC'-tl se yolo in quel mo¬ 
mento tl «runpess/ a chie¬ 
dere il ritalcolo aeila pcn- 
<^fone per i supp'eme^iti dt 
Icggej Prerostiluendo co- 
s) lì futuro ottieni <on- 
tcmpnrancamente anche 
un beneficio immediato 
piu alta (' la pensione mag- 
I gfore c la rato che ti spet- , 

I a t tota di n men'-iit- I 
(he 11071 I’ ^oaqr'tn a , 
trn'tiinta \ 


A cure) di F. Vìtenì 
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Galleria del 
Telegiornale 

I icl( r paipstinc-'P Y is«pr Arata* il 
p ) ministro isra^inno R ibin il pr^ 
Il ^ beo Giu Ulti li set;retano Usi 
Il ri IO socialisti fi luce c Frini,ois 
M I incl cd ancori i camp niu non 
(1 dei r“si mass mi di piiail it i C is 
s ( \ 0 Mili I iimed Ah il c ii ' 11 * 

. 1 r \ \ s M ni ind sn io i uni (I 
< Ilici protiscr usti citili rub i i 
U r t Clini naie (Incontri hi 1 cui 
il ero curi o da Guis pj C. i 
i( o con la co labamo it in Al 
f- 1 ) Di laura prenci ra il iia le 
n li 25 Inolio in pumi s rita sul 
pi mima nariomle 

Alt le 111 qirsti edizione li rubrici 
in de prCDorre un mal si dille" ’i 
ei sO'iaogi die ersi eppure legai ma 
gl 1 i contrasto di una determina 
ti itui/ioiie politica In tal modo t! 
corniiliaso delle dicliiir.izioni di Ara 
fu potranno essere scparitamcnte 
m 1 confioiito non solo con il 
di l'Io inlagonisla il premier israc 
li 1 Rabin ini incile con quelle di 
u 1 'ro leader arabo il lib co Gh->d 
ei 

r t ) questo OS mpio Di I,au'a e 
G I i\ 1Z70 miiano i dimostrare cb’ 
e Ineonfi del Tele» ornale » nse 
r 1 sempie \ ilidi Stmi mteCshi ■■ 
p e non sono cosi ni n su una tor 
Il 1 I msi su un personaggio che 
nt 1 nte camb i di volta m vo a 
I I ino blu 1 e cos'itmta dii cani 
1 o di 0 ir 0 e col c 17 oiu n 

I o de III progr niim izion» eie 

\ Il od fici pir 1 olarin nt ip 
t a \ sto clic ori la trasns m 
J altari su un pm irnpio c vali la 
1" o io 1 I li 1 s tt don e cq ii 
s p siimib Im nlc ciu'-l ci 

T ) 30 are » cne P suo riio o d di 
' 1 (u ine impon» il I la 

d r II t de toni p“r cosi diro 
■1 d 1 prò lamina 

Dalì'Uuìm 

* i\ I C J lì 1 J d i in l nt f 
fi fio 1 ìlp 10 c '^iMiì Pro irin 

* T rid 0 1 eh 

lu vi programmi om e 'lU» ore 

2i) -I n ui c c 0 (he hi per titoo «Re 
/ I un 30 S tratta di labori molto 
n d lu on famosi che risocndono ai 
r» d A do De Benedetti Mìrtei Pt 
Ttrdnce Rattigan Fercnc MoMar 
P )> Bair) Jacque*» D^val Ce are Mea 
r t tanti altr ^umero^l aiton ai aa 
a <- ionnno ai m crofoni per dare \o 
ct j)tr»onag 2 i piu dner» Marcello 

M o u ni Piolo Stoppa Rina Morelli 
Al ì Mii o Lina Volotishi A b=*rto L o 
iK ^r»na M\<serocchi Ro-v^ella Falk e 

TT * alt” tra cui gli scomparii Lui<»i 
C I ì f Se^eio Tofano Umberto Me nati 
r CI in \e che regist’azioni \ pre 
ìa i’’i I programma ^ara Paco Poh 

Impar/a Jose — Poco pu che \cnt‘'nne 
!1 ftfutorc b'^s I ano Jose Auzasto sta 
c -"q I t indo 1 Ital a con un ce ebre mo 
t fo SI tratta di « Candì cja5> un 
e r tt ) de la celebre co onna sonora del 
f n Liki della ribalta compOi a ad 
or M 1 o dal grande Charlie Chap’n 
J » s amo a-ecoltando a npetizion" 
a» 1 c i m crofoni di < Alto Gradi 

II 1 o iC vedremo presto anche in TV 
n f n-» e dei concorso Festvaibar 

Dall’estero 

\n(fic III T\ — II terzo «at o del for 
tuHMo film ( II padrino tratto dal best 
Se tr d Mano Puzo sara al contrario 
de c d ver-Aioni cinematografiche pre 
cedtnl leaUzzato per il pccolo schei 
ni' s tratta pero di uno < scampo’o 
cl> il regicta Francis Ford Coppola met 
a eme per conto della NBC con 
gl (.■‘'■ti e gli avanzi dei due film 





Rari e preziosi incontri 


Venti milioni e settecento mi e 
soettatori hanno visto in media i 
p* mi due film del ciclo televisivo 
dedicito al grande attore sconi3er 
so Humphrey Bogart E’ una Cifra 
che tcstimonn la salutare soprav 
viv^nra del mito (e non soltinto 
quello) ma nonostante tutto la 
ressegni bogartiana può mirare ad 
un ancor piu alto compenso Quo 
SI mzntiva invaiti che qualcino ha 
ivventotamente e superficialmente 
guitiieila no * 11 = ci lout court può 
tursi iiiveee tra le piu imponenti 


che mai la RAI TV abbia varato 
Lo dimostra il fatto che. per i prò» 
simi due appuntamenti, il video ha 
m serbo due titoli di grande pre 
sligio come Acque del sud e II gran 
de sonno realizrati dal felice bino 
mio Wi barn Faulkner Howard 
Havvks sceneggiatore il primo le¬ 
gista il secontlo Queste due no e 
voli opere (la prima tratta dal ro 
manzo di Hemingway Avere e non 
avere la s-'conda ebll omonimo lac 
conto di Chandler che ha per p-o 
tagonista il celebre invest gatore 


Philip Mar'ovvei rappresentano I er 
1 avaro mercato cin“matogrvfico ita 
liano perle rare c inestimabili So 
ro venticinque anni che allo spot 
latore cinematografico piu informa 
to non e dato di ritrovarle, n“p 
pare nei circuiti dessai onei circali 
del cinema Per la prima volta vai 
eainque la pena di elogiare lop-re 
lo della RAI TV 

(Nella foto Humphrey Bogart e 
lauren Bacali in un immagine ‘rat 
tO da «Acqui del sud vi 




I et Ito anni dell unificazione degli 
oiainamenli notarili — Tempo fa e 
stata annunciata per il 25 luglio lein'->- 
sime di un francobollo celebrativo del 
ter tor ano della legge organica del io 
fa'"! to ora il consueto comumta'o 
r"nde note le caratteristiche del Iran 
colaollo II valore facciale e di 100 'ire 
e d francobollo riproduce un s.gillo 
notante del XVII secolo La stampa 
e stata eseguita a quattro colon (tre 
in olfset e imo in eialcografia), eJa moi 
sione di Giorgio Toffoletti su c^rta 
fluorescente non filigranata La tira 
tur I e di 15 m boni di esemplari 

/ duemila anni di Tonno — Quella 
della celebrazione dei duemila armi del 
passaggio di Torino da campo militare 
a Municipio si avvia a diventare una 
delle tante storie « all italiana » della 
nostra filatelia Piu di un anno fa nel 
numero di marzo-apnle del 1974 la 
r.v sta F & N pubblicò una lettera di 
Renzo Rossotti contenente la richiesta 
d 1 emissione di una sene di francu 
bolli per celebrare il bimillenario el“I 
pa'-sggio dal campo romano di Julia 
T u=inorum al Munic pio di Augusta 
Ta' 'inoriim II passaggio si può col'o 
oire fra il 27 e il 23 avanti Cnsto, » 
periamo in questi anni si compiono i 
du nu'a anni della nascita della Citta 
di Tonno 

I p ricorrenza e senza dubbio impor 
tante c al di là del campanilismo, non 
mo’avigiia che i filatelisti torinesi si 
sinao associati alla proposta di ROs- 
sa't II tempo e passato, ma le nos're 
Posic che celebrano questo quello e 
q lei'a'tro ancora non hanno tro/sto 
modo di rispondere alla proposta di 


Rcssjtli Intanto a Tonno i fllaicliVi 
no 1 sono restati con le mani m mano 
e pei ’ giorni 27 c 28 settembre hanno 
organizzato una mostra filatelica ad 
invito sul tema « I francobolli di To 
mio capitale » e una mostra num sma 
tica aa invito sul tema «Tonno mo 
nete e medaglie » che si terra .ie'’a 
sede del Centro Ricreativo Sportivo c 
C u turale FIAT Per Toccasione gli 
organizzatori stanno predisponendo 
bolli speciali, una targhetta celebra 
tr.a cartoline e chiudilettera A gmii 
care dalle adesioni la manifestazione 
tor ncse si annuncia come un avveni 
mento di pnmo piano dell’attività fi'a 
telica italiana Già fin d’ora si può 
misurare lo scarto fra ciò che i citta 
dilli pensano, dicono e fanno e l’at'i 
vità del governo, a manifestazione con 
elusa penso che questo « scollamento » 
apparirà ancora maggiore 
Posta a confronto con i drammatici 
ed enormi problemi del paese, l’emis 
Eione di una sene d' francobolli e un 



fa'to trascurabile eppure abbiamo un 
govi niO che non riesce a tener conio 
della volontà della gente neanche in 
queatt piccole cose 

rodi speciali e mamfeslaztom fi a’t 
licita — Nei giorni 19 e 20 luglio, a 
Roseto degli Abruzzi (Teramo) nei 
saiOm dell’ex Villa Ponno (Via Nazio 
na'e) si terrà la 1’ Mostra Filatelica 
Rosetana Negli stessi giorni a Tar 
cento (Udine), presso la Semola «O 
Marinelli » un bollo speciale Sara usa'o 
in occasione del Festival Internazio- 
na*e del Folklore Europa dei Càion 
Sempre negli stessi giorni ad Alatrl 
presso il (Collegio Gentili funzionerà 
un servizio postale a carattere tempo 
rant-o dotato di bollo speciale in occt 
sione elei 25<' anniversario del Gruppo 
Folk « Aria di Casa Nostra » 

Fino al 25 luglio a Cervia Milano Ma 
rittima (Ravenna) in occasione delle 
Manifestazioni Filateliche Numismali 
cno Nazionali Giovanili sarà usata nm 
targhetta leggenda per la bolIalu''a 
della corrispondenza 
L’ufficio postale di Domodossola Sta 
zione (Novara) ha m uso fino al 27 'u 
guo una targhetta di propaganda della 
3' Esposizione Italo-Svizzera Sempra 
fino al 27 luglio a Domodossola nm 
lo-'ili della scuola media « G Ungi 
retti » è m uso un bollo speciale cele 
brotivo della 3 Esposizione Intcrm 
rionale Italo-Svizzera 
Il 27 luglio presso il Casinò di Bau"! 
di Lucca Terme (Lucca) un boilo spe 
ciale sarà usalo in occasione de'Ia 
IV Mostra filatelica e numismatica 

Giorgio Biamino 


r Unità 



sabato 19-venerdì 25 luglio 



Nel'a foto (di n 'ai (' in) i compositori Luigi Nono e Giacomo Manzoni, anch'essi trn le « vittime > della tttiica curata da Luciano Chailly 

Bilancio dei « Ritratti di compositori italiani del dopoguerra » 


Assente il profilo della storia 


Si t conclusa clandestinamente 
COSI com era incominciata la prima 
sene di « Rilratti di compositori 
italiani del dopoguerra > tetetrasmes 
sa nelle scorse settimane con quella 
e attenzione V che la TV suole dedi 
care alle cose della cultura Roba 
quasi da non crederci per l occasio 
ne e stato innanzitutto prescelto il 
secondo canale Perche — non seni 
brerebbe — esistono tuttora non sol 
tanto in proi moia ma persino nelle 
grandi citta e anche a Roma zone 
nelle quali il secondo programma della 
Tv SI prende cosi male che uno vi 
rinuncia Per essere piu sicuri di que 
sta rinuncia alla TV hanno glorificato 
la cultura musicale italiana, dedican 
dote la mezzora che pa dalle pentì 
alte venti e trenta Cioè il momento 
in CUI uno vede il Telegiornale sul 
Nazionale 

E non e ancora tutto 

Date le premesse, il giorno ideale 
per trasmettere i « Ritratti » non po 
tei a essere che il sabato Con l ora 
solare immaginate un po’ milioni di 
telespettatori chiusi in casa il sabato 
per l appuntamento con la musica' 
Facessero vedere sul secondo di sa 
baio sera tra le venti e le venti e 
trenta, in una primavera inoltrata 
1 esplorazione di Marte (già la Luna 
e snobbata) sarebbero da trarre de 
Indenti conclusioni non tanto sugli 
interessi culturali delle masse (e fa 
Cile prendersela sempre con gli abbo 
nati) quanto sulla insipienza di chi 
è responsabile della collocazione di 
ccrli programmi Per questo di cui 
parliamo è stata avanzata l ipotesi 
che alcuni magnati del petrolio (me 
glio sarebbe dire tmagnatoriv o tma 
gnacciav) abbiano finanziato questi 
«Ritratti musicali s imponendo con 
dizioni sulla trasmissione per evita 
re che altre iniziative a loro piu care 
potessero finire sul video il sabato 
all ora che si e detta, sul secondo La 
voce sara smentita (e l insipienza sa 
ra ancora piu grave se non c’c di 
mezzo neppure una goccia di pelro 
ho) ma è un fatto che t composito 
ri interessati alla trasmissione ab 


biano sotloscntto per tutto ringra 
ziamento una vibrata protesta per lo 
slittamento della trasmissione dal 
nazionale al secondo e dalle ore ven 
tiduc alle lenti Senonche con un col 
po di testa (ma testa per la venta 
non c che ce ne sia stata molta) la 
(rasmissione e ondata in ondo come si 
e dello senza che il « Radiocornere > 
peraltro cosi premuroso nell indorare 
certe pillole si prendesse la briga 
almeno di annunciare il ciclo di ira 
smisstoni E perche’ Non avevano piu 
o‘C le pillole erano troppo tngom 
branti o che altro’ 

Diremmo che quel settimanale o 
aveia aviertito la contraddizione di 
< lanciare > una rubrica che veniva 
poi mal collocata o peggio ha conti 


nuoto ad accarezzare l idea che pur 
troppo certi ambienti hanno della 
musica per cui t compositori stessero 
buoni e si tenessero cosi com’era la 
mezz’ora che erano riusciti a sgraf 
tignare 

Tale atteggiamento maggiormente 
sorprende in quanto si pone quale ri 
sultato della sostanziale indifferenza 
che circonda la musica nel momento 
in CUI finalmente si sta per fare qual 
cosa che potrebbe essere anche qual 
cosa di buono Oppure, si sapeva giu 
in partenza che questo «qualcosa di 
buono» era del tutto un’illusione Sul 
che converremmo anche noi sulla ba 
se di quanto poi saltuariamente sta 
mo riusciti a vedere 

Luciano Chailly, che ha il merito 
di aver inventato questi «Ritratti» 
ha poi perduto tutte le occasioni (ma 
forse non le aveva nemmeno cercale) 
di fare d una trasmissione del gene 
re uno strumento di accrescimento 
culturale Egli Chailly, ha presentato 
I vari compositori nel modo piu sciai 


to limitandosi a sunteggiare gualche 
dato biografico raccolto qua e la in 
dizionari musicali volendo con ciò 
mascherare l assenza di una personale 
visione di certi problemi compensata 
con l esibizione di una familiarità 
(quasi le pacche sulla spalla) in 
gannciole delle aspetlatwe dei tele 
spettatori ai quali si faceva cosi col 
pa della lacunosa informazione Come 
a dire « questi sono i dall essenzia 
Il se non li sapevate già o se non ne 
sapete di piu peggio per voi > Ecco 
qualche esempio Appare sul i ideo Bo 
ris Porena e Chailly che lo elogia — 
come parlando a quattro gatti sapien 
li — per «latinita che da al nostro 
sindacato» Ma quale sindacato’ Qua 
le attinta’ Mistero Poi Porena c una 


violoncellista (Porena siede al piano 
forte) SI esibiscono in uno lunga sene 
di «variazioni» su un Foglio dalbum 
di Schubert Ma per canta neppure 
una parola sulla composizione e sul 
perche di essa sulla ricerca linguisti 
ca tanto piu interessante in guanto 
portala e sviluppala su una pagina 
sOi'ibcrltana « Mamma mia — ha 
detto uno che vedeva con noi quella 
puntala se questo si occupa cosi 
anche del sindacato e meglio lasciar 

10 stare» 

Quando e apparso sul iidiO la sim 
palica faccia di Bruno Canino Chailly 
ha presentalo il personaggio quale 
«musicista napoletano» Tutti si 
aspettavano qualcosa come o sole 
mio mentre tnece Canino si esprimi 
va nordicamente E sfido ha studia 
to a Milano c da li e partito alla con 
qi ts'ti della musica Va Chailly ha vi 
sto sul dizionario «hapoli 193j» c 

11 SI e fermato I tclespeltalori poi 
quando hanno visto Canino suonare il 
pianoforte pescando i suoni allintir 


no dello strumento con le mani nilla 
cassa armonica mentre si aspettai ii 
no mapari Fumculi lumcula sono 
rimasti con I impressione di un napo 
tetano «degenere» Come son rimasli 
con I impressione di una noi ita com 
pletamente sciupala quando Massi 
mo Amfiteatrof ha presentalo in 
« prima » assoluta una Sonata per 
violoncello di Mano Zafred Poteva 
essere di slimolo per ai ere nella ras 
segna della nostra musica contempo 
ranca il punto ultimo nella carriera 
di questo o di quel composilorv lad 
doie da quel che abbiamo sentito, 
i brani prescelti riftettcìano sopraltul 
to considirazioni di praticità vsecu 
tua 

4*71 la mano d compositore con 
tento delle musiche iiifilatc ntlla tra 
’^ni ssione convinto che esse siano te 
pili oiialificanli per la toro vicenda 
arl’-^tica Ma non cera alcuna iiiten 
ZIO! c di qualificare neppure la trasm’s 
stoni che e apparsa priva di un idea 
centrale e casualmente rimpoipala di 
nomi Tutti nomi dvgni certamen'e 
nom che «contano» (come tardiva 
mente a cose malfatte ha poi di"o 
anche il Radiocornere) ma che onda 
vano per lo meno articolati secondo 
Il a loro storta Invece quando Flavio 
Testi compositore che sta vivendo la 
musica con una rinnovata ricchezza 
di esperienze ha cercato di dennezrc, 
netta puntala a lui dedicata appun'o 
una storia detta nostra musica fion'a 
ne’ dopoguerra non ha troiaio dal 
laltra parte alcun iniogtiantc incorai- 
giumento Diremmo che proprio oer 
che onta di una spina dor<!ale alimer 
tata dalla stona e stato possibile mal 
trattare a tal punto la musra E i 
maltrattamenti non sembrano fin ti «i 
prepara una seconda sene di proi i 
e pare che per toghvrh dal iidco at 
pili presto I prossimi compositori 
teiarno anche a coppi'" non niiih 
ciascm o per se i trenta minuti di »pa 
ZIO conci ssi agli altri Bisogna fan c’ia 
sn’ta per impedire che il «funi l'i» 
miismalc possa « dcoinerarc » in ini' 
ai 3 anche su'la stona di I nostro tempo 

Erasmo Valenia 


Da questa prima « galleria musicale », pessimamente collo¬ 
cata in programmazione, sono affiorate l'indifferenza per i pro¬ 
blemi del nostro tempo e la « cronica » casualità degli incontri 
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’tii (ì(li'oìnr!ùr(i'}i]itt (h(/Ii a'tro 
l'tit (ifuruutu. .s/ t (>’(( l'i(Ioi[(( t (((1 
' ■■■:iiìii( tilt tih.ti'-’it per 

■ '(.ruUiiea impreca .spcieuile Qiie 
le I iilhi ledi 'I e tnittiito di un prò 
' '.immu fìdt'iipprrjno c della (oiiiples 
Ila di Quelli (he lurono orgaiiiz-ali 
'Il oecaòiniie dello sbatto tulio Luna: 

M capi^ite Ci tiaino nbituali aiiclic 
alle croluzinni umane nello spazio c. 
nollre. ai primi tempi di incondiziu 
nato entusiasmo é succeduto, negli an¬ 
ni scorsi, un periodo di rtllessione eri 
tica. Ciò non toglie che i roti umani 
nello spazio continuino a risultare 
emozionanti e a presentare aspetti al 
laniente spettacolari: e per la tele 
visione essi continuano a essere ne 
casioni privilegiate. E' in circostanze 
come queste, intatti, che il mezzo te 
levisivo può spiegare finalmente gran 
parte delle sue potenzialità: e. in pri 
mo luogo, quella di trasmettere a 
grande distanza le immagini e i suoni 
di avvenimenti colti nell'atto stesso 
del loro svolgimento. E' la forza della 
• diretta >. che tutti gli apparati tele 
visivi del mondo, e il nostro più degìi 
altri, hanno progres.siva;ncnte ridotto 
auasi a zero. 

Per molti anni, abbiamo avuto tele 
cronache dirette soltanto in occasio 
ne di avvenimenti sportivi e di qual 
che cerimonia ufficiale: ma nei tem¬ 
pi più recenti anche in questo campo 
le cose sono andate peggiorando. Si 
pensi al modo nel quale si da conto, 
ad esempio, delle corse cklisliche' del 
Tour de France. in questi giorni, ad 
esempio. Le t diretta c perfino le 
s differite i icioé le riprese effettuale 
con la tecnica della « diretta - ma tra 
smesse a distanza di qualche ora) so 
no diventate sempre piu rare: perché, 
si è detto. € rende » di piu fare servizi 


riassuntili Quasi che le due cose si 
(onlriidilicc^si ro II fatto c. piuttosto, 
(he Qiicslu i.-iione gestita e orga 
nizznla nel modo che finora abbiamo 
sperimentato, tende a staccarsi sem 
pre di più dalla realtà e dal suo dive 
nire. icnde a cogliere e a cliflondcrc 
fatti e notizie quando c come vuole, 
secondo la sua logica, a prescindere 
dal costo reale degli avvenimenti. 

Del resto, una simile tendenza, da 
noi. la si può verificare anche di là 
della presenza o meno delle < direi 
tez. Qualche settimana fa abbiamo 
rilevalo l'assurdo della riduzione dei 
programmi, e. in particolare, in alcune 
edizioni del Telegiornale nel corso 
dell'estate: un periodo nel quale ~~ e 
la stampa di questi giorni ce lo con 
ferma — fatti e avvenimenti conti 
nuano ad affollarsi come prima; un 
periodo nel quale, anche, come hanno 
giustamente rilevato alcuni nostri let¬ 
tori. buona parte dei telespettatori, 
che usufruiscono delle ferie ma non 
hanno certo i mezzi per impiegare il 
tempo libero in frenetici < diverti¬ 
menti r. potrebbe semmai sfruttare 
più a lungo proprio la televisione. Ed 
ecco che da questa settimana spari¬ 
scono anche Stasera G 7 e A Z. le uni 
che due rubriche che sono istituzio 
naimente dedicate a occuparsi della 
attualità. Im prima viene sostituita 
dagli Incontri, la seconda dai Servizi 
speciali: programmi che potranno an¬ 
che presentarci puntate interessanti, 
ma che non hanno nulla a che fare 
con la cronaca. E appunto questa so¬ 
stituzione testimonia, infine, come i 
programmatori concepiscano semmai 
l'attualila come un t genere», al pari 
dei film o del ’arietà o degli sceneg¬ 
giati. 

Giovanni Cesareo 




TV nazionale 

17.30 La TV dei ragapzi 

V Ido? e p:opr->i? 

\.vcre a’.i'ar.a 
aperti /> 

18.50 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubr.ca curata da 
Luca Di Schiena 

19,15 Tempo dello spinto 

19.30 Telegiornale sport 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Senza rete 

Il terzo appunta¬ 
mento con lo spet¬ 
tacolo musicale di 
Velia Magno con¬ 
dotto da Alberto Lu¬ 
po, Lino Banfi e 
Jenny Tamburi ha 
per protagonista il 
gìoTane cantautore 
Claudio Baglioni. 
che stavolta ospita 
il « big » di turno, 
ovvero landò Fio¬ 
rini. Ancora una 
volta, le classifica¬ 
zioni di questo ge¬ 
nere si rivelano in 
ogni senso precarie 
se non assurde. Pur 
senza voler espri¬ 
mere giudizi di me¬ 
nto, Baglioni è og¬ 
gettivamente un ab¬ 
bonato alla « Hit Pa¬ 
rade». un vero pi¬ 
lastro dell’industria 
canzonettistica men¬ 
tre Landò Fiorini 
Io si può ritenere 
un vero e proprio 
emarginato: è sta¬ 
to sempre un per¬ 
sonaggio estrema- 
mente tipkizzato. e 
le mode di ieri e d. 
oggi Io hanno sem¬ 
pre me^ al ban¬ 
do. 

21.50 A-Z: un fatto, come 
e perché 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

14,45 Sport 

In Eurovisione da 
S Iverstone (Gran 
Bretagna ì : telecro¬ 
naca diretta per il 
c Gran Premio di 
Gran Bretagna » 

18.30 Sport 

Ciclismo; un servi- 
2.0 in diretta da 
Porli per i Campio¬ 
nati Italiani su pi¬ 
sta. 

20.30 Telegiornale 

21,00 li cinema delle re¬ 
pubbliche sovietiche 
« Gli innamorati » 
Rim. Regìa di Elior 
isehmukhamedov. 

22,25 Sport 

Ciclismo; servizio 
speciale per il Tour 
de France. 

2245 Consegna dei premi 
« David di Donatel¬ 
lo • 1975 
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GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12, 13. 17. 19 e 23; 

6: Mattutino rnuiime; 6,25: 
Almanacco; E.45: Ieri al Rar- 
ianr.cftlo; 8,30: Le canzoni dei 
tnì-ttino; 9: Voi ed lo; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11.40: 
Il m: 9 >iO del meslio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13.20: La 
cc.'rìda-, 13,30: Missione Apoi- 
lo-Scyuz; 14,30: L'altro suono; 
15,30: Inlervallo musicale; 

15,40: Gran varielà; 17.10: 
Allegro con brìo; 18: Musica 
in; 19,20; Sui nostri mercati; 
19,30: Abc del disco; 20: • Or¬ 
feo >; 21.10: La favola di 
Orfeo »: 22,35: Siamo falli co¬ 
si • Paese mìo. 
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GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30. 8,30. 10.30. 12,30. 

13.30. 15.30. 16,30. 18,30, 

19.30 e 22.30; 6: Il malti- 
nkrc; 7,40: Ruongioroo con; 
8.40: Per noi adulti; 9.30: 
Una commedia in trenta mi* 
Butb c Cnli 9 ola »; 10: Vetrina 
di no disco per l'estate; 10.35: 
Ratto quattro: 11.30: Un t>n* 
dì rock; 12,10: Trasmissioni 
resioaali: 12,40: Canzoniamo- 
d; 13,35: t discoli per l'esta¬ 
te; 14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: C'era 
usa volta Saiat-Cermain-des- 
Pres; 15.40: Johann Strauss 
jr. il re del vatzer; 16.35: Il 
quadralo senza un lato; 17.30: 
Spedale GR sulla missione 
ApoUo-Soynz; 17.50: Kitsch 
(replica): 19.10: Le nuove can* 
zocti italiase: 19,55: Superso- 
aie; 21,19: I dìscoli per l'esta¬ 
te (replka): 21,29: Popoff; 
22,50: Muska nella sera. 
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ORE 8,30: Corso di tedesco-. 
8,45: Fosii d'album; 9,30: 
Concerto di apertura; 10.30: 
La settimana di Saint-Saèns; 
11.40: Concerto dell'Ottetto dì 
Vienna; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo: 15,30: Il 
ritratto: 16.40: Avanguardia; 
17,10: Musica leggera; 18: Lo 
specchio magico; 19.15: Con¬ 
certo diretto da Bernhard Klee; 
21: Giornale del Terzo. 
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TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

li princ.p:; e :1 

PO*, ero ') 

Terza puntata del¬ 
lo sceneggiato tele- 
V15.VO tratto dal ro 
manzo omon.mo d, 
Mark Twain Inter¬ 
preti: Roman Sha- 
mocie. Peter Kostka. 
Joseph Blaha. Vla¬ 
dimir Smeral. Mar¬ 
tin Ruzok. Regia di 
LudWik Raza. 
«P.ccolo a Par:g. » 
Un proirramma d; 
d an.mat: d. 

Jean Immr*‘. 

19.15 Tcleg.orna'e sport 
1940 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La bufera 

di Edoixrdo CaLin 
dra. R.duz.one tele¬ 
visiva e dialoghi di 
Manì.o Scarpelli, 
da una sceneggiato 
ra d: Tull.o Fmelli. 
Terza ed ultima 
puntata. Interpreti; 
Mariiu Tolo. Carlo 
Bagno. Gipo Faras- 
sino. Gabr.ele La- 
via. Massimo Fo 
schi. Fausto Tom 
me;. Emilio Cigoli. 
Claudio Gora. Man¬ 
na Dolfm Regìa d: 
Bdmo T>nogl;o. 

21.44 Suez- due sponde di 
una storia 

Un programma rea¬ 
lizzato da Valerio 
Orhelto e Mar.o Fo¬ 
glietti. 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


I TV secondo 

! 20,30 Telegiornale 
[ 21,00 Stenterello a Tunisi 
t « Cuoco per forza, 

srh’Qvo di un cor¬ 
saro e condannato 
a essere impalato 
\.\o » 

di Cesare Causa. 
Riduzione televisiva 
c trascrizione di Al¬ 
fredo Bianchini. 
Interpreti: Alfredo 
B anthini. Gabriele 
To/z’, Vittorio Con- 
gi.a. I^olo P.eri. Ma- 
r.a Grazia Sughi. 
Dante Biag.oni. Re¬ 
gia di Mano Fer- 
1 r-cro. 

22,15 Passeggiata sul 
golfo 

P.-.mi parte di un 
programma mus.c.v 
I? curato dì Velia 
; Mimo 



Alfredo Bianchini 


GIORNALE RADIO ■ Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 17, 19 e 23; 
$: Metlutine musicale; 6.25: 
Almirxco; 7.45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni 
dd mattino; 9: Voi ed io; 
11,10: Le intenrisle impossi¬ 
bili; 11.35: Il meglio del me¬ 
glio: 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05; L’altro suono; 
14,40; Il giro del mondo in 80 
giorni (12); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Ff fortissimo. 17,40: Musica 
io; 19,20; Sui nostri mercafi; 
19,30: Albo d'oro della liri¬ 
ca; 20,20: Le canzooìssime; 
21; Le nuove canzoni italio- 
ne; 21,20: Radioteatro: Un <a- 
ralltre d'oro; 22,05: Caravelli 
c la Sua Orchestra: 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 10.30, 12.30. 

13.30. 15.30, 16,30, 18,30. 

19.30 e 22,30: 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno eoo; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.30: Piccolo mondo antico 
(12): 9.50: Vetrina di un di¬ 
sco per restale; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, d'estate; 12,10: Tra- 

I smissloni regionali; 12,40: Alto 
, gradimento; 13,35: I discoli per 
I l'estate; 14: Su di giri; 14,30: 
I Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e di oggi; 15.40: 
Cararai; 17,35: li circo delle 
voci - Un quartetto e tanta 
musica: 18.35: Discoteca a1- 
l'aria aperta; 19.55: Superso- 
nic; 21,19: I dìscoli per l'esta¬ 
te; 21,29: Popoli: 22,50: L’uo¬ 
mo della none. 


Radio 3” 


ORE 8,30: Hand in haod; 8.45: 
Fogli d’album; 9,30: Concerto 
dì apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Prokofiev; 11,40: Musi¬ 
che di L. Van Beetroven; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
muska nel tempo; 14,30: Con¬ 
certo deirOrebèstra da camera 
■ Jean-Francois Paillard * diret¬ 
ta da J.-F. Paillard; 16: Licdc- 
ristica; 16,30: Pagine piani¬ 
stiche; 17,10: tl > cfavicembafo 
ben temperato * di 5. Rkhler; 
17,40: Jazz oggi: 18,05: La 
staffetta; 18,25: Dicono dì luì; 
18,30: Donna '70; 18,45: Avan¬ 
guardia; 19.15: Concerto della 
sera: 20,1^ Incontri nnsicalì 
romani 1974; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: L'arte del diri¬ 
gere; 22.30: Libri rkevttli. 


Radio 1® 


mercoledi S3 


TV nazionale 

18.15 Programma per f 
più piccini 

« Rassegna di ma¬ 
rionette e burattini 
Italiani » 

IjB rubrica curata 
da Etonatella Ziliot- 
to e condotta da 
Roberto Danc pre¬ 
senta oggi il Teatro 
Anna deH’Aquila di 
Canosa di Uglia in 
€ Orlandino ». 

18.45 La TV dei ragazzi 

«Poly a Venezia: 
una buona idea '> 
Quarto episodio del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da 
Cécile Aubry e di¬ 
retto da Jack Pino- 
teau. 

Interpreti: Thierry 
Missud. Mauro Bo¬ 
sco. Irina Maleeva. 
Edmond Béauchamp 

19.15 Telegiornale sport 
1940 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
2040 Telegiornale 

20,40 Alla scoperta dei 
mare 

« fabbrica del 
tempo» 

All’arcipelago delle 
Azzorre. ai suoi vul¬ 
cani e a! SUOI fon¬ 
dali sollomarini è 
d^icata la seconda 
puntata del secondo 
ciclo di trasmissio¬ 
ni del programma- 
inchiesta realizzato 
da Bruno Vailati. 

2M0 Mercoledì sport 

Telecronache dal- 
ritalia e dallestero. 

2245 Telegiornale 
2340 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21.00 II gobbo 

Film. Regìa di Car¬ 
lo Lizzani. Interpre¬ 
ti: Gérard Blain. 
Anna Maria Ferre¬ 
rò. Bernard Blier, 
Ivo Garrani, Pier 
Paolo Pasolini. Te¬ 
resa Pellani, Nino 
Oastclnuovo. 




Pier Paolo Pasolini 


GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 12, 13. 14. 17, 19 e 23; 
6: Matlutino musicete; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8: 
Sui giornaU dj stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
•d IO; 11,10; Il meglio del 
megKo; 12,10; Ovario program¬ 
ma; 13,20: It fascino indiscreto 
dell'estate; 14,05: L'altro suo¬ 
no; 14.4(>: tl giro del mondo 
in 80 giorni (13); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Fffortissìmo; 17,40: Mu¬ 
sica il; 19,0: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Ricordo di V. Fraz¬ 
zi; 19,255: R. Conniff *75; 
20,20: La vita degli allri; 
22,05: A. Ficdkr c la c Boston 
Pops » Orchestra; 22,20: An¬ 
data c ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 

7.30, 8.30. 10,30. 12,30, 

13.30. 15.30, 16,30. 18,30. 

19,30 c 22,30; 6: li matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9.30: 
Pkcolo mondo antico (13); 
9,50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tulli ìn^eme, d'estate; 12,10: 
Trasmissioai regionali; 12,40: 
Baracca c buraftìaì; 13,35: I 
discoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re- 
^ooali; 15: Il secondo cinema 
ileUano (1930-1943); 15.40: 
Cararai; 17,35: Alto gradimen¬ 
to - Un oaartetto e tanta mu¬ 
sica; 18,30: Discoteca all’aria 
aperta; 1945: Supersonic: 
21,19: I discoli per restale; 
21.29: Popoff; 22,50: L’uomo 
della noéte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d'album; 9.30: Concerto 
di apertora; 10,30: La setti- 
naena di PrcAoKev; 11,40: L'ar¬ 
chivio del disco; 12,20: Musi¬ 
cisti itaCanì d’oggi; 13; La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: E. De' 
Cavalierì; 15,4(1: Capolavori def 
'900; 17,15: L'arte della va¬ 
riazione; 17,44: Muska fuori 
schema; 18,10: ... c vìa discor¬ 
rendo; 18,30: Piag-pong; 18,50: 
L’opera strumeolale e vocale di 
G. Pb. Teleraano; 19,20: Con¬ 
certo della ser«; 20.20; Ascol- 
liame L Hampton; 21: Ctor- 
naie del Terzo; 21,30: L'ìntor- 
prefazione delle sinfonie di G. 
MaUcr. 


domenica SO 


Radio 1® 


lunedi 


Radio 1® 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Thunderblrds: 30 
minuti dopo mezzo¬ 
giorno B 

Terzo episodio del 
programma di ma¬ 
rionette elettroniche 
realizzato da David 
Lane. 

19.15 Prossimamente 

1940 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornate 

20,30 la bugia 

Un cortometraggio 
diretto da James W. 
Home e interpreta¬ 
to da Stan Laurei e 
Oliver Hardy. 

21,00 Una città in fondo 
alla strada 

Terza puntata del¬ 
lo sceneg^ato tele¬ 
visivo di Alessio 
Martina e Mauro 
Severino tratto da 
un soggetto scritto 
da Fabio C^arpl. Re¬ 
nato Ghiotto e Lui¬ 
gi Malerba. 
Interpreti! Massi¬ 
mo Ranieri. Giovan- 
n.a Carola, Scilla 
Cìabel. Rita Forza¬ 
no. Nino Puscagni, 
Mauro Rutini. Lu¬ 
ciano Bonanni. Re¬ 
gìa di Mauro Seve¬ 
rino. 

22.00 la domenica spor¬ 
tiva 

Cronache filmate e 
commenti firji prin¬ 
cipali avvenimenti 
della giornata. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Sport 

Ripresa diretta d. 
un awen.mento 
agonistico. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
curato da Maurizio 
Costanzo e Roberto 
Dané e condotto da 
Gianni Morandi. 

22,15 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
FrancescA Sanvitale. 

23,00 Prossimamente 



Gianni Morandì 


GIORNALE RADIO • Ore: 8. 
13. 19 e 23; 6: MeltutÌBo 
skale; 6,25: AbneoBCCo; 8,30: 
Vita nei campì; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: Una 
Vita per la musica: G.L. Volpi; 
11.15: In diretto da; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: L’altro suono; 15: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 15,25: 
Di • da in eoo su per tra fra; 
16,30: Vetrina di un disco per 
l'estate; 17,10: Batto quattro; 
18: Concerto delia domenica; 
19,20: Spedai: oggi G. Cin- 
quetti; 20,50: Concerto di ■ I 
Musici > e di S. Accardo; 
21,30: Canzoni e musica del 
vecchio West; 22,20: Andata 
e ritorno. 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30. 10,30, 12.30, 13.30, 
17.25. 18.30. 19,30 c 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno con; S,40; Il mangìBdi- 
sdu; 9,35: Gma varìeti; 11 : 
Alto gradimento; 12: Vetrina di 
un disco per l’estate; 12,35: 
Gli «tterì cantano: 13: Il gam- 
hero; 13.35: Film jockey; 
14,30: So 4i giri; 15: S. Meo- 
des e il MO Brasil *66; 15,35: 
Le nuove canzoni italiane; 16: 
La vedova è sempre aHogra?; 
16,35: Aiphahete; 1740: Mu¬ 
sica e sport; 18,40: Boperso- 
nlc; 19,55: Concerto Operisti¬ 
co: 21,05: Il giraskctches; 
21,40: Musica nella sera. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Pagiee orgaoktiche; 
10: Il mondo costruttivo del- 
l'uomo; 1040: Pagiae scelte 
da € Tosca », direttore V. De 
Sabota: 11,30: Musiche di dan¬ 
za e di Keoa; 12.20: Itinerari 
operistici; 13: Concerto sinle- 
n'ico, direttore C. ROèdestven- 
ski; 14: Galleria del mefodram- 
ma: 14,30: Concerto di Y. Me- 
DuÙn; 15,30: L’awentura dì 
Ernesto ; 16,30: Civiltà musi¬ 
cali europee; 17,1$: Musiche di 
C. Donlzetti; 17,35: Concerto 
di R. Risaliti; 18,1$: Inter¬ 
mezzo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: ti llauto net '700: 
20,45: Fogli d'album; 21: Gior¬ 
nale dH Terzo; 21,30: R. Muti 
dirìge l’Orchestra sinfonica di 
Roma della RAI; 23,05: Mu¬ 
ska luori schema. 


SI 


TV nazionale 


13,30 Telegiornale 

Edizione straordma- 
Fia del Teleg.ornale 
per limpresa spa¬ 
ziale ApolIoSoyuz 
Si tratta di un col¬ 
legamento in diret¬ 
ta per latterraggìo 
deirequipaggio so- 
v.elico. 

18.15 Programma per i 
più piccini 

(Le avventure di 
CJalandrino e Buf¬ 
falmacco » 

Seconda puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo scritto da 
P.ero Pieroni e (3ar- 
lo Tuzii. Interpreti: 
Ninetto Davoli. An- 
totiello Campodifio- 
n. Maria Monti. 
Piero Vida. Gino 
Pernice. Nino Bi- 
gn-amini. Regìa di 
Carlo Tuzii. 

18.45 La TV dei ragazzi 

Immigini dal mon¬ 
do. 

19.15 Telegiornale sport 

1940 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Acque de! Sud 

Film. Regia di Ho¬ 
ward Haw'ks. Trat¬ 
to dal racconto di 
Ernest Hemingway 
-I Avere e non ave¬ 
re». 

Interpreti: Humph- 
rey Bogart. La'uren 
Bacali. Walter Bren- 
nan. ciolores Moran. 
Hoagey Carmichael. 

2240 Prima visione 

22.45 Telegiornale 

23.00 Oggi al Parlamento I 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti de! TG 
Rubnc.a a cura d 
Gia-epp? GiavO\.iz 
zo. 

22.00 Ritratti d'artista 

« Yehudi M.'nuìrn» 
Un servizio realizza 
to da Franco.s Rei- 
chenbuh o Bernard 
G.avoty. 

23,15 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubr.ca a cura di 
Loca D: Schiena 



Yehudi Menhuin 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12. 13. 14, 17, 19 e 23; 
6: Minutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Strumenti in 
libertà; 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io; 11,10: 
Ccunlry e i^estern; 11,30: E 
ora l'orchestra; 12,10: M:zzc- 
siorno al night; 13,20: Hit Pa¬ 
rade; 14.05: Erawamo cosi; 
14,40:. Il giro del mondo in 80 
giorni (11); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Flfortissimo; 17,40: AMegra- 
menle in musica; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Niente 
applausi, per favore; 20,10; 
Cerano una volta; 21,15: Le 
nostre orchestre dì muska leg¬ 
gera; 21,45: I protagonisti; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Partamenio. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30: 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Piccolo mondo antico (11): 
9,50: Canzemi per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, d’eslate; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13.35: I di¬ 
scoli per l’estate; 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: Il secondo cinema 
italiano (1930-1943); 15,40: 
Cararai: 17,35: Spettacolo - Un 
quartetto e tanta musica; 18.35: 
Discoteca aU’aria aperta; 19,55: 
> Pagliacci », direttore F. ele¬ 
va - • )1 Tabarro ». direttore 
V. Bellezza; 22: C. Lombardo 
e la sua orchestra; 22,50: L'uo¬ 
mo della notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Progression; 8,45; 
Fogli d'album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti¬ 
mana di Prokofiev; 11,40: In¬ 
terpreti di ieri e dì oggi; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
muska nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo: 15,30: Tastiere: 16: 
Itinerari sinfonici; 17,10: Mu¬ 
sica. dolce muska: 17,40: C. 
SammsrtinI; 18,15: Musica leg¬ 
gera; 18.SO: Musiche di L. Ja- 
nacefc: 19,15; I concerti di Na¬ 
poli. direttore P. Entromont; 
20,40: Olscogralìa; 21,10: Il 
Giornate del Terzo; 21,30: Gii 
svizzeri. 



venerei S5 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

« Augie Doggie; ge¬ 
nerosità premiata » 
Un cartone animato 
realizzato da Wil¬ 
liam Hanna e Jo¬ 
seph Barbera. 
«Gaby e Dorke: fe¬ 
lice incontro» 
Primo episodio di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo diretto da 
Mihaly Szeraes. In¬ 
terpreti: Gebor 

Egyazi. Zsuzsa Gyur- 
kovits. 

.( Club del Teatro; 
Cario Goldoni» 
Prima puntata del¬ 
la rubrica curata da 
Guido Davico Boni¬ 
no. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Rubrìca curata da 
Jader Jacobellì. 

21,00 America anni venti 
Il programma cura¬ 
to da Nicoletta Ar- 
tom e presentato in 
studio da Enzo Bia- 
gì propone questa 
sera una tra le più 
celebri interpreta¬ 
zioni della «fidan¬ 
zata d'America » 
Mary Pickford, Si 
tratta del film «La 
b,sbetica domala » 
tratto dal classioo 
shakespeariano, di¬ 
retto nel 1929 da 
Sam Taylor e inter¬ 
pretato inoltre da 
Douglas Fairbanks. 
Edwin Maxwell e 
Clyde Ckxjk. 

22.15 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento 

agonistico. 

23.00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

17,00 Telegiornale 

Edizione straordina¬ 
ria pver l’impresa 
spaziale Apollo- 
Soyuz. E’ previsto 
un collegamento m 
diretta per seguire 
le fasi deirammar- 
laggio degli astro¬ 
nauti americani. . 

20,30 Telegiornale 

21,00 15 minuti prima di... 
Rubrica e cura di 
Leonardo Valente e 
Enrico Moscatelli. 

21,15 Spdccaquindicl 

G.oco a quiz presen¬ 
tato da Pippo Bau- 
do. 



Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattulino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: ieri al Far- 
lamcnlo; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9; Voi ed io: 
11,10: Le interviste impossi¬ 
bili; 11,30; Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program- 
ms; 13.20: Attenti a quei tre; 
14,05: L'altro suono; 14,40; 
Il giro dei mondo in 80 gior¬ 
ni (14): 15: Per voi giovani; 
16: il girasole; 17,05: FHortis- 
simo; 17,40; Musica in; 1S,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: A 
qualcuno place freddo; 20,20: 
Ritratto d'autore: C. Portar; 
20,40; Tribuna sindacale; 21,10: 
Concerto di E. Contestabile; 
21.50: Un classico all’anno: Il 
principe galeotto; 22,20: An¬ 
data e ritorao; 23: Oggi ai 
Parlamento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 

7.30. 8.30. 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il meHi- 
niere; 7,40: Booogiorao eoo; 
8,40: Come e perebé; 8,55: 
Pkcolo mondo «ntko (14); 
9,50: Vetrina di un 4isco per 
l'estate; 10,24: Una poesia al 
giorno: 10,35: Tatti Ìasienie. 
d'estate; 12,10: Trasmissioai 
regionali; 12.40: Allo grad i - 
metrto; 13,35: 1 discoli per 
Testate; 14; Su di tiri; 14,30: 
Trasaissiooi regionaU; 15: 11 
Cantanapoli; 15,40: Cararai; 
17,35: Dischi caMh 18,35: Di- 
scetcca afTarìa aperta; 19,55: 
Supersook; 21,19: I discoli 
per Testate; 21,29: Popoff; 
22,50: L'oomo della a^te. 


Radio 3® 

ORE 8,30: Pagine siafoatche; 
9,30: Concerto di apertala; 
10.30: La settimana di ftoke- 
flcv; 12,20: Masicisti italiani 
d'oggi; 13: Lo musica ori teoi- 
po; 14,30: lateramzzo; 15,20: 
Ritratto d’autors: T.A. Arae; 
16,15: Il disco in vetrisa; 17: 
UstkM Borsa di Roau; 17,10: 
)f « citrìcsmhaJe he» temperi- 
to » di S. Rkhten 17,40: Ap- 
paalaaMSto co» N. Rotondo; 
18,05: Maska leggera; 18,15: 
Aneddotica storica; 18.45: P>- 
giae pianìstiche; 19,15: Ce»- 
ccrto defia sor»; 20: B or is Co¬ 
done*, direttore A. Melikp^ 
shaev; DefTialorvaUo. osa 21: 
Cioraafe del Terzo. 


TV nazionale 

18.15 Girometta, Beniami¬ 
no e Barbablù 

18.45 La TV dei ragazzi 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 

21.45 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop. 

22.45 Telegiornale 

23,00 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 L'armadielto cinese 

di Aldo De Bene¬ 
detti. 

Adattamento televi¬ 
sivo ;n due tempi e 
regìa di Giacomo 
CX)lli. Interpreti: 
Edmonda Aldini, 
Marzia Ubaldi. Re¬ 
nato De C^armine, 
Luciano Melani. Sil¬ 
vio Spaccesi. Marco 
Tulli. Anna Cajazzo. 


! Radio 1® 

i GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 17. 19 e 23; 
6: Mittutlnu musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par- 
lamerlo; 8,30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed Ìo; 11,10: 
li meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13.20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Sicario senza paga » dì E. 
loncKO, con G. Bosetti; 14,05: 
Pierino e soci; 14,40: Il giro 
del mondo in 80 giorni (15). 
ultimo episodio; 15: Per voi 
giovonì; 16: Il girasole: 17,05: 
FHortissimo; 17,40: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,20: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 20: Strettamente stru¬ 
mentale; 20,20: I concerti 4i 
Roma, direttore C.A. Marsan; 
21,45: Orchestre in parata; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22.30: 6: il mstti- 
niere; 7.40: Buongiorno con: 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramina: 9,30: 
Pkcolo mondo antico (15), 
ultimo episodio; 9.50: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,24: Una poe¬ 
sia al storno; 10.35: Tutti in¬ 
sieme, d'estate; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: I discoli per Tesiate; 
14: Su dì giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Il se¬ 
condo cinema italiano (1930- 
1943); 15.40: Cararai; 17.35: 
Alto gradimento - Un quartetto 
e tanta musica; 18.35: Dìko- 
teca alTaria aperta; 19.55: Su- 
personk; 21,19: I discoli per 
l'estate; 21.29: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3‘* 

ORE 8,30: Progression: 8,45: 
Fogli d’album; 9.30: Concerto 
dì apertura; 10,30: La setti¬ 
mana di Prokofiev; 11,40: I. 
Stravìnski: la musica da ca¬ 
mera: 12,20: Musicisti italiaai 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14.30: Le sinfonie di P.l. 
Cìaikovski; 15,10: Il disco in 
vetrina; 16: Le stagioni della 
musica; 16,30: Avanguardia: 
17.10: Discoteca sera; 17.30: 
L’ttrte delia varìazìoDe: 18: Mu¬ 
siche di G. Tartini: 18.15: Mu- 
skhe di L. Va» Beethoven; 
18,55: La nonna; 19.15; Con¬ 
certo della sera: 20.15: Concer¬ 
to di M. De Roberiis: 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Orse 
Minore; Leone Tolsloi alla ri¬ 
cerca di se stesso. 



Edmonda Aldiiii 



















l'Unità / sabato 19 luglio 1975 


PAG. 9/ spettacoli - arte 


Per denunciare !e responsabilità del governo | Al Festival cinematografico internazionale 

Compatto sciopero ieri A Mosca film con fatti e 
per gli Enti del cinema figure ispirati a romanzi 


Assemblea e corteo nelle vie di Roma - Una delegazione di lavo¬ 
ratori e dei sindacati si è incontrata col sottosegretario Gunnella 


Proiettati «La terra promessa» del polacco Andrzej Wajda e «La 
frase incompiuta » deH’ungherese Zoltan Fabri - « Lo specchio » di Tar- 
kovski ha profondamente impressionato i cineasti e i critici italiani 


1 - 





orto' 

ùMm;m 


Dal nostro inviato , i,,,,nMoL.a>.ca. ui: 

MO.SCA, Itt I Ji/./.tnd« di.s.iivoUumenle il 
1 iMppcjrl. Lim ;**tt.*i‘.ttur;i <* ] d<‘nar<j tifi bant'hHTi 
oitH'in.i ^olJO ar^onicnlo d. , f.friHtamlo a ..niu'tu* 1 propri 
d;^cu.s.^ìo^t* da dccvnni. 11 i gix*rai. 

problema lortia d' attualità Ueduee da (lUflla iKTf<-lln 
a Mo.sea, dove una con.stde- | rluac.La che era Le m>z\e. 
revole parte delie opere pre | Wa.tda non .sembra aver mi 


eltando.'.l tlletro 1«* .spalle la [ irninjij'lril r..s.se, con j'ela- 


.sentale finora nel quadro del 
Festival ha orinine narrati- 
\\i o nianarl teatrale, pur non 
sempre evideiile. Kd cero. .i 
segnare 1 tivv.o della secon- 


pillo o p tinto controllare, 


t.ve did.i.scalie, da aibum 
lolojcrahco lam,Ilare, che 
vorrebbero eonfer.re all'.inJ.i 
tura e.l-.t'ica e franlimi.ita 
del rnccoiilo, una ri.soluiiia 
laiiacllu di .s:nte.^l. Ma il 
lutto .sa d; artificio e C|iia.sl 
ih .sconime.ssa, aiK-he .s<* F.i- 
bri V! conferma le sue {jua- 


stavolta, la tuinuitiio.sa mate- j .ita di .siK'rimenl.ilo arli'.:la- 


ria offertairil. m* non pienan- 
do.sl alle eonven/.ion. del film- 
liurne; la cui .mpronta hot 


da settimana delia ra.siseifna. I lywoodlanii è dimo.straia non 
due costo.s<‘ prodiulonl, runa | solo d.iil.i forma, .sonliiasa 


ixilacca l'altra un>?here.se. che 
variamente .si ImjjOKnano nel 
tra.sferlre personajfjfl, temi, 
situazioni, dalla pattina allo 
schermo. 

Dalla Polonia è jfiunla La 
terra proniens<t di Andr/eJ 
Wajda, Ispirata al romanzo 
di Wladysiaw Reymont (IflftK- 
ll>2r>>. lo scrittore che vin.se 
11 Premio Nobel con la sua 
epoijea rurale 7 conlaiiini. 
Nella Terra pronteaau (che 
neirunnunclata vei'sione ita¬ 
liana a.ssumorà un altro ti¬ 
tolo. La gnnute follia) ram- 
blcnte è Invece urbano: vi 


quantt) .-vlucehevoii- nell'in.->ie 
me, ma anehe dallo .sc.ar.so 
di.staeeo erltieo ehe il reiri- 


no del cinema. Quanto alia 
lein.iticA della Frase incoili- 
pinta, essa non appare irop- 
|3o nuova né ordinale. K no. 
1 :<-ordlamo con no.stalyla 
ehe, dieci anni or «ono. qui 
a Mo.sca. la sle.ssa cinemalo- 
itr.if.a unifherese e lo .ste.s.so 


.sta m.mifchta m-i confronti ( reifi.sta proixmevA 11 ben più 
dei suol protavonlhti, n | imporLunte e .slmiliicativo 


.sehlondo di farne sili eroi 
a.s.solull. e non una compo 
nenie dialettica, di un Intri¬ 
calo periodo .storico. 

Non Ta.sce.sa. ma 11 declino 
di una ela.s.se. è v!c<*ver.sa al 
centro della Frase mcompiu- 
tu, ehe l'Unjtherl.a ha portato 
.»l Fe.-,llval con rai'conip.'Pina- 


Venti ore. contendendo 11 
eran premio al .sovlellc«j 
Ctierra e pace. 

Nel fratlemiJo. é vero, la 
formula eomiietillva ilei Fe¬ 
stival, che Mosca si ostimi a 
manienere e ai1 jccre.scere. 
moltiplicando il numero de. 
rlcono.sciinentl. è entrala un 


mento d: una delcKazlone jx)’ dovunque In crisi. Mh. 


tra le pili folte e j'appresen- 
latlve. S<-ene',iHlalo e diretto 


I lavoratori delle aziende [ no. hanno riconfermato la | cali sto.ssi hanno provveduto 4»1 racconta la na.sclla dcirin- da Zoltan Fabri. l.a /rase in- 

dclTEntc Gestione Cinema loro volontà di battersi per , a consegnare al sottosegre- du.strla moderna nella città coni piata deriva da un ro- 


a consegnar 

hanno attuato ieri lo scio- dare all'Ente cinema quel- [ tarlo, 

pero di 24 ore Indetto aal le funzioni di servizio pub- | 

sindacati per denunciare le bllco che ne giustificano la i Nella foto: un 7nowienlo deL 

responsabilità del governo e esistenza e per sostenere le | lo manifestasione del lavora- 

del Mlnl.stero competente per proposte contenute nel docu- | tori dell'Evte Gestione el¬ 

la grave crisi deH’Ento. Lo mento unitario che 1 sinda- i iiema nelle vie di Roma. 
sciopero effettuato dalla qua¬ 
si totalità del dipendenti. ______ 

Ivi compresi 1 componenti 
delle troupe esterne. Impe- 

determlnato la paralisi d” « Barbadirame » in scena a Reggi 

tutte le attlvltA delle azlcn._ _ ___ 

de del gruppo da Cinecittà, 

Luce, Italnoleggio, Italesercl- ■ ■ • • 

zi e la chiusura del Cinema ■■ - -_ _ _ -M-Z-M-_ _ — — ^ 

Planetario. L'assemblea di le- ■■ 

ri mattina al Planetario ha II ^lll Lii I 

visto una larga parteclpazlo- “■ ■ va wkw 

nc di lavoratori che poi, con 

numerosi cartelli recanti sio- a ■ I !• 

gan rivendicativi, si sono por- ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ 

In corico al Ministero nVlin^llV VII 

delle Partecipazioni statali UILLUIU lllwllUw 111 

con 1-oblettlvo di costringe- 
re 11 governo ad accettare 11 

dacatl.^ ^ icntTe°Trr''vesr '' Aitìsatii c Piccaidi, Iratfo dalle « Memorie di 

tanz'c dì azienda. Inconircn- netto, realizzato con efficacia dal Gruppo della Rocca 

dosi con 11 sottosegretario al¬ 
lo Partecipazioni stataU, ono¬ 
revole Gunnella a ciò clele- Nnclm «Arvi^in ' », Era ranno 1923 c la lotta 

prato dal ministro, dopo avrr i^usiru acrviAiu i 

dcnunclnto la grave cri.sl fi- REGGIO EMILIA 18 La Eglsto Marcuccl 

nanziarla e politica dell’En- ^ ne h« coniposLo con intelllgcn- 

to hanno Illustrato al ran- ^ capacità crìtica uno s}>et- 

prescntantc del governo lo tacolo efficace e di (sostanzia- 

proposte per uscire fuori dal- promosse dall Ammlnl^raz o- Impegno drammaturgico, 


Nella foto: un 7nomento dei¬ 


di Lod/., sul finire del .secolo fnan/:o di Tzlxjr Dery. il nmg- 


scorso, e le figure dì maggior 
rilievo .sono quelle di tre gio¬ 
vani. .spregiudicati Impren- 


tori deU’Erttc Gestione Ci- dltorl, decLsl a co.strulre con 
neyna nelle vie di Roma. l ogni mezzo la loro fortuna. 


g:or narratore magiaro vi¬ 
vente. E' la storia di Lorinc. 
un figlio della borghesia, i! 
quale la.scla la propria fami- 


« Barbadirame » in scena a Reggio Emilia 

Il seme antifascista in un 
piccolo mondo di provincia 

Il testo di Attisani e Riccardi, tratto dalle « Memorie di un barbiere » di Germa- 
netto, realizzato con efficacia dal Gruppo della Rocca con la regia di Marcuccl 


Ogni mezzo la loro fortuna. gUa. rivollando.si contro la 
corruzione e riixicrKla che 

_____I allignano, ma non 

I iKTvlene a .slablllre un lega¬ 
me organico e fruituoso con 
quella dlver.sa realta (-operaUi 
I CrnillU o comuni.sta) verso cui egli 

_ .si .sente pure emotivamente 

attratto. 

La v.cend.a .sì .svolge In co- 
amA ■■■A splcua misura negli anni 
■ ■■ ■■■■ Trenta, anche se la .sua tra¬ 
ili vflil conclu.slone avverrà nel 

1944. Gioitali Fabri, dovendo 
I condensare 1200 pagine .scrii- 
• • te in due ore e un quarto di 

^ mM A. ^m film, ha scompo.-iio e ncom- 


M-nzn dubb.o, per (-.-.pnnicrsi 
.-.econdo la lermInologUi .spor¬ 
tiva. ri)l?S.S avreblx* aviiUi 
tacile g;oco. In questo 3^(7.'). 
.se ;(ve.v.e fatto scendere !n 
campo il Tarkuv.slcl dello 
.'speeclilo. Della recente fa¬ 
tica deiraulore deiVIiifari-:ia 
(li Iran, di Andrei liubliur, di 
.Solaris .si e detto già rlix-* 
Ulte volte sulle no.stre colon¬ 
ne; e .si è detto pure come 
7.0 specehio non .-via Attual¬ 
mente in circolazione nelle 
sale moscovlle. Ma regi.st:, 
critici, oix'ralori economici 
convenuti qui h.'inno potuto 
v<aler!o. e quelli itahani. In 
parllcoUire. ne hanno tratto 
una profonda .znpre.vsione. K* 
anche po.sslbile che 7x> spec- 
l'fno venga acquistalo per una 
regolare di.strlbuzlone In Ita¬ 
lia: né vi .sono difficoltà al 
ngua:-do. al di là di quelle 
conne.s.se a un quai.sia.sl ac- 


po.slo la .strutuira deU'opera cordo commerciale. 


Nostro servizio 


|^^||%|^^ %ll |#| ^# W 111^1%! I originale, proiettando l'uzio- /.o xpecc/z/o é una specie di 
I ne. da una .sorta di «pre- auloanah.si che Andrei Tur- 

.sente continuo», che ne co- kov.skl compie, ripercorrendo 

di, tratto dalle « Memorie di un barbiere » di Germa- Milo e nel futuro: replicando pria e.sK-.lenza. fino alla lon- 

cia dal Gruppo della Rocca con la regia di Marcuccl ! fondamcntftll del dramma (Il quale Kulda preclpii,i una dii- 

-sulcldlo del padre di Ldrinc, pllc-e fisura femnilnlk-, una 
la morte violenta di un lavo- madre-moglie, adorno a cu! 
U ». Era l’anno 1923 e io lotta | cominciare da Secondo De' ratore, 11 cui a.s.sa.s.slno lo si addens.ano *il Interroicallv! 


i durò lino 1943, 

I La rozia d! Esisto Marcuccl 


REGGIO E.MILIA, 18. l-;' «''-.’la di Esisto Ma cucci 

. ...1 ho ha composto con liiteulscn- 

d capacità critica uno si>ct- 
tacolo efficace c d! sostanzla- 


proposte per u.sclre fuori dal- promosse dall Ammlnlstraz o- (mpei 

rattualc stato di Immobilismo ne provinciale. In collalwraz.o- j, 

e per rilanciare la presenza ne con 11 Teatro Munlcljxdc, scenica 1 

e la funzione del (jrupDO pub- “e dato 1 altra -sera un elllca- (-(-nibllc .s- 
bllco nel cinema Italiano. I ce spettaco o realizzato dal ^ 

sindacati hanno sollecitato 11 Gruppo della Rocca; Barba- .i.o'-e 

Ministero a prendere 1 prov- rtirame. per la regia di Esisto 

vedlmentl nlà urgenti rlchle- Msrcucci. rlscopcrt< 

stl dalla situazione ed In prl- Tra le form.wlon! teatrali 
mo luogo a prendere atto nazionali, Il Gruppo della 

della lmpo.sslbllltà di mante- Rocca ù certamente quello che 
nere In vita un Consiglio di P'.fi ha sviluppato e corattcrlz- 
ammlnlstrazlone ridotto di zato una sua linea culturale 


Giorgi nelle ve.st; di Barbadl- .ste.sso Lorinc. contrlbul.sce e.s.spnz;.all della vit.i umilila, 

rami-, nel disegno deU’antlfa- seppure In buona fede a Ma il discorso del rcglst.a .s) 

•scìsla che matura coerente- fare a-s-solvere, eccetera): ais ! allarga dal dc.stino mdlviclua- 
nientc la -sua form.azlonc poli- pllcando procedimenti tee- le a quello collettivo; e foi'- 

i!ca e assume, sempre, le sue nlco - formali, come sequen- .se la chiave dello Siieccliio è 

ze rallentate o accelerate, In una lettera di Pu.sckln, am- 

_ piamente citata, dove si pro¬ 
fetizza alla Ru.-..sla un futuro 
straordinario. : riferimenti 

A l:__ l)oellcl e letterari .sono del re- 

TII16 SClICniDrB sto frcquenll: da ffloch allo 
■stfssso padre di TarkovskI, 
lo rinroco Arsenl (poeta e .scrittore plut- 

ic iiificac tosto noto), al mastro Dante. 

1 11 / I . Tuttavia, cl6 che colpl.sce à 

d6ll « InnOCCntS » in-oprlo la specificità e l'au- 
lonomla d(-l llngu.agglo, pret- 
I tamenle clnemalograrico. a- 

(■ rmttl's»''rtte dottato da Tarkovski; ba.sllno 

fi'.?? " comprovarlo le -scene Inizia- 

fi.in dall /Jinocente di D An- u hov<? ò Ih mtiir i 

Hnf^riHn^rto runninpT^^m ** paesaggio n parlare. La ter- 
da Giancarlo Giannini, Laura »..i l’.-ìri-» *i fiKwn- 

Antonolli e Jacqueline BLsset. elonienù prìinòrdlall che 


to impegno drammaturgico, retìponsobllllà di militante e 
con l’uso di una dimensione <ii dirigente; una prc.sentazio- 


scenica immodhita.mente re¬ 
cepibile il pi'ofllo emoti¬ 
vo 0 anche, ed ò l'a.spetto di 
maggiore rilov.mzo. por rac¬ 
conto meditativo del ricordo 


ne veramente efficace e se¬ 
ralmente jKirUita a fondo. Con 
lui .sono Italo DairOrio, Mario 
Mariani. Fiorenza Drog:. Lui¬ 
gi Catìtejon, Silvana De sSan- 


circa U SO^ti del proorl mem¬ 
bri e privato di quelle com- 


e portato un contributo origi¬ 
nale Alla problematica teatra- 


ponentl sociali e politiche che le di questi ultimi anni. SI 


rl^oj^rto. e quindi con una tUs. Pierò DÒmenlcacclo. Anto- 
sottolineatura del messaggio nello Mondolla. Ireneo Petruz- 
anLfnscJ.sta. Alvaro Pfeoardf. Roberto 

stc.s.sa dimensione grot- Ve'z/o.s!, Loredana .Alfieri, 
tesca. dcll’ugirc e de par- cilnnnl De Lelll.s. Giovanni 
lare del personaggi, o almeno goni 
di quelli ch^ .si contrappongo- 
no al lavoratori, discende da 


concorrevano In modo de- deve dare atto «Ila cooperati- voluta cll.ssacraz.one che 

tormm"nto S dare MVorganl- v« di avere operato con eoe- r duce eostoro a marlooet^ e 

amo una parvenza (il demo- ronza, non cedendo agli allet- strumenti, mostrando le de^ 

erntleltà. tamenti consumistici, rluscen- lezze o le dl(.tor(.lonl rnoinll e 

Nello stesso tempo, è sta- do anche a supera-re le dlffl- politiche del .oro cedere al 

ta rivendicata la formulazlo- coltà, soprattutto di ordine fascismo. , , , 

ne di una proposta organica finanziarlo, che hanno imbrl- Dentro un impianto scenico 

di riordino dell’Ente cinema gllato una larga parte del clr- che Ikirenzo Chiglia ha sapu- 

da parte del Ministero, alla culto pubblico, attraverso 11 to rendere polivalente alie esl- 

quale debbano concorrere se- quale il collettivo trova prln- genze della narrazione, gU at- 

condo le organizzazioni sin- clpalmente 1 suol fruitori. tori s! .sono mo(iSl con aderen- 

darall. tutte le forze politi- 1 (Juc-^Ua volta l! collettivo za al taglio del personaggi, a 


no al àvoratorì d scende da Uho spettacolo che signifi- | Il 20 settembre le rlpre.se del 
una voluta d'r«(acra^oi"c che nativamente porta un precl.so i film dallVnnoceafe di D’An- 
e contributo di presenza dlalet- nunzio che sarà Interpretalo 


che, sociali e culturali Inte- della Rocca ha Inteso portare 
ressatc alle attività del grup- un contributo specifico al di- 
po cinematografiro pubblico, battito sul fàscl.smo, facendo 
suggprcndo a tale .scopo la rlvlvo.rc sulla scena la rirics- 
costituzione di un’apposita «Ione di un momento chiave 
commissione rappresentativa del nostro passato, Inquadran- 
del moltenllcl Interessi che do nel euo Impegno drammatl- 
si riflettono neirEnte e In co le ragioni storiche e politi- 
grado, per prestigio c capa- che della nascita del fasciamo, 
cità. di conouistare ad esso Modulo conduttore dello .spet- 
la fiducia delle rapprcsentan- tacolo ò stata la narrazione 
ze pici qualificate del Paese, degli stessi per.sonaggl di al- 


riduce co.storo a marionette e 
htrumcntl. mostrando le debo¬ 
lezze 0 le distorsioni morali e 
politiche del loro cedere al 


to rendere polivalente alle esi¬ 
genze della narrazione, gli at¬ 
tori .s! .sono mossi con aderen¬ 
za al taglio del personaggi, a 


contributo di presenza dlalet- ,, .. 

ttea di un discorso teatrale In I da Glan^rlo Giannini.^ura l'acqua. Varia. 11 fuoco: 

un contesto di mes.sagglo poli- 1 Antonelll e Jacqueline BLssel. <»)<.nienU primordiali che 

tlco e di rllettura critica della | il regista parte oggi per .sempre ricorrono nel lavoro 
nastra storia recente: uno Sperlonga. dove ,sl tratterrà del regista .sovietico, hanno 

spettacolo che gli studenti, per circa un me.se a casa anche In questo caso funzlo- 

tutti gli .studenti ed 1 giovani della sorella. Negli ambienti ne di prolagonl-ati. insieme 

dovrebbero vedere. Vivissimo | vicini a Vlsccnti la notizia di con quelli in carne e ossa; e 

il .succe.sso, _ un suo piassimo matrimonio accanto a loro gli oggetti più 

I non viene nemmeno pre.sa in comuni, quotidiani, che Tar- 

9» * considerazione. kovskl riesce a caricare di 

. una forza evocativa contur- 

__ ' _ _ bante. 


A fine settembre 
le riprese 
dei(^< Innocente » 

Luchino VKscontj convincerà 


L’onorevole Gunnella. di¬ 
chiarando la propria dlsno- 


lora. 

Cornice è un piccolo mondo 


nìbi à zd ‘ m'^raTìdo v ‘i!.t'i?"g7l"avvcm' 

rato confro.4to con tutte le 


rm-?e"oolltT,;he, slndacàu ò «“I 

culturali intereR.rate alta esl- ià .>3 ‘ì!J?c ^nePa li?Ue^^ 
utenza e alla politica dell’En- 


te. si é detto personalmente 
contrario alla costituzione di 
commissioni di lavoro e si é 
impegnato, viceversa, a dare 
inizio nd una serie di con¬ 
sultazioni sul complesso del 
problemi e sul singoli asnet- 


1923. Nel pao.se, nella bottega 
del barbiere, In piazza c nelle 
case del signori, gli avveni¬ 
menti storici s'inquadrano 
dentro un taglio che lo spet¬ 
tacolo conduce m chiave co¬ 
mica e grottchA Insieme, su¬ 
perando co.sl ogni formula per 


Per la mancata concessione dei teatri all'ARCI 

Salerno: unitaria protesta 
contro la giunta comunale 

Organizzazioni ed esponenti di diverse forze politiche condannano l'assurda decisione 
della Giunta - Indetta per martedì prossimo una manifestazione-concerto in piazza 


Aggeo Savioli 


ie prime 


Musica 

I Gabor Otvòs 
I a Mas.seii/io 

I 

j Un concerto. quiMln :i 
I Ho .-.era .illa d; M c. 

I .scnzio. <i:i'inse.;nii della i:-«‘ 
j .sche/.za; non tanto per le i4)n 
dv.lon: mcLeoj'olj^ che, qvin- 
1 lo per la sne‘le//.i «• \i :odl 
1 bllita del nu-,;!'.ninna 
' Cì.ior Givo., Ila ez^i\';j)anien- 
I te diretto l'orcheslra ceci.l.i 
I na nella Sin/unui n. 1 d; ]3"<.- 
I Ihovi-n e nei Cmniiiia Burnnii 
' di Orlf: opera, qu‘-.rult ima, 
che MnceiMinenle jn.i iM'n.'.k 
mo meritevole d'. 11.* foid-.in.i 
che ha avuto in.i die, bi.-^o.’n.i 
r:t.'ono.sce:*:o, v cDultv.ioii.ii.i 
.indie iroopo olme ite. 

Il direttore, i c.inlanil (Ai- 
berta Vulenilnl. Antonio Fi¬ 
rmo e Walter Albert; i, :] coro 
e l’orchesti’a sono .stati sa¬ 
lutati dal pubblico con cordia- 
ll.s.bimi applausi. 


jianzti. t’-’a.slormando l'oliera 
triplica in una imponente c 
.sorprenderne .sinfon:.^, .vdla 
(juale tanti u )5;ccoli )> .nter- 
pis’ti .Sindro T’a:n,,i 
F lolo Poi:, Falv.u \< . . ,.i’ ri; c 
(■n ’'(0 Pieno e (S'IVj 

,, lei,c‘melile « .ni- 

I mortalat) » 


j L’ultimo colpo 
dell’ispettore Clark 

Lindo e oulilo. fil¬ 

metto d: tin p.tio d'inni f,i 
i n.u'ra la sUandai.i <1! u,i .in- 
1 /Lino 1 un/..’On.:r;o di po i/m .1 
; (|uale, dopo quai'.tnla timi d: 

1 .«('rv./iu. .s; 1 ede r t j. n.i’ • l.i ' 
I d. 'ti ni.l.i d, !>.•<. re .-,1 d--]-n 
I tr.il.i ;n p-*n^.one; m cmipm- 
( h,o gli >brodol.ino un miK/li.o 
1 di iKdlo parole e, come ben- 
.-erviio. un orolo',:io d'oro Ed 
' e proprio l'or-.i ■.tie .1 ,/ ti .il" 

I l.-.iiettore ci polizia pen,-..i .il- 
j Ioni di po’dars; in p''n-..<)ne: 

I c.nqtie milxml tl, doll-ir. ;n 
I lingotti d’oi'o .li' st.m.io pt'r 
(.-..en- :;,i,-ler t: da '.Jn nM;:a/- 
/;no nd un .litio 

In comp.i'jnia di ti'c l.idr. 
]ii'orcs-.ion..-.ii. che d-ivev.t te¬ 
nere sotto sorvezll.tn /1 
ci.tle, prepara una rapina ni-"'- 
vnstralo p^r lare fe-si el. m 
2 r.ili coll-'yhl e rijia'-uir.-'i co>i 
delle amarezze subitve, 

11 regisU Robert Mu-hael 
L**w.s l.(\-iira ^Lll^ol.o, t.inti .--o- 
no ^li eM-mp: a dispo.s.z.one 
per r. creare quid mimmo di 
\u.\pense ad.dta a tener de- 
-t .i Fa ttenzione I-Lcl udendo 


(.-..en- :;,i,-]er t: da un nM;:a/- 
WinGlTId /mo ad un .litio 

In comp.rjnia di ti'c l.idr. 

La piazza vuota proto-tan-n, ihv cl.'vrv,, u-- 

“ nere sotto sorvez.l.tn /1 

Fra.stcrnalo dal clamori de! olale. prepara una rapina ni--'- 

la line dello .scorso decennio. vnstralo p^r lare fe-si 'zl, m 
vin famo.so scultore si apparta ^^fali eoll"yhl e ripa'.;nr.--i com 
dolorosamente ira quattro delle amarezze sublime, 
niuj'a, }>ortaiulo con se un alo- L regist.a Rob(?rt Michael 
wine di.-><’epo!o bramoso d' L**w.s l.nsira ^Lll^ol.o, t.inti .--o- 

apprenUei’e h 1 quale egli In no ^li CM-nip: a dispo.s.z.ont* 

tende affidare il compilo d' per r.creare quel nummo d; 

perpetuare a di.si>*lto deijli su.\pense ud.dta a tener de- 

evenli il (( me.sliere dell'ar -t.i Fattenzione I-Lcliidendn 

le», Iii.slaurando un rappor- quasi ogni az'one violenta 


lo thè si ]xgrebbe deiinire 
znediunico eon l'e,sLeriio. il 
-tmueslro » dialoga somme;,- 
s.imenle emi la gre/z.i mute- 
riid. ehe .s« di non es.-i-,e 
più in uvado di plasmate 
.senza movente, e eon tamo- 
Jiiatlci interlocutori da lui 
stesso cutaJogati come « quel¬ 
li di scpz'a » e ^ quel]] di fuo¬ 
ri »; 1 primi ifil foniick: Jt»» 
uten.iili e commiaslom: 1 i.e- 
eondi gh comunicano ani,>o.‘e a 
e -panico, elementi dclerm.- 
n'anll alla Mia impi’oi vi.-sti 
«frigidità» e a quel s.ino 
turbine di conllllU l.ncioiL 
du es.sa dele:*mlnalo. la siiti 
disperai il atle.-zi di un ’ipn- 
slino della \ ila ni un mon¬ 
do •< serenamente pr-serva¬ 
to >» da Ixtr'.a/lle .11 c.iraller- 
boci'ale e cullu'ale :• 

Intrt di incubi (he ne Li'tiUi- 
sconu rincerte/za: .soprattutto 
uttruvenso ]a veenien'e .*•) ia- 
nla di rinnovamento Ue) suo 
inquieto allievo, ev- 1 acqui 
.sira pensino un barlume cu 
ragione rivoluzionaria, cle.sli- 
nato pero a svanire .sotto iv 
spinta della vocazione al mar¬ 
tirio narebsista. 

SI fu luce a denrie folate 11 


i.imhe una .--p.iriitorLi provo¬ 
cai.! per fHtililtire ;l colpo i- 
tutta un.» fmz u'.v cinvmnto- 
irtil.cai, e abbo/z.uv.lo appe¬ 
na le limicolo'.;.e. 4 I; autori 
lianno .tfJa.stel.’ato \oJut.imen- 
1? ingenuità e butuv. .senti¬ 
menti per creare im'.ivventu- 
ra ironica. 

Gli attori Henry Fonda (<he 
fa il ver.--o h .se .si esso 1 . Ix’o- 
nnrd Nlmoy e James McEacnin 
si adattano giocondamente, 
ma il film manca dt quell'acu- 
fez/A di sp.rlto che ne avreb- 
Ix- potuto fare qualeasa dt P-U 
d; un semplice gioco morale^- 
Clan le. 

Carnalità 

Se.s:>o. morie e vvndetUt in 
un ca.slejlo dcH'iillo Tirreno, 
holtralto al conte proprleta.rio 
Uti un profe.stoore mascalzone 
j] quale, mentre la mogi.e e 
(on.sum.ita da morbo letale, 
se ;.i spa.s.sn eon la goveuitin- 
te e ton altre donne. L'ultima 
delle quali, una vivace biondi¬ 
na, .si fa .sposzire dal gnllctto 
rimasto vedovo, e i>ol a sua 


clima de] ‘ti8 In queiJta «ope- voltai lo consuma, cavalcando- 
ra prima» clnematogrullca lo .senza pietà. Era (dii lo 

del regista televisivo Glusrp- avrebbe .so.^i?eltato?) la fiahn 

Heechla, pre.senUiUi nel '71 dt-j <’onte i^propnato, rientra- 


airagonlzzante Mostra di Ve¬ 
nezia gestita da Rondi e «ol- 
u»nto ora propo.sUi in visione 
ni pubblico della captUle con 
ImixTdonabile rll’ardo m 


la da Ijondra con il suo plano 
erotico per restituire h 1 padre 
11 maniero. 

Gominedia'’ Ginllo’ No. il 
reg.sla Alfredo Rizzo cl fa ve- 


queL'A.ssin-do cineiMrcheggio dere .soprattutto congre.s.s: car 


roniano (>ve 1 /Tolno/eyqio u.sa vedono impegnate 

re.egare 1 film di quanta itre « speclallste » del genere: 

^ j5roieifione ijj fosca governante Feml Be- 

j^merldlantt. 1, E dire che nussl e l’Allegra vendicatrice 

Erna Schurer, che ripagano 
‘i l'tiomo iun incolore Jacque.s 

di prendere coscienza delle «.jinvi Heitn una stessa mo. 

e.slgeiìze e dei sentimenti della ^ 

collelllvllà. orlano per giun¬ 
ta della .sua urte u/ulsa da^li 

uomini e dalle cose, merlui- . ■ " 

vd ben altra Hllenz.lone. La 
r((i.»7(» e. infalli, un 

lllm «datato» senza Inlumla, .. PImmian^ì^ mivA 
)X)lché rappre.senia uno del rlOlilunCO pUlO 

risulUHl più « adulti » del ci¬ 
nema Italiano dell'a fine de- mII'A wAnfiNA 

tifìl anni '00. Il suo rigore cri- MTCllllnw 

.stallino non sucrlflca certo ii enmìUi.wsn inw. 

Tuì: fu ■' 

Usti di btretta o.s.s(frv',(rz« 

iBceton f li Buhurl dt-H’/lq.? vullcvl di MaltK, idi Avemmo, 
(fori, .sfouKlando un talento Eunno parie del gruppo 1 
cinematogTflffco che lo risai’- rhltarrl.stj Paro Pefta e Guil- 
clsce ampiamente dalla tri- lermo Basilico, 1 ballerini 
ste prigionia dietro le tele- Margarita e Paiquillo De Cor- 
camere e riuscendo inoltre n doba e l cantanti Bernardo 


« Flamenco puro » 
aH'Aventino 

Da lunedì 11 complesso spa¬ 
gnolo «Flamenco puro» ter¬ 
rà quattro concerti serali 
nel cortile deiristituto di stu- 


l>orlare .su un podcoscenlco 
angusto temi d! vasta rl.so- 


Silva Carrasco 
Vargn Gomez. 




t'ì :i^tr d.4na rtararntaraFone “7“ Ione 

notazione critica. 


SALERNO, 18 
L'as.surda decisione della 


.stano motivi tecnici Insupera- I la direzione nazionale del 
bill tali da Impedire riiìizla- , PHI afferma: «Sono sorprc- 


del gruppo pubblico. 

Circa la situazione della 
gestione li sottosegretario ha 
Informato che l’intenzione del 
Ministero è quella di muo¬ 
versi nella direzione Indica¬ 
ta dal sindacati ed ha comu¬ 
nicato la decisione di sunc- 


Giunta comunale di Salerno Uva; con un po' di buona vo- so per quanto e accaduto. In 


I..a storia c liberamente Ispl- che ha messo alla porta, dui- 


rata alle Memorie di un bar- la sera alU\ mattina, hi Ras 
biere, romanzo «vutoblografico segna J.izz-Uno. ha sollevau 
di Giovanni Germanetto. Di — come era facile Imniagl- 


cui 11 testo di Antonio Attl.san! 
e Alvaro Plccardl, in collabo¬ 
razione con 11 Orupix) stesso: 


segna Jazz-Uno, ha sollevato . ché la linea politica che de- 
— come era facile Imniagl- ve esprimere, a mio avviso. 


un movimento di ge 


Ionia si potevano superare un momento come quello at- 
tutte U* difficolta. Anche per- tuale. In cui l'ansia di rlnno- 
c'hé la linea politica che de- vamenlo cresce In tutto li 
ve esprimere, a mio avviso, paese, la decisione del slndu- 
la gestione delle strutture tea- co della città di StUerno non 


norale Indignazione nella clL- trall, deve condurre al massi- i può che dolorosamente .stu- 
tà e nella regione. nio della pubbllcl/^uizlone, so- I pire. L’assurda decisione del¬ 


la sltuaalonp di crisi che Detto Barbadirame, noto sov- Un manifesto è stato sotto- prallutlo in direzione di quel- Tavvoculo Clurlzla suona co- 

i?tWlniPntir investe ’ VFnto versivo, si è reso e si mantie- scritto da numcro.se organlz- le organizzazioni che non da | me UM'offe.sa alla libertà di 

entro K fino del corrente tuttora latitante. Protago- /.azioni cultural:, tra 1 quali oggi stanno portando avanti { espressione .sancita dalla Cur- 
mese nlsta è appunto « Rirba ». b.kr- 11 Teatrogruppo. la Federa- con notevole Impegno un di- la cosili azionale ». 

sindacati c lavoratori nre- t-' -’Oclallsta. Attorno a /.ione del lavoratori Arti vi- scorso per una elevazione cui- u presidente delPAzlenda 

so atto delle comunicazioni altro figure tipiche dt un slve-COlL, Il Centro per le turale e .sociale del lavora- dt soggiorno, avvocato Gucr- 

del rrrtn»T.«n«^nn>*i dr .1 trnvf-r. puese: Il slnduco. Il cui’atQ. lo attività di animazione e de- tori. Esprimo un giudizio rltore. si è anche esso dls- 


mese. 

Sindacati o lavoratori, pre¬ 
so atto delle comunicazioni 
del rappresentante del gover- 


Claudio Villa 
sì è sposato 


lui altro figure tipiche dt un 
paese: li sindaco, il curato, lo 
Impiegato, li cavaliere, l'uffl- 
clalo. 11 commUs.sarlo. La guer¬ 
ra prima e 11 biennio rosso 
che segue coinvolgono e scon- 


attività di animazione e de- tori. Esprimo un giudizio 
centramento deiri.Htltuto di chiaro e negativo sulla deci- 


scorso per una elevazione cui- u presidente delPAzlenda 
turale e .sociale del lavora- soggiorno, avvocato Gucr- 


sociologia deirunlvorslià di 
Salerno, la Casa della eulLiira, 
Il Circolo Ottobre, s Cen- 


sione dell'Amministrazione 
comunale e mi impegno fin 


rltore. si è anche esso dis¬ 
sociato dalPassurda decisione 
della Giunta: «Gli sixi/.l tea¬ 
trali ge.sllll dalle pubbliche 


resistenza a tutti. tri por la ricerca lotogralIca. 


Per 11 «Barba» .sono le tapp.- 
attraverso Io quali matura la 
propria coscienza politica. 

I due quadri d'inlzlo e di 


« Un punto deve es.serc chia¬ 
ro — si afferma nel mani- 
lesto • che gli organismi 
culturali devono essere con- 


51 K ^niBXBl lO chiusura dello .sixniacolo. che ciolll deinocralicameiite, dal 

^ preseniano come In un,( foto basso. Salerno e cre.seluta e 

ricordo tutti 1 per.sonaggl. .so- c|ueslo non e uno slogan. La 

Claudio Villa (al secolo no 1 due momenti d; maggioro Università. 1 mnvlmenll spon- 

laudlo Pica) si è sposato .significato perchè preiraruno. tanei, la r.i-segna d. "le.dro 


Claudio Pica) si è sposato .significato perchè preiraruno. tanei, la r.i-segna d. "le.dro 

lori mattina In Campidoglio ii primo, alla narrazione e lo nuove tendenze", e.sperlen- 

con Patrizia Baldi. Gli spo.si ultimo allo stacco da e.ssj ze condotte daU'AUCI e dal 

sono stati uniti In matrimo- uno .stacco, però, che e so!- gruppi operativi saleriulani 

nlo dal compagno Ugo Ve- umto vuslvo per darci l'imma- ci hanno resUtulto una citta 

terc, nella sua qualità di g:ne .scenica dt un fascismo dtver.sa, che cerca di scrol- 


coaslgliere comunale di Roma. 
La sposa ha 19 anni, è na¬ 


che .^'lnlponev«. 

In contrapix).stzione dialetti 


poletacia ed è la figlia del I cti alla .scena sono le p.irole 


.segretario del cantante qua- 
rantanovenne. Testimoni .so- 


finali d»’I « Barba ». mentre .si 
avvia airoslllo; «Il pas.saggio 


larsi di dosso reredlta. pesun- .. , r ^ i ■ 

te delì'ineivia e delle coni- bllltà. Devo ricordare ehe cenUuìissimu, a Saìetno 
pllcltà, della rete clientelare quando ero sindaco gli sp*!/! hi terrà una manile.stuzionz 

e del carezzevole patenuih- pubblici sono .stati sempre concerto di protesta Intitola 

smo. delle protezioni e del puntualmente conce.ssl con la « La democrazia non è un. 


d;i or.i perche vengano ri- amministrazioni, devono con- 
nio.sse (e dlHK’oIta e peiché .side-rarsl — ha detto .soslan- 

l s.ndaco revochi l Ingiusta ziuimente - - come patrlmo- 

decisione ». clUadlnl, a dispo.si- 

Anche 1 avvocato Gaspare /ione degli stessi. Già da lem- 
Husso, eonslgheic legionale pj, _ autorità comunu- 

della DC, esprime il suo net- n Salerno — lio posto la 
lo dissenso. «Non so .spiegar- j^rave quc.sllonc di un’lmpor- 

l'ionFci:^ «.^nS,.rNo,‘;“s(:pr.'.i 

i?™. c^ìiniiì: ^o'L..ra i». 

'"m! i-he una IìL-iIkI».- J';';''-; «'•••‘-l'-nc d, un pn- 

venga superala, che 11 sin- , 

tlaco trovi una soluzione po- LArcl Intanto ha organlz 
sitiva, ove dovessero sussiste- >^Hto una prima risposta: mn'*- 

re motivi tecnici di indi.sironl- 22 luglio, In una piaz 


no stati Pippo Bando per 1 del no.stro lavoro all'illegallta s.lenzio» 


INCHIESTA IN ARGENTINA 

Il resoconto dei drammatici avvenimenti 
che hanno portato alia disfatta dì Isabelita 
Peron. 


CHE COSA SUCCEDE 
ALLA RAI-TV 

li programma segreto di Fanfani per con¬ 
servare il monopolio deH’informazione. 


LA MALATTIA DELLE 
FORZE ARMATE 

Quali sono i veri motivi che hanno portato 
l’apparato militare italiano a un punto di 
rottura. 


Villa e. per Patrizia, Vindi¬ 
ce Buonomo. amico del ma¬ 
rito. 

Allo coppia gli auguri del 

l'nUnUà», 


completa non ebbe bisogno d' 
un grande sforzo. Un compa 


Roberto Virtuo.so. assos.Horo 
regionale al Beni culturali, 


spese a carico del Comune parola». Interverranno 


gno operalo mi cil.s.se: "Noi ha dichiarato airU/iifò: «Il 


abbiamo già rubitudlne n quo- 
.sU> lavoro da parecchio”. I/i 
Resistenza era già comincia 


diniego del teatro aU'ARCI e 
incomprenslbltc. Non solo per¬ 
ché ritengo che non sussi- 


per manifestazioni di organiz¬ 
zazioni di massa come la 
ARCI, al servizio del lavo¬ 
ratori ». 


gruppi musicali di Gian 
Nebbiosi, del Jazzisti Gt.> 
marco e Martin Joseph. l’I 
tentlon Jazz Orchestra, Pali 


Il senatore Biagio Finto, j zia ScRscItclll, GaeUno Ll- 
sutlosegreturio e membro del- ] guon e numerosi altri 



Biblioteca 

Universadc 

Rizzoli 

ECCO 
LE NOVITÀ 
DI LUGLIO 
IN EDICOLA 
E LIBRERIA 


Montaneili-Gervaso 
STORIA D’ITALIA 
voi. XVI 

L'eià della 
Coniroriiorma 

L. 900 



Marcello Marchesi 
IL MEGLIO 
. DEL PEGGIO 

L. 1,000 


A-i' ’J.* 


Fran(;olse Sagan 
LIVIDI SULL'ANIMA 

Traduzione di 
Augusld Donaudjr 
L. 1.000 



Charles M. Sehuis 
UNA ZUCCA 
PER SNOOPY 
L. 800 



Giovanni Testort 
LA GILDA 
DEL MAC MAHON 

Introduzione di 
Enzo Siciliano 

L. 900 



Pearl S. Buck 
LA DEA FEDELE 

Traduzione di 
Argia MiccrieKonl 
1. 1.000 





Jacovini 

ZOHRY 

CONTRO ZORRY 

Introduzione di 
Flanleil Corano 


IN LIBRERIA 



Anton Cachov 
Tulli I racconti IV 
IL GIUDICE 
ISTRUTTORE 

Traduzione e introduzione 
di Alfredo Poliedro 
U. 1.200 


La clav-óca 
coUàuva 
economica 


















PAG. 10 / romg - re g io ne 

Per evitare la gestione commissariale e consentire la sopravvivenza del consiglio 


r Unità / sabato 19 luglio 1975 

Ancora nessun contatto telefonico con i banditi ad oltre 2 giorni dal sequestro 


Verso un’intesa SI FARANNO VIVI PER LETTERA 
in Campidoglio I RAPITORI DEL COSTRUTTORE? 


Riunione dei gruppi dell’arco costituzionale - Il dibattito nell’aula di Giulio Cesare - li repubblicano 
Cecchini definisce di « grande respiro politico e culturale » la proposta avanzata dal PCI per « una 
intesa istituzionale » - Il de Cabras parla di un « periodo di transizione in cui le vecchie intese sono 
cadute e le nuove si stanno costruendo » - Il PSDI annuncia il proprio voto favorevole al bilancio 


I familiari di Fabrizio Andreuzzi aspettano con angoscio notizie dei congiunto - Kessuna traccia del- 
l'« Alfetta » che è stata usota dai delinquenti - D rommatica ottesa in casa dell'armatore D'Amico: 
le trattative si sarebbero interrotte - L'impasse delle indagini - identikit del «palo» della banda 


Questa mattina — con ini/io 
alle oa 9 — alla Fiera di 
Roma (in via Cristotoro Co 
lombol SI terra l assemblea 
provinciale dei consiglieri co 
munali del PCI e dei membri 
di comitati dirottivi delle st 
zioni della provincia Qutsto 
il urna della importante riu 
mone «Dopo il voto del H 
giugno un ruolo nuovo delle 
autonomie locali per il nn 
novamento cd il nsananunto 
del Paese» 

La relazione sarà knuta 
dal compagno Maurizio Bac 
chelh responsabile degli enti 
locali del comitato piovmci i 
le degli enti locali Conclu 
dtrà Armando Cossutta della 
Direzione del partito Pusie 
d<.r<\ il compagno Luigi Pe 
tioselli segretario della Fuk 
i azione romana del PCI 


Costituite le nuove zone 
di partito Civitavecchia 
e Tiberina 

In ba t tilt dt-clsoni e 'ilk 
ind c izlonl emerse dagli orga 
nlsml dirigenti della I ed**ra 
zlont e stitoatuiuo nel glor 
ni scorsi li dt-contramonto 
del v /on i Ci\ tavLCchin Tlbe 
rnv 111 luglio bl (. :>voti 
a->scmb e i dei com tati di vt 
tlvl dtllc sezioni nccntl c ipo 
al mind imeni di Biactiano 
Cf vtteu ♦ Civitav cthli che 
co ntu scono li nuava zoni 
di Civit ivecthl i L iss(.mblei 
ha (. vtto ili un\nim t\ 
comixigno Iitnco Cervi i se 
gietuio di /on.i 

Il 1) luzilo si ò piocediuo 
alla costituzione de la /on\ 
Tlbouna che tomprenck 1 
m tndamt ntl di C unp i ino 
MorluiK) e Inno e qu ndl le 
Uspettlve sezioni che ad ossi 
tanno rvpo Al termine del 
(assemblea è stato eletto se i 
gretailo dt zona all unanimi 1 
t\ il compagno Maurizio Bac ì 
chelU 


Dopo il rinvio dell'incontro tra i partiti 

Stringere i tempi del 
confronto alla Regione 

6ntro’'n’^é''tuèlr'o èfeVoWo essere eletti gli organi del- 
l'assemblea - Il dibattito interno alla DC non può 
bloccare l'attività delle istituzioni - A Latina intesa 
tra PCI e PSl - Impegno delle forze di sinistra per 
salvare il consiglio comunale di Tuscania (Viterbo) 


La situazioiìe politica capitolina va rapidamente mutando ed evolvendosi verso uno 
sbocco positivo Sotto la spinta del voto del 15 Oiugno, con la proposta avanzata dal 
PCI per un'« intesa istituzionale», prende sempre piu corpo l'ipotesi di un accordo poli* 

tico ptr evitare una gestione commiss unk del Cfnniim. t consiiuiie li sopravvivenza 
fino alla scadenza del mandilo (cioè tino alli piossimi piimivcii) del consiglio comu 
mie e delle circoscrizioni Non e di escUickie die nelle piossime oie una intesi m 

______questo senso sii ufiiclal zza 

tf I bcgni di questo muta 

^ « Il —. I. mento sono emeibi con chla 

Oggi alla riera di Roma hv/al sa nei eoiso delia nu 

__ nlonc dei gruppi dell arco co 

stituzlonile bvollnsl Ieri m-it 

A 11 • • 1 ^^l gab netto del sn 

.^SSdllulCd prOViriCl3.l0 con°gnò‘\?mùnae'^ch^e lia 

dei consiglieri comunisti 

^ cirtldcmocuUko Pila 

Questa mattina — con mi/io Cominci imo dal lepubblici 

. „ In ....n.in ti® Cccchlni 11 quulp ha In 

olle oa 9 — alla Fiera di COStltUltU l 6 DUOVB ZOIIB slstito sulle lesixm-iiblUta 

Roima (in via Cristoloro Co jjj pgrtito CÌVltaVBCChÌa 1 esaeic Klunll n luglio Inol 
lomboi si terra I assemblea „ T'I, ■ approvato 

provinciale dei consiglieri co B IIUBniia il bilancio d previsione 

munali del PCI e dei membri In ba t Ult decls oni e alle 'sindaco'^ netcìrfod 

d, comitati direttivi delle se Telia "led-^a louTZeT.a aTprò 

zioni della provincia Questo zlont e st ito atunto nel glor 

.. ni STOINI 11 d.contrAmnnto detlnlto Invece di gramie 

il tema della importante nu ^jg,| ^ ^on i Ci\ tavccchii Tlbe rispiro politico e culturale -ìì 

mone «Dopo il voto del H rnv I 11 luglio bl c :>voti proposta comunista pei 

I JH a-vscmb c i dei com tati di et (intesa istituzionale» 

giugno un ruolo nuovo delle ^IvlTlk sczionM di ( coerente in 

autonomie locali per il nn «i mind imeni di Biactiano teitigen^a strauniia) 

novamento ccl il nsananunto Cr veteu ♦ Ciyitav echi i che 11 ccn.lgl eit elei FRI hu 

co ntu scono li nuava zoni ccKito i>oi d limitile la ix)i 
del Paese» di Civit ivecchl i Lissimblei t iti del suo giudizio vtlei 

La relazione s^ara tenuti ba c etto illunvnimU do che anche nella posizione 

, , — tomixigno iMnco Cervi i se de PCI coesisterebbe^o aei/ui 

dal compagno Maurizio Bac gietuio di Zona ioti tattici > m quinto essi 

chelh responsabile degli enti II 1) luglio si ò piocediuo eluderebbe «i problemi con 
ì 1 ,i«i . «Ih' costituzione de la /oni < eli delta citta e quanto si 

locali del comitato piovmcii Tlbouna che comprende 1 può faic perla loio soluzione 

le degli enti locali Conclu mindam<ntl di Cimpiglino mi tempi ormai brevi che ci 

Armnndn s d, ll.f Morluix) e liino c qu nUl 1( Sipttiano dalla fine della U 

derù Armando cossutta cieiia iispettlve sezioni che ad cs.sl gnlalura» 

Direzione del partito Piesie tanno rvpo Al termine del quindi scopeito su 

dcr<\ il compagno Luigi Pe las^mblea è stato eletto se i 1 mconslstenz<i delle biio 
ffASislli «porctnrio de Un Tidc «T^tailo dt zona all unanimi risei ve quindo ha iffermato 
tioselli segretario de un kck Il compagno Maurizio Bac ì h :es,ponsiblliti\ prima 

(azione romana del PCI chelU dollk difficolti di g ungere a 

__-____ <( Qualificanti obicttivi prò 

I grammatici innovando anche 

Dopo il rinvio dell'incontro tra i partiti 

“—- - preciNindo l punti su cui il 

^ i 1 chiede un Impegno ha 

Stringere i tempi del 
cpnfrpnto alla Regione 

- fc.j 1 ^ “ I X.. .• • _a^i *’l< 3 nl consdlftji deciso risa 

Entro frzo iuglro aevorro essere eletti gli organi del- namento delie borgate edili 
l'assemblea ■ Il dibattito inferno alla DC non può zi» economi» e poiwlare edl 

bloccare l'attività delle istituzioni - A latina intesa piàno“wiawreT!«cm 

tra PCI e PSl - Impegno delle forze di sinistra per conc uso vriermando che «On 
salvare il consiglio comunale di Tuscania (Viterbo) f "^potrebbe 

La discussione c il contionto tilt i sittori o il decollo do dai re 

politico sulle prospittivc c il eli cni rii nuo\ \ istiUizirjno (co ' . „ 

futuro della Regione hi siihilo hk c conninit i inmu ino rlistrot ' , i,« i VanVti 

una battuta cl arits 0 in sccii lo t sloIisIli distith sintiiOe 
al rinvio chiesto d ili i DC dilli (U , curnptisoii uih.ristici P 

riunione tra tutti i panni inti siiti indù sntolntiti li m 

^-demoemum, ‘’’hnnno uuh! ‘ ""‘'"‘h ' U,ldcn 2 a 

1 demtKristuini nanne iiunc su-so lì omplt a itlnzon rimi nifltnmtn rUo ha aonrez 

^olTiC consvho" ;TÓ " "" scdléVo/itK/a ai%iC 

n uTd^ Kiorno ’3 ài ^"oino"’(! ‘ v(o ;x<rti(o e non ha condì 

PiUC oai giorno wd ai gioim; qiusti Umi — ò dotto In un co , ,c« m /m/intn ed 

ugho data ultima prcvistidi „nm cito - tri i duo pirtiti si ' ? o 

io statuto per la c szioni dt minifestiti non perfetti iden aesemhlee tlcLtivc locali» 

organi dell assemblea . , , ^ jnt,.nHT le assemblee ticuive locati» 

/\nche se questa dila/onc c confiontue ton eli illii Diitti Secondo Cìbias la proposU 

legata allento dc'l i .eh ii.fi T c ^ socialista di (grande coali 

ta/ionc» prev sta nel coti> 0 cicmocicic ^ (DC PSl PCI) (Ischi i 

nazionale democristiano c > di rlptojjorre « la logica degli 

non toghe che lo scudo n HKfANIA schieramenti contro Quella 

ciato deve daie chinic risjHJsic IUJUMmIM _ 15 , ]p qniis delle intese unitane sulla so 

nei tempi utili su. pregi i nini som dii consiglieri dell i DC praivivcnza delle assemblee e 

e lo prospettive delta Ik cjik cM FRI t del PSDI ivvcruiU programma in }elazi07ie 

Nel dibattito ,10 eoiso, k 1 i- c cmitempopini ini nU i nuelle dite piu piessanli esigenze 

- a porte lo recenti di ai del r ipnrest ntinte del MST (in della citta» 

razioni del segretario ceguuit tot il« IO consiglieri su 201 si II jip{X)ito dlvtiso con II 

Cutrufo — perniano 'i un sti mdimlo st non nvviiim PCI pietcnde ivro anche un 

denza a risolvere tutt'’ a n no futi niiov ilio sctogl mento mutamento dclU DC Lappel 

nu.scolamento delle caiU UìK ckl consiglio lOniuniU di Tu lo del slndico per un volo 

diverse correnti (iella (i aii;> scimi in piovintii di \iUi òuI b ianclo da parte del par 

sizionc degli equilibri interni L jjq v.t ito convocito liti dell areo costituzionale 

ancora m secondo p ino il csn luradl prossimo l’irrespon apre una «fase diversa» So 

mere W dare riposti M confermi 1 Imo ostui, K non d sono ancora le nuove 

guate alla situazione clic si t stiamo costiucndo In que 

Oleata dopo il 13 giugno assurdo spinto di iivin bto periodo di tianszione Le 

ri tao'T j.i_* u . viti L riseli fi di nrmotnrc cose si muovono cioè nella 

a I fiattnri nsambih Fino i dilezione del cambiamento 

/ioni delle foi/t polliti li qiieslo momento non hnnno iivii l, DC piopone un Impeiino 

nioposta di un patto stati l<ii o tsito gli incontri tra 1 p i coiiuine delle lorze democia 
jKr la tormazionc dev’li 11 'mi s(?ongiurnie nuove ole tictie del consiglio comuna e 

dell assemblea per diri illi zioni ì oidaie un piogiam 

Regione un quaclio di ceUe//i Tusc v 1 i (on l sio llu io iw ^ cllstlnl viiu ite dv questa 

stibilitu ed off cien/a dtmo storci in >11 dstiitto |>er 1 lUspie ibi e convcigenza si 

cratica U rr< nu lo di -I irui fi hi (noi nchuat. di dait al volo pti 

La rchiesta comunista Itovi ini publem di ilfiontne clu u bilancio il significato di 

la sua ragione proprio nt[ iiu rehtdno mi e non dv so contributo pti ciUait la 

che ( necessario ìndar( il i) u ne > 11 It *0 11 (ht il Pu pdialisi umininisliatna i I m 

piesto alla iiprtsi delli iti lini» to li t l)l> n/iir» li d , urnuione dt l comune impe- 

Mia dell istituto ugonili |i 1 scus on s?nn ir » »o lu nn 1 (/no ini lo suluppo di Ho 

affrontare m man ri ui u it 1 vj(k un riovo I n in/ munto nui y II leiiino ckl conlion 

' ' "h ./n,e d Ih < I ,|emovl U chv 

Li DL Imo a (lUtsto mo H vnlici comi ni S 1\ i clivc niii tv ibbinloiu 

mento non hi incoi i i puso , | r, t, pt, niUnu ioni fui ost 

mvdd~, mu.oo "IlIV IH l’à' ' ' V 1 ' l' // '7" """ 

- VOSI Iha dvimto Ciiliuro " umsu dOla lUmucHum 

non può tuttavn in nessun modo '*m Ini nt 11 soci vldeinoci iti o 

essere trasfento sull i viti ckl oi » ri v s i o nuihliti pnli ha inollvito il voto 1 ivo 

le istituzioni rischiando di liloc b » ni i p» i I m » udito < rcvo e de^l suo giuppo il bi 

carne lattivita Pei questo ocni for/i 1 r iz ilmi»nt( cioi melo <coii la necessita di 
ulter ore tinvio o tentntvo d limmivtu I un imos» ri v o sLoiigiuriiie la gestione com 

far slittare i tempi non jxiti i < insp nsihilt i t itini n inissaiialey Ui DC hi det 

chi irov ire la fcriTu opposiz om te 1 i r (i i popol ? oni non (dopo questo voto ha 

dii comunisti , , p fopi>> li » / it v i fiont' due sitile o ileo 

pr» s t 1 I P'sf ( t re''st m nt ^Lltuiic uni muzioiin/i ( 1 

I ATm A “'■o» I 1> l n sed nUf c c lìtio s ti hti i » o contliuvie 

LMIIHM riunite i< i i ci n r ti v i ii i/in corUionU) ipcilo n scie 

I dina le delegizoni prov n int i i m i i n s coiisiImk bolo nel ptimo et 
culli del putito SOCI! 'y 1 1 1 ci ss > t it so 11 PSDI Imposkiebbe 11 

Laro e del pulito conumi i ' ' ' npi pioss mo eontionlo ekuoiale 

ftilano per es,minile h situi 7u Psnr/lu nt ,H r J <fl ù Unnini di corresponsabi 

7 orto politici (tmis I dii i s t d d il T ^01 t nd nt id esel id it ^ ^ j 

eletti ni dv ! 1» zi')) S m > '1*1^.^,,'’' ^ i. PCI Pia hv cheto o soli 

stdioissitiiniisst fi fi IO liiib un mimo di .i 9 « 

sull pissm in i iss( n pio , „ . d t hit te < ,it inzie cUmocntl ht i 

bcmi piu lìipfllMdi (h. d »s l'on f ' ‘I . d t lincio tulLivi toni itìoiU 

s.mo h piov nc i li , qit Imi I ' »d ^ , ,,, q, ,K,n 

1 (0 occupi/ont {< 111 / n t' i r ’i rnìim ni idi» . it .i. n. iìw Jit 

nuntoddU lli/o, ,1 h. , ni I T n i <1 m i n.i. ' Mi.iUiv |x indù 

I/, i/oii> (i I si I I I I n 1 1 I i‘ 1 nio su II (on.inllo hi quindi ac 

ci.it limi I min 1 I tii ' ih il li il i li ci Ilio c dilli s <mi di con 

t VI) (I h I 11/1 ,1 MI. 1 c i! , ,, Dine 1 .11 toniuna 1 d. compì 

d noi il 1 n ml/iu 11 1 , 1 S » I 1,11 „no Renilo r sulwnlraci 

(lisinrii n 1 /um i ih i i r. le ' vompnno Ivi Imo Venni 

I sht I I I. \ Il 1 h s 1 11 /I d H ni II t Iiiih n tilt pi >“ Testi ed pendente del 

giin^vic 1 ipdim MI ih siu siile chi ovv sd lossi ut le ATAC e nellatluale blluaiio 
/ione de ptobim pii scoli inti < ncctsstrfo por il n*fci logi ne non può lasciare 1 imple 

relativi ili issetto ckl toirdoiio monto dell iteordo lusoicito c go Incompatibile con la sua 

«III re iliz^izione de l( nuovi oli t t do non u tx*i fileiim carica di conbigii^e Al com 
«truttu o dvinocMlc ( illi ii istiziene i lasegnirc il tnm i pagno Tese! sulxntrera il 

■Ms<i ddlatlivita ctonom c i in dd> iffiditomi •> 1 compagno Senio Gerlndl 


L’75, 


Dibattiti 
manifestazioni 
e spettacoli 
ai festival 
deirUnità 


1 I noi > oi siKLissu e eon uni gt nule patlecipi 
z tax pjpol Ut i tsliv ì dell Unit I oigini/zil in diveisi 
quuUtJ (k I ì eit \ e in ìlcuni te*ntr dilli Regione Pei 
og, ( puMsii 1 i’xriuia dilli fesli thè duuid novi 
gi(j m di Nuov I Migli na e d ()ue li d Piglio in iMovin 
c i » liostìoix imntie ieri seri hi pieso il v i il secondo 
tcs d 1 II lì iM de I Boigo S il>ot i e> 

\e k c It ide e si svolgono numerosi dibittti nimilesti 
z oi nt ntii iwpolui pioie/iom seguiti eon nteusse e 
pi t(L.pi/one Vgniliimo ilcuiu etelle inizi i ve m pio 
gt un lì I 

NUOVA MAGLIANA atl« ore 18 ipertuti del Villiggo 
de ig izz con in / o toniti s|>ortiv ore W toniizio con 1 
con jigiio Muletti tonsig io piovinciilt ore 21 s|xttttok> 
CMiKt PRENESTINO ore 18 inconiio iinituio con k \s>o 
c i rni ) ng me partecipi li compigni Culi Cipponi 

riadizhi doio kll» Ronisten/i ore 1^,30 godìi v in ore 21 
sx titolo di c I/o I i>>po III con li p u leeip i/ione di Lo 
vonii Min I ìO o Pdiiìgel ore 23 vegli i |jci 1 1 k 
i/iiMK (K de enul |>olil ti c leni e del seguili o del PCt 
III Cotvilin Su pieseiìie uni ddegi/one d tmipi ii 

( eli ( uh ueìiini di cultui i UlisU intdettinli Piriec 
H t dii ve gl i 1 Lompigno C.iuini Rollìi si giti no ili 
loiìì in 1 MACCARESE ore 18 30 dii)iUìo su veitin/i 
■'i Cile se ^ll| teli tono t seiv zi e(n il eompigno on P» 

eh» t e cu i) cmipigio Moni no teiiisgliu le-unilL T1VO 
LI LMPOLITANA alle ore 19 comizio di tl usui i eon 
C( Il Ugno C»u IVO Ricci temsigleie )iov nu k GARBA 

TCLLA ore 19 30 inoli Ri tomi i sulli stuoli con 1 eom 
I I I o Se )j 11 Ralle I (k li Cornili s oih stuo’ delli Die 
ZH i< MONTE PORZIO alle ore 17,30 Cucii il tesoro 
ore 20 dbiUlo sin ptohkmi Lomunili ore 21 sjdl itoli per 
biinbn ore 22 bilie pojioluc PAVONA ore 20 db iti lo 
su Pi\C con I coni » Igni Vntonuei sindaco d \bino Bz 
/mi ississorc e Molici lonsighere comunak ALLUMIERE 
alle ore 17 gioch v in alle o-e 19 inizi dive iicioitivc negl 
s nds dell Mìci UlSP ore 21 billo popolilo LATINA MARE 
ogg giornila dell imicizn italosovictict In provincia di 
I ujsnone i PIGLIO la fosti si epre ogg con li proiezione 
dt un f Im 



Anche II secondo giorno di attesa in casa Andreuzzi «e 
i criminali che da mercoledì notte tengono prigioniero il fae 
fonata è giunta ai parenti e al collaboratori dell'impresari 

intenzione di rinunci ire a dcUire le loro condizioni vn cì\o 
aspeUoie»bboro di ricevere da un momenlo all nitro una lette 
(elative condizioni di pagimento In ca a D-^mico invece ( 


La discussione e il coiilionto 
politico sulle prospettive e d 
Futuro della Regione h i subito 
una battuta cl arits o in segii lo 
al rinvio chiesto dilli DC de II i 
riunione tra tutti i panni mti 
fascisti fissata per ieri l alito 
I democnsttani hnnno mthe 
chiesto lo spostamento dell i ecf 
V ocazione de 1 cons gl io t e „ o 
nido dal giorno 23 al giorno 2.() 
luglio data ultima previsti di 
lo statuto per la ekzioni de 
organi dell assemblea 
/\nche se questa dila/onc v 
legata allento dc'l i .eh nifi 
ta/ionc » prev sta ne*l cun o 
nazionale democristiano c > 
non toghe che lo scudo k 
ciato deve daie chinic ris])osU 
net tempi utili su. progi i uiiii 
e lo prospettive delta Ik oìk 
N el dibattito .m eoiso, d s c 
— a porte lo recenti di a i 
razioni del segretario ceguuit 
Cutrufo — perniano 'i un 
denza a risolvere tutt'’ a n 
mescolamento delle calli. U ì K 
diverse correnti nella ii oim> 
sizionc degli equilibri interni L 
ancora m secondo p ino il csn 
fronto SUI problemi da r -.ol 
vere e sulle scete di con 
picre per dare rl^po^tc i k 
guate alla situazione clic si c 
Oleata dopo il 13 giugno 
Il PCI dal canto suo ha gi ì 
d i tempo sotto Kisio a l tilen 
/ione delle foize poi tie i li 
pioposta di un patto stati tai o 
jxr la tormazionc dev’li ii'ni 
dell assemblea per dirt illi 
Regione un quacUo di ceUe//i 
stabilita ed off citnza dtmo 
cratica 


Mia dell istituto ugonili 


nunto non hi intoi » t pus o 
la sua pos zicno ntl inti to dt 
la proposta II pixiss) I 
mtditaziono» intimo lU i IK 
— C'OSI [ha dtlinto (utiufo 
non può tutt.ìvn in nessun modo 
essere trasfetito sull i viti dii 
le istituzioni nschiindo di l)loc 
carne lattiMta Pei qutsto ogni 
ulter ore t invio o tentntvo d 
f.u slittare j tempi non jxiti i 
chi irovire la Fcrm i opposi/ om 
di 1 comunisti 


liti 1 sttton 0 il decollo de 
gli ent di nuov i istiUizKne (co 
iTK c eonninit I montino distici 
t stol isl 11 distH t( s in t II i) e 
(U I coinp t isoli uiluri siici V 
st It I indù s ntol nt it i li nt 
et ss tu ckl colltgìMKnto ( ittn 
\11so lì omplt a Iti nz oi< 
dvl! stit Ito (Iella dtkgi) tn co 
nnin provincii legione «Su 
qiusti Unii — ò detto In un co 
nnm c Ito - tri i duo pirtiti si 
t minifestiti non perfetti iden 
t I.i d vtdiitt che si intende 
confiont HO ton gii illii Diitti 
(kmoe’*itic ^ 


TUSCANIA _ p, ip 

soni dii consiglieri dell i DC 
(kl FRI e del PSDI ivvenuU 
tonteinpopint ini ntt i nuelle 
(k I r ipnres» ntinte del MST (In 
tot ik IO consiglieri su 201 si 
sti mdmdo st non nvviiiin 
no r itti nuov ilio sctogl mento 
I ckl consiglio loniunik di Tu 
sLinn in piovintii di \itti 
lx> ohe tn st ito convocito 
ptr lufK dì prossimo l’irrespon 
sibilo ditisiont dt i 3 putti 
clu confermi i Imo ostini k 
g imi con 1 MSI mette n Tu 
et un assuido spinto di i ivin 
(iti I riseli fi (Il nrovotnrc 
IK11 fnitturi nsfimbik Fino i 
questo momento non hnnno iivii 
to (Sito gli meontn tra i p i 
tili ptr s(?ongiurnte nuove ole 
zioni 

Tusc V1 1 (Oli 1 SIO (tn IO 
stor ( I in >1 I d sti i tto |>er 1 


La nuova astensione a sostegno della vertenza per il contratto unico 

Aeroporti: compatto lo sciopero 
Forte manifestazione a Ciampino 

Ieri sono rimaste ferme anche le agenzie delle compagnie aeree — L’azienda fa di nuovo slittare 
la trattativa per la Romana infissi di Ariccia — Alla IBM i dipendenti in lotta contro il trasferi¬ 
mento della sede — Assemblea di magistrati, avvocati e sindacalisti per il processo del lavoro 


Un documento del diicttivo legionale 

La UIL per il rilancio 
della «vertenza Lazio» 
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LATINA riunitt Iti 1 

I Ulna k dclcgizoni prov n 
dall del putito socii '>( i ti 
luino c del pulito conumi \ 
It il ano jx?r esirniniio li situi 
7 orto pollile i t tilt 1 s I d u I s I It 
dette ni ck ! Il gl')) S tn ) 
st iti p issiti in 1 isst n pi o 
1) t mi piu I ìli» 1I( ntl ( h» )! » s 

Siino 1 i ptov nc I li I f|U t (i i ! 

1 del! oc Clip iz ont d» 1 11 iz i i 
nu nto (k Ut l 1 1/ Ol d I i t i 
[ // 1 / om d 1 si 1 I ( t 

C (S’it IPI It I ) 1 1 lo ) t 

l V o d 1 ( I )i z« (Ini) I i il 
d I IO! d ) I) _ I I / ik 
disi t un 1 iz OIH 

I st it I t 1* \ Il » 1 1 s « 11 / I d 
g an«e ic tip d im ut t ì i s > u 
ziont de ptobim pii scoli mti 
relativi ili issttto ckl toiruoiio 
«111 rt iliz/iziont ik U nuov» 
«truttu o dttnoci il c t ìli i ii 
pn%d dtllatlivita ceonom c t in 


toi I I o n d 1 // • 1 )M» 

s( / n 1 d ' D( d 1 Pf I di 

Fsf ! 1 FI [ » M psnr I I 
1 . tu i I n» h ci lU tl I 1 il 

tro s il t t in I Ih « un i ini 

in 1 Ir oi » ri s s 1 o nuitilit i 

rimi p ) m 1 i» i I m » u dito < 

for /1 1 r 1 / Il un» nt( croi 

lirriinigiu I un imos» ri v o 
( i r» sp ns ihil» 1 t 11 un n 
te li r fi 1 popol 7 om non 
ITI» 11 1 F fopi>i II ' ' it V 1 
pr» SI 1 I P'sf » t ce'tst ' 1 nf 
sToi I ( ( 1 ) l n sed n )’ * 

c 1 urtivi 11 1 » n 

intlì )))i n * s 
c» ss ) » Il I I 11 I I S 

rit I » d n f ‘ » I I 

/I d» >o t , d II D( d Ì'RT I 
d d P'sDI t nd nt ici esci id i» 

il pr T 1 ni pi d / d 

1 111 1)1) un ni 1 Ilio di 

I I on r 0 I d i ) ) i liti 

II piti » il 1 

li ) r '1 f n n in m ibi» 

ni I 1 11 1 d V » I o « I « 

n irli»» nto si i 

t 11 1 di il h dii» 


I SI ò (iunito kil li cornila 
' to dliettivo dell L UIL legio 
nìle pei dlsculert i pioWeml 
che sono oggi di 1 ionie al 
movimento sindacale Nel do 
cumento appi evito alluna 
nlmitk dal direttivo viene 
sottolino Ito corno il voto del 
15 giugno sii li prova so 
prnttutto nel Lazio «di un» 
chiirì volenti di realizzare 
un piolondo mutimcnto negli 
Indliiz/l politici ed economi 
ci e costituisce un ì precisa 
ilsposta di condanna della 
stiatcgii del iltoino a de 
sii » iioiscgult» dn ilcunl set 
loìl dello schivi nmnlo po 
I litico 

I Questi volonti continui il 
documento inifwn» illi UIL 
1 c il movimtnto sjnd»e»lc il 
ili me IO dei ttmi c del conte 
miti ctelli <\(if<nzi Lizio > 
pt i li iipusi dt.,11 investi 
nicnf j I ì s ilv u u »idi i e 1 lu 
mento citi livilh di otrup» 
ziont i pel sup» i iJ« 11 di 
visioni li i noie! i sud II di 
lettivo dilli Uff h» inche 
Illudilo II nertssit» di un 
pi »no di svilupix) eklli it 
Kiont c hi indlvuUììto \icu 
ni obi» Un i pt ioi il «i I li» 
questi il il!»ncio ck il igricol 
lui» un pi ino stNioidinario 
poi l edilizia ibltitlva e pub 
bllca I I eostltuzlonc dei con 
SOI zio dei t( ispoitl 1» rea 


U//a/lont della riforma sa 
nitiila c Infine la individua 
/ione di una linea pollUci 
(he ijormetl» uni leile e 
qu lime Ita ilprcsì pioduttiva 
« Il conbegui-mento di oblet 
Ilei reali sul terreno delle ri 
foijTic e detto nel documen 
to e 1 intreccio di questi con 
» po iti ca ilvend c.ìtivi po 
tl inno essere ]X)sltJv«mente 
iffionlatl accentUvindo e con 
solldindo il processo unita 
)iO) Il dliettivo legion ile del 
ì UIL h \ quindi ribid to 1 » 
necessit » di .confermare il fai 
vo mpigno di tu lì i orga 
nlz/ì7lonc pei lealUzare «in 
Ump> pollici certi 1 unita oi 
gin i (Il lutti 1 lavornloi 
Vtnendo poi il piobltmi del 
i ipjxxto 111 le cliveise com 
ponenti dilli UIL il dliettivo 
it,.,Ìon i e allei ni \ di « non vo 
tl ìtectlìit lì loi m ìzlone di 
pseiidomi -.loimz che non 
t spendono il i vooili de^^l 
ciltll 0 ..ni etmbiimtnlo 
ne ..li ìssetti interni t detto 
Hi do iimtnlo può ivvenlie 
so o »lli»veiso il con-.ie^so 
dell Ol g«niz/«/lont II diretti 
vo re-,ionve* inoltre IvncU un 
: ippello 1 desistere di azlon 
I disgregitiicl e scls.sionistlLhe 
I e invita 1 superne le i>oslzlo 
I ni sempre piu ani unitarie de 
, li mnggloranzi della UTL a 
livello nazionale 


j I due scili aeroportuali del 
la citta e le agenzie di rap 
I pi esentanti delle compagnie 
lerce Italline e straniere so 
no rim.istl bloccati Ieri mat 
tlna dallo sciopero articokìto 
del lavoratori Al centro della 
nuova astensione e la verten 
za avanzata dal lavoratori e 
dalle orginizzazionl slnd.icali 
per il conti atto unico della 
cilegorla sullì quile il govei 
no e le controparti non hanno 
incori aperto una seria tnt 
Ulivo Nella mv-ittinata l 1 » 

, voritorl di Ciampino hanno 
anche dato vita ad una forte 
minlftstazione all interno e 
j all esterno dell aeroporto 
' Nello scalo sulla via Appia 
1 traffico e rimasto bloccito 
1 dille 9 alle 13 per lo sclope 
I IO del personale di Ieri i 
quello di volo Invece si è iste 
I nulo dal lavoro dalle fi alle 
I 12 Dei numeiosi voli in prò 
' gramma hanno lasciato 1 ae 
I rosLizone soltanto alcuni 
I »<chaitei A Fiumicino inve 
ce lo srlopeio ha avuto inizio 
ìUe 12 Vi ed è durato due 
ore Intc oswindo tutto ') per 
I sonile di terri e di volo 
l'KOC ! SSO r>FL I AVOIIO — 
r tpciluri di uni veiLenz i 
sul problemi de la giustizia t 
in pìrtieolne* i quel i del li 
volo t stila il centio di uni 
ifTollit» assemblea i cui hin 
no pallet ip Ito ìs.slem» \ì 
1 ìppiesentanti delle orginiz 
z »ztonl slnd icìli ivvocitl mi 
gislrati e cìncellicn Nel cor 
so dell Incontro e stati de 
mine ut ». 1 estroni » gl avlt i del 
il situa/one in cui si Uova 
no le stiuUure gludizlaiie 
I che piovoea enoiml rllaidi 
nell» telebri/lone del pioces 
’ si di lavoro 

ROM\NV INFISSI — Ancora 
I una volta la direzione della 


Romana Infissi la fabbrlc.v di 
miterhìlc da costruzione di 
Alicela ha fatto slittare la 
trattativa per U soluzione del 
la difficile vertenzxa che d.t 
mesi ormai vede impegnati i 
120 lavoratori Lazie^nda In 
fatti dopo aver accettato un 
nuovo incontro presbo 1 Uffi 
ciò del lavoro e la Regitxie 
ha fatto sapere che non si 
s*»itbbt presentata Davanti 
a) gravissimo atteggiamento 
del costruttore Arcangelo Bel 
li (proprietirU) della fnbbr 
ci) che rifiuta di discutere 
seriamente le proposte avin | 
zil.e dai livoratorl e dalle or | 
ganizzazloni sindacali nuove I 
iniziative di lotta saranno pre i 
se per 1 prossimi giorni A i 
Ik»nto dei lavoratori della Ro [ 
mina Tnfis.sl scenderanno In j 
otta anche i livoratori della 
zona di Aricela 

IBM — Continui li vertenza 1 
del livontor c del tecnici | 
della IBM contro il trasferì I 
mento della sede a/lendile 
da via Luigi Rizzo (a Trlon | 
file) a ville Oceano Piclfl 
co Ptr effettuire lo sposti 
mento che c ei numerose 
difficolti t dlsi»t, » lutto il 
personile le or..inlzzizloni 
sinduill ivev ino riclilesto lì 
r duz o ie dell onirlo di livoio 
itUnvtiso il lecupero dei 
ni nei I Le tnttitive eon ) 
iztnd» pelò si sono jnti. 
lotte olile un mese 1 » per i 
itte^ggnmento InLianslgente j 
del] IBM I lavorato”) che 1 
h inno gik dato vita a JS ore j 
d' sciopero hinno sottolinea I 
lo come \\ nuove sede sia 
servita male dal mezzi pub 
bliti ( hanno ivanzato !» n 
chiesta che ili interno del 
grande edificio di vii Oceano 
Pacifico sii creato un asilo 
nido 


Arrestato per Tomicidio deii'ingegnere 

In carcere si trova già un altro giovane, preso poche ore dopo la sanguinosa rapina - Un interrogatorio ha for¬ 
nito la traccia per la cattura del complice - Alla tragedia erano presenti anche la moglie e un figlio della vittima 


« \ ) ) 1 |)M» e 

' 1 II 1 S 1) I 1)1I 

ì’ 1 111 1 I r I lo 

1 » ITI II t 1 » n ' I a (')( pr 
S» t le (in ove LÒ tossi litio 
< n(C(ss»rfo por il noci ingi 
tnonfo doli itcorcio insolcato c 
oli c t ito non »\ ix*! alcuna 
» s li/if»no a lasogntrc il tn»n 
<l it ) iffiditomi •> 


Secondo iiKsto 1(11 Ilei 1» 
siMguino I iipini del 28 
inig».,iu dui uìU It c|Utk du< 
p(tson( iiiupixio lulli Villi 
citi! mg Dilli) M ilossi di ») 
inni lit(iul»)k> » nioilt t» 
U III » di M INO Ui Noi i u»i 
uomo (Il to mnl (on piece 
(kiìLi peti ili pel liuti 1 i 
squilli i mobile lo h» aiu 
stilo ili »lb» nell ippart» 
mento tu cui vbita In via di 
Porta Maggiore 23 In cai 
cere com e nolo si trova an 
che Liconudo PoccU un glo 
vane di 17 anni fuggito dt 
un istituto di rieducazione di 


J Ivoli (h( iiitstilo ilcuni 
i-tomi dopo li I »pm» h» i 
iinnuso (h vtt ptiUiipilo 
(Il i II »gi( i i}.,..!» ssÉom 
I ( pisodio »»( »dik |Xxo 
dojxj II .... f m Dino Mi 
lossi si »v i diviiiti li II levi 
sou 1 X 1 guiidiie insieme 
ili » nio Ik V ind i t il figlio 
C.i inlulK uni pulii t di cal 
CIO Uh le squidie del Bivcin 
t del Lecds Piopilo nel mo 
mento in cui la squadra te 
desca segn tva II primo goal 
sull» polla ìppiivcro irma 
tl c mischci iti I due btndill 
Un istintivo gesto di ica 


zlone deUlngegneie c lU no 
11 1 [sposi » dì uno dt i i ipi 
n Itoli th( lt(t luoio piu 
volt» pumi (untio di lui ( 
poi ( uni IO II mogli» lUndosi 
poi ili » lug I msk mi il coni 
pilli Piontumnle so(<oiso 
Il Molossi lu tiispoililo il 
lospedilo di Sin Cimillo do 
ve pelò moli dopo 18 giorni 
di agoni » Poto dopo la i (pi 
n » la poHzl » bloccò un gio 
vane che stava uscendo d» 
un bai in evidente stato di 
ch»x; si tialtava di Lconar 
do Poccia II giovane non 
seppe dai e spiegazioni plau 


I sibili dell» su» piescnzi ntl 
j 1 I zon i pei eui iu li itunuto 1 
i in calcele Dippnmi Po(ru 
I lugo ogni lespons ibilit i nel 
' I( stnguinosi impiisi m » 
poi lìti cotso (Il un intiii») 
gilono (oiidotto (I 1 ciudict 
istiuUoic Amilo uììmisi di j 
j iver p n lcci ]3 ito ili i i »i 3 i ’ 
n i 

Di qui le lunghi indiglni i 
della squidii mobile con ' 
dotto d il doti Sellino che si 
sono concluse ieri con 1 idcn 
lificizione e 1 inesto di Ma 
rio Di Noia I due sono oia 


mbra essersi concluso con un'angosciosa mancanza di notizie 
Roso costruttore romano continuano a tacere Nessuna tele 
0 , e a questo punto è opinione diffusa che i rapitori abbiano 

1 \ midie e i tu fi iVelh di 1 ìbn/io Midieu/zj qutvll 
I dei banditi con li cifi ì de use ilio di sboi saie e le 
1 litio j ipito Jttuilmente m mino dell « inoninn seque irl») 

mnlgrado i fìmilian dell ai _ _ 

malore abbiano g)a ricevuto 

la richiesta del nscatto re Mam efirMMMA 

cord di otto miliardi 1 attesa SlirBnnU 

SI preannuncia ancora lunga 

Secondo indiscrezioni infitti STiPUmTI 

dopo ( primi fugaci contatti , • 

le trattative tra i parenti del Qlì ìltClUÌliltl 

) ostaggio ed i r.ipiton si sa ■ i • 

rebbero interrotte nj AndrGUZZI 

Si attende ne le case degli 

o»u»ggl e SI attende* an he l pretore dottor Preden h 
negli uffici della questura Le negato oggi la convalidi de...] 

indiami per Identificare 1 de si ntu mimiii aJ un g”tip 

linquenti responsìbili di que po d mqui n dill» sociel» 

sti duo ultimi «colpi non (Giidìii di cu e legalo 

sono state affiìtlo intcìrotle iippiesentìn^e 1 ng“gner Fa 

ma le circostanze lm]>ongono brlz o Andreu,./ il co tru* 

ìgli investigatori di muovei si lore i ip to Jaltio ieri 

con cautela e disciezione i lo :sf”atto er» stilo che 
qutllo che e sUìto ]>os.sib] e sto per se inquilini li uno 

lire finora non ha dato ii st-»bie di va dell Imp^un"* a 

saltati uangiblJi ìlio Nuov» Migliana Si ra’ 

Per li rapimento di Fabrizio di uno de t inti edili i del 
Andreuzzi in particolare 1 In zona costruiti sotto ] 1 ve lo 

funzionali del'a squadra mo 

bile stanno muovendo i loro ^ quelli d'' 

necci lamenti tenendo sott oc 2 l,Vn 'ìSr 

chic un elenco di persone fn i ?^r» n 

ipreKluditn 1 c non. che era e loennùre nel J' em 

no sospeltitc di es^re ,n con scLlo'^hrnno «o 

tatto con gl autori digli ul iuzone degli affiti di 

timi sequesti In base a rnezzando i dell» me » Con 

questo criterio la magistratu tempomneimonte hinno a\ 
ra hi Infatti autorizzato la ^ caus«i civile m trt 

sequela d perquisizioni do bunale per far valere e loro 

m ciliari effettuate a poche ragioni 

ore dal rnnlmenlo del co'.trui - m/nt va in 

tore in varie parli della clt «cradara h» com nc nto azi 

concTao^r^eimt^ luoU da 
questi iccertamcntl 

Anche ieri tutte le pattu ~ * 

glie de) .a ;xillzia e dei cara C 13 •« * I 

blnieii in circolizione nella bOllCCITQlQ ICI 

cltl\ c in peilferla hanno de 

dicito molta attenzione alle riMnarfiirM 

ricerche dell Alfetta usntiì IllipcriUru 

dii ripitorl per la fug» i I - j* 

de 1 iuto non c sUU trova [ (|q| RIGrCQlO Cll 

ta [riccia j 

Uno dei i>ochi punti fermi | ninTTfl delPUnità 
delle indagini quindi e 1 r WnilU 

'•acconto dei testimoni In Iw | 

se n quanto hnmo rifcuto due La iiipciluri i uni ade 
donne che abitano n via del •''■oik * 1(1 ban 

e Poi n il projxio ne o stes ^hj di vendi! i de) mcic ito di 
o stab o dove ci sono ^ delIUmt’i nel quaitie 

ulflci delii ditta 'XndKUzz Je Pi di sono si uc nchitste 
( stalo LO tiuito 1 som T» Il o loiso J ui mconlio ciìi 

t(t< Il I il di uno de b » ìd t v ^ o n s ors a 

(he ivieblx svolto ì imi t NvJj i rcosc-zioni Cimo 

dii pio Cerni » nolo n PJc^enti imnditon la Feder 

J itti n orno 1 e 21 k) c don <-'’Ciccm] APRE 1 unioni com 
m uncis-indo not irono un * il comu uo di quai 

n\ in. Vfv, n » on nn rom • igglUnlO de] SindaOO 

pTo*”' buek^'"\on Tìm circo 

„hi < con un ( ipp o 

(»(io sili lesti <h< il II y Mino mere uo CI » sta 
Undevi ippo nto li un , Uc aniìi 

nino 1,0 tesse ylov in lon ettiitu nc lavoii di ri 

J 1 ' stiuttui I/IOIK m» ISSI van 

npnmnlo de costruitolo ^Li t os 'h? mnvnòntn 

Può di.s, un. seno d, disi];. n po 

to 11 SUO comp t (3 d p»l() poi ìz one o pii i v id o- 
s sia (illonanuo da solo b»ìcic ( di \-ìd i s 

oppuie che abb i preso 1 no st ik colloc ite nelle stia 

peisonalmente i a < dt n i »di»conti ( quest» sist« 

do osUgcio I rnizionc powisoiu hi 1 »tto 

Natunlmne lidcntiKi' c nisccii uni sene di pioble 

quinto mi \» o poi h i mi di Liidtcìe igienirosìni 
(Ile nqull IH. d( lo sitbk d tino 

Vi d( ( I orn K l”) sono l j giusti piotesti dei clt 

1 li c le » vod re ] ionio o t ìdini » dii iivcnditori nasce 
tono d li » I Mstos Liu 11 di t < n t d ( 

I billi sj) ov di che 13 » o . eileiiic i timpj di JMi 3 L’‘tU 
I poi IV » ino Ile no to prc [ i » del moie ilo ro}xulo 
bìblmc It Hivjv ino piopi o sjpI ooiso diH isstmblea é 
I I iintire cl ffi e J» ilifi mie i v (nulo il romp igno Km 
' < !/Olì» bo lesponsìbilc dell» com 

missione reti medi dell» le 
di t 1 i( lì» ( h« h ) sottolinea 

10 i IH ( *s 11 I di ( I » Il e un 1 
( mm s ( m imp > t i dai 
1 piJii I ni i II (k 1 lini c I I 
dili» ( Il ( ( SI 1 i/ii ne ( del co 
tn t lo di qu iitiLie pei con 
tiolliie ( orni piocidono i U 
voli c come vengono colloca 

11 i singoli (scici/i tenendo 
e { nto d» ) e eh e l de io 
gozi »nt j delle m ìccllei le e del 
pesce (he nel piogttio ven 
gono 1 elogiti m una parto 
isolati del meioato 


N( \ l I \ ei 
nd i„i ì C] I 
m n 3 n i i 
( li I n il 

/ on 1 r 
d I niob e 


3 pi » n 
il) 1 
n > )( C 

n 11 3 d 

ili 1 
1 » op 


1 iti IH U) i no (Ih \ li 
/ one s e volv » L m j 1 o m 
poilan c inche se non d» 
c sivo che. 1 r »p on s fac 
c ano V VI ’ 3 e’’ do* ìio l oro 
condì/ oni 

N < Ila lo* > < OS 1 ulto] e 

Fdbnzia Andieuzzi a cavallo 
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B 

sera 
W via a 
Trassevere 
alla «Festa 
de Rsantri» 


Si conclude oggi Tiniziativa deH'UDI a piazza Venezia 

Raccolte già migliaia di firme 
per l’apertura degli asili nido 

Numerose adesioni da parie di personalità del mondo della cultura e dello spettacolo, di organizzazioni sin¬ 
dacali - Ventotio «nidi» sono pronti da due anni ma anc ora non sono stati messi in funzione per colpa del Comune 


Oggi Inizierà la «Festa de’ 
Moantrl », la tradizionale ma' 
nlfestazlone trasteverina, ap¬ 
puntamento estivo per miglia¬ 
la tu romani e di •turisti. La 
novità della festa è rappresen 
tata dalla partecipazione e 
dalla gestione diretta da. par¬ 
te del cittadini. L'anno scorso 
l'Iniziativa era stata gestita 
da'la prl-na clrccscrizlone, in 
collaborazione con Tassessora- 
to al turismo e spettacolo 
Quest’anno la partecipazione 
attiva degli abitanti di Tra¬ 
stevere è ancora piu signifi¬ 
cativa Infatti, con 11 comita¬ 
to di quartiere, essi sono 1 
protagonisti diretti del festeg¬ 
giamenti. 

E’ proprio questo suo carat¬ 
tere che darà nuova vita alla 
testa, che ormai languiva da 
anni e aveva perso la sua na 
tura popolare per trasformar¬ 
si In una manifestazione ad 
uso e consumo del turisti più 
sprovveduti che si divertivano 
a rivivere ratmosfcra, lalsa, 
della « vecchia Roma », 

Lo sforzo compiuto dal co¬ 
mitato di quartiere, dalla con¬ 
sulta giovanile di Trastevere 
e deH’ARCI, consiste proprio 
nel recupero delle vecchie tra¬ 
dizioni popolari. Al centro del¬ 
l’Iniziativa, con mostre, dise¬ 
gni e spettacoli, saranno po¬ 
sti 1 problemi del centro, del 
suo s^polamento, della scom¬ 
parsa da Trastevere del suol 
tradizionali abitanti. 

Oli spettacoli, ebe si svolge¬ 
ranno In massima parte al lar¬ 
go Anicla e In piazza Santa 
Maria In Trastevere, hanno 
un taglio decisamente nuovo. 
SI è cercato Infatti di avan¬ 
zare proposte culturalmente 
qualificate, che coinvolgano 
con la loro tematica 1 citta¬ 
dini. 

Il programma del festeggia¬ 
menti cerca di soddisfare le 
esigenze di tutti, dal giova¬ 
nissimi agli anziani. Ogni 
giorno, alle 18, In piazza San 
Cosimato si terranno degli 
spettacoli, del quali saranno 
protagonisti 1 bambini, orga¬ 
nizzati dal gruppo « Gioco 
Sfera» e dal «Collettivo G». 

I ragazzi della consulta In via 
Garibaldi, su un'arca che da 
tempo 1 cittadini chiedono che 
sia utilizzata per un asilo-nido 
gestiranno una serie di inizia¬ 
tive; cacce al tesoro. Incontri, 
dibattiti sulla condizione gio¬ 
vanile. Nella stessa zona fun¬ 
zionerà anche una balera. 

L’area di vicolo del Cinque, 
dove dovrebbe sorgere un cir¬ 
colo aoelo-rlcreatlvo por gli an¬ 
ziani, sarà 11 punto di ritrovo 
del meno giovani. 'Verrà orgo- 
nlzzato un torneo di briscola 
e di tressette e domenica 27 
sarà proiettato U film: « I set¬ 
te fratelli Cervi», Un gruppo 
di ragazzi inizierà anche una 
raccolta di fondi per la co¬ 
struzione del centro per gli 
anzlcml. 

Questo li programma della 
festa serata per serata; Oggt 
alle ore 18. Inaugurazione del¬ 
la festa con li sindaco e con 
l’Intervento della fanfara del 
bersaglieri, ore 18,45 processio¬ 
ne della Madonna del Car¬ 
mine, ore 21. a Largo Anicla. 
spettacolo di canzoni — a 
piazza Santa Maria In Traste¬ 
vere. complesso Leone di Mal¬ 
ta — ore 22 film « Sulla via 
di Damasco» di G. Totl 

Domenica 20, alle ore 21. 
In piazza S. Maria In Traste¬ 
vere. « Carosello nopoletano » 
con Tony Cosenza c 11 gruppo 
di Pomlgllano d’Aroo; ore 23 
film « L’ultimo uomo di Sara » 
di Onorato. 

Lunedì, alle ore 21, a largo 
Anicla. spettacolo musicale e 
di danza — a piazza Santa 
Maria In Trastevere, comples¬ 
so folctorbtlco e mimi — ore 
23 film « Vermlsat » di Brenta. 

Martedì 22, alle ore 21, in 
largo Anicla spettacolo della 
compagnia stabile del teatro 
di Roma con Anita e Checco 
Durante — a piazza Santa 
Moria in Trastevere, recital 
del Canzoniere del Lazio — 
ore 23 film « San Michele ave¬ 
va un gallo » del fratelli Ta- 
vlont. 

Afercoledl 23, olle ore 21, In 
largo Anicla, spettacolo musi¬ 
cale con Tony santagata — In 
piazza Santa Maria In Tra¬ 
stevere concerto di Jazz de! 
«Gruppo spirale» c di Mario 
Sohlano. Ore 23 film « Sierra 
mae.stra » di Glannarelll 

Giovedì 24, alle ore 21. In 
largo Anicla. spett-acolo musi¬ 
cale — In piazza Santa Maria 
In Trastevere, spettacolo di 
danza diretto da Renato Gre¬ 
co — olle ore 23 film « Poll- 
cemen » di Rossi 

Venerdì 25. alle ore 21, in 
largo Anicla. .spettacolo musi 
cale — In piazza Santa Marbi 
in Trastevere. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pre.senterà « Osteria 
dei tempo perd'uto » 

Sabato 25, alle ore 21, con 
certo della banda del vigili 
del fuoco — In piazza Santa 
Maria In Tra.stevere spettaco¬ 
lo folcloristico — 

Domenlea 27. alle ore 21, in 
largo Anicla. la compagnia 
Teatro San Gcnes'o presenta 
«Tempo di demoni papi an¬ 
gioli, Incensi e cilici» — In 
piazza Sinta Maria In Traste 
vere canzoni romane con Ser 
glo Centi - ore 23 film « Anno 
zero » di Rosselllnl - ore 24, , 
nel parco degù aranci, .spetta 1 
colo pirotecnico | 


Si è spento gim-e-li all ola di 
78 ,ann. il compagno 

ALfRS70 CAPITANI 

Iscritto al partito dalla fon 
da/iono I fmorall muover anno 
offgi all»* 17.30 dalla cainr‘ra 
mortuaria del b Cam Ilo Alla 
sorella Anna c al familiari tutti 
^ziungnno m que-^to momento di j 
dolore le condoRllan^e dt* com- | 
Cngni delle sezioni Portuonse , 
Villini e Trastevere della Fé- i 
derazione o deirUnita I 



Uno dei pannelli che a piazza Venezia Itluatrano la situazione degl) asili nido 

A causa del caldo torrido e dei vento secco 

Allarme per gli incendi 
alla periferia della città 

I vigili del fuoco hanno effettuato oltre 250 interventi — Nella zona 
di Pomezia sono state evacuate alcune fabbriche minacciate dalle fiamme 


Un anello di fuoco si ò 
formato ieri intorno alla cit- 
ttà: suU'Aurelia. la Cassia, 
la Flaminia, la zona di Po¬ 
mezia, la Valle Aurelia, la 
Balduina, il comprensorio del 
Pineto, la via dei laghi ecc . 
sterpaglie, boschi, raccolti 
sono stati distrutti dalle ti.-im- 
me. Si sono registrati oltre 
250 interventi dei vigili del 
fuoco, nei quali sono stati 
utilizzati oltre 350 uomini e 
65 automezzi Le operazioni 
sono state guidate dal co¬ 
mandante centrale dei vigi¬ 
li. dott. Pastorelli. A dare ori¬ 
gine al fenomeno sarebbe 
stato un concorso di fattori 
metcreologici; la temperatu¬ 
ra aH'ombra era ieri di 38 
gradi e mezzo, e un vento 
caldo proveniente daH'Africa 
ha creato le condizioni più fa¬ 
vorevoli per processi di auto¬ 
combustione. 

Dalle 11 di ieri mattina 1 
vigili sono stati impegnati per 


l'intera giornata ncU'opera di 
soccorso e verso le 14 e le 18 
gli incendi hanno raggiunto 
l’intensità e la punta massi¬ 
ma. La zona del Pinete cho 
costeggia la ferrovia Roma- 
Viterbo è stata completamen¬ 
te distrutta dalle flamme, in 
via della Pisana un intero bo¬ 
sco di sughero è andato a 
fuoco 

Numerosi raccolti sono sta¬ 
ti Inceneriti, Nella zona di 
Pomezia le fiamme hanno mi 
nacciato anche alcune fabbri¬ 
che che sono stato evacuate 
La via del laghi è rimasta 
bloccata per ore ,t c.uisa del¬ 
la cortina di fumo che non 
permetteva la visibilità Sul 
raccorcio anulare, iiH'Incrocio 
della Pontina e Laurentina, 
dove diversi ettari di bosca¬ 
glia erano in fiamme si sono 
avuti numerosi tamponamenti 
a catena Alle 23 di ieri an¬ 
cora gran parte degli incendi 
non erano ancora stati do¬ 
mati 


E' mancata 
l'acqua in 
diversi 
quartieri 

E’ mancala l’acquo, ieri, in 
diverse zone della cluà. Nel 
quartieri Marconi. Tostacelo 
e Trastevere .) flusso Idrico 
è rimasto Interrotto del tut¬ 
to. .n molti altri quartieri 
l’acqua C mancata nelle zone 
piu alte e nello abitazioni 
del plani superiori. 

Secondo notizie fomite dal- 
l’ACEA, pare che 11 fenomeno 
sla stato determinato da duo 
cause distinte un Imprevisto 
consumo nella zona della Far¬ 
nesina c le « scorto » latte da¬ 
gli abitanti del quartiere di 
Monteve.-de thè oggi è sotto¬ 
posto all Interruzione di turno. 


Sono oltre tremila le flr 
me già raccolte In calce al¬ 
la petizione per l'apertura 
degli asili nido lanciata dal- 
rUDI provinciale nel giorni 
scorsi Un comitato di agi¬ 
tazione permanente è stato 
costituito per organizzare 
la protesta del cittadini, del 
ilnvoratopl e delle donne, co¬ 
stretti a far fronte a pe¬ 
santi disagi, a causa della 
mancata apertura del «ni¬ 
di 1 ). Questa sera sarà tolta 
la tenda che da quattro 
giorni sosta In piazza Ve¬ 
nezia 

All'Iniziativa hanno dato 
la propria adesione perso¬ 
nalità del mondo della cul¬ 
tura e dello spettacolo, cir¬ 
coli culturali e ricreativi, 
organizzazioni sindacali di 
categoria. 

Centinaia sono le donne, 
1 lavoratori. 1 Rovani che 
si sono fermati in questi 
giorni davanti alla tenda di 
piazza Venezia per testimo¬ 
niare la propria solidarietà 
alla lotta per l'apertura de¬ 
gli asili nido. «Il successo 
che ha riportato rinizlatlva 
— dice un dirigente del- 
TODI — è per noi uno sti¬ 
molo ulteriore a rendere 
sempre più Incisiva la no¬ 
stra battaglia». 

Nella prossima settima¬ 
na saranno consegnate In 
Campidoglio le firme, ma 
le Iniziative del comitato 
non si concluderanno con 
questo atto. Donne e lavo¬ 
ratori non si battono solo 
per la conquista di un In¬ 
dispensabile servizio socia¬ 
le. Il loro è un Impegno di 
.carattere più generale teso 
alia trasformazione pro¬ 
fonda del volto di una so¬ 
cietà che vuole la donna 
relegata In un ruolo subal¬ 
terno, spettatrice del sus¬ 
seguirsi delle vicende poli 
tiche e sociali. 

Lo scandalo degli asili 
nido non è Iniziato Ieri, 
ed è facile prevedere che 
non è destinato a termi¬ 
nare domani, se non cam¬ 
bia 11 comportamento della 
giunta comunale. 

E’ di cinque anni fa-11 
primo progetto organico 
per l’Istituzione di un ser- 
vizio di asili nido nella 
città, frutto della lotta 
pressante condotta dalle 
organizzazioni sindacali, 
dalle forze politiche de¬ 
mocratiche e dalle associa¬ 
zioni tcmmlntll. 391 edifi¬ 
ci avrebbero dovuto sorge¬ 
re nel giro di un quinquen¬ 
nio. per soddisfare alme- 
i no una parte del bisogni 
della popolazione. Ma do¬ 
vevano passare tre anni 
prima che fossero conclu¬ 
si 1 lavori di costruzione 
del primi 28 asili: poco più 
di una goccia nel mare 
delle esigenze di una città 
priva ancora del più ele¬ 
mentari servizi sociali. Un 
primo risultato, tuttavia, 
che poteva essere Inter¬ 
pretato come 11 segno di 
un processo nuovo che 
prendeva avvio. 

E invece Iniziava a quel 
punto la lunga vicenda del 
rinvìi, delle scuse e del pre¬ 
testi che di volta In volta 
la giunta comunale addu- 
ceva per giustificare la 
mancata apertura degli 
asili E’ del maggio scorso 
1 ultimo Impegno formale 
assunto dall assessore Ca- 
zora, presidente della com- 
I missione speciale asili ni¬ 
do. di fronte ad una dele¬ 
gazione di donne e di sin¬ 
dacalisti. ad aprire 1 ven- 
lotto locali già pronti en¬ 
tro Il primo luglio . 

Allo scadere di quella da¬ 
ta. puntualmente, giunge¬ 
va li nuovo rinvio: «Al 
primi di settembre gli 
asili prenderanno a fun¬ 
zionare » dicono oggi 1 re¬ 
sponsabili del Comune 


Il 32" anniversario del bombardamento 

Oggi negozi chiusi a S. Lorenzo 
per ricordare i caduti del '43 

ieri sera si è svolta una manifestazione organizzata dall’ANPI - La par¬ 
tecipazione di un gruppo di soldati democratici - Le cerimonie odierne 


Trentadue anni fa, il 19 lu* 
Ilo 1943. un bombardamento 
egU anglo-americani portò 
morte e distruzione a S Lo¬ 
renzo Il quartiere che era 
scmpio sUto durante gli un¬ 
ni della dlttntuia un baluar¬ 
do di resistenza antifascista, 
pagò un piezzo tremendo alla 
guerra voluta dal lasciamo 
Per commemorare Tavvenl 
mento, si è svolta ieri sera, 


In piazza Caduti del 29 luglio 
(Parco Tlburtlno), una mani¬ 
festazione Indetta daU’ANpi 
Nel corso dcirincontro 11 com¬ 
pagno Pietro Grifone, del- 
l’ANPr piovJnclalc. ha ricor¬ 
dato le ti udizioni democrati¬ 
che e antifasciste del popolo 
di S Lorenzo e ha affermato 
la necessità di un rinnovato 
Impegno unitario tra tutte le 
forze popolari per la ditosa 


ripartito ) 


CC.DD. — NUOVA AUCSSAN- 
DRlNAt alle oro 20 (Spora). FRA¬ 
SCATI! allo ore 19 (Madorchi). 
ARDEAi ore 20 (Silano). 

CELLULE AZIENDALI — FOR- 
LANINi, SPALLANZANI. SAN CA¬ 
MILLO a Monte Verde Nuovoi 
ore 18,30 aitomblca. 

ZONE — «SUD» « Awvlaot la 
aczioni tono predata di fornirà I 
nomi por I turni di viuKania par 
Il Faetival di tona. A Piatta S. Gio¬ 
vanni alla ora 1S,30 riunioni dalle 
•euuenll aeilonit Cinaeltti, N. Tu- 
•cotona, Quarto Mlfllio por 11 ritto- 
rante dalla Fatto dair«Unltè» (T. 
Coito). 

F.C.C.I. — Forta Aurallo • Bra- 
voltai ore 21 Fetta Giovani (comi- 
ilo - Boruno). Ponte Mammolo! 
ora 19)30 comitio (Somorarl). Por* 
tuanto Villini: ore 17 comlilo 
(Leoni). Pranaetlnot ora 23 vaglia 
per il ella (Borgna). Clnaclttèi 


. ore 18 attombloa tui multati del 
{ voto (Borgno). Federationai alla 
ora 9,30 tona Sud FOCI (tono con- 
I voeatl con urgenza i «ogratari del 
circoli Villa Gordiani, Tor Sa- 
pianta, Nuova Tuacolanai Albtrono, 
Torra Maura. Nuova Gordiani, Oua- 
draro) con Pompai. Ladiipolh alla 
ora 19 aitambloa giovani (Mi- 
cucci). 

RBCIONE •>— Terracina • Dogana 
Vacchlai ora IO convagno di pesca¬ 
tori. Formi! (Contro atudi PCt)i 
ora 18 convagno tonalo sul pro- 
blami della saniti. Vazlo: oro 21 
comlilo (SaranI). Bolsenai alla 
20,30 assamblaa (Massolo). Vi- 
torbot ora 19.30 CD di aatlona 
(Cinabri). Ortat ora 21 CO (Spo- 
•atti). S. Oonatof ore 17 assem¬ 
blea oparal Fiat tona Valcomino 
(Papattl). Morolo! oro 21 CD. 
Chiamarli ora 20 CD (Luflarolll). 
Villa S. Lucia: ora 20,30 assom- 
blaa (Manocchi), 


delle Istituzioni dcmociatichc 
c della pace 

Alla m.inllcstazlone é an 
che Intervenuta una folta 
rappresentanza del militari 
democratici delle caserme 
((Macao», ((Rullo» e «Gan- 
dlnl». i quali hanno diffuso 
un volantino nel quale M af- 
lenna che essi «paitcclpano 
alla manifestazione coscienti 
del loro molo di salvaguardia 
del valori dcmociatlcl della 
Resistenza contro II fascismo» 
o in cut si ribadisce 11 valore 
della battaglia «per la rifor¬ 
ma del codici militari, per 
migliori condizioni di vita 
nelle cusermc per 11 rispetto 
della Costituzione Rll'lntcrno 
delle P'orzc Armate » 

Su pioposta dcH'ANPr oggi 
a partire dalle oic 11, tutti 
1 nego/l del quartleic rima 
ranno chiusi per ricordare l 
caduti L’anniversario del 
tragico bombardamento sarà 
ricordato con una serie di ce¬ 
rimonie. cui Interverranno 
r.ippiesenuntl dell ammini¬ 
strazione comunale Alle oro 
U. nella chiesa dcU'lmmaco- 
hua In via degli Etruschi, sa¬ 
rà celebrata una messa In 
suffiAgio Successivamente sa¬ 
ranno deposte corone d’allo¬ 
ro presso 11 monumento che. l 
sulla via Tlburtlna ricorda l f 
caduti del quurtieie c presso ( 
quello dedicato a Pio XII nel i 
piazzale del Veruno, davanti | 
alla butilica di S Lorenzo 
lucri le mula i 


Oggi i funerali 
dì Luigi Grassi 

SI svolgeranno oggi, alle 
15.45, partendo dalla sezione 
Testacelo (via Znbaglla. 22) 

I funerali del compagno Luigi 
Gras.sl. morto improvvisamen¬ 
te 1 altro Ieri a Merano, stron¬ 
cato da un collasso cardiaco 
Fin dall^ fondazione del PCI 

II compagno Grossi è stato 
militante combattivo e ca 
pace dirigente del partito At¬ 
tivo militante antlfascbto, fu 
condannato nel 1937 dal tri 
bunale spesatale a 16 a.inl 
di carcere T.a l primi erga 
nlzzntorl della guerra 
glnna lu membro della d 
/‘one d^l part'to per ITUt’la 
del Nord e re'>ponsablle del 
Triumvirato insurrezionale 
della Lombardia 

Dopo la Liberazione ha uro- 
pcrto Importanti incarichi 
come segretario della Federa 
zlone comunista c della 
mera del lavoro di Torino E 
letto deputato nel '48. ha lap 
presentato per 5 anni 1 lavo¬ 
ratori Italiani in seno alla 
Federazione sindacale di Pra 
gn 


Hfnnoviamo. fn t/uesio ino- 
mento dt dolore alla mofflic 
compoffrta Stlvta, te condo- 
gliame deirunltà. 


DIZZY GILLESPIE e il suo 
complesso alla Basilica 
di Massenzio 

Alle ore 21 30 allo Basili¬ 
ca di Massonzio concerto jazz di 
Dizzy Glhaspla (tiomba) o il suo 
complesso (Alax Cafa chitarra, 
Bari May basto, Mickey Roker 
batteria) (stagione estiva dai 
concerti dall'Accademia di S Ce¬ 
cilia tagl. n 10). Biglietti In 
vendita al botteghino di Via Vit 
tono sabato dallo ore 10 alle 13 
0 al botteghino della Basilica di 
Massenzio dalle 19 30 m poi Bi¬ 
glietti anche all'American Ex¬ 
press, piazzo di Spegno, 38. 

CARMEN ED AIDA 
A CARACALLA 

Domani alle 21 ultima replica 
dello prima edizione di « Carmen u 
di C Bizet (rappresentazione n 
7) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Oliviero Do Fobntiis Inter¬ 
preti principali Fiorenzo Cossotto 
Rossana Pecchiene, Giorgio Ca- 
sellato Lamberti, Mario Sereni 
Mercoledì 23, alle ore 21 re¬ 
plica di a Aida A, di G Verdi 
(rapprescntazlono n 6) concer¬ 
tata e dirotta dal maestro Elio 
BoncompegnI Interpreti principa¬ 
li Rita Orlandi Malaspino, Laura 
Didier Gambardella Amedeo Zam- 
bon, Giovanni CIminelli, Ivo Vin¬ 
co, Mossiiimiliano Malasplna Pri¬ 
mi ballerini Elisabetta Tarabust 
Tuccio Rigano e il Corpo di Ballo 
del Teatro 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.52) 
Presso la Segretaria dall'Accade¬ 
mia • Via FiaminiB 118 tele¬ 
fono 36.01 702 i Soci possono 
riconfermare il toro ebbonamen- 
to par la stagiona 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro di¬ 
sposizione fino ai 31 luglio. So¬ 
no valida anche le conferme per 
iscritto La Segreteria * aperta 
tutti I giorni, aalvo il sabato po- 
marlgglo, dalla ora 9 alla ora 
13 a dalla oro 16,30 alla 
ora 19 

ACCADEMIA S. CECILIA (BmIII* 
ca di Masaantle) 

Alla 21.30 concerto Jazz di 
Dizzy Glllespla a il suo com¬ 
plesso (Alex Gofa. chitarra; 
Bari May. basso; Mickay Rokar, 
batteria) (tagl n 10). Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
Vittoria dalie ore 10 alle ore 
13 e al botteghino della Basi¬ 
lica di Massenzio dalle ore 19,30 
in poi. Biglietti anche c/o i'Ame- 
rlcan Express P zza di Spa¬ 
gna 38 

BASILICA S. FRANCBiCA ROMA¬ 
NA (Foro Romano) 

Lunedi alle 21,15 Roma-Festl- 
val Orchestra Direttore Frltz 
Marafil. Musiche di Haydn, 
Gounod. Solisti- D. Ashiey. J. 
Brooks. 

ISTITUZIONI UNIVERSITARIA 
OBI CONCERTI (Via Fracassio! 
o. 46 - Tal. 3964777) 

La Segretaria dall Ulituzlona 4 
aperta tutti ) giorni tarlati esclu¬ 
so Il sabato dalle 9-13 e 16-19 
per il rinnovo delle associazioni 
alla stagiona 1975 76, 

TBATRO DI VBRZURA (Villa Ca- 
llmontana - Tal. 73.48.20) 

Alle ore 21 30 ■ Il comples¬ 
so Romano del Balletto ». di¬ 
retto do Marcella Otinetli in 
« Le Silfidi », Chopin-Fokino 
• Nozze di Aurora » Clalcovskl- 
Petlpa, • Sogno di una notte di 
mezza estate > Mendelihon-Oti- 
nelli. Con» A. Razzi. D. Lom- 
mal, M. Parrilla. S. Capozzi, A. 
Asti* e il complesso dal Bai- 
latto. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
80 (Clanlcoio • T. 654.23.03) 
Alla ore 21.30 la Plautina 
pres.i • La favola dal Manacml • 
di Santa Stam (llbaramantt trat* 
ta da Plauto) con Ammirata, Bo- 
nini, Olos. Cealtl. CerulM. Francis. 
Modanlnl. Modugno, Nanò, Roti» 
Santalli. Sidonl. Zardlni. Ragia 
di Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pa* 
nitaruiarl 11 • Tal. B4S,26.74) 
Domani alla ora 17 la Comp. 
D’Origlia Palmi pras - • An¬ 

dreina a, 2 tempi In 5 quadri 
di Vittoriano Sardou. 

CENTRALI (Via Calao 4 * Ttf» 
feno 687.270) 

Alle 19 e 22.30 continuano la 
repliche del primo Festival dello 
Strip-Tease 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz¬ 
za di Santa Anaataaia) 

Alle 21,15 Regione Lazio. La 
Compagnia dal Sangenasio pre¬ 
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli, Incensi, e cilici ». testo 
e regia di Luigi Tani. 

TBATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via CenocchI • 
Cotombo-INAM) tei. 51.39.405 
Alle 21,15 concerto di chitarra 
Classica con recital di a Cardo 
Lorea a New York » e « Lamen¬ 
to di Ignaclo • con II solista 
Riccardo Fiori e Giulia Mongio- 
vino. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na- 
rlonala - Tel. 678 38 07) 

Alle 21,30 XXII Stagiono di 
Prosa Romano di Checco e Ani- 
te 0ur»nt9 e Leila Ducei con 
Senmhrtin, Pezzlnga, Pozzi, Rai- 
' mondi. Martino. Mura, Zaccaria 
con 11 successo comico « Pon- 
alone la Tranqulllltb », di Ca- 
glleri Regia Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via O. Bellf 72 • To- 
lafono 317.715) 

Alle 21,30 II Teatro Stran'amo- 
re pres - • La morte di Oanton » 
di C Buchner. Regia di Simone 
Ceralia. 

CABARET 

ALCIAPA5U • GIARDINO (Piazza 
Rondaninl 38 Tel 059 861) 
Chiusura estiva 

rpkxda—i 
I cronaca J 


c 


Schermì e ribalte 


Z3 


Nozze 


Si sposano questo mottma, ol 
comune di Guldonio. Marco Alessi 
e Carla Moncieni figlia del notti o 
caro compagno di lavoro, Luciano 
Alla coppia giungono le felicita¬ 
zioni e gli auguri dei compagni 
dallo sezione Albuccione e del- 
l'« unità > 


Laurea 


li compagno Roberto Ruggeri si 
à brillantemente laurcoto In archi¬ 
tettura. discutendo la tesi «Ipotesi 
su un centro di trasforinoziont e 
conservazione di prodotti agricoli m 
Sabine connesso ad uno proposta di 
ristrutturazione terntonole del com¬ 
prensorio» Al neo-dottoro le con 
gratulaiioni dei compagni dolio cel¬ 
lule dei CNR e deli’*Unità* 


Lutto 


Si e spenta Mar a Antonietta 
Fantini, sorella del compagno Gol- 
iredo che lavora presso il nostro 
uHicio distribuì one I (unerol si 
svolgeranno questo malt na par¬ 
tendo dalia camera mortuaria dei 
cimitero di Prima Porla Al cero 
CoHrvdo e ai tomilien tutti uiun 
gano le piu bontite condoglianze 
doli'» Unità» 


Diffide 


La compagne Lsurn Consoli dello 
sezione di Marmo ha smarrito la 
tessera del PCI dal '75 numero 
0850880 La prosante vaio anche 
come dlHida 

Il compagno Mar o Pittili della 
sezione ttelìa, ha smarrito la tes¬ 
sera del PCI del '75 n 0657111 
La presente vale anche comedililda 

• • • 

La compagna Giovanna Corsale, 
Iscritta alla lozione Itollo ha smar¬ 
rito la tessera del PCI dei 1975 
n 0860811. Le presente vale an¬ 
che come diffida. 


GUSCIO CLUB (Vis Capo d'AtrI- 
ca 5 ■ Tot 737.933} 

AtJe 21.30 spetfacoio df Folk 
Italiano con II Trio I Molantlinni 
siciliani di Tono Modica 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria In 
Troslovere) 

Allo 22 li columbiano Henry 
Rivos e la suo chitarra matjica 
Ookar e Dante duetto sud-aino- 
ricono 

PIPER (Via Tagliamento 2 ■ Telo- 
tono 854.459) 

Allo 21 Musico 22 e 24 G. Bor- 
mgia presento « Follie d'estate ». 
Conta Morta Lami 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina 79 > Tel, 39.40.98) 

Alle or* 20 30 complesso mu¬ 
sicale onglo americano « The un 
do Davo s iish camp » Rock and 
Roll Show 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U R. - Tei. 591.06.08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TBVER6 (Via PompM 
Magno 27 - Te). 312.283) 

« Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo », di 5 Pollock 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via del Veatlnl 8) 

Alle 19 e 23 a La via dei gi¬ 
ganti •; allo 21 « 1 dimenticati. 
POLITECNICO CINEMA (Via fie- 
polo 13-A - Tel. 380 56.00) 

Alio 19 21. 23 « Viafo del 

tramonto », di B Wllder 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Il sema d’odio, con S. Poitior e 
Rivista di spogliarello A 

VOLTURNO 

I piaceri delta tortura, e Rivista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T,l. J2S.1S3J 
li giorno piu funge, con J 
Wayne DR é» 

AIRONS 

Breve chiusura estiva 
ALPIBRI (Tei. 280.251) 

Chiusura estiva 
AMBA95ADE 

II Gattopardo, con B Lancoster 

DR 

AMERICA (Tal. 581 61 68) 
Riuaciranno i noatri eroi a ri¬ 
trovata l'amico mistarlosamanta 
scomparso in Alrlca?» con A 

Sordi C S» 

ANTARES (Tal. 890.947) 

La mala marca» con W. Holdan 
(VM 18) DR » 
APPIO (Tal. 779.638) 

Il gatto a 9 coda, con I. Pran- 

cl»cus <VM 14) G 

ARCHIMEDE D E5aAl (675.567) 
La piazza vuota, con S. Tu- 

mlnelli (VM 14) DR 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Cabaret, con L. Minnelii 5 ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A 099 

A8TOR 

Dectativa’a story, con P. New- 
tnon C 9 

A5TORIA 

Appuntamento con rassassino, 
con J. L. Tnntlgnant (VM 14) 

DR 

A9TRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 686.209) 

Razza padrona, con C. Wiane- 
jewski (VM 18) DR 9 

ATLANTIC (Via Tuacolana) 
Frankanalain Junior, con C. WII- 
dar SA 99 

AURBO I ^ I 

Breve thiuiura sitfva 
AUSONIA 

Oporailona Cotta Brava 
AVENTINO (Tal. 571.327) 

Il «atto a 9 coda, con I. Pran- 
ciscua (VM 14) 6 99 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Una vita bruciata, con R Va- 
dim (VM 18) DR 99 

BAKBBRINl (Tal. 475.17.07) 
Fantoni, con P Villaggio C 99 
BELSITO 

Sansa un filo di claaae, con C. 
Segai SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

SequMtro di persone, con P. 
Nere DR 999 

BRANCACCIO (Via Meruiana) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

CAPITOL 

Non per aoldl ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 999 
CAPRANtCA (Tel 670 24 65) 

4 bastardi por un poeto aH'ln- 
terno, con 8 Reynolds DR 9 
CAPRANICHBTTA (T 679 34 65) 
La camarlera, con D. Clordeno 
(VM 18) C 9 
COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Sequestro di persone, con P. 
Nero DR 999 

DEL VASCELLO 
Chiusure estiva 
DIANA 

La polizia ha le mani legate, 
con C. Cessinelli DR 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tal 380.1BB) 

La mele maNie, con W. Holden 
(VM 18) DR * 
BMBA59Y (Tal. 670 248) 

Il teschio df Londra con I. Fuchi- 
bergtr G 9 

EMPIRE (Tal. 657.719) 

Frankenstein Junior, con C 
Wlidar SA 99 

ETOILE (Tal. 687.596) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR «9999 
SURCIN8 fPiasra Italia, 6 Tal»- 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con j Lemmon 

SA 999 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Mio padre monalgnoro, con L i 
Cepolicchlo C 9 

FIAMMA (Tel 475 11 00) i 

E Johnny prese 11 fucile, con I 
T Bottoni DR 9999 

FIAMMETTA (Tel. 475.04 64) i 
Chiusura estiva , 

GALLERIA (Tal 678.267) 

Chiusura estivo i 

GARDBN (Tel 582.848) 

Non eprite quella porta, con M 
Burns (VM 16) DR 99 

GIARDINO (Tel 894 940) 

La polizia he le mani legate, 
con C CasBinelli DR 9 

GIOIELLO O B&SAI (T. 864 149) 

Il fantasme del pelcoacenko. con 
P Williams (VM 14) SA 99 
GOLDEN (Tel 755 008) 

Il giorno della vendetta, con K 
Douglai DR ii 

CRECURY (Vie Gregorio Vti, 18b 
Tel C38 06 00) 

Rezza padrona, con C Wiarze- 
JcwsKI (VM 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo ttenedetio Mar¬ 
cello • Tel. 858 336) 

Vivere por vivere, con Y Mon- 
tand DR 9 9 

KING (Via Fogliano, 3 Telalo- 
no 831 99 51) 

Anche gli uccelli e le api to 

fanno (VM 14) DO 9 9 ' 

INDUNO I 

Greve chiusura estiva 
L8 CINESTRe 

Un tocco di classa, con G Yock* I 
son 5 < » I 

LUXOR 

Chiuso par restauro I 

MAESTOSO (Tel 756 086) 

Il teschio di Londra, con I 

Fuehsberger G 9 

MAJCSTIC (Tel 579 49 08) 
Carnalità, con E Schurer 

(VM 18) OR * 

MERCURY 

La polizia ha le mani legate, 
con C Cossinolli DR *4 

MEIHO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Yuppl Du, con A Celontano | 

METROPOLITAN (Tel. 669 400) | 

Chiusura estiva 1 

MIGNON D ESSAI (T. 869 493) 

Il seduttore con A. Sordi C 99 i 
MOOCRNCTTA (Taf 400 285) ' 

Colpo grosso al Jumbo jet, con 
J JiiHon (VM 18) SA 9 
MODERNO (Tel. 400 285) i 

Carmen Baby, con U Levka 

(VM 18) OR 9 I 


NEW YORK { Tel 780 271 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Blando (VM IS; DR sv » * * 

NUUVU STAR (Via Micnoie Ama 
ri, 18 - Tel. 789 242) 

Breve chiusura estivo 
OLIMPICO (Tel 395 635) 

Texas oltre il liumo, con 0 
Martin A é 

PALAZZO (Te> 495 06 31) 

Il giorno piu lungo, con J 
Woyno DR * 

PARIS (Tel, 754.368) 

Faniozzi, con P Villeggio C 09 
PA&OUìNO (Tel 503 622) 

Lopka (Olg Boss) (in inglese) 
PRUNESTfa 

Non aprite quella porte, con M. 
Burns (VM 16) DR 99 

quattro fontane 

Breve chiusura estive 
OUIKINALL (Tei 462 653) 
Rosemary'a baby, con M far 
row (VM 14) DR * * 

OUihINETTA (lai. 679 00.12) 

5 peui loclll con I. Nocholson 
(VM 14) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Breve ctilusura estive 
RCALE (Tel. 581 02 34) 
il giorno della vendetta, con K 
Douglas DR • 

REA del. 884.165) 

Texas oltre II fiume, con 0 
Mortin A 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ultimo tongo e Parigi con M 
Brando (VM 18) DR 9999 
rivoli (Tei. 460 883) 

Profumo di donna, con V, Gasa- 
mon DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La caduto degli dei, con J Thu- 
lin (VM 18) DR 9*9 

ROXY (Tei. 870.504) 

Il cane di paglia, O. Hottman 
(VM 18) DR 99 
ROYAL (Tel. 757 45 49} 

Por qualche dollaro in più 
SAVOIA (Tel. 661.15!») 

Razza padrona, con C. Wierze- 
jowski (VM 18) DR 9 

SISTINA 

Moulin Reuge, con J, Ferrar 
(VM 16} DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR 9 

SUPEKCINEMA (Tel. 485 498) 
L'ultimo colpo dell * lapettore 
Clark, con H. Fonda SA 9 
TIFFanY (Vie A. Oepretle Tele¬ 
fono 462.390) 

La cognatina, con K. Wall 

(VM 18} C O 
TREVI (Tel. 689.619) 

Le giustizie privata di un cit¬ 
tadino onesto, con E. Borgnine 
(VM 14) DR 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00 OS) 

Lo schietfo, con L. Ventura 

9 (99 

UNIVERSAL 

Riusciranno 1 nostri aro! a ri¬ 
trovare l'amico misterioeamente 
scomparso in Africa?, con A. 
Sordi C 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Appuntamerrto con l’aaeaaalno, 
con J. L. Trlntignant (VM 14) 
DR 99 

VITTORIA 
Brava chiusura ettlva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Anastasia mio frataiio 
ACILIA Paolo il caldo, con C 
Giannini (VM 18) OR » 
ADAM. Kung Fu l’arte di ucci¬ 
dere, con W Seine (VM 14) 
A » 

APRICA: Gruppo di famiglia in 
un interno, con B. Lancaster 
(VM 14) DR 99 
ALASKAi li lumacone, con T 
Ferro SA 9 

ALBA: li lumacone, con T. Ferro 
SA 9 

ALCBi Mimi matallurflco ferito 
naU'onore, con C. Giannini 
SA 9 9 

ALCYONEi Grazie nonna, con E 
Fanach (VM 18) C 9 

AMBASCIATORI: L'anticristo, con 
C Ciov.iìD (VM 18) OR 9 
AMBRA JOVINELLI: tt seme del¬ 
l'odio, con S. Poitiar a Rivista 
A »» 

ANiCNE' Quo Vadis?, con R 

Toylor SM 9 

APOLLO! Rassegna! Agente 007 
fhundorboll, con S Connery 

A 99 

AQUILA: Sole rotto, cor C 

Bronton A 9 

ARALDO: Chiusure estiva 
ARIELi Piedone a Hong Kong, 
con B Spencer SA 9 

AUCUSTUSi Una vita bruciata, 
con R Vodim (VM 18) DR 99 
AURORA* Borsatino e Co., con 
A Deion A 9 

AVORIO D'ESSAI: Riposo 
BOITO: C'eravamo tanto amati, 
con N. Mantrcdi SA 
BRASILI Arrivano I dollari, con 
A Sordi C 99 

BRISTOL: Il saprofita, con Al 

Chver (VM 18) SA 99 
BROADWAY; Detectivo’a story, 
con P Nawmen C 9 

CALIFORNIA: Grazie nonna, con 
C Fenech (VM 18) C 9 
CASSIO: Lilii e II vagabondo 

DA 99 

CLODIO: Conviene ter bone l'amo¬ 
re, con L Proietti (VM 18) 
SA « 

COLORADO Sole rotto, con C 
Bronton A 9 

COLOSSEO* Aatatalnlo tufl'Orlent 
Ixprett, con A. FInney G 99 
CORALLO: Itpeftore, con S. 

Boyd (VM 14) OR 9^9 
CRISTALLO: L'emici di mia ma¬ 
dre, con B Bouchet (VM 1B) 
SA 9 

DELLE MIMOSE: Storie di vita 
e malavita, con A. Curtis 

(VM 18) DR 9 
DELLE RONDINI: Un capitano di 
15 enni 

DIAMANTE: Storie di vita e ma¬ 
lavito, con A Curila (VM 18) 

DR 9 

DORIA* Chiusura estiva 
EDELWEISS: L'anticristo, con C 
Grovina (VM 18) DR 9 

ELDORADO’ Il piatto piange, con 
A Moccione (VM 14) SA 9 
ESPERIA- Le melo maree, con W 
HolrJcn (VM 18) DR * 

ESPCRO: Un uomo chiamato ca- 
vollo. con R Horns DR •'*‘9 
FARNESE D’ESSAI: Chinatown, 
con J NIehoJson (VM 14) 
DR 9S99 
FARO- Da Bangkok ordino di uc¬ 
cidere, con Pei Ylnq G 9 
GIULIO CESARE: Porgi l'altra 
guancia, con B Spencer A A ** 
HARLCM- Sole rosso, con C 
Bronson A 9 

HOLLYWOOD: Chiusura estive 
IMPERO: Chiusure estivo 
JOLLY: Gruppo di famiglia in un 
interno, con B Lancosier 

(VM 14) DR * r 


LEOLON usuro estiva 
MACRYS Zorro, c-^n A Deliri 

A * 

MADISON Rpssefino Agente 007 
missione Coldlingcr, con S 
Conneiy A • 

NEVAOA Por amare Olelta, con 
G Rolly (VM 14) SA * 
NIACARA L*c»orelec4C. con C In 
«jiassio C * 

NUOVO QuAla sporca dozzina, 

con L Mjivii (VM 14) A 9 

NUOVO FIDCME- L'invinciblli fra- 
lelli Maciste. 

NUOVO OLIMtriA- Dotlor Stra- 
namore, coir P Sellors 

SA ’A ■e' '9 * 

PALLADIUM- StC'rte di vita e ma¬ 
lavita, con A Curlis (VM 18) 

DR 9 

PLANETARIO- Oronaca (amitiare, 
con M MostroBanni DK 9A’***' 
PRIMA PORTA- Zanna Bianca 
alla riscossa, com H Silva A 9 
RENO: Chiuso per restauro 
RIALTO: Totò al Ciro d'Italia 
RUBINO D’ESSAls Andrò come 
un covallo pazze, con H Mor 
zouk (VM 13) DR 99 

SALA UMBERTOa Una farfalla 
dalle ali insangailtsate. con H 
Dcrger ( VM 14) G • 

SPLENDID: Cugini carnali, con A 
(VM 18) t « 
TRIANDN: Bruco Lee, con L 
Shanq A • 

VERBANO- Mimi mstellurgico fe¬ 
rito neironoro, ccPi G Gianni¬ 
ni SA 99 

VOLTURNO: I pleoarl della tor¬ 
tura, e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI- Chiusuno estiva 
NOVOCINE: Un duro per la ieg* 
gc con J Don Bater OR R 
ODEON. Les creaturoii 

ARENE 

ALABAMA (Via CaaDlno» Km. 
14.500 - Tei 778.394) 

Guardie e ladri, eorr Totò 

SA 099 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo- 
no 6) 

Dopo furio l'uragano 
I COLUMBUS (Via dello 7 Cbieee 
I 101 - Tel 511.Q4.62> 

I I 4 del Ttxae. con F. SInatra 

A 09 

( FCLtX (Circ.ne CfanfcofeiMc: t2i t> 

I - Tel. 532.28 3J) 

I Esecutore oltre la legge, con A 
Deion DR O 

lucciola (Ciré. Clanlcolanae io 
I • Tel. 531 4109 

I La poliziotta, con M Meleto 

SA • 

' MEXICO (Via di Crottarowa 37 
• Via Caaala - Taf. 69.t2.3B1> 

Tepopa, con T. Milian A #9 
I NEVADA 

Por amare Ofelia, con C Ral¬ 
ly (VM 14) 5A 

NUOVO (Via AaclanghI 6 Tela^ 
fono 588.116 

Quella aporcB dozzina, cebi L. 
Morvin (VM 14) A 9 

ORiONk (Via Tortoaa 3) 

Il rompiballo. con L Vomura 

SA 99 

SAN BASILIO (Via PannaMlH) 

La moglla dal piala» cosi S. 
Loran B 

TIBUR (Via Btruachl 36 Tala¬ 
fone 485.77.62) 

Jamea Tont operazione « Urae ». 
con L. Buzzanco C 9 

TIZIANO (Via Guido RanI M 
Tei 392 777) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Maniredi SA 9»Si)9 

TUSCOLANA (Piazza Santa MOTta 
AutlllDtrlcs) 

Gli sposi dell’anno eaeonde. 
con J P Beimondo SA RIA 

OSTIA 

CUCCIOLO’ La pupa dal gangaber 

con 5 Lorcn SA 

FIUMICINO 

TRAIANO: Malizia» con L. Anto- 
neih (VM 18) S » 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Abbandonati nat¬ 
io spazio, con G Peck OR Ole 
CINEPlORELLti Mordi a fuggi. 

con M MastrolannI DR 9 
COLOMBO: Uot *9011819. #9 8 guar¬ 
dare, con E M Salerno DR 9 
COLUMBUS: 1:4 ^el^iTanaa» con^ 
F Slnotro ^A »8 

DEGLI SCIPIONIi La afglla di 
latta, con J. Wayrta A 9 

DELLE PROVINCE: Totò i soliti 
ignoti, con Totò E 90 

DON BOSCO: Ciccio paidan a le 

no. con Pronchi-lngrasaia C tk 
ERITREA: La mia pfatoia par 
Billy 

EUCLIDE: Quella sporca dozzina. 

con L* Marvin (VM 14) A O 
MONTE OPPIOi CaiOTiOola. con 
P. Smith 8A O 

MONTE ZEBIOt ButlU. con S Me 
I Ouean O O 

I ORIONE: li rompiballo, coi L 

Venturo 8A 99 

PANFILO: li celonnalio Affiglio- 
no diventa gonerala, con J 

Dufiiho BA 9 

REDENTORE: L'astronave fanta¬ 
sma 

SALA 5. SATURNINO! I crimi¬ 
nali della Calaaaia 
TIBUR: Jamae Tont epanirione 
« Uno », con L Buzzanca C 9 
TIZIANO: C'eravamo tante aioell. 

con N Manfredi SA 9-09 
TRIONFALE’ Silvestro contro Con- 
zete» 

CINEMA E TEATRI CHE «ATI- 
CANO LA RIDUZIONE BNAL- 
ACIS-ARCI-SNOAt-ACLIx Alaeke. 
Anione, Argo, Avorio, Crfataffo, 
Delle Rondini, Nlagara» Nuovo 
Olimpie, Planeterlo, Prima Porta, 
Reno, Traiano di FiumklM, 
Ulisse. TEATRI: Arti, BaOT T2. 
Belli. Contrele, Del Satiri, Dal 
Servi. 


AVVISI SANITARI 



btudio e Gobmcno Medico per le 
diagnosi a cura delle • sole » distun 
iloni e debolezze sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

[Medico dedicato « eeciusivamenta » 
9 lo sessuologia (neurastenie easauali, 
ideticicnze senilità endocrine. Sterilità. 
Irdpidiià emotività, deficienza virMe. 

inipoienze) Innesti In loco. 

I ROMA • Via Viminata, 38 
(Termini, di fronte Teatro dall’Opara) 
Consultazioni ore 8-13 e 14-18 
' Tel 47 51.110/47 56 980 
(Non SI curano veneree, pelle ecc.) 

^ Per ntormazloni gratuite acrivera 
*A Com Roma 16012 • 22-11-1956 


CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

AVVISO DI GARA PER L’APPALTO DEI LAVORI 
FINANZIATI DALLA «CASSA» 

11 loglio (Ielle instr/ioni della < Cj»!44Cttti bfficlRlcp 
n 1B4 del 17 7 75 pubblica 1 cionco delle gare di appalto 
d(i ]n\nri d) imiiorlo supcriore i\ lire ccnlomilioni che 
sTiMiini) jndcMte duett imenle dilli C.issa. nonché quelle 
U'IaLne .ili «ippalto dii U\0Tì d imporln superiore a lire 
un milinrdo c dueccntomilioni chi •Nararno indotte dagli 
Knti concesMonan o alfid.iLuri 

Le rjgu.ird.ino lìptie di .ikhu ciotii. \jibilit.i fer 

ro\ 1.1 

li bullelUino ufficiale di ciaMLuna Reg.onc nella quale 
hu sc>de la staziono appaltante pubb’eheia ]n\ece. gli 
avvjsj delle gare )x*r l'.ippalto dei Invon di iinjxirto mre 
iiore .1 lire un miliardo e duetenlnmilioni cho s.iianno 
indoUo dagli Enti concession.m o .«llidaiiri dell.» Cassa 

I) quadro completo du progciii jipp’*o\.'itj delle gaie 
da indire e di quelle indette, nonché dei lavori ippallati 
viene pubblicato huJ quindicinaJc Bol'cttino dei ].i\on e 
degli .ippallJ. edito a cur.t dell.i stessa Cassa 


i 
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l'Unità / sabato 19 luglio 1975 


La corsa si trascina ormai senza più scosse verso Parigi 


Con pallanuoto e tuffi iniziano i « mondiali » di nuoto 


Al Tour un po’di gloria 

per Santambrogio 


Il calendario 
di C^oppa Italia 


Il sortegfì'i/) del calendario delle parlile dei gironi elimina' 
tori della Coppa Italia di calcio 1Ù75-76. eseguito dal centro 
elettronico del COSI alla presenza del dott. Franco Carrara, 
rice presidf:;ite della F/GC c presidente della Lega projes- 
.s*io«j,sii. ha, *dato il seguente esito (gli orari verranno stabilUi 
in seguito),: 



IRONE 


(Inter, Ouve. Sambcnedctlc* 
sp. Taranto. Ternana), 

PRIMA <MOPNATA 
*(27 agosto) 
Juvo-T«nanto 
Ternana-Inter 

• RIPOSA: Sambenedettese 
SECONbA GIORNATA 

(31 agosto) 

Inter-iluve 

Sa m bdiede ttese-Te rna na 

• RIPOSA: Taranto 
TERZt\ GIORNATA 

(7 settembre) 
Juve-^ornana 
Tarefito-Sambenedettese 

• RIPOSA: Inter 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
tnfer-Sambenedettete 
Terna na-Taranto 

• RIPOSA: Juventus 
QUIKTA GIORNATA 

<21 settembre) 
Saffiibenedettose-Juve 
Taranloi-lnter 

• Rt^SA: Ternana 




Il GIRONE 


(Bologna, Coma Atalanta, 
C3«noa, Modena). 

PF<IMA GIORNATA 
(27 agosto) 

Genoa-Bologna 
Modona-Como 

• RIPOSA: Alalanla 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Atalanta-Genoa 
Bologna-Como 

• RIPOSA; Modena 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Bologna-Modena 
Como-Alalanla 

• RIPOSA: Genoa 
QUARTA GIORNATA 

(H setteiiibre) 

• RIPOSA: Bologna 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Alalanta-Bologna 
Ganoa.Modana 

• RIPOSA; Como 


III GIRONE 


(Cesena. Napoli. Foggia, 
Palermo. Reggiana). 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
Cesena-Napoli 
Palermo-Pogflia 

• RIPOSA: Reggiana 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Foggia-Cesena 
Napoli-Reggiana 

• RIPOSA: Palermo 
TERZA GIORNATA 

C7 settembre) 
Napoli-Foggia 
Reggiana-Palermo 

• RIPOSA: Cesena 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Cesena-Palarmo 
FoiKllA'ReflgIpna 

• RIPOSA^ Napoli 
QUINTA GIORNATA 

(SI settembre) 
Palermo-Napoli 
ReggfanaCesena 
•RIPOSA: Foggia 



(AscoU, Lazio, Avellino, 
Brescia, Varese). 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
AscolALazIo 
Vareaa-Brescia 

• RIPOSA: Avallino 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 

Avellino-Aseoll 
Lazlo-Vareso 

• RIPOSA: Brescia 


TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Broscia-Avelllno 
Varese-Ascoli 

• RIPOSA: Lazio 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Ascoli-Brescia 
Lazio-Avelllno 

• RIPOSA: Varese 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Avellino-Varese 
Brescia-Lazio 

• RIPOSA: Ascoli 


V GIRONE 


(Mllan. Perugia, Brindisi, 
Catanzaro. Spai). 

PRIMA GIORNATA 

(27 agosto) 
Mllan-Perugia 
Spal-Brindisi 

• RIPOSA: Catanzaro ' 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) . 
Brindisi-Milan 
Catanzaro-Spal 

• RIPOSA: Perugia 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Mllan-Spai 
Perugla-Cafanzaro 

• RIPOSA: Brindisi 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Brindisl-Catanzaro 
Spat-Perugia 

• RIPOSA: Miian 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Catanzaro-Mllan 
Perugla-Brindtsi 

• RIPOSA: Spai 


VI GIRONE 


(Roma, Sampdorla. Lane¬ 
rossi. Pescara. Piacenza). 

(PRIMA GIORNATA:! ; 

(27 agosto>. 

Piacenza-Sampdoria 

Ronui-Pescara 

• RIPOSA: Lanerossi 
SECONDA GIORNATA 

(31 agosto) 
Lanerossl-Piacenza 
SampdoHa-Roma 

• RIPOSA: PESCARA 
TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 

Pescara-La ne rossi 
Roma-Piacenza 

• RIPOSA: Sampdorla 
QUARTA GIORNATA 

(14 settembre) 
Piacenza-Pescara 
Sampdorla-Lanerosst 

• RIPOSA: Roma 
QUINTA GIORNATA 

(21 settembre) 
Lanerossl-Roma 
Pescara-Sampdoria 

• RIPOSA: Piacenza 


VII GIRONE 


(Cagliari, Torino, Verona, 
Catania, Modena). 

PRIMA GIORNATA 
(27 agosto) 
Cagliarl-Catanla 
Verona H.-Torino 

• RIPOSA: Novara 

SECONDA GIORNATA 
(31 agosto) 
Caianla-Novara 
Torino-Cagliari 

• RIPOSA: Verona H. 

TERZA GIORNATA 

(7 settembre) 
Novara-Cagllari 
Verona H.-Catania 

• RIPOSA: Torino 

QUARTA GIORNATA 
(14 settembre) 
Cagllari-Verona H. 
Torlno-Novara 

• RIPOSA: Catania 

QUINrA GIORNATA 

(21 settembre) 
Catania-Torino 
Novarn-Verona H. 

• RIPOSA: Cagliar] 


t La « Coupé FIM d'endurance » 

Maximoto in gara 
domani al Mugello 


SC.^RPERI.^, 18 
.Molti dei cotKorrcnti della 
« Mugello Mille >. la gara per 
Ma.ximoto a coppie, valida per 
Ja « Coupé FIM d’endurance » 
che si correrà domenica (ore 9) 
hanno provalo suH'autodromo di 
Scarperia. Domani si svolgeran¬ 
no le prove urficiali di quuliri- 
cagione, dalle 12,30 in poi. Fra 
j primi ad arrivare al .Mugello 
sono stati i conduttori ufficiali 
della Laverda, Gallina. Lucefai- 
nelli, Ccreghini c Brettoni, ma 
hanno girato a lungo anche i 
piloti delle due « begoni K ». >1 


campione iUiliano della monta¬ 
gna. cla.ssc 500. Massitno Ormo¬ 
ni o numerosi altri. Sono pure 
giunti molti concorrenti stranie¬ 
ri tra CUI 1 recenti vincitori del¬ 
la a 24 ore » del .Montjuich, gli 
•Spagnoli Grau o Cancllas, Ja cop¬ 
pia franco-svizzera Godicr-Gc- 
noLid docninatricc con la Kawa- 
saki lOOO, dcirultima edizione 
«Boi d’Or ». Gli equipaggi i- 
scrittisi sono centoventi e fra 
questi i più famosi specialisti 
a livello internazionale che si 
daranno battaglia in questa coin- 
petizione che si organizza per la 
prima volta in Italia. 


Il bravo scudiero di Gimondi è sluggito al gruppo a 30 chilometri daH'arrivo e sul traguardo di Melun ha con¬ 
servalo 28" • Di Van Linden lo sprint dei battuti • Otto interminabili ore di sella - Oggi « penultima » a Senlis 


Dal nostro Inviato 

.MKI.OU.V. 18. 

Sono state circa otto ore di 
sella, una cavalcata lenta, una 
marcia di trasferimento su una 
distanza follo die a rigor di 
logica dovreblx? essere proibi¬ 
ta, ma il buon senso nim è di 
casa nel Tour c nel ciclismo 
di oggi, un ciclismo in debito 
verso i regolamenti sanciti da 
un governo legato a doppio filo 
con i padrcni del vapore (gli 
orran:/./atori. i Levitan c i 
Tori'uini) o quindi arrendevole 
e capace solo rii punire i cor¬ 
ridori e mai gli altri tesserati. 
c oc gli artefici del super- 
-.Iruttamcnlo. 

Di questa |x;sanlc cavalcata 
il protagonista di Mcloun è il 
brianzolo Santambrogio, vinci¬ 
tore con un piccolo distacco sul¬ 
la muta dogli inseguitori che 
invano nel finale gli ha dato 
lu caccia. Un evviva a Santam¬ 
brogio se lo merita proprio. Il 
gregario di Gimondi ha confer¬ 
mato lo .sue qualità di pedala¬ 
tore perchè in determinate oc¬ 
casioni è capace di mettere a 
profitto qualità e mozzi, l 
mezzi deU'uomo che nel cam¬ 
pionato mondiale di .Montreal 
ha ottenuto la quarta moneta, 
per intenderci, un Santambrogio 
che più volto in questo Tour 
ha sfioralo il colpo gobbo, o 
che oggi ha centrato il bersa¬ 
glio. E’ la quarta vittoria del¬ 
la Bianchi, cd è anche la quarta 
affermazione italiana in questo 
Giro di Francia, e Gimondi ò il 
primo ad abbracciare il suo 
ammirevole .scudiero. 

Fred de Bruyne, il bravo c 
simpatico telecronista belga, 
l'ex campione vincitore di 
grandi «classiche» (Milano- 
Sanremo, Parigi-Roubaix ad 
esempio) si ò trovato un po¬ 
chino imbarazzato quando eli 
abbiamo chiesto un parallelo 
tra Thevenet o i procedenti pri¬ 
mi attori del Tour. 

« Azpefta un momento perchè 
Il paragone non ò facile... ». 

E poi: « Ecco, Il Thevenet di 
quest'anno mi ricorda per certi 
aspetti il vostro Gastone Nen- 
clnl ». 

La stessa domanda è stata 
rivolta a Raffaele Gcmignani 
e Alfredo Martini, Il romagnolo 
trapiantato in Francia, il diret¬ 
tore sportivo della .squadra di 
Agostinlw. ha dichiarato: « I 
confronti sono sempre proble¬ 
matici, Diciamo semplicemente 
che Thevenet è cresciuto acqui- 
sfahdqi Tóndo .e tenuta/che è 
sfate li pio forte/ però mi 
sembra prematuro stabilire ades¬ 
so la statura del campione. Bi¬ 
sogna aspettare e vedere cosa 
combinerà Bernard più avanti. 
La sua bilancia sarò 11 Tour 
del *7$ con tutto II peso e la 
responsabilità del favorito... ». 

Più spiccio, meno complicato. 
Alfredo Martini: «Non è un 
fuoriclasse/ perchè I fuoriclasse 
spuntano subito, a ventiduO/ 
ventitré primavere/ e non a 
ventisette, comunque ha com¬ 
piuto una grossa Impresa, si è 
dimostrato un eccellente fon¬ 
dista. MI paro di poter inqua¬ 
drare Thevenet fra 11 Nencini 
del passato e l'Ocana dei pe¬ 
riodi di vena ». 

Queste chiacchierate npparen- 
gono al raduno di Pouliy. dove 
le condizioni di .Merckx appaio 
no leggermente migliorato. « SI, 
stanotte ho riposalo benissimo, 
naturalmente \ dolori non sono 
scomparsi, anzi adesso mi duo¬ 
le pure l'orecchio. Pazienza, 
mancano solo tre giornate alla 
chiusura ». 

«E allora è proprio deciso 
che sarà il tuo ultimo Tour? » 
domanda il .sottoscritto. 

« Lo scorso lunedi, noli'aiberoo 
di Serro Chevaller, ti ho confi¬ 
dato di aver terminato la mia 
storia col Giro di Francia, ma 
ripensandoci sopra, passando in 
rassegna I miei guai. Ieri sera 
ho cambiato parere. Voglio tor¬ 
nare per prendermi una rivin¬ 
cita, per conquistare 11 sesto 
successo. Il primato «ssoluto r. 

«J^i un bel testardo, un ma¬ 
gnifico testardo», come dice 
.Albani. 

« Ho II mio carattere, un or¬ 
goglio forse eccessivo. Ogni 
uomo ha I suoi pregi « I suol 
difetti ». 

« Por il Tour del 'TG rinun- 
cerai a! Giro d’Italin? ». 

« Potrei impostare la stagione 
In modo di parlecipore ad cm- 
trombo le corse ». 

Mcrckx è imprevcclibilo. 
Merckx o... .Merckx. c il fi 
schietto di Levitan ch'ama nll-i 
raccolta i corridori per la ven- 
louma prova. 

Rimangono al palo per infor¬ 
tuni e malatUi? (jaldos. Porrete 
e Beysons. o falli i conli runi¬ 
ca formazione ancora al com¬ 
pleto è la Bianchi, complimcn- 
trita dal pro.sidenle Angelo Tra- 
plclti ni suo ingresso nello ca¬ 
rovana. Abbiomo davanti una 
lunga. Interminabile linea gri- 
gi.n nel fi'cschetto di un mal 
tino col ciclo basso e nero c 
sappiamo già che arriveremo 
tardi, che sarà una lotta con¬ 
tro il temilo ix?r non perdere 
la prima edizione. 

L’andatura è lento, abbiamo 
un guizzo di Mcrckx sulla col- 
linctta di Turny, abbiamo Mi- 
sac in avanscoperu» per .salu¬ 
tare 1 familiari c da un bi- 
.sticcio di nuvole .scoppia un 
tomporale furioso. Il temporale 
dura un’orottfl. i ciclisti si ba¬ 
gnano e si infangano. Mendez 
scappa c vii’no ripreso o rim¬ 
proverato dai compagni, sem¬ 
pre pigiati, sempre insieme n 
passo di lumaca (è 'a risposta 
a chi vuole tirar loro il collo) 
fino a ircntacinque chilometri 
dallo striscione, fino al tenta¬ 
tivo di lA'gea>’ c Santambrogio 
i quali guadagnano un minuto 
abbondante e quando rilaliano 
si accorge che il francese na 
il fiato corto, lo lascia per squa¬ 
gliarsela con un volo solitario. 
E’ un fitiale da batticuore poi¬ 
ché il gruppo acciuffa Logeay 
e s'avvicina a Santambrogio che 
entra in circuito con un nvir- 
ginc ridotto. Il circuito misura 


2.500 metri, e rintcrrogalivo è 
ìeriio: resiste Santambrogio’' 
Sì. i) pn.ssista della Bianchi re¬ 
siste. c vince, alza le braccia 
con un sorriso che gli illumin«i 
il volto teso, affaticato dalla 
pesante impresa. 

E appena .sce.so rii bicicletta 
Giacinto dice: « Volevo vincere 
una tappa e l'ho vinta ». 

11 Tour è giunto alle porte 
di Parigi. Quella di domani da 
Melun « Senlis (220 chilome¬ 
tri, un percorso, pressoché piat¬ 
to. molto probabile un volato¬ 
ne) sarà la penultima gara. 
Stasera c‘ò già chi .si è trasfe¬ 
rito nella capitale, consideran¬ 
do ormai finita I.n competizione. 
Bernard Thevenet dice che solo 
domenica verrà proclamalo il 
vincitore del 62. Giro di Fran¬ 
cia. ed è la verità, ma è an¬ 
che la prudenza e un giustifi¬ 
cato nervosismo a contenere 
l’atleta in maglia gialla: in 
realtà, egli ha già in tasca lo 
carta del trionfo o se la tiene 
.stretta per non perderla, per 
tirarla fuori nello scenario del¬ 
l'apoteosi. nel più bel giorno 
della sua vita di cielisUi. 


Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Giacinto Santambrogio (It) 

In 7 ore 39'45" (alla media ora¬ 
rla di km. ^,409): 2) Van Lin¬ 
den (Bel) a 28"; 3) arstens 
(01); 4) Hoban (GB); 5) Gode- 
frooth (Bel); 6) Mlnlkiewicz 
(Fr); 7) RotHers (Bel); 8) De- 
leplne (Fr); 9) Simonelli (tf); 
10) Amaro (Por); 11) Teirlinck ì 
(Bel); 12) Mathis (Fr); 13) I 
Martlnez (Fr); 14) De Cauwer i 
(Bel); 15) Moser <tt); li) De ì 
Meyer (Bel); 17) Van Vlleber- | 
ghe (Bel); 18) Del Crois (Bel); ; 
19) Vianen (01); 20) Bourreau : 
(Fr). Seguono: 34) Castelletti 
(It); 43) Fontanelll (It); 47) 
Thevenet (Fr); 48) Gimondi 
(It); 49) Cavalcanti (It) tutti 
.col tempo di Van Linden. 

La classifica 

1) Thevenet (Fr.) In 104 ore 
12'55"; 2) Eddv Morckx (Bel.) 
a 3'03"; 3) Van Impe (Bel.) 
a 4'49"; 4) Zoetemelk (OL) a 
6'58"; 5) Gimondi (It.) a 12'S3"; 

6) Lopez-Carrll (Sp.) a 19*45"; 

7) Mosor (It.) a 24'49"; 8) 
Fuchs (Svi.) a 25*39"; 9) Jans¬ 
sen» (Boi.) a 31*15'*; 10) Torros 
(Sp.) a 34*24". 



De Magistris e soci debuttano incontrando il Messico 
Favorite Unione Sovietica, Jugoslavia e Ungheria 


ìiàurui 


SANTAMBROGIO sorrido vit¬ 
torioso sul traguardo di Melun 


Nostro servizio 

CALI. 18 

I «inondiali» di nuoto ini¬ 
ziano con le a.spre battaglie 
della pallanuoto e con 1 voli 
dalla piattaforma e dal tram¬ 
polino del tuffi. Le due di- 
ficlpllne dovrebbero essere in 
grado di dare maggiori .sod¬ 
disfazioni airiUIla che è pre¬ 
sente nella città colombiana 
in forze. I pallanuotisti sono 
stati assegnati al girone D e 
si ritengono fortunati perché 
il passaggio aJ turno succes¬ 
sivo ( raggruppamenti di 
semifinale) è assicuralo. 

II girone A dovreboe pro¬ 

muovere Jugoslavia e Cuba 
di «.sacrificio» dei tedeschi 
appare — salvo sorpre.se — 
inevitabile), Il gruppo B cer¬ 
tamente aprirà la via alla 
semifinale a Ungheria e Ro¬ 
mania. Nel girone C ci sarà 
battaglia tra americani e spa¬ 
gnoli per garantirsi la secon¬ 
da piazza alle spalle del so¬ 
vietici. Il girone D è quello 
che ci interessa. Gli azzurri 
dovrebbero essere 1 più forti. 
Olanda ovviamente, permet¬ 
tendo. Ed ecco 11 calendario 
degli azzurri: domani (saba¬ 
to) Italia^Messlco (ore 18) : 
domenica: Italla-Conada (ore 
16): lunedì: Italia-Olanda 

Con la pallanuoto prende 
l'avvio 11 quadruplice (plat- 


Oggi (TV: 14.45) un affascinante Gran Premio d'Inghilterra 

Lauda e la Ferrari: 
ipoteca sull’iride? 


Nostro servizio 

SILVERSTONE, 18 
n Gran Premio d'InghSltcr- | 
ra. che si correrà domani I 
qui a Sllverstone (e che ver- | 
rà trasmesso dalla TV Ita¬ 
liana con Inizio alle ore 14.45). 
si annuncia come una delle 
corse più combattute di que¬ 
sto campionato. Almeno mez- | 
za dozzina di piloti promet- ; 
tono di attaccare Niki Lau¬ 
da. 11 quale potrebbe risul¬ 
tare ancora 11 favorito nume- 1 
ro uno se motivi di vario or- - 
dine non consigliassero di an¬ 
dare cauti con 1 pronostlcl. 

Intanto occorre tener pre¬ 
sente che l'austriaco, per la 
sua posizione di classifica, de¬ 
vo prima di tutto puntare al 
risultato «utile». Quindi c'è 
da prevedere che la sua sa¬ 
rà una corsa prudente, di at¬ 
tesa. Il ohe ovviamente non 
esclude che se egli dovesse 
trovarsi subito In testa, co¬ 
me a Le Castellet. tenti di 
conquistare 11 successo pie¬ 
no, ohe sarebbe 11 quinto del¬ 
la sua meravigliosa serie. Ma 
vediamo come si presenta la 
corsa di domani. La pista In¬ 
glese. che misura 4.710 me¬ 
tri, è una fra le più veloci. 
Prima di questo Gran Pre¬ 
mio si superavano 1 220 ora¬ 
ri. Perù ora è stata apporta¬ 
ta una modifica alla curva 
di «Woodcote», che farebbe 
scendere la media di una de¬ 
cina di chilometri. La Per- 



• FITTIPALOI (nella foto con la moglie) vuole vincere almeno una gara prima di cedere 
il casce Iridato 


rari su questo circuito ha già I ter. hanno ottime carte da 
vinto In aprile la gara non ; giocare. ’ 


valida per 11 titolo proprio 
con Niki Lauda, quindi do¬ 
vrebbe trovarsi a suo agio. 
Anche le monoposto Inglesi, 
almeno le più dotate, han¬ 
no però qui buone possibili¬ 
tà di far valere le loro qua¬ 
lità veloclstlchc. per cui 1 
vari Hunt. Pace. Rcutemann. 
Emerson Flttlpaldl. Scheck- 


Ai campionati di Budapest 

L'URSS «mondiale» 
di sdabola a squadre 

L'Italia, che si è classificata quarta, è stata 
battuta dalla Romania per una sola stoccata 


BUDAPEST. 18 

L'Unione Sovietica si è ag* 
giudicata li titolo di cam¬ 
pione mondiale di sciabola 
a squadre battendo in fina¬ 
le l’Ungheria per 88 (62 

stoccate a favore contro 58). 

L’Italia .si c classificata 
al quarto posto fallendo per 
un soffio la medaglia di 
bronzo. Gli azzurri sono sta¬ 
ti infatti sconfitti per una 
sola stoccata (01-60) quan¬ 
do il punteggio si era fissa¬ 
to suir8-8. Un risultato che 
non premia certo la nostra 
rappresentativa che. pure, si 
era battuta assai bene. La 
squadra Italiana che, nelle 


I semifinali, era stata scon¬ 
fitta dairURSS per 9-3 (ncl- 
l'altra semifinale l'Ungheria 
aveva battuto Ih Romania 
per 9-6) era comjTOsta da 
Mario A. Montano. Mario 
T. Montano. Michele Muf¬ 
fe) c Marco Romano. La na¬ 
zionale Italiana ha cosi fal¬ 
lito roblettlvo di una meda¬ 
glia dopo che aveva vinto lo 
Olimpiadi del 1972 c si era 
aggiudicata la medaglia di 
bronzo al campionati deU'an- 
no scorso. 

Nella finale per 11 quinto 
c sesto posto la Polonia ha 
battuto gli Stati Uniti i>er 
9-3. 


I ciclisti all'esame del C.T. Martini 

Comincia a Montelupo 
I’«operazione mondiali» 

Anche De Vlaeminck in gara nel G.P. Industria 

FIRENZE, 18 • Allo gara di domani che bl 
fC.S.) — SI corre domani 11 ! svolgerà .su un tracciato Im- 


11 più temibile del gruppo 
sembra il pilota delia Hc- 
sKeih, che già ò rlu.scllo a 
battere la Ferrari In Olanda 
cd è .stato lì più tenace av¬ 
versarlo di Lauda in Fran¬ 
cia. Per Hunt si è lavora¬ 
to con 11 massimo Impegno 
ncll'orflclna dolTorlglnalc lord 
Inglese, che fra l’altro si tro¬ 
va assai vicina a Sllversio- 
ne. Que.sla vicinanza ha per¬ 
messo di fare diversi (est 
.sulla pista del Gran Premio, 
li che co.stllulsce per Hunt 
un non trascurabile vantag¬ 
gio. 

Un altro che dice d) voler¬ 
cela mettere tutta c Emerson 
Flttlpaldl. n campione del 
mondo In carica vede ad ogni 
consa aumentare II suo di¬ 
stacco da Lauda e vorreb¬ 
be almeno conquUstare un'af¬ 
fermazione di pre.st}glo. An¬ 
che nella McLaren del bra.sl- 
nano si é parecchio lavora¬ 
to In questi ultimi tempi e 
un miglioramento si è già no¬ 
tato a Le Castellet. Vi sono 
poi l due piloti della Marti- 
nl-Brabham, il brasiliano Car- 
lo.s Pace o l’argentino Carlos 
Rcutemann. Entrambi hanno 
grande .smania di vincere e 
il tracciato inglc.se appare per 
le loro vetture fra i più fa¬ 
vorevoli. Infine c’è 11 sudafri¬ 
cano Scheckter, che dopo U 
promettente trionfo «casalin¬ 
go» di Kyalaml, è rlascl- 
to soltanto ad acciuffare 11 
secondo posto In Belgio. Pu¬ 
re alla Tyrrell U terreno di 
Sllverstone .si presenta abba¬ 
stanza favorevole e Jody farà 
di tutto per approfittarne. 

CI fermiamo qui. Ma ovvia¬ 
mente cl Sono altri piloti che 
potrebbero riservare delle 
sorpre.se. Fra questi Tom 
Prycc c Jean-Plerre Jarler 
con la Shadow, Jochen Mass 
con raltra McLaren c l'ita¬ 
liano Vittorio Brambilla con 
la March-Bcta. 

Tornando allo macchine Ita¬ 
liane. non si può certo Igno¬ 
rare Regazzonl, Clay questo 
anno è stato più volto perse¬ 
guitato dalla malasorte, però 
ha trovato 1) modo di dimo¬ 
strare di essere sempre un 
pilota temibile. Qualcuno di¬ 
co che p-'trobbe essere pro¬ 
prio lui il favorito del Gran 
Premio d’Inghilterra. Libero 
da problemi di classifica, ef¬ 
fettivamente il ticinese della 


Ferrari può trovare a SJJver- 
stone la sua grande giornata* 
la macchina ce l’ha, la grin¬ 
ta pure. Gli manca soltan¬ 
to un poco di fortuna. 

Dieter Mantovani 


ttìformn e tram)Xj):no ma.vjh;- 
le e femminile) torneo di tuf- 
lì 

Gli azzurri delle due dlM".- 
piine (pallanuoto e tuffi) so¬ 
no una folta pattuglia. Pai- 
lanuoto: Alberani. Scottl-Gal- 
JetLa. Baracchini, Simeoni. 


-Ivanvendo lo ."Splendido ter- 
I /etto formato d« Jugo.-lavia, 
I Unione Sovietica cd Ungheria 
, .''^areblx' già un grande rj 5 Ul- 
I mio. Bi.sognerà, lulUivia. fa- 
I re 1 conti con realtà indiscut:- 
i b:!l come quelle rappresen¬ 
tate da Romania. Stati UnlU 


Sante MììtsUI. Ghibellini, Ro- i americani sono in prò 
by Castagnola. Gianni De Ma- ' gres.sio) e Olanda 
glstris, D’Angelo. Del Duca, 

Luigi Castagnola. Tuffi: Di- 
blasl. Cagnotto e De Miro 
(gare maschili); Cwstalner 
(gore femminili). 

Le .speranze italiane, quali 
sono? Sono molte, Anzi si 
può ben dire che buona parte 
delle speranze italiane pog¬ 
giano proprio sul tuffi e sul¬ 
la pallanuoto. La pallanuoto 
ha antica tradizione, basti 
pensare che un treno delle 
ferrovie dolio stato (il Set¬ 
tebello) fu proprio Intitolato 
al magnifici sette della pal¬ 
lanuoto azzurra. Rlascire ad 
azzeccare una medaglia in- 


I tuffi .sono — da anni a 
questa parte — il meglio del 
meglio del nuoto italiano. I 
due a.ssl Klaus Dibiasi e Fran¬ 
co Cagnotto si sono eslblt; 
sul trampolini e sulle piatta¬ 
forme di mezzo mondo ripor¬ 
tandone .successi esaltanti e 
medttgljc sia olimpiche che 
mondiali e continentali. D:- 
blasl è il numero uno ed é. 
pure, il favorito assoluto no¬ 
nostante gli americani abbia¬ 
no sempre In serbo atleti di 
grande talento e in grado di 
impensierire chiunque. 

Fred Mariposa 



£ , PISTONI IDRAUUa E CXU \ 

CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 

Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 . Telex 55231 



Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 
a semplice e doppio effetto 


LE DOLOMITI 

a schermo panoramico 

DAIiA TUA FINESTRA IN VAL DI FIEMME! 


...por i tuoi week end, 
per le tue vacanze estive 
0 invernali, per quando 
hai bisogno di aria pura, 
c'é una casetta per te 
nel Trentino, 
al VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA 
nel comune di Careno 
di Flemme a due passi da 
Cavalese. 


A 20' dai casello di Ora 
(autostrada del Brennero), 
su ridente colle a 
1100 metri, nella Val di 
Flemme, con un 
vasto orizzonte, al centro 
del turismo 
estivo e degli sports 
invernali, là dove 
si svolge 

la lamosa Marcialonga. 


• Villini residenziali, con box. 
su 65.500 mg. 

• Contro di vita (albergo, 
residence, negozi, ristorante, 
self Service, bar, taverna), 
su 7.000 mq. 

• Centro sportivo (piscina 
coperta, tennis, pattinaggio, 
bocce, bar) su 11.000 mg. 

• Infine un'area a “verde 
privalo”, su 110.000 mq. 


SCIARE GRATIS per 1 anno: 

tessera del CLUB in omaggio a tutti 
l residenti del villaggio. 


VILLAGGIO TURISTICO 
DELLA VERONZA 


NELLA NATURA 
INTATTA 
DEL TRENTINO 

è una rcalizzaiione VILLAGGI TURISTIG S.p.A. 


Gran Premio Industria di 
Montelupo che apre ufficial¬ 
mente «l’operazione mondloM» 
di ciclismo. Infatti da Monte- 
lupo al Giro deli'Umbrla (9 
agosto) il commissario tecnico 
Martini avrà modo di valuta¬ 
re attentamente le condizioni 
atletiche di ciascun corridore 
c quindi di scegliere l dicci tl« 
telar! e le due riserve per 1 
mondiali di Yvor. 


pegnatlvo saranno presenti 
tutti 1 migliori per cui anche 
li belga De Vlaemink. Sono 
assenti naturalmente l corri¬ 
dori impegnati al Giro di 
Francia Baronchelll e Franco 
Bitossl operato alcuni giorni 
or sono al braccio per « affos¬ 
samento» provocato da una 
rovinosa caduta avvenuta du¬ 
rante una gara su pista. 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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PAG. 13 / echi e notiasie 


Pesanti interrogativi sui futuro del centro nucleare di Ispra 

I monopoli ostecolano 
la ricerca nella CEE 

Non ancora superata l'opposizione della RFT, il consiglio dei ministri della comunità europea ha rinviato una deci¬ 
sione sui programmi deH’Euratom nel campo dell'energia - La corsa delle multinazionali per accaparrarsi il mercato 


Ultime difficoltà 
causate dalla 

I 

vertenza di Cipro 

Il governo di Nicosia sollecita più precise 
> garanzie contro le attività militari turche 


DC 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 
E' ancora oscuro 11 signifi¬ 
cato preciso del compromes¬ 
so che è stato raggiunto a 
Bruxelles, superando l’inizia¬ 
le « veto » della RFT per la 
questione del finanziamenti a 
Ispra e agli altri centri di 
ricerca comunitari. 

Non sembra neppure certo, 
comunque, che al CCR (e cioè 
al quattro centri di ricerca 
di Òeel, Petten, Karlsruhe e 
Ispra) verrà garantita la pos¬ 
sibilità di portare a termine 
1 programmi previsti dal pla¬ 
no quadriennale 1973-1976, che 
rischiano di restare a metà, 
essendo ormai In via di esau¬ 
rimento 1 finanziamenti deci¬ 
si nel "TS. OH 80 miliardi che 
furono allora stanziati si sono 
Infatti rivelati Insufficienti, 
soprattutto perchè l’Indice di 
svalutazione delle monete è 
stato molto più alto del pre¬ 
visto. 

Al centro di Ispra, che del 
quattro è certamente 11 più 
grande e 11 più Importante, 
dovrebbero toccare circa 20 
dei trentotto miliardi proposti 
dalla commissione per l’ener¬ 
gia della CEE. H consiglio 
del ministri della Comunità si 
è limitato a prendere atto 
della richiesta della commis¬ 
sione e ha dato mandato a 
questa di presentare ad au¬ 
tunno una nuova proposta di 
bilancio ohe comprenda anche 
quel nuovi finanziamenti. So¬ 
lo allora verrà presa una de¬ 
cisione. 

SI tratta In ogni caso di un 
compromesso teso a garanti¬ 
re tutt’al più al CCR la so¬ 
pravvivenza nell’lrmnedlato, e 
che non risolve e semmai ri¬ 
propone le grosse questioni 
che stanno a monte delle po¬ 
lemiche e delle divergenze 
fra 1 paesi della CEE a pro¬ 
posito della ricerca comuni¬ 
taria. Non per caso. Infatti, 
nel compromesso raréiunto a 
Bruxelles, la Oermanla fede¬ 
rale ha accettato di garanti¬ 
re ulteriori, benché minimi, 
finanziamenti a patto di una 
« razionalizzazione » del cen¬ 
tro atomico di Ispra. E 11 
ministro federale per la ricer¬ 
ca scientifica, Hans Matthoe- 
fer. In una intervista rilascia¬ 
ta a un quotidiano economi¬ 
co Italiano, ha detto di batter¬ 
si per un futuro programma 
di ricerca «più razionale, an¬ 
che se più castigato s. 

Cosa si intende per « razio¬ 
nalità ». per «costlgatezza»? 
E’ evidente ohe non si tratta 
di una critica moralistica al¬ 
l’attività di Ispra 0 degli al¬ 
tri centri di ricerca. Ma so¬ 
prattutto non è chiaro se si 
tratti di una giusta richiesta 
di non dispersione della ricer¬ 
ca o di una nuova offensiva 
tendente a ridimensionare la 
attività del centri comunitari, 
Ispra In particolare, a van¬ 
taggio di una ricerca nazio¬ 
nale, cosi come spingono 1 
grandi monopoli deil’lndustrla 
termonucleare e dell’energia. 

Molti elementi inducono a 
pensare che sia la seconda 
interpretazione quella più 
corretta. F necessario lnfa^ 
tl ricordare ohe fin dalla na¬ 
scita. quasi 16 anni fa, alcu¬ 
ni governi europei (Franola, 
e. ultimamente, la Oermanla) 
hanno spinto in favore di 
sempre maggiori «ridimen¬ 
sionamenti» della ricerca co¬ 
munitaria. 

Fer anni, cosi, sul centri 
di ricerca, Ispra in partico¬ 
lare, ha pesato la minaccia 
di licenziamenti, e ristruttu¬ 
razioni tendenti a dimezzare 
1 programmi di ricerca. So¬ 
prattutto per il settore nu¬ 
cleare; 11 più importante. Una 
situazione, fra l’altro, ohe non 
ha certo favorito l’attività del 
folto gruppo di tecnici, inge¬ 
gneri, matematici, fisici e 
blolozl. tutti a livello di altis¬ 
sima qualificazione e che 
hanno fatto di Ispra una del¬ 
le sedi a più alta concentra- 
ilone di cervelli d’Europa. 

Perchè queste spinte al 
« ridimensionamento », che 
sembrerebbe ricomparire die¬ 
tro la razionalizzazione casti¬ 
gata chiesta da Bonn? 

Il fatto è che Ispra, come 
qualsiasi centro comunitario 
dove si compia una ricerca 
ad altissimo livello (In parti¬ 
colare sulle questioni dell’e¬ 
nergia nucleare) non segre¬ 
ta, non concorrenziale, ma 
comunitaria, alla luce del so¬ 
le. In cui tutti 1 paesi che ne 
partecipano possano utilizzar¬ 
ne procedimenti e risultati, 
finisce con ressero una vera 
e propria spina nel fianco, 
una fo-stldlosa Istituzione per 
olii, come 1 grandi monopoli 
(europei, ma più spesso sta¬ 
tunitensi o tutt’e due le cose 
Insieme) dell’Industria termo- 
nucleare, la ricerca già la 
possiede In privato e per di 
più docile e sottomessa al fi¬ 
ni del profitto. 

E tanto più 11 fastidio è 
grande In un momento In cui 
la crisi energetica ha messo 
In luce le difficoltà e le con¬ 
traddizioni In cui si dibatte 
l’Europa, stretta dai pesanti 
ricatti americani, facendo ba¬ 
lenare la possibilità per 1 
grandi monopoli di battere la 
strada della -Icerca di ener¬ 
gia nucleare. 

Per Ispra, e più In genera¬ 
le per 1 programmi di ricer¬ 
ca comunitaria, è In discus¬ 
sione per 11 prossimo futuro 
la realizzazione del progetto 
« Jet » elle, sviluppando gli 
studi sul reattori a fusio¬ 
ne nucleare (sul principio 
della famosa bomba « H » 
cioè con energia dell’Idrogeno 
anziché dell'uranio, ma da 
utilizzare per scopi pacifici e 
non di distruzione) garanti¬ 
rebbe enormi llnanzlamentl a 
lunga scadenza (si parla di 
almeno 20 anni di rlcercne) 

Dare « castigatezza » a 
Ispra non sembra voler dire. 
In sostanza, che si vuole Im¬ 


pedire l’assegnazione a questo 
centro del progetto ” Jet " 
(fra 1 centri europei quello 
italiano sarebbe 11 favorito 
per l’importanza e la mole 
delle attrezzature) per affi¬ 
darlo Invece ad altro centro 
(magari tedesco?) oppure, 
più semplicemente (o più 
«razionalmente»?) all’Indu¬ 
stria privata. Non è per ca¬ 
so che la Oermanla federale 
più di una volta ha fatto In¬ 
tendere li suo favore nei con¬ 
fronti di una ricerca si co¬ 
munitaria, per quanto riguar¬ 
da I finanziamenti e 11 con¬ 
trollo. ma da affidare a cen¬ 
tri "nazionali" (ohe non fac¬ 
ciano cioè capo alla OEE 
se non per 1 finanziamenti) e 
dunque sotto la vigile atten¬ 
zione del grandi monopoli 
multinazionali termonucleari 
e dell’energia. 

Entro 11 mese di ottobre, 
cosi Ita chiesto 11 governo di 
Bonn agli altri paesi della 
CEE, si dovranno rldlscutere 
1 programmi di ricerca comu¬ 
nitari. Al governo Italiano 
toccherà battersi a difesa di 
Ispra e del CCR, se vorrà 
dimostrare di lottare per una 
Europa svincolata dagli Inte¬ 
ressi del grandi monopoli. Ma 
anche per dare aU’Italla un 
ruolo diverso nell’ambito del¬ 
le scelte comunitarie. E’ trop¬ 
po alto, infatti, li prezzo pa¬ 
gato dal nostro paese per la 
mancanza di una robusta po¬ 
litica e industria nucleare (e 
la cessione di Ispra aU'Eu- 
ratom cl privò della nostra 
principale istituzione scientifi¬ 
ca) che cl ha ridotto al ruolo 
di compratore dello ” inven¬ 
zioni ’’ altrui o, al più. di 
Imitatori di processi scientifi¬ 
ci e produttivi. 


Diego Landi 



La mancanza d'acqua per usi civili (oltreché per quelli industriati e agricoli) è problema 
di gran parte delle regioni del Sud. In Puglia^ Sicilia^ Campania te popolazioni soffrono 
drammaticamente della carenza Idrica. Nella foto: cittadini di Palermo sono costretti a 
rifornirsi di acqua presso autopompe e fontanelle pubbliche 


Il problema dell'acqua si aggrava ogni giorno di più 

Drammatica situazione idrica 
a Bari e neii’intera regione 

E’ mancata finora un’organica politica deirirrigazione - Responsabilità della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno • Sensibilmente danneggiata oltre all’agricoltura anche l’industria turìstico-alberghiera 


BARI. 18 

Anche la Puglia, drammotl- 
caments, affronta un’altra e- 
state con l’acqua ridotta al 
minimo o, corno nel caso di 
Bari, addirittura con 1 rubi¬ 
netti all’asciutto. 

Il problema è vecchio e ri¬ 
flette l’errata politica segui¬ 
ta anche In questo settore 
dall’Intervento pubblico e 
dalla Cassa per 11 Mezzogior¬ 
no. Quest’enno esso si è ag¬ 
gravato a causa dsU'andanien- 
to sfavorsvols dell’annata 
Idrologica, che ha visto le 
sorgenti del SUe e del Calore 
reglstrars un colo di porta¬ 
ta dell’ordine del 17-18 per 
cento rispetto al valori pre¬ 
cedenti. 

DI recente sono entrati in 
funzione gli acquedotti del 
PertuslUo e del Fortore, ma 
non essendo state realizzate 
dalla Cassa tutte le opere ne¬ 
cessarie — e cioè; diramazio¬ 
ni secondarle, serbatoi. Im¬ 
pianti elevatori — non si rie¬ 
sce a far giungere l’acqua li¬ 
no al rubinetti del pugliesi. 

La situazione risulta parti¬ 
colarmente allarmante nella 
provincia di Bari che com¬ 
prende quarantotto comuni 
con quasi un milione e mez¬ 
zo di abitanti. Ufflclalmente, 
secondo i responsabili dell’ap- 
prowlglonamsnto idrico, l’ac¬ 
qua dovrebbe esserci nel ca¬ 
poluogo pugliese, Inlnterrot- 
uunente, ogni giorno, dalle 7 
alle 18. La realtà Invece è 
un’altra: buona parte della 
città riesce, a malapena, fid 
avere 11 prezioso liquido solo 
per un palo di ore, mentre 
nel quartieri più alti l’acqua 
non arriva affatto per tutta 
la giornata e la gente, spes¬ 
so, è costretta a ricorrere al¬ 
la minerale, non solo per be¬ 
re, ma anche per lavarsi. 

Come è facile Immaglnore 
le conseguenze si fanno sen¬ 
tire c In modo preoccupante, 
anche per lo sviluppo del tu¬ 
rismo che potrebl» essere un 
settore Importante dell’econo- 
mia regionale e Invece viene 
scoraggiato drasticamente an¬ 
che In zone di grande Inte¬ 
resse come Alberobello, dove 
alberghi e ristoranti rischia¬ 
no di chiudere 


Nelle campagne la penuria 
d’acqua rende Impossibile por¬ 
tare avanti la necessaria ope¬ 
ra di riconversione delle col¬ 
ture. Cl sono produttori agri¬ 
coli che pagano l’acqua al 
proprietari del pozzi per non 
perdere 1 raccolti, mentre le 
acque degli Invasi ffnlscono 
per perdersi In mare perché 


mancano le opere di canaliz¬ 
zazione a valle. Lo stesso svi- 
luppo Industriale, a dire di 
alcuni Imprenditori, risulta 
danneggiato o scoraggiato sen¬ 
sibilmente. 

Purtroppo la situazione non 
si presenta migliore per 1 
prossimi mesi, dal momento 
che molte delle opere previ¬ 


ste per soddisfare le necessità 
idriche della Puglia procedo¬ 
no con lentezza e con ritardi 
Impressionanti e non si é riu¬ 
sciti shcora a hnanzlare le 
opere integrative (circa 140 
miliardi di lire di Importo) 
previste anni addietro dall’ 
Acquedotto pugliese, rimaste 
solo sulla carta. 


CONFERENZA STAMPA SUL COMMERCIO ESTERO 

L’ICE sta spendendo dì più 
ma stiamo esportando meno 


4cquaa lavoro 
e autodromi 


In Sicilia — come In nu¬ 
merose altre zone del Sud — 
manca l'acqua anche perché 
la Cassa per il Mezzooiomo 
non ha mai approntato ed 
attuato un serio programma 
Idrico. In tutto il Mezzogior¬ 
no le in Campania in parti¬ 
colare) la situazione occupa¬ 
zionale è drammatica, con 
piccoli e medie /abbriche che 
chiudono e grandi /abbriche 
che non aprono. Ma proprio 
ieri 11 consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato II 
progetto per la costruzione 
di un autodromo a Siracusa 
per una spesa di un miliar¬ 
do e 70 milioni di lire. Non 
occorrono commenti. 


Le imprese italiane che 
hanno esportato, almeno una 
volta, sono 40 mila; ma solo 
ottocento di esse, il 2%, ha ef¬ 
fettuato il 61°/o delle forniture. 
Lèi"/» delle Imprese é un mi- 
croesportatorc, avendo tutte 
Insieme ottenuto àolo l’SVo del 
ricavi del valore realizzato 
all’estero. Non sono dati nuo¬ 
vi, questi fomiti Ieri ai gior¬ 
nalisti dal presidente dell’Isti¬ 
tuto per 11 Commercio Este¬ 
ro Dante Graziosi, ma sono 
significativi nel momento In 
cui, da qualche parte, dalle 
esportazioni si vorrebbe far 
dipendere l'Intera ripresa eco¬ 
nomica Italiana. 

H fatto sorprendente è che 
11 presidente dell’ICE non ve¬ 
da nella difficoltà delle pic¬ 
cole imprese a stare nel com¬ 
mercio estero una responsa¬ 
bilità qualsiasi per 11 modo 


In cui Ila operato l’Istituto 
da lui diretto. L'ICE, che Im¬ 
piega da quest’anno uno stan¬ 
ziamento statale di 8.500 mi¬ 
lioni (ma può svolgere an¬ 
che attività ulteriori, finanzia¬ 
te per scopo: cosi, quest’an¬ 
no. spenderà. 1.800 milioni per 
sostenere le vendite del vino), 
ha una struttura rilevante, 
con personale valido. Ma non 
ha fatto alcuna seria scelta 
politica. « L’attività dell'ICE 
é stata all’altezza della sua 
fama ». ha dichiarato Ieri 11 
prof. Graziosi senz'ombra di 
umorismo, ma la sua fama 
rimane quella di una strut¬ 
tura tecnica rimasta sostan¬ 
zialmente estranea ai proble¬ 
mi di riorganizzazione che si 
pongono In modo tanto pres¬ 
sante per l’Industria Italiana 
Con le Regioni, la sede di 
governo più Impegnata nella 


riorganizzazione delle piccole 
Imprese, l’ICE ha soltanto 
« alcune convenzioni ». Le as¬ 
sociazioni della piccola Im¬ 
presa. rappresentanze di a- 
zlende Industriali, cooperati¬ 
ve. artigianali, consortili non 
sono chiamrte a parteci¬ 
pare alla elaborazione deU’ln- 
dirizzo operativo deH’Istltuto, 
che rimone legato in modo 
prevalente alle preferenze 
della Conflndustria. Per ven¬ 
dere vino aU’estero non si pro¬ 
muovono organismi comuni di 
promozione fra cantine socia¬ 
li ma mostre con degusta¬ 
zione. sullo stile delle vecchie 
fiere paesane. Che abbia pau¬ 
ra. 11 prof. Graziosi, di farsi 
la fama di rivoluzionarlo fa¬ 
cendo alcune delle cose nuo¬ 
ve cl» I sindacati e le asso¬ 
ciazioni d’impresa da tempo 
gli chiedono? 


LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO EPISTOLARE 


La CIA si scusa: dai cassetti 
è emersa posta «dimenticata» 


WASHINGTON. 18 

La «CIA» ha consegnato al 
direttore del!e poste ameri* 
cane Benamln Ballar, unpac* 
co di circa cento lettere e 
cartoline provenienti dalI’U- 
nlone Sovietica che aveva a 
suo tempo intercettato e che 
un funzionario aveva « di¬ 
menticato» su uno scaffale 
invece di inoltrarle ai desti¬ 
natari dopo il controllo clan 
destino. Il pacco di posta è 
stato aocomipagnato da una 
lettera per Ballar, con le 
scuse personali deU’Attuale di¬ 
rettore della CIA. William 
Colby. Ballar da parte sua si 
è detto « turbato » da questa 
nuova prova di violazione del 
segreto epistolare che — ha 
aggiunto — rischia di Infran 
gere la fiducia del pubblico 
verso le poste americane. 

Le intercettazioni da parte 
della CIA di corrispondenza 


tra rURSS e gli Stati Uniti 
sono state rivelate dopo io 
.scoppio delle polemiche sulJ’ 
attività Illegale del servizio 
segreto americano Lo stesso 
Colby ha ammesso che que¬ 
sta pratica era stata attuata 
dal suol predecessori, assicu¬ 
rando però ohe la Intercetta¬ 
zione di corrispondenza sa¬ 
rebbe cessata dopo il febbra¬ 
io 1973 

Di pari passo con le vicen¬ 
de dello «scandalo della CIA» 
la stampa registra gli »tra- 
sclchi dei « caso Waterg.itc » 
L’ex presidente Nixon ò .sta 
to citato per fare una depo¬ 
sizione, tra dieci giorni, da 
vanti agli avvocati del gior¬ 
nalista Jack Ander.son. 1 qua¬ 
li cercano di avere accesso 
al documenti e al nastri ma¬ 
gnetici deiramminlstrazlone 
Nixon 

Una Corte speciale compo¬ 


sta di tre giudici ha stabili¬ 
to che gli avvocati hanno il 
diritto di sollecitare una de¬ 
posizione orale di Nixon, nel¬ 
la sua residenza di San Cle¬ 
mente o nel pressi di que- 
st’uitima. L'ex presidente è 
comparso per oltre undici ore, 
tre settimane fa. davanti a 
un «Grand Jury» incaricato 
di fare luce sul caso Water- 
gate. 

Nixon tenta di recuperare, 
per proprio uso, l documenti 
presidenziali della sua ammi¬ 
nistrazione. messi sotto se¬ 
questro dall’attuale amminl 
strazlone Si tratta di milio¬ 
ni di documenti e di rappor 
ti. e delle registrazioni, su na¬ 
stro magmetico, di molte mi¬ 
gliaia di ore di convensazlo- 
ne c di telefonate avvenute 
nello « studio ova4e » della 
Casa Bianca. 


GINEVRA. 18 I 
Dodici ore prima della sca¬ 
denza ufficiale per la con¬ 
vocazione della conferenza di 
chiusura, al livello dei capi 
di stato e di governo, sulla 
‘sicurezza europea, le delega¬ 
zioni riunite a Ginevra han¬ 
no trovato un ultimo inca¬ 
glio. relativo a Cipro, nel te¬ 
sto del documento relativo ai 
provvedimenti militari diret¬ 
ti ad accrescere la fiducia fra 
gli .stati, attraverso la notifi¬ 
ca anticipata delie manovre 
militari più importanti 

I delegati del trentaelnque 
paesi, esausti dopo due set¬ 
timane di incessante ricerca 
delì’accordo sui documenti di 
partenza della conferenza di 
Helsinki, stanno perfezionan¬ 
do un testo, elaborato dopo 
molti mesi di trattative, il 
quale, prevede che le mano¬ 
vre con più di 25.000 uomini 
debbano essere notificate in 
tutta Europa con 21 giorni 
di anticipo Unione Sovieti¬ 
ca e Turchia, data la loro 
posizione geografica periferi¬ 
ca, godrebbero di un’esenzio¬ 
ne' la zona soggetta all’ob- 
bligo di notificazione si e- 
stenderebbe a 250 chilometri 
dalle loro frontiere europee, 
salvo che per le zone adia¬ 
centi a territori di Stati non 
aderenti 

Nella formulazione del te¬ 
sto. i ciprioti. vedOTP. U pe¬ 
ricolo che vengano esclusi 
dairobbllgo di notifica 1 por¬ 
ti turchi di Mersln e Ales- 
sandretta, dai quali partiro¬ 
no, l’anno scorso, le forze 
turche di invasione di Cipro. 

II superamento del punto 
morto è reso più difficile dal 
fatto che le delegazioni tur¬ 
ca e cipriota non si rivolgono 
la parola per questioni di 
principio. 

Anche per quanto riguar¬ 
da la partecipazione al « ver¬ 
tice» di Helsinki, il conflitto 
cipriota rischia di creare dif¬ 
ficoltà. Da Nicosia si è appre¬ 
so che 11 presidente cipriota, 
arcivescovo Makarios, conta 
di partecipare al vertice se 
invitato. Lo ha precisato un 
portavoce del governo, In re¬ 
lazione con le notizie della 
stampa straniera secondo cui 
Makarios potrebbe astenersi 
in seguito alla minaccia del¬ 
la Turchia di boicottare a 
sua volta la conferenza se 
Makarios vi prenderà par¬ 
te. II po^avpce cipriota ha 
ricordato che MakaiHo^ 6bn- 
tinua a essere riconosciuto 
come il capo legale del go¬ 
verno di Cipro da tutti gli 
Stati esteri — Turchia esclu¬ 
sa — e dairONU. 

La Turchia non vuole ri¬ 
conoscere Makarios come pre¬ 
sidente di tutta Cipro, soste¬ 
nendo che egli non rappre¬ 
senta più la comunità turco- 
cipriota ~ il 17 per cento 
della popolazione che lo 
scorso febbraio ha proclama¬ 
to unilateralmente uno Stato 
separato, federato con quello 
del greco-ciprioti, nel 40 per 
cento deU'isola occupato dal¬ 
le truppe turche. 

Altre questioni In sospeso 
sono state risolte a Ginevra 
in seno alle apposite com¬ 
missioni. La seconda commis¬ 
sione ha concluso la prepa¬ 
razione del testo del docu¬ 
mento conclusivo sulla eoo- 
perazione economica, scien¬ 
tifica e tecnica, della difesa 
deirambiente naturale. E’ sta¬ 
to pure concordato Timpor- 
tante principio sulla influen¬ 
za favorevole che ha sullo 
sviluppo del commercio la 
clausola della nazione più 
favorita. 

Il testo definitivo stabilito 
dal gruppo di lavoro circa lì 
«seguito» da darsi alla 
a C8CE » è stato approvato 
airunanimità. Esso tende ad 
assicurare la necessaria con¬ 
tinuità alla conferenza stes¬ 
sa al fine, come è specificato 
testualmente, di «dare pieno 
effetto ai suol risultati e pro¬ 
muovere in tal modo il pro¬ 
cesso di miglioramento della 
sicurezza e di sviluppo della 
cooperazione in Europa » 

Per ciò gli stati partecipan¬ 
ti dichiarano la loro deter¬ 
minazione di voler applicare 
nel periodo successivo alla 
conferenza le dlsposirioni 
deiratto finale; 1) unilateral¬ 
mente nel casi che si pre¬ 
stino a tale azione, 2) bilate¬ 
ralmente mediante negoziati 
con altri Stati partecipanti: 
3) multilateralmente, sia me¬ 
diante riunioni di esperti, sia 
neM'ambito delle organizza¬ 
zioni internazionali, quali la 
commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Unite 
e rUNESCO 

Per quanto riguarda il pro¬ 
seguimento del processo mul¬ 
tilaterale avviato dalla con¬ 
ferenza saranno organizzati 
incontri tra I delegati del di¬ 
versi paesi, cominciando con 
una riunione a livello del rap¬ 
presentanti designati dai mi¬ 
nistri degli esteri, essendo fin 
d’ora Inteso che li primo del 
tali incontri avverrà entro 
li 1977 esso sarà preceduto 
• da una riunione preparatoria 
prevista fin d'ora per la da¬ 
ta del 15 giugno 1977 

Adesione dell'ARCi 
all'appello per la 
libertà di stampa 

L’adesione aU’appello lan 
ciato dalla PNSI per l'aboll- 
zSone delle norme fa.‘>clstc che 
ancora regolano la .stampa, 
viene e.sprei.sa In un comu 
nleato dell'ARCI UISP, che 
inoltre « mette e disposizione 
tutti l suol circoli e centri so¬ 
ciali, impegnandosi a promuo¬ 
vere iniziative e dibattiti sul¬ 
la libertà di stampa e dell'ln- 
formazione ». 


sullu necessità di quel «chia¬ 
rimento > immediato che do- 
\tL*bbe 1 giu'irdure tanto gli 
indili//. ))olitici del partito, 
quanto lu medesima ciucstio 
ne dei suoi vertici All.i Ca- 
milluccia nell’estremo tenta¬ 
tivo di ritrovare un contento 
ton It fu*'/- deusiw DC. 
F^infuni è apparso isolalo. 

Calcolando lo schieramen¬ 
to. sebbene molto Irastaglia- 
to. delle correnti, risulta or 
mal che almeno il 70 80 |x*r 
cento dei dirigenti democri¬ 
stiani si sono opposti alle ini¬ 
ziative della segreteria Di- ' 
nanzi a questa realtà. Fan- 
fanl ha rifiutato di dare le 
dimissioni, dicendo che egli 
lascerà il proprio posto sol¬ 
tanto di fronte a un voto del 
Consiglio nazionale Ecco 
quindi un primo problema* 
se e in quale forma portare 
.sul terreno del confronto 
aperto nel massimo organo 
dirigente nazionale del par¬ 
tito il « no » alla gestione 
fanfanlana Le due correnti 
di sinistra, dimettendosi dal¬ 
la Direzione, hanno ormai 
rotto 1 ponti, e sono dispo¬ 
ste (come hanno confermato 
ieri sera) ad esprimere In 
qualsiasi modo i loro orien¬ 
tamenti per un cambiamento 
a piazza Sturzo* esse rappre¬ 
sentano insieme il 20 per cen¬ 
to dei mandati I dorotel di 
Rumor e Piccoli (34 per cen¬ 
to) si sono espressi anch'essi 
per la sostituzione di Fan- 
fanl, ma si riservano di de¬ 
cidere a caldo, durante i la¬ 
vori del CN, il modo come 
dovrà esprimersi il loro pro¬ 
nunciamento L’on Andreot- 
ti (che ha una corrente in 
comune con l'on Colombo: 
17 per cento del CN) è stato 
tra l più attivi nel condurre 
l'attacco a Fanfani. anche se 
è apparso cauto sulle prospet¬ 
tive dei partito neirimmedia- 
to futuro. Oli « amici di Mo- 
roì> (8 per cento) hanno ri¬ 
lanciato proprio alla vigilia 
del Consiglio nazionale, dan¬ 
do per scontata una maggio¬ 
ranza contro Panfanl. la pro¬ 
posta di una gestione colle¬ 
giale della quale dovrebbero 
entrare a far parte 11 presi 
dente del partito Zaccagnlni 
(moroteo), e 1 capi-gruppo 
Piccoli (doroteo) e Bartolo¬ 
mei (fanfaniano), oltre a 
qualche altro personaggio 
rappresentativo I fanfanla- 
nl (20 per cento) ovviamen¬ 
te. difendono il proprio leader. 
anche se negli ultimi tempi 
s’è notevolmente accentuato 
il loro disagio. 

Il gruppo doroteo ha con¬ 
cluso la propria assemblea 
nazionale soltanto nella tar¬ 
da serata di Ieri. Oltre a Ru¬ 
mor. a Blsaglla. a Oullottl. 
ha parlato Piccoli, cioè l’uo¬ 
mo che la coerente Indica co¬ 
me 11 proprio candidato alla 
segreteria politica in sostitu¬ 
zione di Panfanl. L’andamen¬ 
to del lungo dibattito doroteo 
non lascia dubbi sullo stato 
d'aTilmo che circola nif).,?ét- 
tbrl cèntrali atffn- 

domani della severa verifica 
elettorale: gli umori antifan- 
faniani sono emersi un po' 
dovunque. Ecco alcuni esem¬ 
pi: Degan ha detto che la 
De deve evitare di «corrom¬ 
pere le spinte riformatriei » 
e deve evitare ora «di anda¬ 
re allo sbaraglio a una nuo¬ 
va consultazione elettorale »: 
Scarlato ha ammesso che 
]'« attuale assetto della DC 
non sembra essere in asse 
con gli umori popolari espres¬ 
si il 15 giugno »: Zamberlet- 
tl ha dichiarato che r« erro¬ 
re della gestione Fanfani è 
stato quello di perdere i col- 
legamenti con la cultura li- 
beral-democratiea e con le for¬ 
ze più vive della società ita¬ 
liana interessate a una ge¬ 
stione aperta del potere ». 
Accenti non dissimili .sono 
rintracciabili in altri Inter¬ 
venti. da quello di Amadeo 
(«non si tratta di processa¬ 
re un personaggio, o di tro- 


rc un v i*i 4.»ur- . ttQttosalarlo. dellcv 

vare un killer ?«>• oò&ofteTto. scolastteo 

mn Hi q>-nn rìC- wrti» ftf?. Tfr* Vyvjipsv 


ma di rifare una DC non oh- 
garckica, popolare e non 
clientelare a quello di Olim- 
plà («anche i generali hanno 
bisogno di riposo »A Molti in¬ 
terventi sono stati espliciti in 
favore della candidatura Pic¬ 
coli, Ivi compresi quelli di 
Rumor e degù altri feaders. 
Lo stesso Piccoli ha parlato 
da candidato, confermando 11 
discorso della settimana pre¬ 
cedente cUrassemblea del de¬ 
putati de, e dicendo: «Dob¬ 
biamo essere noi a favorire il 
rinnovamento, a gestirlo al 
di là dei gruppi .. » La can¬ 
didatura Piccoli alla segre¬ 
teria de risulta implicitamen¬ 
te dal documento conclusivo 
doroteo. li quale afferma che 
la corrente « ha concluso i 
suoi lavori ritrovandosi sulle 
linee politiche e programma- 
fiche dei discorso pronuncia¬ 
to dairon. Piccoli alVassem- 
blea del gruppo parlamenta- 


71' (l(. arìitlìiiio d 7ÌUOH ì.o>ì- | 
tributi recati ne^ dibattito di 
questi due giorni » 11 tCito 

r'conferm .inche la volontà 
del dorotel di «operare in 
stretto Lolleqamento con ah 
viti! gruppi per unnn::ì(iti(i 
di inviiiuevto rigcnernto'^e e 
aggregaiite > 

La Ba'-e e Forze nuove 
.*'1 •'ono riunite :nà'eme. pe. 
a'>collare le relazioni dei'l. 
on CJfillonl e Donai Ca‘t*n 
Prima d' qjeMo mcont’*o co 
mune, i bii.sNti (Galloni, Ori 
nell). Marcora, De M'ta Co.s 
sigu. Mlsa-’-i. Ripamonti e 
Blancoi avevino mes.so a 
punto gli or'entamenll d-l 
gruppo E’ emersa la tcn 
denza — è stato detto - a 
premere «perc'ie si arrivi a 
una discussione politica in «e- 
de di CN e non ci si limiti al 
cambio degli uomini al verni¬ 
ce del partito anche se pre¬ 
giudizialmente questo h rite¬ 
nuto necessario » 

Una settantina di deputa¬ 
ti democristiani tra i più gio¬ 
vani. frattanto, ha sottoscrit¬ 
to una lettera comune per 
chiedere — alla vigilia del 
CN — una serie di garanzie 
di rinnovamento del partito 
e della sua politici^. 

Nella giornata di Ieri si è 
conclusa anche l’assemblea 
dei senatori democristiani 
Il presidente Bartolomei — 
seguace tra i più fedeli di 
Fanfani — ha più volte su¬ 
perato 1 limiti del grottesco, 
parlando, a chiusura della 
riunione, della necessità di 
«cambiale uomini e metodi )y 
attraverso un « profondo rin¬ 
novamento del partito capa¬ 
ce di investire la generalità 
della sua classe dirigente ». 
Ciò comporterebbe il supera¬ 
mento « dei gruppi di pote¬ 
re ». degli « organigrammi 
precostituiti ». delle « corren¬ 
ti organizzate ». cioè di me¬ 
todi di direzione che sono 
stati da sempre il pane del 
vari gruppi dirigenti de e 
che sono stati portati a un 
livello parossistico proprio 
durante la gestione fanfa- 
niana. Affermazioni del ge¬ 
nere non possono essere cre¬ 
dibili senza una seria auto¬ 
critica, e senza l’adozione di 
misure adeguate di rottura 
col passato. 

GOVERNO Sul provvedlmen- 

ti congiunturali del gover¬ 
no si sono svolte intense con 
sultazioni. 

Ieri mattina vi è stata una 
riunione presieduta da Co¬ 
lombo. presenti Carli ed al¬ 
tri funzionari Successiva¬ 
mente, un altro Incontro è 
stato presieduto da La Mal¬ 
ia. con la partecipazione 
sempre del ministro del Te¬ 
soro Colombo, del direttore 
della Banca d’Italia Baffi e 
di altri «esperti» 

Bambini 

ha Setto — non savevo che 
cosa poteva succedere : ep¬ 
pure sentii come un colpo al 
cuore » Sono parole forse 
banali, ma. «lspecchlano.>pér- 
fettamenlè 11 tl)» di terrore 
che queste sostanze chimiche 
hanno ormai seminato. Sono 
«rosse scatole senza etichet¬ 
ta. vengono confezionate abu¬ 
sivamente a Napoli e din¬ 
torni. ma mal nessuno è sta¬ 
to capace di stroncare que¬ 
sto commercio criminale Una 
scatola di questa colla costa 
a volte solo duecento lire me¬ 
no di quelle di marca, eppu- 
l'e si continua a usarla e a 
farla usare. 

E’ anche questo un aspet¬ 
to della grave crisi che si é 
riversata sulle piccole fabbri¬ 
che dell’a indotto, del sotto¬ 
sviluppo e del sottosalarlo» 
Da qui allo sfruttamento 
continuo di lavoro « nero » e 
marginale, di lavoro minorile 
e, nella migliore delle Ipote¬ 
si, di apprendistato. II passo 
é breve. Grossi strati di gio¬ 
vani continuano, malgrado 
l’esistenza di leggi precise, 
ad essere coinvolti nella pra¬ 
tica del sottosalarlo, dell’eva- 


Si dimette dol PSDI 
l'ex vicesìndoco 
di Firenze 
on. Bianca Bianchi 

FIRENZE. 18 

L'on. Bianca Bianchi, che 
fu vice sindaco nella passata 
ammlnl.strazlone di centro si 
•nUtra a Firenze, si è dime.s 
sa dal PSDI In una lunga 
lettera al segretario del par 
tito on Tanosssl. 1 on Bianca 
Bianchi spiega la sua declslo 
ne motivandola con ragioni 
di ordine politico dovute al 
fatto che «da molti anni il 
partito socialdemocratico non 
ha più una sua politica ed 
arranca fatjco.samente dietro 
ad una formula logora e su 
perata » 

L'on Bianca Bianchi affer 
ma ancora che la « rivoluzio¬ 
ne degli .spiriti » è impossibi¬ 
le In un partito che è divenu¬ 
to un Insieme di feudi go¬ 
vernati dal patto di non ag- 
«re.sslone SI iTotrebbe dire 
che impera la legge della ma 
fia « Non slamo neppure al 
livello di una a.s.soclazlone — 
prosegue la lettera — poiché 
fia i membri non c'è stima, 
ne affetto nc amlclz’a, né 
aiuto reciproco, c’è solo lot¬ 
ta. acrimonia, Invidia, mali 
gnltà e molto servilismo » 


previdenziali ed awl- 

stonziftli. 

Al Cardarelli c’è anche An¬ 
na Farina, una bambina pic¬ 
cola e magra, con due occhi 
neri, scavati. Ha 12 anni, 
otto fratelli, il padre calzo¬ 
laio. Dopo la quinta elemen¬ 
tare ha la<;clato la scuola 
Da due mesi lavorava In una 
fabbrica di borse. Ora è 11 
con le mani completamente 
inutilizzabili E cosi la cugina 
Annamaria, che compirà 14 
anni a settembre: ha anche 
lei otto fratelli, ha studiato 
fino alla quinta elementare. 
Incollavano le borse di pla¬ 
stica e usavano la colla an¬ 
che a mani nude. 

A Napo'l nessuno sapeva di 
questo « ritorno » della poli- 
neuropatia L'Ispettorato del 
Lavoro a suo tempo aveva fat¬ 
to delle indagini ma senza 
mal renderne noti I risultati. 
« Sfamo ancora al punto — 
cl ha detto Franco Capasse, 
un giovane sindacalista che 
sta seguendo in questa fase, 
con Impegno, il dramma di 
questi ragazzi — che non c'è 
mai stato a Napoli un censi¬ 
mento di tutte le piccole fab¬ 
briche e in special modo di 
quelle di borse e scarpe dove 
piu frequentemente si regi¬ 
strano casi di intossicazione 
da polineuropatia da collan¬ 
ti Ancora piu tragica — ha 
continuato — deve essere la 
condizione dei lavoranti a do¬ 
micilio che sfuggono ad ogni 
tipo di controllo e che molto 
spesso lavorano con la colla 
nociva sul tavolo da cucina > 

Da queste considerazioni si 
muove anche tutta la stra¬ 
tegia del sindacato in que¬ 
sto specifico settore Sono 
anni che le forze democrati¬ 
che non si stancano di de¬ 
nunciare la grave situazione 
e le connesse responsabilità 
delle autorità competenti 

Lisbona 

! portoghe.sl veramente Inte¬ 
ressati al processo rivoluzio¬ 
narlo » 

La gente appare perplessa, 
preoccupata, tesa Com'» non 
intravedere 1 per.coll di una 
slmile situazione? Il m nlstro 
uscente. Joao CrovlnJio. *ndl- 
pendente di .sinistra, parla di 
«pericolosa impasse» La sua 
analisi indica in modo perti¬ 
nente il drammatico dato 


< divino e ’e .sue rad.c ( L.i 
moltopi c.la dei centi* d. po 
tere e ’e contradd./’oni tra 
le prese d. po.sizlone dcitli or 
gan' ccnLr. 1,1 — eg, dee — 
stanno conducendo lne\.ta 
1> Imcnte a un.i nupa\^c. ili 
L i tutto L* Nujner.ib o. .n- 
<(*rlo Uan-’.lono. (.o.itcst iò¬ 
le e di conseguenza n.ippl.- 
cab le e t.ipace d apr re d 
cammino s.a alle .speranze 
itM7Ìi)n.'\r 0 tome a .-.o. azioni 
au’oril.u e. anche .se di sin. 
stra » Crovlnho propugna la 
( h ar.f.cazlone p.u rap.da 
potbSib.le del procc-so la qua- 
’e. a suo avviso. « pxii.sa at- 
tr.iverso il suj^cramenlo del 
populismo che .‘ximbra ormai 
la nota dominante ’n sono al 
movimento militare» Divenu¬ 
ta sempre più forte « di fron¬ 
te air.ncapacltà di comun'- 
.sU e sociall.sti di trovare 
un’Intesa o una mediazio.no 
d'alettlea tra le loro propo 
sto socldj.sie apertamente 
oontrastfinti ». 1’ deolog.a po¬ 
pulista tendo m ogni momen¬ 
to. secondo Crovlnho. n im¬ 
porre « una linea nettarla d: 
e.scluslone di strati sociali 
)3erfetta mente compat.bll* con 
lo stadio attuale della riso¬ 
luzione. . quali gratuitamen¬ 
te accasati come controrivo¬ 
luzionari. vengono emargina¬ 
ti da forze che pretendono di 
controllare il processo o per 

10 meno comporlo», la crisi 
e talmente profonda che la 
•soluzioni autoritarie e buro¬ 
cratiche «appaiono rivestita 
di u la inevitabilità stor.ca ». 

Crovlnho rivendica ia «so¬ 
stituzione del mondo mitico a 
confusionista del populismo 
con la definizione chiara a 
senza Infingimenti del bloc¬ 
co sociale su cui deve pog¬ 
giare l'attuale rivoluzione, 
blocco che necessariamente 
deve comprendere il proleta¬ 
rlato urbano e rurale, larghi 
.strati della p.ccola e media 
borghesia e i quadri tecnici 
e intellettuali progressisti». 

« Sarebbe tragico — egli 
scr.ve — se la rivoluzione 
portoghese si dirigesse con¬ 
tro queste forze... Pcj portare 
avanti il processo rivoluzio¬ 
narlo non bastano mere m- 
ton/lonl di ’aportit'smo", né 
un nebuloso miscuglio di an 
tifa.scl.smo e popu].smo..., ben¬ 
sì occorre definire un obiet¬ 
tivo da raggiungere, una stra¬ 
tegia per arrivarvi (ciò che 
implica la def.nlzlone esatta 
delle alleanze e delle strut¬ 
ture del potere politico), un 
programma di governo a bre¬ 
ve e medio termine che met¬ 
ta a punto .soluzioni cenere 
te dej problemi che occorre 
risolvere » 

E' un’analisi certamente per¬ 
tinente. Ma se cl dà il qua¬ 
dro della situazione convul¬ 
sa In cui si sta verificando 

11 pericoloso scontro odier¬ 
no, le soluzioni che Crovlnho 
propone non sembrano coe¬ 
renti e appropriate. Esse ri¬ 
calcano la via scelta con la 
crisi d) governo, io sciogli¬ 
mento della coalizione e la 
pratica emarginazione dei 
partiti (K 11 MFA deve assu¬ 
mere in prima persona e al 
di fuori de' partiti il ruolo 
guida e la respoh^àbn^à de. 
processo»). 

Esiste a questo punto un.i 
possibilità di migliorare 
rapporti tra 1 due partiti, da. 
quali più che nul dipendono 
le sorti del progresso demo¬ 
cratico e socialista del Porto¬ 
gallo? In un’intervista appar¬ 
sa oggi sul settimanale «O 
Jornal », Soares sostiene di 
comprendere, insieme con ia 
maggior parte del MFA, che 
« senza un’Intesa tra PC e 
PS 11 processo rivoluzionario 
portoghese .solo molto diffi¬ 
cilmente potrebbe andare a- 
vanti ». Egli afferma tuttavia 
che il PC deve « accettare 
apertamente il gioco della de¬ 
mocrazia », « rispettare il PS » 
e « abbandonare i tentativi di 
emarginarlo ». E' necessario, 
Insiste 11 leader socialista. 
« abbandonare le riserve men¬ 
tali per raggiungere un pro¬ 
gramma comune», applicare 
« una politica di apertura e 
di tolleranza ».' Il PC può ave 
re oggi molta influenza m 
certi rettori che si chiamano 
progre.'=;«5Ìstl del MFA. alTer 
ma So.ares. e se-ne potrà vis¬ 
iere transltorlanVente. ma sta 
perdendo, a suo giudizio, un 
giusto rapporto con le mas'^e 
popolari. 


Dichiarazioni 
dì Melo Antunes 

Il ministro degli esteri por¬ 
toghese Melo Antunes, da g o 
vedi a Roma, si è incontrato 
Ieri con 11 ministro degli 
esteri Italiano. Rumor, il qua 
le ha successivamente offerto 
una colazione In onore del¬ 
l’ospite 

Nel corso della conversizlo 
ne alla Farnesina. Rumor ha 
esposto, nella sua qual'tà d^ 
presidente del consiglio de* 
ministri degli esteri della 
CEE. le conclusioni cui i 
« nove » sono pervenuti nella 
loro riunione di Bruxelles 
per quanto si riferisce al¬ 
l’assistenza economica della 
CEE al Portogallo 

In serata Melo Antunes 
ha tenuto una conferenza 
stampa SI è detto «molto 
soddisfatto » del colloquio con 
Rumor e ha dichiarato di ri¬ 
tenere che le decisioni prese 
a Bruxelles equivalgono ad 
una sostanziale accettazione 
della richiesta di aiuti finan¬ 
ziari e di piu stretti legami 
economici fra CEE e Porto¬ 
gallo 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tuale situazione portoghese. 
Melo Antunes si è pronun¬ 
ciato per una « società socia¬ 
lista e democratica, che sal¬ 
vaguardi Il pluralismo poli 
tlco» Ha aggiunto «Noi ri¬ 
fiutiamo qualsiasi dittatura. 
Pensiamo che 1 parti'-j poli¬ 
tici non possano stare fuori 
dalla soluzione del problemi 
portoghesi Non so quaie sa¬ 
rà — ha concluso — la solu 
zlone della crisi provocata 
dall'uscita dal governo del 
partito socialista c del PPD 
ma posso dirvi con slcuicz- 
7a che non sarà una coalizio¬ 
ne tra i militari e 11 partito 
comunista La coalizione sarà 
r.itta con il più largo venta¬ 
glio di forze politiche Pon- 
.so che vi entreranno anche 
persona'ità del partito socia¬ 
lista e del PPD c si arriverà 
a un accordo minimo sul si¬ 
stema nolltico-sociale ds per¬ 
seguire ». 
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Secondo fonti pariomentari 

Argentina: Isabelita Peron 
lascerebbe la presidenza 

Se la signora Peron lasciasse la presidenza verrebbe s ostituita dal presidenfe del senato Italo Luder sfuggito 
nei giorni scorsi ad un attentato - Si è dimesso il mi nistro deH'economia Celestino Rodrigo 
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BUENOS AIRES 18 

Isabelita Peron starebbe 
per lasciare la presidenza deU j 
TArgentlna « per un periodo I 
Indefinito » La notizia è sta* 
ta diffusa dairagenzia di 
stampa Notlclas Argentlnas la 
quale, citando fonti parlamen¬ 
tari, precisa anche che la | 
signora Peron presenterà, al | 
Congresso una richiesta in ! 
questo senso poiché si trova 
in uno «stato di esaurimen¬ 
to» provocato dalla crisi po¬ 
litica ed economica partico¬ 
larmente acuta nelle ultime 
settimane che l’ha sottopo¬ 
sta ad una continua, fortis¬ 
sima tensione In assenza di 
Isabelita Peron la presidenza 
dovrebbe essere assunta dal 
presidente del Senato, Italo 
Luder, che proprio due giorni 
fa era stato oggetto di un 
attentato 

La notizia ha ricevuto pe 
rò una smentita dai ministro 
dcU’lntemo Antonio Benltez. 
il quale ha affermato che 
« non c’è stato assolutamente 
nessun accenno, in qualsiasi 
ambiente d governo, su una 
piesunta richiesta di assen¬ 
za da parte della preslden 
tessa » 

Italo Luder è presidente del 
Senato da appena una setti¬ 
mana ed è giunto all’alta ca¬ 
rica battendo Topposlzlone 
della stessa signora Peron e 
della destra peronlsta. La si- 


nel partito 
repubblicano 
USA per 
Soigenitsin 

WASHINGTON, 18 
Disaccordi sono emersi .ni 
l'Interno del partito repubbli¬ 
cano dopo la decisione del 
presidente americano Ford di 
non ricevere alla Casa Bianca 
lo scrittore Aleksandr Solge- 
nttsln. Come abbiamo già ri¬ 
ferito, Ford 0 Klsslnger han¬ 
no motivato la loro decisione 
con 11 desiderio di non dan¬ 
neggiare 11 processo di disten¬ 
sione in corso tra USA ed 
iniss. 

Ieri la presidente della Fe¬ 
derazione nazionale repubbll- 

Anne Armitage, ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma che lei e molti espo¬ 
nenti del partito «sono pro¬ 
fondamente dispiaciuti che lo 
scrittore russo Aleksandr Sol- 
genltsln, premio Nobel della 
letteratura ed esule, non sla 
stato ancora Invitato alla 
Casa Bianca II concetto che 
egli rappresenti In qualche 
modo una minaccia per la 
pace nel mondo — ha preci¬ 
sato la signora Armitage — 
è assolutamente non reali¬ 
stico ». 


gnora Peion aveva affermato 
che qualblasl tentativo di no¬ 
minare un presidente del Se¬ 
nato avrebbe aperto la via 
ad un colpo di Stato Prima 
della elezione di Luder. es 
sendo vacante la carica di 
presidente della Camera al¬ 
ta. era In testa alla Usta di 
successione 11 presidente del¬ 
la Camera del deputati Raul 
Lastlrl, genero di José Lopez 
Rega 11 consigliere presiden¬ 
ziale eliminato con 11 rimpa¬ 
sto governativo della scorsa 
settimana 

Ma mentre si profila que 
sto elemento di novità che 
potrebbe portare ad un rime- 
scolamento delle carte la si¬ 
tuazione economica e politica 
continua ad aggravarsi E' di 
oggi la notizia che 11 mini¬ 
stro dell’economia Celestino 
Rodilgo si è dimesso L’annun¬ 
cio e stato dato ufllclalmente 
a Buenos Aires Entrato In 
carica 11 2 giugno scorso Ro¬ 
drigo aveva Inaugurato una 
politica definita dello shock 
che aveva provocato forti rea¬ 
zioni sla tra 1 lavoratori ed 
1 loro sindacati che In altri 
strati sociali. Lo assassinio 
del sindaco di La Piata 
(provincia di Buenos Ai¬ 
res) rischia di provocare 
una crisi politica grave Qual¬ 
che ora dopo l’nttentato, In¬ 
fatti. 11 presidente della pro¬ 
vincia Lazaro Rooa si è In¬ 
contrato con 11 ministro de¬ 
gli Interni Antonio Benltez. 
ed ha poi dichiarato atjU'tfh 
giornale di ritenere «ebeesa*' 
rio una diretta assunzione di 
poteri da parte del governo 
della provinola di Buenos Ai¬ 
res Una misura di questo 
genere è prevista dalla Co¬ 
stituzione solo In casi gravi 
e urgenti e deve essere auto¬ 
rizzata dal Parlamento 

Sul plano economico la po¬ 
litica di « shock 11 perseguita 
dal ministro delle finanze Ce¬ 
lestino Rodilgo appena dlme.s- 
sasl, sta creando una situa¬ 
zione sempre piu grave SI 
ritiene Infatti che la nuova 
svalutazione della moneta na¬ 
zionale (la terza In cinque 
mesti provocherà nuovi au¬ 
menti dei prezzi Le tariffe 
telefoniche sono già state rad¬ 
doppiate e quelle postali tri¬ 
plicate SI Intensificano le lot¬ 
te operale per rimmedlata 
applicazione dell’accordo rag¬ 
giunto sugli aumenti salaria¬ 
li, per la riassunzione del la¬ 
voratori licenziati, per la libe¬ 
razione del dirigenti slnctacall 
arrestati e per In cessazione 
delle azioni terroristiche della 
reazione. 

In un articolo. Il settimana¬ 
le del Partito comunista ar¬ 
gentino Nuestra Palabra rile¬ 
va che l’allontanamento di 
Lopez Rega dalle sue funzio¬ 
ni costituisce « un evidente 
successo della lotta », ma ag¬ 
giunge che il governo varato 
la settimana scorsa non « pre¬ 
senta niente di nuovo » e che 
con esso si cerca di «cam¬ 
biare qualcosa perchè tutto 
resti come prima ». 


r/ìOZAMBICO: UNA REALTÀ^ NUOVA NELL AFRICA LIBERA 

I 

Lourenco Marques vuole impostare 
una politica estera indipendente 

I paesi socialisti « alleati naturali » — La presenza dell'URSS e quella cinese — Saltano l'asse Pretoria- 
Saiisbury e ii disegno di una borghesia nera — La diga di Cabora Bassa e i rapporti con il Portogallo 
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LOURENCO MARQUES 


Un momento delle manifestazioni por la proclamazione dell'indipendenze 


CON IL PRETESTO CHE «ALTEREREBBE L'EQUILIBRIO» STABILITO NEL 1967 

Gli USA contrari ad un nuovo 
voto per il ritiro israeliano 

Villaggi libanesi cannoneggiati dagli israeliani dopo l’uccisione di tre guerriglieri palestinesi in Alta Galilea 


BEIRUT, 18 

La richiesta egiziana che il 
Consiglio di sicurezza adotti 
una nuova risoluzione nel con¬ 
fronti di Israele esigendo 11 
rltlio delle truppe di Inva- 


liclose dal canto loro hanno 
dichiarato che gli USA si op 
pongono alla iichlcsta egizia¬ 
na di una nuova risoluzione 
sul ritiro delle truppe Israelia¬ 
ne polche un nuovo documen- 


blont’ dttj tpii)torl occupati to poireblx; « vaniiicaro lo 

(richiesta alla quale e collo spinto» della ilsoluzione del 
gala la decisione di non rin i 1887 «lompendone lequili 
novarc il mandato al «caschi brio», in quanto In (luella ri 

blu» nel Slnali e la proposta | soluzione il Utiio Isiaell.mo 
della conlerenza Islamica di , dal torrlloil arabi occupati 
Gedda per 1 espulsione di veniva collegato alla fine del 

Israele dall ONU continuano la belligeranza niaba veiso 

ad oaserc al centro del dibat- Israele (evidentemente per 

tlto c della pole(nlca L’am- gli USA non «rompe lequill 

basclatore americano all ONU. brio» 11 latto che oggi 11 go 

Daniel Moynlhan, noto pei le verno di Tel Aviv pretenda 

sue posizioni «dure», ha ad- una dlchlaiazione di non bel 

dirittura prospettato un « ri Itgoranza in cambio del ritiro 


soluzione il Utiio Isiaell.mo 
dal torrlloil arabi occupati 
veniva collegato alla fine del 
la belligeranza niaba veiso 
Israele (evidentemente per 
gli USA non « romije 1 equill 
brio» 11 latto che oggi 11 go | 
verno di Tel Aviv pretenda 
una dlchlaiazione di non bel 
Itgoranza in cambio del ritiro I 


Heizog igla capo del servizi 
segreti e poi commentatore 
militale della radio di Tel 
Aviv), ha detto che la deci 
sione egiziana di non rinno¬ 
vare il m.mdato al «caschi 
blu» ha mosso «In un coito 


fomiti dettagli, ma non sem¬ 
bra che queste « nuove idee » 
si dlscostino molto dalle pre¬ 
cedenti posizioni Israeliane 
Stamattina nel pressi del¬ 
l’abitato Isiaellano di Metul- 
lah In Alta Galilea, nel cor.so 
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spinto» della ilsolu/iono del senso m pericolo la pace nel | yyj breve ma violento com« 
1887 «lompendone lequili Medio Oriente». secondo . battimento tre fedayin pale- 
brio». in quanto In quella ri | Heizog. Intuiti 11 ritiro delle atlncsl — secondo 11 coman- 


lrui5pe del ONU piovo.he ^,0 Tel Aviv — sono stati 
lebljc «un vuoto», e per sua 1 uccisi c un soldato Israeliano 
n.ituia un vuoto «tende ad | icito I tre guerriglieri ap 


dimensionamento» dell appog- 1 di appena una quarantina di 


glo USA alle Nazioni Unite in 
caso di espulsione di Israele 
dall'organizzazione Fonti uf- 


essoie riempito» il che da 
lebbe origino ad « un conlron 
lo dal quale poticbbe nasce 
re una conllagrozione» 
leil seia Klssingcr ha avuto 
un colloquio di un’ora e moz¬ 
za con I ambasciatore di Tel 
Aviv. Dmitz. sono state di 


chilometri nel Slnal) | scusse «nuove Idee» Isiaclla 

Il nuovo ambasciatore Israc- . ne per un ulteriore dislmpe 
nano aU’ONU. generale Haim 1 gno nel Slnai Non sono stati 


partenevano secondo gli 
Kiaellunl, al Pronte arabo di 
I.lbcrarlone di tendenza baa- 
slsta Irakena Sostenendo che 
l tre si ciano « Infiltrati » dal 
Libano, rartiglleria Israeliana 
ha cannoneggiato per un'ora 
I villaggi libanesi di Dalsch e 
Klar Klla. danneggiando nu¬ 
merose case 


Dal nostro inviato j 

DI RITORCO 
DAL MOZAMBICO, ÌUQlto 
La domanda dt ammissione 
all'O N U avanzata gualche 
Qiomo fa dalla Repubblica 
popolare dei Mozambico con¬ 
clude l'Ktter» dell ingresso 
del nuovo Stato africano nel 
consesso delle nazioni indi- 
pendenti 

Al dt la delle guestioni for¬ 
mali. Il ruolo internazionale 
del Mozambico non sembra 
destinato a rimanere margi¬ 
nale, in particolare per il 
continente africano 
Nel corso delle manifesta 
zioni per l'indipendenza — 25 
giugno mentre è mancato 
qualsiasi accenno ad una col- 
locazione del nuovo Stato fra 
t paesi non allineati, è stato 
sottolineato con forza — tan¬ 
to da essere precisato anche 
m un articolo della Costitu 
ztone — il riconoscimento dei 
paesi socialisti come « allea- ’ 
ti naturali » AlVmtemo di i 
questa scelta, pero, inutil- i 
mente si cercherebbe una 
seppur prudente presa di po¬ 
sizione a favore di questo o 
quel paese socialista; in par¬ 
ticolare manca, in sede poli¬ 
tica, un qualsiasi segno che 
autorizzi a parlare di una 
coloritura filo-cinese o filo¬ 
sovietica. 


■cAlleati naturali» 


Di concreto, a tutt'oggi, vi 
sono solo un accordo di eoo* 
peiazione economica e fcc?rr- 
co con la Cina icon un pre- 
. stilo dt un miliardo e 400 nu- ' 
la scudi, che prevede anche 
l'invio di tecnici), e l invito 
rivolto da Breznev a Samara 
Machel per una visita uffi¬ 
ciale in URSS 
Vero è thè la situazione at¬ 
tuale del Mozambico — e in 
particolare l’economia arre¬ 
trata il pressocché totale i 
I analfabetismo, alcune specifi- 
I che eredità del regime coìo- 
I niale come ìa prostituzione, 
la corruzione deìVapparato 
burocratico, ecc sollecita un 
grande interesse verso tl mo¬ 
do con cui problemi simili so- 
' no siati affrontati in Cina 
Trame pero la continzicme 
che vi è già, a livello di grup¬ 
po dirigente del Frelimo, una 
scelta di campo a favore del- 
i la Cina rispetto all'URSS, e, 
allo stato attuale delle cose, 
■arbitrano e comunque pre¬ 
maturo Si deve invece re¬ 
gistrare che, sia nelle dichia¬ 
razioni uiftcìaìi che nei collo¬ 
qui politici piu ristretti (an¬ 
che nell’incontro del presi¬ 
dente Samara Machel con la 
delegazione del PCI) è stata 
ribadita ìa decisione, presa 
e mantenuta con grande coe¬ 
renza durante t dieci anni 
della lotta armata, di mante- 


quella per i pac'^i ''■ocwlisti, 
che del resto e statii rspo 
sta rsphcUa/neiite sollaiito in 
occusionc della pror'amuz'O 
nc dell indipendenza, ai'endo 
prima il Frelimo adottalo la 
formula dt una sua coUoia- 
zione nel campo « antnmpe 


no John loisiir abbia affer¬ 
mato che « M/'r/Cf/ del Sud 
c pronta ad (uularc il Mo¬ 
zambico rii campo finanzia¬ 
no > e, esprimendo « le piu 
sentile Icìicitazioni ai nuovi 
(imnentì del Mozambico, ab¬ 
bia aggiunto che ai suo pae- 


nalista c anticolonialista ») \ se « non interessa chi governa 


Il tratto distintilo - r stato 
detto e ripetuto — e il pnna 
pio della non inr/crcnza c de’ 
rispetto dell autonomia 


Resa dei conti 


L importanza — e assieme 
la delicatezza — del ruolo del 


il Mozambico, purché si tratti 
dt un aoierno stabile» 
fortemente condizionata 
dall energia della diga di Ca- 
bora Bassa (ormai in fwnzio 
ne </uasf al 100 ) c dall uti¬ 

lizzazione del porto dt Lou 
irnco Marques, Vcconomia 
sud airicana e stata anch'en- 
sa picsQ di contropiede dalla 
troppo rapida » caduta del 


Mozambico nella situazione ' colonialismo portogliese 


africana si è notata già in vssai in ritardo il 

queste prime settimane di vi getto alternativo nspefro 
ta del nuovo Stato Alcune o qncilo primitivo della creo- 
prese di posizione — anche i^ione dt una (( Zona bianca » 
solo sul terreno dei principi attorno a Cabora Bassa 

— hanno avuto r'percussioni della costruzione di due cen- 

pressocche immediate come termonucleari (si eaì- 

per esempio ìa nazionalizza prima delle due 

zione della terra decisa in *ar« pronta solo fra quattro 
Zambia due giorni dopo un o cinque anni) c quello di un 
analogo provvedimento in crosso porto sulla costa orien- 
Mozambico 

Assieme al rilievo noteioìe Ancora piu arretrato è il di 
dato all amicizia con la Tan- "^egno politico della formazl^ 
zania c lo Zambia (gli unici borghesia nera ^ 

due paesi! africani che hanno chiamarsi alla cogestione del 
fornito per anni appoggio po- pvese per inquinare c renda- 
litico e aiuti materiali a’ia re inoperante tl « confaffto » 
lotta armata del Frelimo), la yitirazzista, ineuitabi/e, (tote 
jiuova Repubblica ha tenuto a la vicinanza del nuovo Sta o 
sottolineare ìa sua solidane- indipendente 
tà con i popoli dei Sud Afri¬ 
ca della Namibia (Africa del i* ^ i 

sud ovest) e dello Zimbabwe | o Hi I onni^Sk 

(Rhodesia) ancora oppressi VaUUia 

da regimi razzisti 11 regime 

rhodesiano (il nome africano Da parte sua. il governo 
della Rhodesia e appunto mozambicano ha riaffermato 
Zimbabwe) e ormai giunto la volontà di procedere in po- 

alla resa dei conti e tl suo litica interna e tn politica 

isolamento è prcssocthe tota- csteia «con grande gradua 
le (persino il Sud Africo lo }i*a » fra alcuni anni 
ha, nei fatti, abbandonato al siamhi economici si saranno 
suo destino) A Lourenco liberati dalla pericolosa uni- 

Marques si da per prossima dirczionaUta impressa loro 

— SI parla di se!, sette me daj colonialismo portoghese 

si — la caduta del regime il- (praticamente Sud Africa 

legale di lan Smith c la pre- Rhodesia e Portogallo sono 


La diga di Cabora 


Da parte sua. il governo 
mozambicano ha riaffermato 
la volontà di procedere in po¬ 
litica interna e in politica 
esteia « con grande gradua 
}i*a » fra alcuni anni pii 
siambi economici sr saranno 
liberati dalla pericolosa uni- 
direzionalità impressa loro 
dal colonialismo portoghese 
(praticamente Sud Africa 


vistone viene aiialorata an¬ 
che dall imminente covtlu'-io- 
ne dell operazione di chiusu¬ 
ra totale del porto mozambi¬ 
cano di Beira al traffico fer¬ 
roviario da e per ìa Rhode- 
sia c che costituisce l unico 
polmone dell economia del 

paese L’indipendenza del 
Mozambico, sopraiwcnuta con 
troppo anticipo sui tempi cal¬ 
colati dal Sud Africa e dalla 
Rhodesia. ha fatto saltare il 
progetto di una. linea ferro¬ 
viaria che congiungesse i due 
paesi razzisti, rendendo indi¬ 
pendente il regime ài Sali- 
sburu dal legume con la ex 
colonia portoghese 
Con il Sud Africa, i rappor 
ti SI presentano invece pm 
complessi Per entrambi t 
paesi gioca un ruolo impor¬ 
tante, e per ri momento de- 


1 nere rapporti amichevoli con terminante, la questione eco- | 

1 tutti gli Stati, senza istanze nomtea E' smiHeaUvo che \ 

I prioritarie (ad. ectecwne dt il primo mtnisiro suda/rica- i 


attualmente i quasi «part¬ 
ner, » dei l'economia mozam¬ 
bicana) e la diga dt Cabora 
Bassa, che e stata lasciata In 
proprietà deità società porto¬ 
ghese Zameo — con capito¬ 
le multinazionale —, ira dieci 
anni sara completamente mo¬ 
zambicana e giocherà quindi 
un ruolo di primo piano nelle 
relazioni con i poesf vicini 
Un accenno mentano anche 
le relazioni col PortogaUo 
Amicizia, reciproco nspeito, 
coliduriela nella lotta per ìa 
democrazia sono alla base dei 
rapporti Ira i due Stati, ciò 
è stato detto e ribadito in 
tutti ! discorsi politici /atti 
net giorni dell'indipendenza 
Nessuno « status » particola¬ 
re. pero, sicclu; è evidente, 
dejinitivo c totale con la co¬ 
siddetta madre Patria, il ta¬ 
glio de! cordone ombelicale 
della et colonia 

Marisa Musu 
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